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Oggi si ferma Taranto, altre province nel corso della settimana 

SI SVILUPPA LA LOTTA AL CAROVITA 

Prime indiscrezioni sulle misure 
per il blocco dei prezzi e dei fitti 

Rumor ha discusso ieri con i ministri le misure immediate: il blocco dei prezzi dovrebbe avere la durata di tre mesi 
Nella città pugliese sciopero generale di cjuattro ore di tutte le categorie - Vigorosa azione dei braccianti per piegare 
le resistenze degli agrari - Mercoledì incontro di CGIL, CISL e UIL con i ministri del Lavoro e del Mezzogiorno 


I provvedimenti 
economici 
previsti 

per domani 

ROMA, 22 luglio 

Per il governo dell’on. Ru¬ 
mor giunge il momento della 
prova dei fatti. E’ confermato 
che la prima riunione del 
Consiglio dei ministri, dopo 
il voto di fiducia delle Came¬ 
re, si svolgerà martedì. I pro¬ 
blemi che ì ministri si trove¬ 
ranno di fronte non hanno 
bisogno di essere esplicita¬ 
mente citati all’ordine del 
giorno: sono ben presenti a 
tutti. Si tratta di fare imme¬ 
diatamente fronte alle difficol¬ 
tà economiche, e in primo luo¬ 
go all’incalzare del caro-vita, 
con provvedimenti incisivi, 
tali da ottenere effetti imme¬ 
diati e da avviare processi 
nuovi. Per questo sono già 
state presentate pioposte mol¬ 
to precise ed articolate da 
parte dei gruppi parlamenta¬ 
ri comunisti e da parte dei 
sindacati. 

Come affronterà il governo 
i temi pai urgenti? Le indi¬ 
cazioni fomite da Rumor alla 
Camera sono state solo di 
carattere generale. La messa 
a punto dei singoli provvedi¬ 
menti contenuti nel program¬ 
ma di governo, poi, è tuttora 
m corso. Proprio questa sera 
si è svolta a Palazzo Chigi 
una riunione, presieduta da 
Rumor, alla quale hanno pre¬ 
so parte 1 tre ministri finan¬ 
ziari, la cosiddetta troika (Co¬ 
lombo. La Malfa, Giolitti ). :1 
ministro della Giustizia Zaga- 
n, il ministro dell’Industria 
De Mita, quello dell’Agricoltu¬ 
ra Ferrari Aggradi, quello del 
Commercio Estero Matteotti 
e il sottosegretario alla Giu¬ 
stizia Pennacchim. La presen¬ 
za dei ministri rivela di per 
sè gli argomenti che sono sta¬ 
ti affrontati: e evidente che si 
e parlato, oltre che dei prov- 
\edimenti per i prezzi e del 
rifornimento di generi alimen¬ 
tari di prima necessità (sulla 
scorta della crisi del pane di 
Napoli e del Mezzogiorno), 
anche del provvedimento di 
blocco dei fìtti. A questo pro¬ 
posito, oggi La Stampa ha 
pubblicato alcune indiscrezio¬ 
ni. Secondo quanto ha pub¬ 
blicato il giornale torinese, a 
partire da mercoledì dovreb¬ 
be entrare in vigore — per 
novanta giorni — il blocco di 
tutti i prezzi di fabbrica (sul¬ 
la base dei listini del 30 giu¬ 
gno). Per lo stesso periodo 
dovrebbe entrare in atto an¬ 
che il blocco dei prezzi al 
consumo. Nel quadro di que¬ 
sto provvedimento sarebbe 
previsto anche il riordinamen¬ 
to del CIP (Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi) per far fron¬ 
te all’accresciuta attività. 

Un altro decreto — sempre 
sulla base delle indiscrezioni 
della Stampa — dovrebbe 
provvedere al blocco dei fitti. 
Si afferma che non dovrebbe 
trattarsi di una pura e sem¬ 
plice riedizione del vecchio 
blocco del '69, bensì di un 
provvedimento piu vasto. I co¬ 
munisti, come è noto, hanno 
presentato una proposta di 
blocco generalizzato dei cano¬ 
ni c dei contratti di affìtto. 

E’ elidente che i provvedi¬ 
menti governativi che entre¬ 
ranno in vigore mercoledì 
prossimo — e in questo mo¬ 
mento, m sostanza, che scat¬ 
teranno i famosi *cento gior¬ 
ni » della prima fase della po¬ 
litica anticongiunturale — do¬ 
vranno essere giudicati nei lo¬ 
ro testi definitivi, ancora in 
fase di approntamento. Essi 
dovranno essere analizzati sot¬ 
to un duplice profilo: sia ri¬ 
guardo alla loro portata le 
cioè alle materie che affron¬ 
teranno), sia in relazione alla 
possibilità che avranno di in¬ 
cidere effettivamente sulla si¬ 
tuazione. 

II compagno Alessandro Nat¬ 
ta, capo-gruppo dei deputati 
comunisti, ha ribadito oggi, 
parlando alla festa provincia¬ 
le dell'* Unità » a Roma, che 
l’opposizione * diversa » al go¬ 
verno significa che i comuni¬ 
sti faranno leva sui dati nuo¬ 
vi della situazione, per incal¬ 
zare il ministero e per mobi¬ 
litare un grande movimento 
rinnovatore. Al primo con¬ 
fronto — ha detto — noi an¬ 
dremo con le nostre proposte 
e con la forza delle indica¬ 
zioni dei sindacati per ciò che 
riguarda il controllo e il bloc¬ 
co dei prezzi, il sostegno alle 
categorie più disagiate, pro¬ 
ponendo il miglioramento del¬ 
le pensioni, degli assegni fa¬ 
miliari, dei sussidi di disoc¬ 
cupazione. 

C. f. 


BRACCIANTI: 
settimana 
di scioperi 
per il contratto 

Si apre un'altra settimana di vigorosa lolla per i brac¬ 
cianti, impegnati in numerose province nell'azione per 
il rinnovo dei contratti e per l'occupazione. Domani a 
Brindisi si svolgerà uno sciopero generale, al quale 
hanno aderito categorie operaie e le forze politiche 
democratiche. Sempre domani a Lecce si terrà una 
grande manifestazione pubblica. A Ferrara l'astensione 
generale avrà luogo giovedì 26, mentre la Confagricol- 
tura, sotto la pressione della compatta lotta, è stata 
costretta a tornare al tavolo delle trattative. 
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Se non diminuirà il prezzo della farina 

Napoli: i panificatori 


nuove serrate 

Conferenza stampa a Frattamaggiore - Og¬ 
gi manifestazione davanti alla prefettura 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 22 luglio 

L’unione dei panificatori di 
Napoli, quella stessa che ha 
attuato la serrata la settima¬ 
na scorsa, si è dichiarata 
pronta a riprendere questo ti¬ 
po di protesta se nei prossi¬ 
mi giorni le autorità non met¬ 
teranno in pratica gli inter¬ 
venti che hanno assicurato per 
bloccare il prezzo della fari¬ 
na sui livelli che aveva prima 
degli ultimi pesanti aumenti. 

Queste sono in breve le in¬ 
tenzioni dell’associazione che 


Nuova sonda 
sovietica 
verso Marte 

lina nuova sonda sovietica sta 
volando in direzione di Marte, 
un volo che durerà sei mesi. 
« Marz quattro » è stata lan¬ 
ciata sabato alle 22,31 locali 
dai cosmodromo di Baikonur 
nel Kazakistan. Del lancio ha 
dato notizia l'agenzia Tass ieri 
mattina. 
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raccoglie la maggior parte dei 
panificatori che confezionano 
il tipo di pane a prezzo bloc¬ 
cato fornito in città. Le ha 
dichiarate questa mattina il 
suo presidente, Adolfo Savia- 
no, nel corso di un incontro 
pubblico con la stampa tenuto 
a Frattamaggiore, una locali¬ 
tà a 15 chilometri da Napoli, 
maggiore centro di produzio¬ 
ne del pane della provincia. 

Il Saviano ha deplorato i 
gravi incidenti verificatisi la 
settimana scorsa nella zona 
di Capodichino, durante la 
serrata, i blocchi stradali e 
l’incendio di autobus; ha ri¬ 
conosciuto che la protesta ha 
dato luogo ad infiltrazioni di 
provocatori ed a torbide ma¬ 
novre politiche «nel tentati¬ 
vo, ha detto, dt incitare la 
popolazione ai disordini », ma 
appare tuttavia deciso alla ri¬ 
presa della serrata se nel frat¬ 
tempo non accadrà nulla che 
valga a risolvere il problema 
dei panificatori strozzati dalla 
speculazione sulle farine. 

« Di fronte alla situazione 
che si era creata, ha afferma¬ 
to, abbiamo riaperto i forni, 
anche perchè il prefetto ci ha 
assicurato provvedimenti en¬ 
tro martedì 24. Noi attendere¬ 
mo fino a giovedì, fiduciosi 

Franco De Arcangelis 

SEGUE IN ULTIMA 


Il crescente movimento di 
lotta di intere categorie e di 
vasti strati popolari oggi in 
atto si va sempre più quali¬ 
ficando per la concretezza 
delle misure urgenti che ri¬ 
vendica, al fine di superare 
l’acuta crisi economica e so¬ 
ciale che colpisce il Paese. 
Nell’ ambito dell' indicazione 
politica e di lotta dei sinda¬ 
cati — che nella lettera in¬ 
viata recentemente al gover¬ 
no trova un momento di sin¬ 
tesi e di proposta concreta — 
si sta sviluppando l’azione 
del movimento, che vede nel¬ 
la - mobilitazione di grandi 
masse popolari nelle citta e 
nelle campagne e nella batta¬ 
glia dei braccianti e dei co¬ 
loni per i contratti e l'occu¬ 
pazione i momenti più salien¬ 
ti ed incisivi. 

Dopo Milano, la Sicilia, Ge¬ 
nova e altre decine di città 
e di zone, è adesso la volta di 
Taranto a scendere in sciope¬ 
ro generale per rivendicare 
un nuovo corso economico, 
per chiedere provvedimenti 
in difesa dell'occupazione, mi¬ 
sure contro il carovita e la 
inflazione. Oggi tutti i lavora¬ 
tori della provincia, e con es¬ 
si gli artigiani e i commer¬ 
cianti si fermeranno per 4 
ore e daranno vita ad una 
grande manifestazione pubbli¬ 
ca per le vie della città. 

Gli obiettivi della giornata 
di lotta, elaborati da tempo 
dai sindacati unitari, sono 
precisi e impellenti: blocco 
dei licenziamenti nell’area in¬ 
dustriale (terminati i lavori 
di raddoppio del Siderurgico, 
se non saranno presi imme¬ 
diati provvedimenti, migliaia 
di operai si ritroveranno di¬ 
soccupati); impegni dell’Ital- 
sider e delle Partecipazioni 
statali per la creazione di 
nuovi posti di lavoro; imme¬ 
diato utilizzo dei fondi (50 
miliardi circa) per la costru¬ 
zione di case popolari; ener¬ 
giche misure contro il caro¬ 
vita. 

E’ questa la dimostrazione 
che è maturata la consape¬ 
volezza del movimento di 
massa di dare ampio respiro 
ed articolazione regionale e 
locale alle iniziative di lotta, 
raccordando sempre le ver¬ 
tenze specifiche di ogni zo¬ 
na all’incalzante azione per 
le riforme e lo sviluppo. 

Sul terreno degli urgenti 
provvedimenti da elaborare 
per superare la crisi si mi¬ 
sura quindi l'iniziativa del 
governo. Sul tavolo di Rumor 
e dei ministri titolari dei di¬ 
casteri economici e finanzia¬ 
ri si trovano i documenti 
contenenti le richieste pre¬ 
cise ed impellenti avanzate 
dai sindacati unitari nei 
giorni scorsi. Già un primo 
contatto si è avuto tra CGIL, 
CISL e UIL e ministri del¬ 
l’Economia e della Finanza. 
Mercoledì, dopo la riunione 
del direttivo della Federa¬ 
zione sindacale, che definirà 
appunto le questioni connes¬ 
se al caro-vita, alla difesa 
della capacità di acquisto 
delle categorie a basso red¬ 
dito e delle retribuzioni, al¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
e dell’occupazione, i sinda¬ 
cati si incontreranno con il 
ministro del Lavoro e con 
quello per il Mezzogiorno. 
Con Bertoldi i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori faranno un 

SEGUE IN ULTIMA 


PROTESTE PER LO SCOPPIO DI MURUROA CHE 
PRELUDEREBBE AD ESPLOSIONI PIÙ POTENTI 

. . , * . k * » , ' * j 

La Francia 
ha sperimentato 

i » « 

l'innesco della 

* , « 

bomba all'idrogeno 



CONCLUSO IL FESTIVAL DI ROMA PRESENTE IL COMPAGNO LONGO %““,T '£2i T. 

•'« Unità » presente il presidente del Partito compagno Luigi Longo. Una imponente folla di lavoratori giovani e donne ha ascoltato il 
comizio conclusivo del compagno Alessandro Natta ed il discorso del compagno Luigi Petroselli, segretario della federazione comunista 
romana. Jl ^Festival è durato cinque giorni In un crescendo dì manifestazioni, incontri, dibattiti, assemblee politiche. E' stato fra l’altro 
’ annunciato che 11 tesseramento del partito a Roma ha raggiunto i 53.155 iscritti, 603 in più rispetto all'anno scorso e 2.200 in più 
rispetto alle stessa data del 1972. NELLA FOTO: una grande folla saluta il compagno Longo. (A PAGINA 2) 


' La prima esplosione della 
serie di esperimenti nucleari 
francesi, nell'atollo di Muru- 
roa nel Pacifico meridionale, 
è stata valutata della poten¬ 
za di cinque chilotoni, cioè 
cinquemila tonnellate di trito¬ 
lo. Accanto all’ondata di pro¬ 
testa si sono quindi sviluppa¬ 
te le supposizioni sulle carat¬ 
teristiche dell’ordigno fatto 
deflagrare sabato, deflagrazio¬ 
ne alla quale hanno assistito 
tecnici sulla fregata neozelan¬ 
dese « Otago », ed anche una 
nave-spia americana. Data la 
relativamente bassa potenza 
dell’ordigno, si ritiene che es¬ 
so fosse essenzialmente un 
dispositivo d’innesco per la 
bomba all’idrogeno. 

Le proteste più forti sono 
venute finora dalla Nuova Ze¬ 
landa. dall’Australia e dal Ci¬ 
le. Il Primo ministro neoze¬ 
landese Kirk ha detto che Pa¬ 
rigi « è mancata ai suoi ob¬ 
blighi internazionali »; quello 
australiano Whitlam ha defini¬ 
to l’esplosione «un tradimen¬ 
to della legge e del diritto 
internazionale ». Il ministero 
degli Esteri cileno ha presen¬ 
tato una formale nota di pro¬ 
testa all’ambasciatore france¬ 
se a Santiago. Proteste sono 
venute anche dal Giappone, 
dal partito laburista inglese e 
da diversi governi. - - 
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VANI I TENTATIVI DI FAR DESISTERE I DIROTTATORI 


- ‘ , 

Dura da venerdì il dramma dei 143 
sui « Jumbo» giapponese nel deserto 

< * r v " ~ * 

Imprevedibili gli sviluppi della situazione all aeroporto di Dubai -11 Fronte popolare per la liberazione della 
Palestina smentisce le voci secondo cui questa organizzazione della Resistenza sarebbe responsabile dell’ope¬ 
razione - Per i dirottatori « a bordo tutto procede bene » - Ancora misteriosi i motivi del dirottamento 

i ** 


DUBAI, 22 luglio 

La lunga attesa per i 143 
rinchiusi nel « Jumbo » di¬ 
rottato continua. Da venerdì 
sera essi si trovano bloccati 
aU’intemo del gigantesco ae¬ 
reo fermo sulle piste in mez¬ 
zo al deserto, praticamente 
trasformato In un forno dai 
cocenti raggi del sole che bat¬ 
tono sulla lucida carlinga. Si 
aspetta. Nessuno — tranne for¬ 
se i dirottatori — sa che cosa. 
E nessuno in questo momen¬ 
to è in grado di dire fino a 
quando durerà questa terri¬ 
bile avventura. 

Invano i funzionari delle 
aviolinee giapponesi hanno 
chiesto ai terroristi di libe¬ 
rare almeno otto passeggeri 
sofferenti di vari disturbi e la 


Trionfo per Baronchelli al Tour-baby 
Agostini cede anche il mondiale-350? 



• La conclusione del Tour de l'Avenir, la corsa a 
tappe francese riservata ai dilettanti, ha visto il 
trionfo di Giovanbattista Baronchelli, mantovano 
residente in Brianza, appena diciannovenne (nel¬ 
la foto). 

• Secondo successo spagnolo al Tour de France:' 
dopo Federico Bahamontes è stato Luis Ocana a 
iscrivere il suo nome nel libro d'oro della « grand 
boucle ». 

• Ad Anderstop, in Svezia, Giacomo Agostini, 
pur sconfitto da Lansivuori nelle 350, non ha la¬ 
sciato l'ultima speranza di riconquistare il casco 
iridato. Sabato invece aveva definitivamente ce¬ 
duto il mondiale delle 500 a Phil Read. 

• Atletica-record a Siena; Rod Milburn ha egua¬ 
gliato il suo primato mondiale sui 110 ostacoli 
(13"1). 

• Tennis a Torino: in Coppa Davis conclusione 
3-2 per l'Italia sulla Spagna. Negli ‘ ultimi due 
singoiarì Barazzutti ha superato Higueras men¬ 
tre Zugarellì si è fatto sorprendere dal « vecchio » 
Santana. 

SERVIZI ALLE PAGINE 7, 8 , 9, 10 


famiglia giapponese formala 
dai coniugi Imura e dalla lo¬ 
ro figlia Naoko di quattro 
anni, unica bimba a bordo. 
La risposta è stata sempre 
negativa. Il « Boeing 747 » du¬ 
rante la notte è illuminato 
grazie ad un gruppo elettro¬ 
geno che viene utilizzato an¬ 
che per far funzionare il con¬ 
dizionatore d'aria, senza il 
quale a bordo nessuno sareb¬ 
be ormai più vivo. 

L’aeroporto di Dubai, sor¬ 
vegliato a distanza da 300 a- 
genti, è deserto e tutto il traf¬ 
fico è stato sospeso fin • dai 
primo momento. Da ieri sera 
il Presidente dello Stato de¬ 
gli emirati arabi, di cui Du¬ 
bai fa parte, sceicco Zayed 
Ben Sultan Al Nahyan, si 
trova nella torre di controllo 
deU’aeroporto da dove, assie¬ 
me ai due altri sceicchi — il 
Primo ministro federale ed 
il ministro della Difesa — sta 
tentando di convincere i di¬ 
rottatori a rendere possibile 
una soluzione del fatto che 
ormai sta assumendo sempre 
più gli aspetti di un dramma. 
Non va dimenticato infatti 
che il « commando» ha mi¬ 
nacciato di far saltare l’aereo 

— con tutti i suoi occupami 

— se qualcuno osava avvici¬ 
narsi al gigantesco « Jumbo ». , 

Secondo le autorità dello 
aeroporto il gruppo dei dirot- ] 
latori era composto da cinque 
persone di cui una. una ragaz¬ 
za. è rimasta uccisa dallo 
scoppio di una bomba a ma¬ 
no nella serata di venerdì. Se¬ 
condo le stesse fonti i dirot¬ 
tatori sono tutti giapponesi o 
arabi. Essi hanno conversato 
per radio in arabo con il mi¬ 
nistro della Difesa mettendo 
in rilievo che non chiedeva¬ 
no nulla alle autorità di Du¬ 
bai. ma attendevano solo « di 
ricevere istruzioni dal loro 
comando ». Finora non è 
stato possibile sapere in qual 
modo i dirottatori intendono 
entrare in collegamento con 
il « loro comando ». 

I passeggeri si accingono a 
trascorrere un’altra notte di 
attesa, rinchiusi nella carlin¬ 
ga in mezzo al deserto. Du¬ 
rante la giornata hanno rice¬ 
vuto viveri e bevande ed i 
dirigenti deU’aeroporto sono 
deU’opinione che le persone 

SEGUE IN ULTIMA 



Dw* immagini «Itila drammatica vicenda «M Jumbo dirottato. In aito: un cammuffo accanto al colo*- 
•alo apparecchio parcheggiato culla pitta dell'aeroporto dì Dubai. In batto: una immagina ripreta da 
una tratmittiono televisiva «fella giapponese NHK, nella quale si scorge, accanto elle ruote esterne 
dell'aereo, un uomo eh* è proballiImonta uno dai dirottatori# 
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Migliaia di persone alla manifestazione di ieri attorno al compagno Longo 

% ! • > 
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Roma: grande incontro di popolo 
conclude il Festival dell’«Unità» 


Al centro delle iniziative i contratti e l'occupazione 


Per i braccianti si 
apre lina settimana 
cruciale di lotte 


Cinque giorni di iniziative politiche, di dibattiti e di assemblee • Un forte corteo antifascista e la solidarie¬ 
tà dei giovani con i patrioti del Mozambico - / discorsi dei compagni Alessandro Natta e Luigi Petroselli 


Gli scioperi investiranno tutte le aziende capitalistiche delle Puglie 
e dell’Emilia-Romagna - Domani sciopero generale e manifestazio¬ 
ne a Brindisi, giovedì a Ferrara - L’azione in provincia di Lecce 


ROMA, 22 luglio 
Presente il compagno Lui¬ 
gi Longo e con un grande co¬ 
mizio del compagni Alessan¬ 
dro Natta e Luigi Petroselli 
— al quale hanno partecipato 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori, giovani e donne — si è 
concluso ieri sera, dopo cin¬ 
que giorni di manifestazioni, 
il Festival provinciale della 
stampa comunista. Si era a- 
perto mercoledì scorso con 
un grande corteo antifascista 
che è sfilato da piazza del Po¬ 
polo al Villaggio olimpico, e 
da allora è stato un crescen¬ 
do di iniziative politiche, 
sportive e culturali 
Proprio nello stesso villag¬ 
gio, l’anno scorso il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer in 
chiusura del Festival naziona¬ 
le dell’» Unità » nel corso di 
ima memorabile manifestazio¬ 
ne, aveva annunciato l'oppo¬ 
sizione dura, netta, sistemati¬ 
ca dei comunisti al governo 
Andreotti ed alla svolta a de¬ 
stra che la De intendeva im¬ 
porre al Paese. A meno di 
un armo di distanza, sui pan¬ 
nelli del Festival provinciale, 
nelle manifestazioni politiche, 
nei dibattiti e negli incontri 
i cittadini romani sono stati 
in grado di constatare e regi¬ 
strare una nuova situazione, 
la sconfitta di Andreotti, il 
verificarsi di una nuova fase 
politica. 


Antifascismo 

Il Festival si era aperto nel 
segno dell'antifascismo, dopo 
il grande corteo di mercoledì, 
una folla eccezionale di lavo¬ 
ratori e giovani aveva ascolta¬ 
to allo stadio Flaminio, per 
quasi due ore, le testimo¬ 
nianze di Giorgio Amendola 
e Gian Carlo Pajetta sul 25 
luglio e la caduta del fasci¬ 
smo. Due vere e proprie « le¬ 
zioni politiche » terminate 
con una grande manifestazio¬ 
ne di affetto e solidarietà con 
il nostro Partito. Nei giorni 
successivi le manistazioni e- 
rano continuate. Salvatore 
Cacciapuoti, Camilla Bavera 
e Umberto Massola hanno ri¬ 
sposto, nel corso di un incon¬ 
tro al Palazzetto dello Sport, 
alle domande dei giovani sul¬ 
le esperienze della lotta clan¬ 
destina, del carcere e della Re¬ 
sistenza. Larga eco hanno a- 
vuto i dibattiti sulla crisi del¬ 
la giustizia e la tutela del pa¬ 
trimonio artistico ai quali 
hanno partecipato il compa¬ 
gno Perna, della Direzione 
del Partito e il compagna Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandinelli. La 
giornata di ieri ha visto come 
momento centrale una vibran¬ 
te manifestazione dei giova¬ 
ni per la libertà del Mozam¬ 
bico e di solidarietà con i pa¬ 
trioti delle colonie portoghe¬ 
si, indetta dall'Unione giovani¬ 


le della Resistenza, con la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti del PCI, del PSI, del 
PRI e del PSDI. 

Alle 19 di ieri sera, accolto 
da un prolungato applauso 
della grande folla, è salito sul 
palco il compagno Luigi Lon¬ 
go, che ha presieduto la ma¬ 
nifestazione. Con lui erano il 
compagno Alessandro Natta e 
Luigi Petroselli, della Dire¬ 
zione del PCI, numerosi com¬ 
pagni del CC e della CCC, 
Maurizio Ferrara, Ugo Vete- 
re, Marisa Rodano, capigrup¬ 
po alla Regione Lazio, al Co¬ 
mune e alla Provincia di Ro¬ 
ma, i compagni del Comitato 
direttivo della federazione, 
Dario Cossutta, segretario del¬ 
la FOCI di Roma, deputati e 
senatori commuti del Lazio, 
Giuliano Prasca presidente 
dell’UISP provinciale, i segre¬ 
tari delle sezioni che si sono 
distinte nella campagna di raf¬ 
forzamento del Partito e nel¬ 
la diffusione dell’« Unità » 
(Cinecittà, Ottavia, Tiburtino 
III, Esquilino, Monteverde 
Vecchio, ATAC, Stefer, Fatme, 
Centocelle, Genzano, Quartic- 
ciolo, Palombara, Pietralata, 
Carpineto, Maccarese) i com¬ 
pagni delia cellula RAI-TV, i 
dirigenti comunisti della 
CCdL. Fra gli ospiti stranie¬ 
ri il compagno Zdzislaw Zan- 
daroxski, membro della se¬ 
greteria del CC del Partito 
operaio unificato polacco. 

Ora — ha detto il compagno 
Natta — siamo olla prova im¬ 
mediata dei fatti, alla verifi¬ 
ca, in concreto, della volontà 
e del programma del gover¬ 
no Rumor di fronte ad una 
situazione di cui si è ricono¬ 
sciuta la gravita eccezionale e 
rischi incombenti. E’, senza 
dubbio, un fatto importante 
che nel dibattito in Parlamen¬ 
to si sia tanto insistito sulle 
proporzioni drammatiche del¬ 
la crisi e sulla esigenza di in¬ 
tervenire non solo per bloc¬ 
care l’inflazione, per stimola¬ 
re una ripresa economica, ma 
di condurre una politica di 
sviluppo democratico e di ri¬ 
forme. 

Ed importante è stata la 
conferma delle « novità » po¬ 
litiche: la rottura a destra, 
con l’isolamento esplicito e 
netto dei fascisti, con la mes¬ 
sa in parcheggio dei liberali: 
il recupero del centro-sinistra 
« senza illusioni >*. In questa 
definizione di Rumor c'è in 
sostanza, l’abbandono di quel¬ 
la « filosofia ». di quel mito 
della formula che avrebbe do¬ 
vuto — e fu l'errore di fondo 
del centro-sinistra — fare le 
riforme e. nello stesso tem¬ 
po, rompere a sinistra emar¬ 
ginando il PCI. E c’è, in qual¬ 
che misura, il riconoscimen¬ 
to che per rimediare ai gua¬ 
sti profondi nel tessuto poli¬ 
tico e morale del Paese, per 
uscire dall’assillo della crisi 
e andare avanti, non basta 


Vecchietti a San Benedetto dei Tronto 


L’Italia spezzi ogni 
legame militare 
con i Paesi fascisti 


E’ primario interesse del nostro Paese che sia ope¬ 
rata una svolta nel carattere della costruzione euro¬ 
residuo di colonialismo 


pea e sia liquidato ogni 


ASCOll PICENO, 22 luglio 

Parlando al Festival pro¬ 
vinciale di Ascoli Piceno che 
si è tenuto a San Benedet¬ 
to del Tronto, il compagno 
Tullio Vecchietti, della Dire¬ 
zione del partito, ha detto 
che la crisi che attraversa 
il Paese ha messo in di¬ 
discussione il tradizionale con¬ 
servatorismo governativo del¬ 
la DC e delle forze che l’han¬ 
no sostenuta. La stessa crisi 
economica e i rapidi svilup¬ 
pi della distensione provano 
che l’atlantismo e l’europei¬ 
smo non solo non rispondono 
più alle esigenze generali, ma 
in Italia contribuiscono ad ag¬ 
gravare anche l’inflazione e la 
crisi deH’agricoltura. 

Anche ai fini economici, 
quindi, i prossimi confronti 
europei fra Europa occiden- 
dale e Stati Uniti, debbono 
essere affrontati con una vi¬ 
sione nuova delle esigenze in¬ 
derogabili del Paese. 

I governi italiani sono sta¬ 
ti per lunghi anni sostenitori 
della guerra di aggressione de¬ 
gli Stati Uniti nel Vietnam. 
Approvati gli accordi di Pa¬ 
rigi e riconosciuto il governo 
di Hanoi, il nuovo governo 
deve premere sugli Stati Uni¬ 
ti perchè gli accordi siano ri¬ 
spettati e applicati. La pace 
è compromessa dal fatto che 
il governo di Van Thieu fa 
di tutto per trasformare la 
pace in tm consolidamento 
del proprio potere. 

Oggi che lutto il mondo 
prende coscienza delle atroci¬ 
tà portoghesi in Mozambico e 
Angola, le cose non possono 
restare al punto in cui si tro¬ 
vano. 

L’Italia, accettando di con¬ 
vivere col Portogallo fascista 
e colonialista nella Alleanza 
atlantica, fornendo armi alla 
NATO che vengono poi cedute 
alle truppe coloniali portoghe¬ 
si, ha assunto gravi respon¬ 
sabilità che possono essere 


cancellate solo con una svol¬ 
ta. 

Lo scandalo del Portogallo 
fascista non ha messo solo 
in rilievo il volto ripugnante 
del colonialismo, ma apre 
con forza il problema della 
NATO nel Mediterraneo, dove 
il nostro Paese è strettamen¬ 
te collegato con la VI Flotta 
americana e con i governi fa¬ 
scisti. 

Batto questo reso ancora 
più grave dalla crisi del Me¬ 
dio Oriente, che è ancor lun¬ 
gi dall’essere avviata a solu¬ 
zione. Gli episodi di questi 
giorni, dal diradamento aereo 
giapponese alla marcia dei li¬ 
bici sull’Egitto, provano che 
il mondo arabo è in crescen¬ 
te fermento, che non è certo 
controllato dalia instabilità di 
certi suoi governi, ed è ad¬ 
dirittura esasperato dall’in¬ 
transigenza di Israele, contra¬ 
stante con gli interessi delle 
masse israeliane e spiegabile 
solo con l’atteggiamento di 
sostegno attivo che il governo 
di Golda Meir riceve dagli 
Stati Uniti. 

Nel momento in cui la di¬ 
stensione è un processo in 
corso e gli Stati Uniti sono 
costretti a rinunciare ai cri¬ 
teri stessi della guerra fred¬ 
da, la pace si difende co¬ 
struendola 

Ciò impone all’Italia di bat¬ 
tersi per un’Europa che non 
sia « terzo grande » come po¬ 
tenza militare, cbiettivo as¬ 
surdo oltreché pericoloso, ma 
divenga una realtà effettiva 
che abbia da offrire agli al¬ 
tri continenti indirizzi nuovi 
per il superamento della cri¬ 
si mondiale, a cominciare dal 
cosiddetto Terzo Mondo. Ciò 
fe particolarmente rilevante 
per il nostro Paese, al centro 
del Mediterraneo, dove al Ter¬ 
zo mondo appare un’Europa 
occidentale dominata dalla 
stretta alleanza degli Stati U- 
ni con i Paesi fascisti. 


im « governo » anche se a pili 
larghe basi democratiche e 
popolari per la presenza dei 
socialisti, ma sarebbe neces¬ 
sario il contributo delle forze 
sociali decisive e, come si è 
detto, una solidarietà nazio¬ 
nale. 

Di qui è venuto l’appello 
ai sindacati, l’impegno ad un 
rapporto dialettico positivo. E 
qui è venuta anche l’afferma¬ 
zione che nei confronti di 
un partito come il PCI che fa 
politica, bisogna che il go¬ 
verno e la maggioranza fac¬ 
ciano politica. E’ un passo, 
anche se ancora incerto e con¬ 
trastato, verso la verità e cioè 
che con la forza le idee e le 
proposte dei comunisti, i con¬ 
ti bisogna farli sul terreno po¬ 
litico; che i rapporti con il 
PCI debbono essere ricondot¬ 
ti alla normalità costituziona¬ 
le, facendola finita con le pre¬ 
giudiziali e gli esclusivismi 
delle cosiddette « aree demo¬ 
cratiche ». 


Le proposte 

Opposizione diversa signifi¬ 
ca che noi faremo leva pro¬ 
prio su questi dati nuovi, e, 
dunque, non solo incalzeremo 
con lo stimolo e la pressione 
critica, ma agiremo con inizia¬ 
tive unitarie, la lotta di mas¬ 
sa, il più risoluto confronto 
politico, perchè i problemi, da 
quelli più acuti sul terreno e- 
conomico sociale, siano affron¬ 
tati e risolti, e perchè siano 
superati i limiti, le ambigui¬ 
tà, le contraddizioni già venu¬ 
te in luce nella discussione 
di questi giorni in Parlamen¬ 
to, della soluzione politica e 
governativa a cui si è giunti 
dopo la sconfitta del centro- 
destra. Al primo confronto, 
che sarà subito, noi andre¬ 
mo con la forza delle nostre 
proposte, delle indicazioni dei 
sindacati per ciò che riguar¬ 
da il controllo e il blocco dei 
prezzi il sostegno alle catego¬ 
rie più disagiate, proponendo 
il miglioramento delle pensio¬ 
ni, degli assegni familiari, dei 
sussidi di disoccupazione. Ci 
batteremo per soluzioni vali¬ 
de. giuste, nell’interesse delle 
masse lavoratrici popolari e 
del Paese, e ci batteremo per 
questa via. perchè vada avan¬ 
ti. nella realtà, nella coscien¬ 
za della gente, e i comunisti 
hanno il diritto e la capaci¬ 
tà di partecipare al governo 
della nazione, perchè questo 
è necessario per il bene del¬ 
l’Italia. 

Prima del compagno Nat¬ 
ta aveva parlato il segreta¬ 
rio della Federazione roma¬ 
na Luigi Petroselli, il quale 
ha rilevato che il successo 
del festival è nato dalla fi¬ 
ducia che l’organizzazione 
romana ha avuto neH’impe- 
gno dei lavoratori, delle don¬ 
ne, dei giovani in una fase 
nuova della vita del Paese, 
il quale, per andare avan¬ 
ti, ha più che mai bisogno 
delle idee, dell’azione, del la¬ 
voro dei comunisti. 

Petroselli ha quindi fatto 
tm bilancio del contributo 
che Roma ha dato e del pe¬ 
so che le lotte dei suoi la¬ 
voratori hanno avuto nella 
caduta del governo di cen¬ 
tro-destra. 

AndreoUi — ha detto il 
dirigente comunista — ha sfi¬ 
dato il Parlamento ed il Pae¬ 
se. Questa sfida l'ha persa. 
E’ la dimostrazione — e su 
questo terreno la DC deve li¬ 
quidare molti conti in sospe¬ 
so — che andando a destra 
non solo non si risolvono i 
problèmi sociali, ma si ren¬ 
dono ancor più ingovernabili 
la città ed il Paese. Proprio 
qui a Roma — dove contava 
di trovare un terreno privile¬ 
giato di consenso e di grandi 
manovre — Andreotti ha tro¬ 
vato pane per i suoi denti; 
dalle imponenti manifestazio¬ 
ni che hanno isolato politica- 
mente e moralmente il con¬ 
gresso missino, agli scioperi, 
alle grandi azioni di massa che 
hanno caratterizzato questi 
mesi di lotta antifascista e de¬ 
mocratica, è stato un cre¬ 
scendo di iniziative unitarie 
che hanno detto no alla svol¬ 
ta a destra. Dopo essersi sof¬ 
fermato sui successi e sulle 
conquiste strappate alla Re¬ 
gione e negli Enti locali, Pe¬ 
troselli ha detto che una op¬ 
posizione che tende a risolvere 
i problemi ed a spostare in 
avanti ìa situazione — pro¬ 
prio perchè comporle, un 
grande impegno antifascista, 
una nuova linea di sviluppo 
economico e di riforme fa 
cominciare da quella dello 
Stato), uno spostamento dura¬ 
turo di ceti sociali produtti¬ 
vi, impiegatizi e dell’apparato 
statale tra loro diversi e lon¬ 
tani — a Roma dovrà fare 
una delle sue prove piti ardue 
e difficili. Una prova senza tre¬ 
gue e senza attese al centro 
di un movimento democratico 
e di massa che incalzi in mo¬ 
do positivo sulle questioni j>iù 
urgenti e concrete a comin¬ 
ciare dal caro-vita. Petroselli 
ha terminato esprimendo la 
solidarietà del comunisti ro¬ 
mani ai redattori e ai lavora¬ 
tori del Messaggero. La loro 
lotta è un segno dei tempi 
— ha detto — è segno che 
sta volgendo alla fine il pe¬ 
riodo in cui i giornalisti era¬ 
no costretti a scrivere secon¬ 
do il capriccio deU*ulUmo pa¬ 
drone. E’ una lotta che si 
inquadra in quella più gene¬ 
rale per la riforma della RAI- 
TV e della libertà di infor¬ 
mazione, possibile perchè in 
Italia esistono un partito, 
quello comunista, ed un gior¬ 
nale, 1*« Unità », che non han¬ 
no avuto mai altro padrone 
che la classe operaia ed i 
lavoratori. 



Assemblai di reparto in un ospedale psichiatrico 

f 

Le ragioni della proposta comunista di riforma sanitaria 


Oggi riprendono le trattative per il contratto 


I minatori preparano la 
manifestazione del 27 

Avrà luogo a Roma, dove si svolgerà un 
corteo - Mercoledì incontro per i benzinai 


ROMA, 22 luglio 

Riprendono domani alle ore 
16 al Ministero del Lavoro le 
trattative por la vertenza dei 
20 mila minatori in lotta per 
la conquista del nuovo con¬ 
tratto ormai da oltre tre mesi. 

La grave e provocatoria chiu¬ 
sura del padronato agli obiet¬ 
tivi qualificanti della piatta¬ 
forma — dalle classificazione 
unica, ai temi relativi all'or¬ 
ganizzazione del lavoro — ha 
costretto la categoria ad ef¬ 
fettuare fino ad ora circa 
100 ore di sciopero. I mina¬ 
tori sono adesso mobilitati per 
la giornata di lotta nazionale 
del 27, quando avrà luogo una 
manifestazione a Roma. 

COMMERCIO — Per merco¬ 
ledì è fissato al Ministero del 
Lavoro l’incontro fra le parti 
interessate al rinnovo contrat¬ 
tuale degli addetti agli impian¬ 
ti di carburante. I sindacati 
chiedono l’estensione a que¬ 


sta categoria del contratto con¬ 
quistato nelle settimane scor¬ 
se dai lavoratori del com¬ 
mercio. 

Ha avuto luogo sabato rin¬ 
contro tra le organizzazioni 
sindacali del commercio 
(FILCAMSCGIL, FISASCAT- 
CISL, UIDATCA-UIL) o le as¬ 
sociazioni delle cooperative di 
consumo, allo scopo di defini¬ 
re i problemi relativi al rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
che scade il 31 dicembre pros¬ 
simo. 

E’ stato convenuto che l’ora¬ 
rio di lavoro (40 ore settima¬ 
nali), che avrebbe dovuto de¬ 
correre dal 1" gennaio '74, se¬ 
condo quanto stabilito dal vi¬ 
gente contratto, verrà antici¬ 
pato al l u agosto '73, mentre 
è stato altresì stabilito al 10- 
11 settembre prossimo rincon¬ 
tro per l’inizio delle trattative 
contrattuali per i dipendenti 
delle cooperative di consumo. 


La medicina come merce di consumo 

beneficia i profitti non la salute 

. • • • * 

Settecentosessanta miliardi all'anno per i farmaci senza contare gli ospedali - Una spesa tripla di quella inglese, con risultati 
nettamente inferiori - La deformata funzione del medico - Esempio limite: lo sfruttamento in fabbrica curato con un tranquillante 


ROMA, 22 luglio 

Uno dei cardini della propo¬ 
sta di riforma sanitaria che 
il PCI fonda sull’istituzione 
del Servizio sanitario naziona¬ 
le è costituito dall’indicazione 
della necessità te dei mezzi 
di soddisfarla» di un regime 
di produzione dei farmaci che, 
attraverso l’opera di un'azien¬ 
da di Stato, si trasformi sino 
a diventare pubblica, garan¬ 
tendo che gl’indirizzi della 
produzione e della distribuzio¬ 
ne dei farmaci stessi siano 
dettati da un piano nazionale 
della ricerca scientifica. Lo 
scontro su questo elemento 
nodale è già ora di portata 
eccezionalmente vasta. 

La posta in gioco è altissi¬ 
ma, gli interessi giganteschi, 
le conseguenze per il consu¬ 
matore (l'uso di questo termi¬ 
ne è sempre più appropriato) 
di volta in volta maggiormen¬ 
te delicate e gravi. Alcuni da¬ 
ti, intanto; al recentissimo 
convegno nazionale delle far¬ 
macie municipalizzate, svolto¬ 
si a Firenze, ne sono stati for¬ 
niti di recentissimi e assai 
precisi. Il consumo di farma¬ 
ci è più che raddoppiato nel 
nostro Paese tra il ’60 ed il 
70. La spesa è passata da 305 
a 760 miliardi, ma senza con¬ 
tare il consumo degli ospeda¬ 
li. La quota di medicinali fa¬ 


gocitati dal sistema mutuali¬ 
stico è di quasi 500 milioni. 

Non serve qui tornare sullo 
scandalo del prontuario tera¬ 
peutico dell’INAM, o su quel¬ 
lo ancor più fresco delle do¬ 
cumentazioni fasulle {Ielle spe¬ 
rimentazioni, che hanno porta¬ 
to alla sospensione dalla ven¬ 
dita di 65 specialità dopo l’ar¬ 
resto di uno dei più noti far¬ 
macologi italiani. Meno super¬ 
fluo è l’insistere invece pro¬ 
prio suil’enorme aumento del 
consumo farmaceutico (di cui 
è specchio anche, ma non sol¬ 
tanto, la crescita in vent’anni 
da 4 a 16 prescrizioni annue 
per ogni mutuato, e per far¬ 
maci destinati quasi sempre a 
curare disturbi di lieve entità, 
o per medicine inutili quando 
non nocive > proprio in una fa¬ 
se che fa registrare un preoc¬ 
cupante, continuo declino dei 
livelli di sanità. 

Il confronto con la Gran 
Bretagna è molto utile anche 
in questa circostanza. Se il 
consumo farmaceutico inglese 
incide per il 9,2 per cento sul¬ 
la spesa sanitaria complessiva, 
mentre in Italia ha superato 
il 30 per cento (se il calcolo è 
limitato alla spesa sanitaria 
mutualistica» e raggiunge ad¬ 
dirittura il 40 per cento della 
spesa sanitaria totale, pubbli¬ 
ca e privata; se accade que¬ 
sto, ciò non avviene soltanto 
— benché anche questo fatto¬ 


Proveniente da Lubiana 


Oggi in Italia la salma 
del compagno Lampredi 

Stasera a Uiiae Festremo omaggio dei comunisti e degli 
antifascisti del Friuli-Venezia Giulia • Messaggi di cor¬ 
doglio alla Direzione del PCI -1 funerali domani n Poma 


ROMA, 22 luglio 
la «comparsa del compagno 
Aldo Lampredi ha destato vi¬ 
vo cordoglio fra i combat¬ 
tenti della libertà e in gene¬ 
rale nell’opinione pubblica an¬ 
tifascista. Alla direzione del 
partito e ai familiari — la 
moglie Renata, ii figlio Rober¬ 
to, la figlia Amelia — sono per¬ 
venuti numerosi messaggi di 
organizzazioni di partito, di 
partigiani Italiani e stranieri, 
dì compagni e conoscenti. 

Le spoglie del compagno 
Lampredi giungeranno doma¬ 
ni In Italia da Lubiana. Se 
non si verificheranno difficol¬ 
tà di carattere consolare, il 
feretro sarà a Gorizia nel po¬ 
meriggio e proseguirà per 
Udine dove sarà accolto, da¬ 
vanti al monumento al Ca¬ 
duti della Resistenza dal di¬ 
rigenti regionali e provincia¬ 
li del PCI, da delegazioni del¬ 


le altre federazioni comuni¬ 
ste della Regione, da rappre¬ 
sentanze partigiane. 

Ado Lampredi sarà così ono¬ 
rato dai comunisti e dagli an¬ 
tifascisti di quel Friuli nel 
quale operò, con funzioni di¬ 
rigenti, nel corso della guer¬ 
ra di Liberazione. 

La figura dello scomparso 
sarà ricordata dall’on. Mario 
Lizzerò (Andrea), che fu com¬ 
missario delle divisioni «Ga¬ 
ribaldi Friuli », dal sen. Sil¬ 
vano Bacicchi, della Commis¬ 
sione centrale di controllo, e 
da Antonio Cuffaro, segreta¬ 
rio regionale e membro del 
Comitato centrale del PCI. 
e del Presidente dell’ANPI, 
Vincenti. Terminata la ceri¬ 
monia il feretro procederà 
alla volta di Roma, dove i 
funerali si svolgeranno, par¬ 
tendo dalla sezione comuni¬ 
sta di S. Lorenzo, alle 18 
di martedì. 


re giochi la sua parte — per 
la totale estraneità dei prezzi 
rispetto ai costi delia produ¬ 
zione, con profitti enormi, 
scandalosi. 

Non dovrebbe, il consumo 
dei farmaci, esser rapportato 
solamente con lo stato sani¬ 
tario del Paese? E il numero 
dei casi di malattia è così gra¬ 
vemente cresciuto tra il ’50 ed 
il 72? Il fatto è che domina 
una spinta incontenibile alla 
trasformazione del farmaco in 
bene di vasto consumo, di 
consumo generalizzato e ordi¬ 
nario, sulla base di un siste¬ 
ma di bisogni indotti che equi¬ 
para un dentriflcio a — che 
so — un cosiddetto « epato- 
protettore » (due soli di que¬ 
sti prodotti inutili si portan 
via ogni anno otto miliardi di 
fatturato; nel complesso, la 
sola moda degli epatoprotet- 
tori costa 40 miliardi al Paese. 

L’inflazione dei farmaci inu¬ 
tili (così circa 8 mila dei 16 
mila in commercio in Italia) 
è d’altra parte motivata dalla 
ricerca da parte dell’industria 
farmaceutica dei modi per ot¬ 
tenere i più alti livelli di ven¬ 
dite indirizzando massiccia¬ 
mente la produzione verso ti¬ 
pi di medicinali dedicati alla 
supposta attenuazione di una 
grande quantità di malesseri 
e di sofferenze connessi al ca¬ 
rattere stressante del lavoro e 
della vita d’oggi; oppure di 
farmaci cosiddetti « di confor¬ 
to » laddove una vera ed effi¬ 
cace difesa terapeutica farma¬ 
cologica è inesistente. Ecco 
allora che la mutua diventa il 
supporto funzionale alla spe¬ 
culazione privata, alla mercifi¬ 
cazione della medicina. E che 
analoga diventa la funzione del 
medico. 

Prendiamo il consumatore 
medio. Non conosce la natura 
del « bisogno » da soddisfare, 
nel caso specifico quindi la 
malattia da curare. Non sa 
quali sono i beni idonei (i me¬ 
dicinali) a soddisfarlo, nè il 
grado di maggiore o minore 
attitudine dei diversi beni a 
soddisfarlo per tentare una 
scelta tra essi. Il medico — 
spiega Sergio Scarpa, respon¬ 
sabile del gruppo sicurezza so¬ 
ciale della direzione del par¬ 
tito — si sostituisce al consu¬ 
matore operando la scelta per 
suo conto. Ma — ecco il punto 
su cui insiste il compagno 
Scarpa — non si tratta nem¬ 
meno di una pura e semplice 
sostituzione: non si riscontra 
infatti nella figura del medico 
la veste tipica del cosiddetto 
« operazione di scelte », secon¬ 
do i principi della stessa eco¬ 
nomia di mercato. Il medico 
opera si la scelta; ma non ne 
subisce il conseguente sacrifi¬ 
cio o rischio economico. 

Manca quindi nel migliore 
dei casi l’interesse a realizza¬ 
re il minor sacrificio (o ri¬ 
schio) del consumatore. Ciò 
che risponde peraltro non so¬ 
lo all’interesse della grande 
produzione farmaceutica, or¬ 
mai pressocchè interamente in 
mano a gruppi intemazionali 
che hanno trovato in Italia il 
Paese di bengodi; ma anche 
ad un certo tipo di intervento 
sanitario scopertamente alter¬ 
nativo a quello postulato dalla 


riforma sanitaria in direzione 
soprattutto della prevenzione 
e rivolta all’intervento sulle 
cause scatenanti del male. 
Quando dunque, come oggi, la 
medicina (appunto perchè di 
mercato) è funzionale al siste¬ 
ma, nessuna meraviglia che 
un documento propagandisti¬ 
co della Roche possa fotogra¬ 
fare ima scandalosa e genera¬ 
lizzata realtà partendo da un 
caso « clinico » tutt’altro che 
eccezionale. 

In breve; « Un datore di 
lavoro — spiega il dépliant — 
ha istituito un servizio di as¬ 
sistenza psichiatrica di cui ha 
usufruito un gruppo seleziona¬ 
to di operaie sofferenti di an¬ 
sia». L’origine di quest’ansia 
sta nella mostruosa parcelliz¬ 
zazione del lavoro, nella pre¬ 
cisione delle operazioni richie¬ 
ste, nel pagamento a cottimo: 
tutto riferito a chiare lettere, 
sin nei più minuti particolari, 
con significativa spregiudica¬ 
tezza. Terapia proposta: Li- 
brium, appunto un ansioliti¬ 
co. un calmante. Risultato, per 
« queste operaie che, pur tro¬ 


vandosi nella necessità di al¬ 
leviare il proprio stato d’an¬ 
sia, avevano rifiutato una te¬ 
rapia tranquillante », provo¬ 
cando così « un rallentamen¬ 
to del ritmo del lavoro » con 
conseguente riduzione delle 
paghe, l’uso del Librium ha 
dato « risultati decisamente in¬ 
coraggianti ». 

Come si vede, la diagnosi 
padronale non aveva nascosto 
nulla dei dati obiettivi. Ma in¬ 
vece della modificazione delle 
condizioni di lavoro, industria 
tessile e industria farmaceuti¬ 
ca hanno trovato una sintesi 
unificante dei loro interessi in 
una pasticca, antidoto occulta- 
tore delle nevrosi da sfrutta¬ 
mento. Per questo tipo esem¬ 
plare di propaganda, una casa 
farmaceutica è disposta a 
spendere anche metà e persi¬ 
no due terzi del proprio fattu¬ 
rato. Ora che il PCI propo¬ 
ne, tra l’altro, il divieto della 
propaganda commerciale dei 
farmaci, i produttori strepi¬ 
tano. 

Giorgio Frasca Polara 


Coltegafe al rapimento di Mirko? 

C’erano due donne 
con i Lorenzi nella 
villetta di Alassio 


Bottìglie incendiarie 
contro due caserme 

TRIESTE, 22 luglio 

Due bottiglie incendiarie 
sono state lanciate la scorsa 
notte, a Trieste, rispett Usa¬ 
mente nel cortile della caser¬ 
ma del «quattordicesimo ar¬ 
tiglieria », in via Cumano, e in 
quello della scuola guardie di 
pubblica sicurezza, in via Da¬ 
miano Chiesa. In entrambi i 
casi non si sono avuti danni. 
Le indagini, subito comincia¬ 
te, hanno avuto finora esi¬ 
to negativo. SI tratta eviden¬ 
temente di un atto provoca¬ 
torio di marca fascista in 
vista della marcia antimilita¬ 
rista, promossa dai radicali, 
per mercoledì prossimo da 
Trieste per Aviano. 

La segreteria regionale del 
PCI aveva preso posizione ie¬ 
ri sulla marcia con una nota, 
nella quale si dichiara di non 
condividere metodo e obietti¬ 
vi deiriniziativa, ma al tem¬ 
po stesso si sollecitano l’im¬ 
pegno e la vigilanza perchè 
ad essa sia consentito di svol¬ 
gersi regolarmente e ogni ten¬ 
tativo squadristico dei fasci¬ 
sti venga prontamente stron¬ 
cato. 


ALASSIO, 22 luglio 

Una « tavola calda » di Alas¬ 
sio. «La Familiare», prepara 
due volte la settimana cannel¬ 
loni del tipo di quelli che Mir¬ 
ko Panattoni, il ragazzino di 
Bergamo rapito due mesi fa. 
avrebbe mangialo durante la 
sua prigionia. Sembra inoltre 
che tm involucro di questi 
canelloni sia stato trovato nel¬ 
la villa di Alassio affittata il 
mese scorso da Giambattista 
e Achille Lorenzi, indiziati per 
il rapimento del ragazzo. 

Sulle indagini che i • cara¬ 
binieri e la polizia stanno svol¬ 
gendo in proposito viene te¬ 
nuto comunque il massimo ri¬ 
serbo, anche se si sa che gli 
accertamenti proseguono a rit¬ 
mo serrato. 

Si è appreso intanto che 
Sergio Buono, impiegato in 
un’agenzia di viaggio di Alas¬ 
sio, avrebbe affermato di aver 
fatto lui il contratto con i 
Lorenzi (che avevano detto di 
chiamarsi Ubbiaii) per l’af¬ 
fitto della villa. Sembra inol¬ 
tre che i due uomini — che 
sono stati visti con due don¬ 
ne, una delle quali incinta —- 
si siano allontanati dalla villa 
due giorni prima del rapimen¬ 
to di Mirko e vi siano ritor¬ 
nati il giorno dopo il rilascio. 


ROMA, 22 luglio 

Si apre domani un’altra 
settimana di vigorosa lotta 
dei braccianti e del sala¬ 
riati agricoli per 1 contrat¬ 
ti provinciali, il rispetto del 
capitolati colonici e per la 
difesa e lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione. Ancora in nume¬ 
rose province la chiusa in¬ 
transigenza del padronato 
agrario impedisce la defini¬ 
zione positiva della vertenza, 
che passa necessariamente 
dalla acquisizione delle qua¬ 
lificanti richieste avanzate 
dai lavoratori. 

Domani in tutti i Comuni 
della provincia di BRINDI¬ 
SI si fermerà il lavoro dei 
braccianti. In particolare sa¬ 
ranno bloccate le aziende 
capitalistiche. Assemblee e 
manifestazioni avranno luo¬ 
go nel corso della giornata a. 
S. Pietro Vernotico, Cellino. 
Mesagne, Latiano, Ostum, 
Francavilla, Oria, Ceibe, Ci- 
sternino, Carovigno. In que¬ 
sta provincia, com’è noto, gli 
agrari oppongono dure resi¬ 
stenze sia sul contratto brac¬ 
ciantile, sia sul patto colo¬ 
nico, già sottoscritto nel 71. 
Domani, comunque, su pres¬ 
sione del prefetto, gli agra¬ 
ri torneranno a riunirsi con 
1 sindacati per discutere le 
richieste. 

Intanto cresce in tutta la 
provincia la mobilitazione 
per preparare lo sciopero 
generale dì martedì 24, che 
va assumendo un’ ampiezza 
di adesioni e un significato 
politico eccezionali. Hanno 
infatti aderito alla giorna¬ 
ta di lotta il PCI, la DC, il 
PSI, numerose amministra¬ 
zioni comunali, i sindaci, gli 
artigiani, i commercianti, i 
contadini dell'alleanza e nu¬ 
merose categorie operaie, 
con le qual» i braccianti del 
Salento preparano per i 
prossimi giorni un ulteriore 
momento di generalizzazio¬ 
ne della lotta. Dal canto lo¬ 
ro Alleanza e Coldiretti, iso¬ 
lando ancor di più gli agra¬ 
ri, hanno confermato la lo¬ 
ro disponibilità a giungere 
ad una positiva soluzione 
della vertenza. 

Anche a LECCE e provin¬ 
cia l’iniziativa bracciantile 
è in pieno svolgimento. Al¬ 
tri Comuni sono scesi in lot¬ 
ta, categorie diverse si sono 
unite, assieme a sindaci ed 
Amministratori comunali, al 
fianco della lotta dei brac¬ 
cianti. Martedì si svolgerà 
una grande manifestazione 
a carattere provinciale, at¬ 
torno alla quale stanno la¬ 
vorando unitariamente le tre 
organizzazioni sindacali. Per 
domani i sindacati hanno 
chiesto la convocazione dei 
maggiori proprietari terrieri 
della zona di Veglie. 

Nel FERRARESE, dove la 
lotta bracciantile colpisce e- 
semplarmente le sole azien¬ 
de capitalistiche, si riapro¬ 
no possibilità di soluzione 
della vertenza. La compatta 
azione della categoria e la 
crescita, attorno a questa 
battaglia, di un vasto movi¬ 
mento unitario, che vede 
impegnati nella solidarietà i 
lavoratori di diversi setto¬ 
ri dell' industria, ha co¬ 
stretto la Confagricoltura a 
tornare al tavolo della trat¬ 
tativa. Un nuovo incontro 
tra le parti avverrà doma¬ 
ni. Ciò non significa — come 
già hanno sottolineato i sin¬ 
dacati — smobilitazione e 
riflusso dell’azione. Anzi, se 
dairincontro di domani non 
uscirà fuori una sostanziale 
modifica nelle posizioni pa¬ 
dronali, scatterà immedia¬ 
tamente una nuova e più 
incisiva azione di lotta. Re¬ 
sta intanto confermata la 
grande giornata di lotta di 
giovedì 26 che vedrà scende¬ 
re in azione, al fianco dei 
braccianti, i lavoratori fer¬ 
raresi di tutte le categorie. 

Il padronato agrario non 
potrà più. a Ferrara come 
nelle altre province emilia¬ 
no - romagnole e pugliesi, e- 
ludere le richieste che ri¬ 
guardano le retribuzioni, le 
garanzie per l’occupazione, 
il potere di intervento sulla 
organizzazione del lavoro. 
Sotto questa spinta, 1 brac¬ 
cianti si organizzano sin da 
oggi per la piena e concreta 
gestione delle conquiste 
contrattuali, in vista delle 
nuove scadenze di lotta, le¬ 
gate alla conquista degli 
obiettivi rivendicativi del 
patto nazionale, per il quale 
i sindacati nel mese di ot¬ 
tobre apriranno la vertenza. 


Domato incendio 
vicino Anacaprì 

CAPRI, 22 luglio 
Dopo oltre 15 ore di la¬ 
voro. i vigili del fuoco sono 
riusciti a domare il violento 
incendio sviluppatosi ieri po¬ 
meriggio sul monte Solari, 
sovrastante Anacaprì. Nella 
opera di spegnimento, che è 
stata coordinata dal coman¬ 
dante dei vigili del fuoco di 
Napoli, ing. Andrìello, sono 
state impegnate anche quat¬ 
tro squadre di vigili dei fuo¬ 
co con numerose autobotti 
fatte giungere da Napoli. 


23-7-1963 — 23-7-1973 

Net decimo anniversario delta 
morte del compagno 

CESARE MARRONI 

la famiglia to ricorda a coloro 
eh* lo conobbero e stimarono. 
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Dopo gli esami e gli scrutini 

Non basta 
promuovere 

Che tutti i ragazzi conseguano a 14 anni il di¬ 
ploma di terza media resta un obiettivo di fon¬ 
do, ma ad esso si deve accompagnare la con¬ 
quista di una reale preparazione e qualificazione 


Ancora non si hanno dati 
definitivi, ina in base alle no- 
ti/.ie della stallina si può af¬ 
fermare che i ri-mltati di scru¬ 
tini ed esami della scuola del- 
ì’obbligo confermano come la 
selezione sia ancora forte, 
come ancora numerosi siano 
i rimandati e i respinti. Per 
non parlare di ciuci tipo di 
selezione nascosta, che non ri¬ 
sulta sui tabelloni perchè av¬ 
venuta precedentemente e si¬ 
lenziosamente attraverso le 
evasioni, i ritardi e gli ab¬ 
bandoni. Ed è altresì confer¬ 
mata 1'esistenza di una arti- 
colazione della selezione, per 
cui si boccia di più nelle pri¬ 
me classi elementari e medie 
c si largheggia in quelle fi¬ 
nali, con >1 risultato però che 
se gli effettivi in prima ele¬ 
mentare sono circa un milio¬ 
ne, essi in terza media si ri¬ 
ducono a GOO-TOO.OOO. Gli altri 
si son persi per strada e non 
arriveranno a conseguire nep¬ 
pure quel mimino di qualifi¬ 
cazione culturale. 

Alcuni dati. anzi, mostra¬ 
no una preoccupante tenden¬ 
za aH’aumento delle boccia¬ 


ture che taluni osservatori 
hanno messo in relazione al 
clima di «restaurazione» dif¬ 
fuso dal centro destra. Comun¬ 
que sia, sia cioè stazionaria 
la situazione nel « migliore » 
dei casi o tenda ad aggravar¬ 
si nel peggiore, un rapporto 
tra situazione politica genera¬ 
le e comportamento dell’isti¬ 
tuzione scolastica è innegabi¬ 
le, anche se alcune precisa¬ 
zioni vanno fatte. Non si trat¬ 
ta tanto di un rapporto mec¬ 
canico — governo di destra 
maggior selezione — quanto 
deli' ulteriore aggravamento 
della crisi di sfiducia e fru¬ 
strazione tra gli insegnanti di 
ironie al mancato avvio a so¬ 
luzione dei più gravi proble¬ 
mi della scuola. Ha pesato 
cioè la ventata antiriformatri- 
ce proveniente dai preceden¬ 
ti governi, in particolare dal- 
rultimo, per cui di fronte al 
permanere e peggiorare del¬ 
le condizioni di crisi dell’isti¬ 
tuzione scolastica, del suo ruo¬ 
lo e delle sue finalità, ha 
prevalso in parecchi casi la 
soluzione del tornare o conti¬ 
nuare a bocciare. 


Conoscere la realtà 


Le lotte degli ultimi anni, 
condotte da un vasto schiera¬ 
mento di forze — i partiti di 
sinistra, i sindacati, le auto¬ 
nomie locali, i comitati di 
quartiere, gli insegnanti de¬ 
mocratici. il movimento degli 
studenti, pedagogisti, ecc. — 
hanno ridotto il lenomeno del¬ 
la selezione ai termini attua¬ 
li, ma adesso si pone il pro¬ 
blema di andare oltre, non 
solo sul piano quantitativo, 
ma anche e soprattutto su 
quello quaUtatiro. 11 problema 
non è quello di spaventare gli 
insegnanti che bocciano e co¬ 
stringere a promuovere (sal¬ 
vo i casi in cui la selezione 
sia scopertamente politica per 
così dire) se poi il livello di 
qualificazione intellettuale e 
culturale acquisito dagli stu¬ 
denti è destinato a rimanere 
basso, come avviene oggi. 

La battaglia perchè tutti 
i ragazzi conseguano a 14 an¬ 
ni il dipioma di terza media 
rimane un obiettivo di fondo. 
Ma insieme va condotta la 
battaglia perchè questo livel¬ 
lo esprima una reale prepa¬ 
razione e qualificazione. Per¬ 
chè, cioè, il ragazzo licenzia¬ 


te dalla scuola dell’obbligo sia 
in grado di comprendere la 
realtà del suo tempo, anche 
attraverso l'uso di strumen¬ 
ti culturali (libri, giornali, ci¬ 
nema. ecc.): sia in grado di 
esprimere correttamente e li¬ 
beramente il suo punto di vi¬ 
sta (scrivere un testo, fare 
un volantino, tenere una re¬ 
lazione, organizzare e condur¬ 
re una ricerca, partecipare a 
una discussione, ecc.): conse¬ 
gua alcuni strumenti indispen¬ 
sabili per agire sulla realtà 
(fare piani, decidere insieme 
egli altri, stabilire rapporti di 
collaborazione, ecc.): possieda 
le prime forme organizzate di 
conoscenze naturali e sociali 
e i mezzi per estenderle e ap¬ 
profondirle. 

Contro quel tipo di « sele¬ 
zione » leale, che si esprime 
attraverso la dequalificazione 
dei processi formativi e del 
livello dei loro risultati, la 
battaglia non può essere sem¬ 
plicemente per la « non-boc- 
cialura ». ma per la effettiva 
< promozione » delle capacità 
del ragazzo a capire e tra¬ 
sformare la realtà in cui vi¬ 
ve. 


Il diritto allo studio 


Di fronte a questa situazio¬ 
ne — che mostra come la se¬ 
lezione non sia un elemento 
congiunturale ma di fondo 
dell’attuale scuola, e che fa 
implicitamente giustizia delle 
tesi per cui una battaglia im¬ 
pegnata su questo terreno sa¬ 
rebbe di retroguardia, dato 
che il capitale tenderebbe a 
razionalizzare l’istituzione sco¬ 
lastica eliminando i momenti 
di disfunzione — la questione 
che si pone riguarda la neces¬ 
sità dì stabilire un più saldo 
raccordo tra le lotte operaie 
e sociali e la latta politica in 
Parlamento, nelle Regioni, ne¬ 
gli Enti locali. In questo sen¬ 
so vi sono alcune elaborazio¬ 
ni e acquisizioni da cui non 
si può prescindere. 

. Innanzitutto, l’affermazione 
cne « il diritto allo studio co¬ 
mincia a tre anni ». perchè 
a questa età i condizionamen¬ 
ti socio-culturali dell’ambiente 
di partenza non hanno anco¬ 
ra agito definitivamente. Af¬ 
fermazione da cui discende 
la rivendicazione della scuo¬ 
la pubblica dell'infanzia, del 
tempo pieno, di strumenti per 
l'accertamento non discrimi¬ 
nante delle cause del manca¬ 
to rendimento e per il supe¬ 
ramento di tali situazioni. In 
secondo luogo, la democratiz¬ 
zazione della scuola, al di là 


Morto a Mosca 
l’autore di 
« Katiuscia » 

MOSCA, 22 Lg’io 

Mikhail Isakovsky, un 
famoso autore di canzoni 
e poesie entrate nel fol¬ 
klore sovietico, è morto 
all’età di 73 anni. Lo rife¬ 
risce l’agenzia Tass. Tra 
le melodie da lui compo¬ 
ste figura la popolarissi¬ 
ma « Katyuscia ». 

L’annuncio ufficiale dice 
che Isakovsy «rivelò con 
forza ed espressività tutte 
le migliori caratteristiche 
nazionali del popolo rus¬ 
so ». 


delle enunciazioni di principio, 
mediante reali strumenti e 
poteri di gestione sociale (sin¬ 
dacati, Enti locali, ecc.). In¬ 
fine, la piena gratuità, attra¬ 
verso la quale passa anche la 
difesa del salario (si pensi 
ai costi derivanti dall’acqui¬ 
sto dei libri, delle ripetizioni 
private per i rimandati, dagli 
anni di salario perduti dai ri¬ 
petenti soprattutto). 

Sul piano del movimento 
sono significativi l’intervento 
delle Confederazioni sindacali 
nella recente vertenza degli 
insegnanti e le conquiste con¬ 
trattuali dei metalmeccanici e 
dei tessili. Il primo interven¬ 
to lia avuto l’effetto di por¬ 
re il movimento dei lavorato¬ 
ri come interlocutore decisivo 
del governo anche nel cam¬ 
po scolastico e come effetti¬ 
vo punto di riferimento per 
masse di insegnanti ancora in¬ 
certe ma sempre meno in¬ 
fluenzate dai sindacati auto¬ 
nomi. Inoltre, la conquista del 
diritto allo studio non più so¬ 
lamente per i figli degli ope¬ 
rai, ma per gli stessi operai 
in quanto tali, da parte di im¬ 
portanti categorie di lavorato¬ 
ri industriali, apre la scuola 
ad un uso e ad un controllo, 
sia pure per il momento par¬ 
ziale e tendenziale, diretta¬ 
mente riferito ai bisogni dei 
lavoratori. 

Le proposte di legge elabora¬ 
te c/o già presentate dai comu¬ 
nisti in Pai lamento (per la 
scuola pubblica cleH'infanzia. 
per la gratuità e il tempo 
pieno della scuola dell'obbli- 
go) e nelle assemblee regio¬ 
nali (ad esempio in Lombar¬ 
dia, per la gratuità della scuo¬ 
la pubblica dai 3 ai 1-1 anni, 
con ampi poteri di gestione e 
di decisione affidati agli En¬ 
ti locali) offrono un terreno 
di mobilitazione e di lotta e 
sbocchi positivi a una situa¬ 
zione che va sempre più in¬ 
cancrenendosi. In. questo sen¬ 
so e secondo queste prospet¬ 
tive, la lotta contro la sele¬ 
zione scolastica di classe fa 
organicamente parte del pro¬ 
cesso di riforma della scuola, 
non è un momento a sè da 
gestire isolatamente ma esi¬ 
ge un collegamento continuo 
con tutti gli altri aspetti e 
momenti della riforma. , 

Fernando Rotondo 


Lo sfruttamento delle immense risorse naturali della Siberia 

pionieri della Jacuzia 
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Poco meno di setfecenfomila abitanti popolano questo territorio ricchissimo e desolato/dove la temperatura può scendere anche oltre i sessanta gradi 

sottozero - Giacimenti di oro e diamanti, petrolio e gas naturale • Una città di giovani: Mirny - Le basi degli accordi tra Unione Sovietica e imprese ame¬ 
ricane per le forniture di materie prime - Un giro che interessa anche francesi, giapponesi, tedeschi occidentali che hanno aumentato gli scambi commerciali 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, luglio 

Quali sono le ricchezze na¬ 
turali della Siberia? Una ri¬ 
sposta esauriente è oggi im¬ 
possibile. Prospezioni geolo¬ 
giche sono cominciate soltan¬ 
to nelittlttmo ventennio e so¬ 
no tutt’altro che prossime a 
concludersi. 

Secondo dati, non sappiamo 
quanto precisi, pubblicati da 
i ma rivista tedesca, i tesori 
siberiani sono costituiti da: 

1) 2,3 bilioni di tonnellate di 
carbone, una riserva cioè su¬ 
periore a quelle di tutti i Pae¬ 
si occidentali messi insieme: 

2) giacimenti di minerale di 
ferro doppi di quelli degli 
Stati Uniti, dell’Inghilterra e 
della RFT; 3) forza idraulica 
per 1,5 bilioni di chilowattore 
di energia elettrica: 4) diversi 
miliardi di tonnellate di pe¬ 
trolio, più che nel Medio O- 
riente; 5) le più grandi riser¬ 
ve di gas naturale della Ter¬ 
ra: 6) 60 miliardi di metri 
cubi di legname; 7) un terzo 
dei giacimenti mondiali di 
torba. A tutto ciò occorre ag¬ 
giungere tungsteno, platino, o- 
ro, molibdeno, uranio, piom¬ 
bo, zinco, nichel, rame, as¬ 
besto, grafite, diamanti. 

In sostanza, in Siberia si 
trovano, in grandissima quan¬ 
tità, quasi tutti gli elementi 
naturali. L’inconveniente c 
che questi tesori sono nasco¬ 
sti sotto paludi e ghiaccio, in 
territori quasi senza strade ed 
altri mezzi di comunicazione, 
salvo l'aereo, dove la tempe¬ 
ratura può scendere anche ol¬ 
tre i 60 gradi sotto zero. 

Una delle regioni siberiane 
più ricche cd allo stesso tem¬ 
po più inospitali è la Jacu¬ 
zia. Scherzando, in Siberia si 
dice che una volta Dio. sor¬ 
volando la Jacuzia. si conge¬ 
lò le mani e vi lasciò perciò 
cadere tutte le ricchezze che 
teneva. Poco meno di 700.000 
abitanti popolano questo deso¬ 
lato territorio che si estende 
per oltre tre milioni di chi¬ 
lometri quadrati, cioè per un 
settimo dell’intera superficie 
dell'Unione Sovietica. 

Le sole ricchezze della Ja¬ 
cuzia sfruttate su scala indu¬ 
striale sono l’oro e t diaman¬ 
ti. l’oro già dal lontano 1923, 
e i diamanti dal 1955. Fu in 
auell’anno che Juri Khabar- 
din, ogai Premio Lenin, sco¬ 
prì nelle regioni occidentali 
della Repubblica autonoma i 
primi giacimenti diamantiferi. 
Quando la notizia si diffuse 
nel mondo, in Occidente fu c- 
spressa l’opinione che. se an¬ 
che diamanti si trovavano in 
Jacuzia. il loro sfruttamento 
era materialmente impossibi¬ 
le. Due anni dopo, nel 1957, 
i primi diamanti della Jacu¬ 
zia cominciavano ed essere 
forniti allo Stato sovietico. 
Nella zona sorse dal nulla una 
città, che ogai conta ventimi¬ 
la abitanti. Mirny, ed in cui 
si dice che non abiti nessun 
pensionato. 

L’esperienza dei diamanti 
ha reso più obiettivi anche gli 
occidentali nel giudicare le 











Una via della città di Tiksi, nella Jacuzia. 


possibilità oggettive di valo¬ 
rizzare le risorse minerarie 
della Jacuzia il cui nome è 
rimbalzato su tutti i giornali 
del mondo, negli ultimi tem¬ 
pi, in seguito alla firma a Mo¬ 
sca di un a protocollo di in¬ 
tenzioni » che ha gettato le 
basi per quello che potrà es¬ 
sere il più grande accordo mai 
concluso tra l’Unione Sovieti¬ 
ca ed imprese private ameri¬ 
cane. 

Secondo le cifre fomite dai 
presidenti delle due società 
interessate, la Et Paso naturai 
gas company e la Occidental 
Petroleum Corporation, dalla 
Jacuzia l’URSS fornirà agli 


Stati Uniti 20 miliardi di metri 
cubi di gas all’anno per~25 an¬ 
ni. per un valore globale di 
dieci miliardi di dollari. Due 
di questi dieci miliardi saran¬ 
no impiegati per costruire un 
gasdotto di 3.200 chilometri 
da Jakùtsk a Vladivostok e 
per impiantare in questa cit¬ 
tà il più grande stabilimento 
del mondo per la liquefazio¬ 
ne del gas. Il prodotto verrà 
quindi trasportato negli Stati 
Uniti da un’apposita flotta di 
navi-cisterna. 

I sovietici hanno cominciato 
la prospezione sistematica dei 
giacimenti di gas naturale del¬ 
la Jacuzia nel 1970. Soltanto 


nelle zone lungo il corso del 
fiume Viljui si è calcolato che 
le riserve potenziali siano di 
oltre dieci trilioni di metri cu¬ 
bi. A giudizio degli esperti 
sovietici, indipendentemente 
dalla partecipazione america¬ 
na e di altri Paesi, in un fu¬ 
turo non lontano la produ¬ 
zione di gas naturale raggiun¬ 
gerà in Jacuzia i 32-35 miliar¬ 
di di metri cubi all’anno, il 
che avrà un’influenza decisiva 
sullo sviluppo dell’economia 
sia della Repubblica jacuta, 
sia di tutto l’Estremo Oriente 
sovietico. 

Ma in Jacuzia si trova an¬ 
che petrolio. « L’attenzione dei 


geologi nella ricerca del petro¬ 
lio — ha dichiarato Vladimir 
Semenovic, uno dei responsa¬ 
bili dei lavori di prospezione, 
ad un giornalista sovietico — 
è soprattutto concentrata sulla 
Jacuzia occidentale. In questo 
vasto territorio di 250.000 
chilometri quadrati esistono 
ricchi strati petroliferi. 

I giacimenti sono ubicati 
nei sedimenti mesozoici e pa¬ 
leozoici. a grandi intervalli 
dì profondità, sino ad qltre 
cinquemila metri ». 

Allo sfruttamento del gas 
naturale della Jacuzia sono 
interessati non soltanto gli 
americani, ma anche * giap- 


RISULTATI E PROSPETTIVE DELLA RICERCA SPAZIALE IN ITALIA 

I satelliti che non servono 

Una spesa sproporzionata rispetto agli obiettivi raggiunti in termini di sviluppo economico, tecnologico e di allargamento della 
conoscenza scientifica - Un programma non coordinato, completamente subalterno agli USA - Non esiste collegamento con l'aeronautica 


Si 6 riunita recentemente a 
Bruxelles la VI conferenza 
spaziale europea (CSE), l'or- 
ganisnxo a livello ministeriale 
che dovrebbe coordinare le 
svariate iniziative europee nel 
campo della ricerca spaziale. 

La riunione, convocata per 
definire le modalità di finan¬ 
ziamento del programma L 
III-S per la costruzione di 
un vettore europeo idoneo 
alla messa in orbita di sa¬ 
telliti per telecomunicazioni, 
la cui realizzazione era stata 
decisa nello scorso dicembre, 
si è risolta con un nulla 
di fatto e con un rinvio al 31 
luglio prossimo a causa delle 
difficilmente componibili di¬ 
vergenze esistenti fra i Paesi 
membri. 

Il programma 
post-Apollo 

I! programma L III-S, che 
viene subito dopo l’abbando¬ 
no del programma fallimenta¬ 
re Europa II — e con esso 
di tutto il programma di sa¬ 
telliti per telecomunicazioni 
europei — e la liquidazione 
quindi dell'ELDO, comporte¬ 
rebbe una spesa complessiva 
di 300 miliardi di lire. La 
realizzazione del L III-S sta 
molto a cuore ai francesi, 
che vedono nella creazione 
di un vettore autonomo la 
unica condizione per ottenere 
un potere contrattuale nelle 
convenzioni intemazionali m 
questo campo, ma alcuni Pae¬ 
si nutrono serie preoccupa¬ 
zioni su un programma così 
costoso e dalle prospettive 
incerte. Inoltre la Gran Bre¬ 
tagna è totalmente contraria, 
in quanto preferisce acquista¬ 
re razzi americani per i pro¬ 
pri lanci. 

Si aggiunga a ciò che è con¬ 
temporaneamente in discus¬ 
sione la partecipazione euro¬ 
pea (già decisa) al program¬ 
ma post-Apollo, in particolare 


con la costruzione di un labo¬ 
ratorio spaziale europeo che 
dovrebbe essere messo in or¬ 
bita da una «navetta» ame¬ 
ricana, con un costo per gli 
europei di altri 180 miliardi 
di lire circa. 

La posizione italiana è, an¬ 
cora una volta, di accettazio¬ 
ne acritica di qualsiasi inizia¬ 
tiva intemazionale proposta. 
Le uniche incertezze sono di 
carattere finanziario (sulla 
entità della quota italiana), 
dato che l’esperienza dell’EL- 
DO ha fruttato all’Italia, in 
cambio di 36 miliardi, solo 
la realizzazione degii scudi 
termici e le prove di alcuni 
satelliti, in cui peraltro la 
quasi totalità dei componen¬ 
ti non era prodotta in Italia. 

Tutto l’insieme della ricer¬ 
ca spaziale italiana è comun¬ 
que caratterizzato da una en¬ 
tità di spesa sproporzionata 
ai risultati ottenuti, valutati 
sia in termini di progresso 
economico e tecnologico, sia 
di sviluppo delle conoscenze 
scientifiche. 

Si è trattato per la massi¬ 
ma parte di iniziative slegate, 
molto spesso dovute a posi¬ 
zioni di potere dei diversi cat¬ 
tedratici e all'inseguimento di 
ricerche «di prestigio» e di 
moda (moda che però corri¬ 
spondeva in altri Paesi a ben 
tangibili esigenze di tipo mi¬ 
litare o di prestigio naziona¬ 
le, oltreché da innegabili svi¬ 
luppi dell’indagine scientifica 
e da sostanziose conseguenze 
sul piano deU’afflnamento del¬ 
le tecnologie). 

In Italia l’incidenza tecno¬ 
logica è stata quasi nulla; 
nessuna nuova industria è sor¬ 
ta, sono stati creati solo dei 
« reparti spaziali » nelle indu¬ 
strie maggiori, il cui unico 
scopo sembra essere quello 
di distribuire nel modo pili 
remunerativo i cospicui finan¬ 


ziamenti spaziali, spesso al di 
fuori di qualsiasi controllo 
democratico sulla reale de¬ 
stinazione ed incidenza di ta¬ 
li commesse. 

Il dato di fondo che co¬ 
munque caratterizza l’impegno 
in questo settore è l’assoluta 
mancanza di coordinazione 
fra le varie iniziative naziona¬ 
li ed intemazionali, la man¬ 
canza cioè di una politica spa¬ 
ziale. Ciò ha portato in pri¬ 
mo luogo a considerare la 
collaborazione intemazionale 
più come un sostitutivo di 
programmi nazionali che un 
complemento, ormai sempre 
più necessario per le dimen¬ 
sioni raggiunte, di una politi¬ 
ca nazionale coerente. Come 
conseguenza, si misura la va¬ 
lidità della collaborazione in¬ 
temazionale solo sulla base 
deU’irapegno finanziario piut¬ 
tosto che sulia base dei risul¬ 
tati che tale collaborazione 
ha per la politica nazionale 
e per la stessa cooperazione 
intemazionale. 

Il confronto 
in Parlamento 

Anche nei programmi nazio¬ 
nali — il SIKIO (36 miliardi) 
che altro non è se non il pro¬ 
gramma ELDO-PAS abbando¬ 
nato a livello europeo, che 
prevede il lancio di un solo 
costosissimo satellite per Io 
studio delle particelle cosmi¬ 
che e delle telecomunicazioni 
ad altissima frequenza; il San 
Marco (12 miliardi) che ha 
costruito un poligono di lan¬ 
cio all’equatore e lanciato al¬ 
cuni satelliti con razzi NASA 
— al costo notevole non cor¬ 
rispondono risultati apprezza¬ 
bili, a parte la indubbia qua¬ 
lificazione raggiunta dal per¬ 
sonale, che è rimasta comun¬ 
que fine a se stessa perchè 
non trasferita nè nella scuola 
nè nell’indust ria. 

Data per scontata l’esigenza 


che le risorse disponibili non 
restino inutilizzate e non si 
cada in ima politica oscuran¬ 
tista (come sembra essere 

S uella nixoniana di riduzione 
elle spese per la ricerca), 
ciò che è diventato urgente, 
specie di fronte al rischio di 
accettare ancora una volta 
programmi ed oneri non ri¬ 
spondenti agli interessi del 
Paese, è un confronto politico, 
democratico, in primo luogo 
nel Parlamento, basato anzi¬ 
tutto sul censimento delle 
strutture di ricerca e delle di¬ 
sponibilità finanziarie, dal 
quale confronto deve uscire 
finalmente una politica spa¬ 
ziale che inserisca tale ricer¬ 
ca, nazionale ed intemaziona¬ 
le, nel contesto dell’impegno 
complessivo del Paese per la 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica. Pur tenendo conto dei 
rapporti politici intemazionali 
e delle dipendenze tecnologi¬ 
che esistenti, è possibile l’in¬ 
dividuazione di strade diverse 
ed alternative, e in alcuni set¬ 
tori è anche fin d’oggi pos¬ 
sibile spezzare alcune di tali 
dipendenze. Non si vede per¬ 
chè infatti, mentre gli stessi 
USA Io fanno, non si prende 
in considerazione l’ipotesi di 
una collaborazione scientifica 
con i Paesi socialisti. 

Necessario è poi ampliare 
l’ottica con la quale si affron¬ 
ta la questione, prendendo in 
considerazione insieme alla ri¬ 
cerca spaziale anche quella 
aeronautica, sia perchè le tec¬ 
nologie sono simili, sia perchè 
molti degli obiettivi applicativi 
delle ricerche speziali (mete- 
reologia, ambiente, reperimen¬ 
to delle risorse, ecc.) spesso 
sbandierati per giustificare la 
spesa di somme cosi urgenti 
sono affrontabili anche con 
mezzi convenzionali, che l’Ita¬ 
lia ha, diversi da quelli spa¬ 
ziali (aerei, palloni, razzi son¬ 
da). 

Un impegno coordinato ae¬ 


rospaziale può rispondere ef¬ 
fettivamente agli enormi bi¬ 
sogni sociali dia soddisfare e 
da qui si può sviluppare una 
attività continua di ricerca, la 
sola in grado di permettere 
un sviluppo adeguato all’indu¬ 
stria aerospaziale e, di conse¬ 
guenza, a quelle elettromec¬ 
caniche ed elettroniche ad es¬ 
sa direttamente collegate, per¬ 
mettendo in questo modo il 
trasferimento delle tecnologie 
e dei metodi a settori diversi 
da quello d’origine (ad esem¬ 
pio nei trasporti). Anche la 
discussione in corso sull’au¬ 
mento di 100 miliardi del 
fondo IMI — che dovrebbero 
servire a finanziare l’Aerita- 
lia — va inquadrata in questo 
contesto. 

I soldi europei 
agli Stati Uniti 

Non sì può, quindi, sulla 
base delle considerazioni sin 
qui svolte, accettare che si 
tenti, come già è stato fatto 
altre volte in occasione di 
precedenti discussioni parla¬ 
mentari, di pre-costituire del¬ 
le situazioni di fatto, accet¬ 
tando convenzioni internazio¬ 
nali e affidando addirittura 
commesse a priori alle indu¬ 
strie. Soprattutto poi quando 
sono in ballo non soltanto de¬ 
gli oneri finanziari, ma politici 
e militari, come è per il pro¬ 
gramma post-Apollo, con il 
quale gli USA tentano di bi¬ 
lanciare con i fondi europei 
le riduzioni al bilancio NASA, 
per di più per spedire nello 
spazio delle apperecchiature 
alcune delle quali « top- 
secret ». 

E’ indispensabile dunque an¬ 
dare al più presto a tale 
confronto, ampio e democra¬ 
tico, per delineare le linee di 
sviluppo piii consone agli in¬ 
teressi del Paese. 

Bernardino Fantini 


ponesl i quali, dopo incertez¬ 
ze e titubanze, hanno iniziato 
a Mosca trattative che vengo¬ 
no proseguite a Tokio. I pa¬ 
ralleli contatti che si svolgono 
tra Unione Sovietica e Stati 
Uniti, e fra Unione Sovietica 
e Giappone lasciano intra¬ 
vedere la possibilità di un pri¬ 
mo vero e proprio progetto 
triangolare, avente ovviamen¬ 
te l’URSS come perno, per la 
valorizzazione delle ricchezze 
energetiche della Siberia o- 
rientale. 

Americani e giapponesi non 
sono i soli ad aver rivolto lo 
sguardo alle risorse della Si¬ 
beria. La Francia, già da tem¬ 
po. collabora. sia pure in mi¬ 
sura modesta allo sfrutta¬ 
mento del qas naturale della 
regione di Tiumen. Nei pressi 
del grande giacimento di Med- 
vcji, ai bordi del Circolo po¬ 
lare artico, infatti, è comin¬ 
ciala l’installazione di un im¬ 
pianto di produzione france¬ 
se, completamente automatiz¬ 
zato, per la depurazione del 
gas dai componenti meccanici 
e liquidi. Ai lavori di mon¬ 
taggio prendono parte, accan¬ 
to ai sovietici, anche specia¬ 
listi francesi. 

Ai francesi ed agli america¬ 
ni. nella regione di Tiumen si 
affiancheranno, probabilmente 
molto presto, anche i tedeschi 
occidentali. Completamente 
assente, invece, almeno per il 
momento, a quanto ci risulta, 
è l’Italia che pure è Paese 
importatore sia di petrolio 
che di gas. Qui vale la pena di 
fare qualche considerazione 
sullo sviluppo degli scambi 
commerciali tra l’Italia e l’U¬ 
nione Sovietica che nel 1972, 
al contrario di quelli tra 
URSS e tutti i maggiori Pae¬ 
si capitalistici sviluppati, han¬ 
no subito un arretramento, 
essendo passati da 495 milio¬ 
ni di rubli nel 1971 a 466 mi¬ 
lioni di rubli (nello stesso 
periodo la RFT è salita da 
667 a 828 milioni di rubli, la 
Francia da 476 a 5 44 milioni 
di rubli ed il Giappone da 
734 a 816 milioni di rubli). 

Il nostro Paese, come si sa, 
è stato tra i primi a conclude¬ 
re un accordo con l’URSS per 
l'acquisto di gas che, infatti, 
dovrebbe cominciare ad af¬ 
fluire in Italia dal prossimo 
anno. L’Italia si è fatta un no¬ 
me sul mercato sovietico con 
la costruzione del grande sta¬ 
bilimento automobilistico di 
TogliatUqrad. Ora però l’Ita¬ 
lia non è soltanto assente dal¬ 
la Siberia, ma anche pratica¬ 
mente dalla costruzione sul 
fiume Rama del più grande 
stabilimento del mondo per 
la produzione di autocarri pe¬ 
santi. Ben presenti sul Rama 
sono invece americani, fran¬ 
cesi e tedcscooccidentali. 

Il problema, in realtà . non 
riguarda soltanto i dirigenti 
della nostra industria, ma an¬ 
che il governo ed in partico¬ 
lare il ministero per il Com¬ 
mercio estero. Si dice che 
l'Italia non abbia forze ade¬ 
guate per affrontare crediti 
delle dimensioni richieste per 
i grandi progetti sorietici. Mn 
si tratta soltanto di crediti? 
Il recente accordo concluso 
dalla Montedison ci dice che 
non è così. Il fatto è che il 
vostro Paese, tranne alcune 
eccezioni, è rimasto ancora a 
concezioni sorpassate per 
quanto riguarda gli scambi 
con l'URSS. Da parte italia¬ 
na. per esempio, non sì è an¬ 
cora avuto uno studio glo¬ 


bale dei prodotti che è possi¬ 
bile importare dall’Unione So¬ 
vietica. non soltanto materie- 
prime, ma anche prodotti in¬ 
dustriali. Anche in questo 
campo, tedeschi occidentali e 
francesi sono più avanti di 
noi. Per limitarci alla Fran¬ 
cia, basti dire che l’URSS non 
soltanto importa, ma esporta 
impianti industriali tanto è ve¬ 
ro che attualmente partecipa 
alla creazione di un comples¬ 
so siderurgico a Fos-Sur-Mer e 
fornirà altresì una parte degli 
impianti per l’ampliamento e 
l’ammodernamento delle raf¬ 
finerie di petrolio nella foce 
della Gironda. 

Romolo Caccavaie 


Proposto a un convegno 
di Chicago 


Piani 
inclinati 
al pasto 
delle scale 


CHICAGO, 22 luglio 

I partecipanti ad un con¬ 
vegno organizzato a Chicago 
da diversi enti di rieduca¬ 
zione della città hanno pro¬ 
posto che piani inclinati va¬ 
dano a sostituire le scale ne¬ 
gli immobili e i trasporti in 
comune. 

Vari relatori hanno fatto no¬ 
tare come «noi siamo oggi 
tutti degli handicappati poten¬ 
ziali, sia perché si diventi 
vecchi, sia perché ci si rompa 
una gamba o si subisca qual¬ 
che importante intervento chi¬ 
rurgico, a parte gli innume¬ 
revoli incidenti o malattie in¬ 
validanti in agguato per l’uo¬ 
mo moderno ». Tutti abbia¬ 
mo quindi interesse a militare 
in favore di un ambiente 
« senza barriere », intendendo, 
con questo. « senza scale o 
gradini di ogni sorta». 

Un architetto, il prof. T. J. 
Nugent, ha fatto notare quan¬ 
to Tinstallazione di scale fac¬ 
cia aumentare il costo dette 
costruzioni, e come costi di 
più fare delie porte strette 
che altre che si aprano lar¬ 
gamente per permettere il 
passaggio di poltrone a ro¬ 
telle, Le rampe — ha preci¬ 
sato — dovrebbero sistema¬ 
ticamente sostituire le scale 
negli ospedali e nelle clini¬ 
che, ma dovrebbero del pari 
essere previste in ogni edifi¬ 
cio moderno. 

Altri hanno ricordato come 
negli Stati Uniti siano 34 mi¬ 
lioni le persone che soffrono 
di difficoltà locomotrici. E’ 
stato costituito un comitato 
che, appoggiandosi sulle leg¬ 
gi di accessibilità vigenti in 
USA, opererà perché i tra¬ 
sporti in comune, le vi», ecc, 
vengano adattate ai bisogni 
delle persone anziane e degli 
handicappali. 
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Sarà illustrata la risposta della FLM al piano del monopolio 

Fiat: oggi conferenza stampa 
sul documento dei sindacati 

t* 

t * 

La posizione sul «modo nuovo di fare l’automobile» e sugli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno - L’andamento degli esperimenti nelle fabbriche - Le critiche dei lavoratori 


Conferma a Cuneo inietta dai giovani PCI, PSI e DC 


Con conseguenze che si risentono ancora oggi 


Come bloccare 
l’esodo giovanile 
dalle campagne 

« i 

In ventanni in Piemonte ia mano d'opera agricola si è 
dimezzata * L'industrializzazione non ha comportato 
una razionale ridistribuzione della ricchezza - Proposto 
dai sindacati un incontro tra contadini e operai torinesi 


Per vent’anni le ferrovie 
in coda alle autostrade 

Negli anni *50 e ’6Q gli investimenti sono stati fatti a favore della 
viabilità stradale - Una rete sostanzialmente ferma mentre il traffico 
aumentava - Piano decennale di 4 mila miliardi per rilanciare le FS 


verse mansioni invece di una 
sola. Ma quando i delegati 
hanno chiesto per questi ope¬ 
rai il riconoscimento di una 
maggiore qualifica, la Fiat 
ha risposto: « sommare tan¬ 
te mansioni che valgono ze¬ 
ro come capacità professiona¬ 
le, significa avere come risul¬ 
tato sempre zero ». 

Perciò i consigli di fabbri¬ 
ca hanno dato battaglia per 
ottenere che la ricomposi¬ 
zione del lavoro non sia una 
semplice sommatoria di man¬ 
sioni semplici, ma compren¬ 
da lavori di collaudo, di re¬ 
visione, che richiedono im¬ 
pegno e capacità, per arric¬ 
chire anche qualitativamente 
il lavoro. Questo discorso ac¬ 
quista maggiore attualità og¬ 
gi, quando si tratta di uti¬ 
lizzare le 150 ore conquista¬ 
te con il nuovo contratto per 
aprire sbocchi professionali 
ai lavoratori, anziché condan¬ 
narli tutta la vita a lavori 
di bassa qualifica. 

Michele Costa 


DALLA REDAZIONE 

i~ TORINO, 22 luglio 

I segretari generali dei metalmeccanici Trentin, Camiti 
e Benvenuto si sono incontrati venerdì a Milano con 
Umberto Agnelli e con tutta la direzione generale della 
FIAT. La segreteria nazionale della FLM ha presentato 
all'amministratore delegato della FIAT un ampio docu¬ 
mento, che contiene le prime osservazioni del sindacato 
sui nuovi investimenti FIAT nel Mezzogiorno d’Italia e 
sulle modifiche all’organizzazione del lavoro — il cosid¬ 
detto « modo nuovo di fa¬ 
re l’automobile» — che e- 
rano state annunciate dal¬ 
l’azienda in un precedente 
incontro avvenuto il 14 mag¬ 
gio. Il documento della FLM 
sarà illustrato ai giornalisti 
nel corso di una conferenza 
stampa indetta per domani a 
Roma. 

La posizione della FLM è 
la sintesi di una serie di di¬ 
battiti svoltisi tra i lavoratori 
e nel coordinamento nazio¬ 
nale FIAT, in particolare sui 
temi del « nuovo modo di la¬ 
vorare ». Gli esperimenti che 
la FIAT aveva annunciato a 
questo proposito nel mese di 
maggio riguardavano sostan¬ 
zialmente: la verniciatura del¬ 
le carrozzerie e delle ruote 
mediante vernici a polveri 
epossidiche trattate a caldo 
(che eliminerebbero i solven¬ 
ti tossici delle attuali vernici 
liquide), l'uso di robot elet¬ 
tronici a braccia mobili per 
la saldatura delle scocche 
(queste macchine sono pro¬ 
dotte in USA dalla Unimate e 
sono usate da diverse indu¬ 
strie automobilistiche con ri¬ 
sultati incerti: la FIAT ha già 
« licenziato » per scarso ren¬ 
dimento 4 dei 18 robot instal¬ 
lati a Mirafiori sulla linea 
della « 132 », aggiungendo il 
loro lavoro a quello svolto 
dagli altri 14 robot), l’intro¬ 
duzione di batterie di grandi 
presse completamente automa¬ 
tizzate, lo sdoppiamento od il 
quadruplicamento delle tra¬ 
dizionali linee di montaggio 
(in modo da avere la stessa 
produzione con lo stesso nu¬ 
mero di operai che fanno tm 
maggior numero di operazio¬ 
ni su ciascuna linea), le «iso¬ 
le» di montaggio dove (sul¬ 
l’esempio della svedese Volvo) 
gli operai montano motori e 
scocche da fermi fuori della 
linea eseguendo un gran nu¬ 
mero di operazioni invece di 
ripetere sempre la stessa. 

Si tratta di modifiche che 
la FIAT è stata in buona mi¬ 
sura «costretta» a fare, sia 
sotto la spinta delle lotte ope¬ 
raie, sia per eliminare gli in¬ 
convenienti (assenteismo, ele¬ 
vato ricambio di manodope¬ 
ra) dovuti ad una applicazione 
troppo « spinta » dei sistemi 
tayloristici. Il giudizio sulle 
innovazioni può quindi essere 
positivo, nella misura in cui 
esse siano però generalizzate. 

Ma qui sta la prima cri¬ 
tica che è emersa da tutte 
le assemblee dei lavoratori. 

La maggior parte delle in¬ 
novazioni riguardano le li¬ 
nee di montaggio, mentre la 
stessa Fiat in maggio am¬ 
metteva che soltanto il 10° o 
dei suoi operai lavorano di¬ 
rettamente sulle linee. E’ 
chiaro che le modifiche al¬ 
l’organizzazione del lavoro 
devono estendersi anche ad 
altre lavorazioni. Si deve cioè 
aprire il confronto con i Con¬ 
sigli di fabbrica sui « nuovi 
modi di lavorare » che è ne¬ 
cessario introdurre in setto¬ 
ri come le lavorazioni mec¬ 
caniche, le presse, le fonde¬ 
rie, le lavorazioni siderurgi¬ 
che. gli uffici. Inoltre non si 
possono accettare esperimen¬ 
ti « da laboratorio » su pic¬ 
coli gruppi di operai scelti 
dalla direzione, come sta fa¬ 
cendo la FIAT per esempio 
alle presse di Mirafiori, do¬ 
ve molti operai hanno subi¬ 
to la perforazione dei tim¬ 
pani per il rumore assor¬ 
dante di decine di presse 
che battono contemporanea¬ 
mente e la direzione sanita¬ 
ria aziendale, scavalcando i 
delegati, sta usando m que¬ 
sti giorni degli operai come 
« cavie » per sperimentare 
tappi di gomma spugna da 
mettere relie orecchie. 

E’ vero che le trasforma¬ 
zioni devono avvenire m mo¬ 
do necessariamente gradua¬ 
le. ma questo non significa 
accettare esperimenti desti¬ 
nati a rimanere isolati, co¬ 
me un fiore all’occhiello che 
la FIAT usa nella sua propa¬ 
ganda. L’inizio della lavora¬ 
zione « a isole » nei nuovi 
stabilimenti meridionali deve 
accompagnarsi alla progres¬ 
siva trasformazione dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro nei 
vecchi stabilimenti, mentre 
ora avviene esattamente il 
contrario: al Lingotto, alla 
SPA, all’OM di Milano e Bre¬ 
scia, negli uffici, viene ulte¬ 
riormente parceliizzato e de¬ 
qualificato il lavoro. 

Sulle « isole » di montag¬ 
gio, l’osservazione di fondo 
dei lavoratori è che non ba¬ 
sta eliminare le mansioni 
troppo ripetitive c monotone. 

Occorre che nulla sia peg¬ 
giorato rispetto a carichi di 
lavoro, tempi, pause, massi¬ 
me saturazioni, organici. In 
altre parole, è inaccettabile 
un maggior sfruttamento, 
anche se meno «monotono». 

Ma c’è di più: l’organizza¬ 
zione del lavoro ner « iso¬ 
le » deve condurre ad un ar¬ 
ricchimento sostanziale e 
complessivo delle conoscen¬ 
ze e capacità professionali 
del lavoratori. Questo è il 
limite maggiore del pur In¬ 
teressante esperimento com¬ 
piuto in Svezia dalla Volvo. 

La FIAT ha anticipato l’espe¬ 
rimento delle «isole» in al¬ 
cuni stabilimenti torinesi 
(Mirafiori, Rivalta), dove la¬ 
vori che un tempo venivano 
eseguiti sulle linee o sulle 
« giostre » vengono ora fatti 
al banco, da operai che lavo¬ 
rano da fermi compiendo dl- 


La madre di Paul Getty 


«Rasserenata» dopo il 
contatto coi rapitori 


ROMA, 22 luglio 

« Per la prima volta da 
quando ho ricevuto la telefo¬ 
nata con la quale un anoni¬ 
mo mi ha avvertito che Paul 
era stato rapito, la notte scor¬ 
sa sono riuscita a fare un 
sonno tranquillo ». L’ha detto 
stasera ai giornalisti Gail Get¬ 
ty parlando al telefono. « Sei 
ore di sonno — ha proseguito 
la madre del giovane — non 
sono tante, ma oggi mi sento 
molto distesa e sono anche ot¬ 
timista ». 

Alla domanda sul perchè di 
questo ottimismo, la donna ha 
cosi risposto: « Non saprei 
proprio da dove esso mi de¬ 
rivi. Pur non essendo basato 
su alcun elemento concreto, 
ho la netta sensazione che tut¬ 
ta questa brutta vicenda, che 
per me è diventata ormai un 
incubo, possa presto avere 
una felice conclusione ». E’ 
stato poi chiesto a Gail Getty: 
« E’ vero che lei è in qualche 


modo In contatto con i rapi¬ 
tori e che per il riscatto è 
già stata pattuita una somma 
di denaro che secondo alcuni 
sarebbe di circa 300 milioni di 
lire? ». « Non posso assoluta¬ 
mente rispondere a questa do¬ 
manda — ha detto la donna 
— sui giornali ho letto In que¬ 
sti giorni molte notizie inesat¬ 
te, esagerate o addirittura non 
vere ». 

Alla domanda se avesse In¬ 
formato la polizia degli ultimi 
sviluppi della situazione, la 
Getty ha cosi risposto: « No, 
la polizia non sa niente e con 
i funzionari sono già d’accor¬ 
do che essa debba rimanere 
al di fuori. Oggi, come del re¬ 
sto ho fatto nei giorni scorsi, 
non mi muoverò di casa e, in 
compagnia di amici, continue¬ 
rò a "fare 'la guardia’* al te¬ 
lefono. Non appena saprò 
qualcosa di positivo — ha con¬ 
cluso la signora Getty — voi 
della stampa sarete i primi ad 
essere Informati ». 


DALL'INVIATO 

CUNEO, 22 luglio 

La conferenza provinciale 
della gioventù lavoratrice, 
svoltasi oggi per iniziativa dei 
movimenti giovanili del PCI, 
del PSI e della DC. ha sotto- 
lineato, nelle sue conclusioni, 
l’esigenza di avviare « lo svi¬ 
luppo economico alternativo » 
fondato sulle riforme e sul 
pieno utilizzo delle risorse. 
Dalla tribuna, uno degli inter¬ 
venuti ha letto questo dato: 
nelle campagne del Piemonte, 
dove gli addetti all’agricoltura 
si sono più che dimezzati in 
vent’anni (da 554.000 a circa 
250.000), restano solo poco più 
di 16 mila maschi tra ì 14 e i 
29 anni di età. 

Chi parlava. Mario Boschis 
del gruppo giovani coltivatori 
diretti, na tratteggiato con po¬ 
che battute efficaci gli squili¬ 
bri e le contraddizioni che 
hanno origine da questa situa¬ 
zione: « L'industrializzazione 

non ha comportato quella ra¬ 
zionale redistribuzione dei fat¬ 
tori produttivi che ci si atten¬ 
deva. La gioventù agricola è 
tuttora costretta ad abbando¬ 
nare un settore già povero di 
giovani e suscettibile, se rior¬ 
ganizzato, di garantire buoni 
livelli occupazionali, per anda¬ 
re verso settori già oberati di 
braccia. Continuando così si 
arriverebbe sicuramente al to¬ 
tale sacrificio della nostra ca¬ 
tegoria ». 

Quando si parla di categoria 


Recuperate le salme in fondo a un dirupo sulmontePasubio 

I due giovani scomparsi da un mese 
erano morti in un incidente stradale 

Muoiono madre e figlia sull'autostrada del Sole - Tre donne falciate da una macchina in provincia di Como 


VALDAGNO, 22 luglio 

Due giovani fidanzati valda- 
gnesi — Rosa Maria Bittarel- 

10 tìi 17 anni e Giuliano Pic¬ 
coli di 2o anni, scomparsi dal 
29 giugno scorso — sono mor¬ 
ti in un incidente stradale. I 
loro corpi in avanzato stato 
di decomposizione, sono stati 
trovati, distanti l’uno dall’al¬ 
tro oltre cento metri, in fon¬ 
do a un dirupo a circa cin¬ 
que chilometri dal rifugio Pa¬ 
pa, sul monte Pasubio. 

A fare la scoperta sono sta¬ 
ti il tenente Italo Franzoso e 

11 maresciallo Ezio Cornai, il 
primo comandante della te¬ 
nenza dei carabinieri di Val* 
dagno, l’altro della stazione 
di Vallarsa (Trento). 

Un appassionato della mon¬ 
tagna, Giuseppe Stofella eli 
40 anni, di Caìposilvano (Tren¬ 
to), ieri sera al ritorno da 
una escursione aveva notato 
un’autovettura, una « Fiat 850 
coupé», lungo un pendìo roc¬ 
cioso, a poche decine di me¬ 
tri dalla « Strada degli eroi », 
e aveva avvertito i carabinie¬ 
ri. Dalla targa si è appurato 
che l’automobile era quella 
con la quale i due giovani si 
erano allontanati da Valda- 
gno. nelle prime Ore del po¬ 
meriggio del 29 giugno scor¬ 
so, per una breve gita al ri¬ 
fugio Papa. Sul luogo sono 
intervenute così squadre di 
soccorso del Club Alpino di 
Schio che, con i carabinieri. 


hanno recuperato le salme. 

Secondo una delle ipotesi 
che si fanno sull’accaduto. 
Giuliano Piccoli e Maria Ro¬ 
sa Bittarello sarebbero stati 
sorpresi da un temporale sul¬ 
la strada del ritorno e sareb¬ 
bero precipitati nel burrone 
con la vettura forse perchè il 
giovane, che era alla guida, 
ha scambiato una piazzola di 
sosta per la prosecuzione del¬ 
la strada. I corpi dei due gio¬ 
vani sono stati portati a Ro¬ 
vereto (Trento) dove sono a 
disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria. 


GENOVA, 22 luglio 

Una ragazza di 21 anni, 
Elena Carabella, e la madre, 
Carla Rossanico, di 51, entram¬ 
be residenti a Mede (Paria), 
sono morte stamani in un in¬ 
cidente avvenuto sullo svinco¬ 
lo di Genova Est, nei pressi 
del cimitero monumentale dì 
Staglieno. Altre quattro per¬ 
sone sono rimaste ferite: Ca¬ 
terina Magnani, di 19 anni, 
di Pavia; Giorgio Magnetto, 
di 38 di Genova; Mario Scot¬ 
to, di 43. di Genova: Massimo 
Villani, di 38, di Genova. 

L’incidente è avvenuto In 
una curva in discesa, poco 
prima del casello autostrada¬ 
le: Elena Carabella, al volante 
della propria « 500 », con a 
fianco la madre e sul sedile 
posteriore l'amica Caterina 
Magnani, ha abbordato la cur¬ 


va a velocità molto sostenu¬ 
ta. ma non è riuscita a con¬ 
trollare l'auto, che è finita sul¬ 
la carreggiata opposta scon¬ 
trandosi con una « 128 », gui¬ 
data da Magnetto, che so¬ 
praggiungeva in senso contra¬ 
rio. 

Subito dopo, contro le due 
auto sono finite anche due 
« 127 » guidate rispettivamen¬ 
te da Mario Scotto e Massimo 
Villani. 


COMO, 22 luglio 
Due donne sono morte e una 
è rimasta gravemente ferita 
dopo essere state investite da 
un'auto. L’incidente è avvenu¬ 
to a Mirabello di Cantù. Maria 
Gambacorta, di 58 anni, As¬ 
sunta Possoni, di 57. e Maria 
Borghi, di 42, si erano recate 
nella chiesa parrocchiale di 
Mirabello di Cantù per assi¬ 
stere alla messa. Dopo il rito 
religioso, le tre donne si sono 
incamminate lungo la strada 
comunale Cantù-Mariano Co- 
mense. Piovena e la strada 
era piuttosto buia. Ad un trat¬ 
to le tre donne si sono ac¬ 
cinte ad atraversare la strada, 
ma in quel momento è so¬ 
praggiunta una « 125-S » gui¬ 
data dall’elettricista Aldo Pez¬ 
zi, di 27 anni. A bordo era 
anche il figlioletto dell’elet¬ 
tricista, Massimiliano, di un 
anno e mezzo. Pezzi si è ac¬ 
corto troppo tardi delle tre 
donne che stavano attraver¬ 


sando la strada. Ha frenato 
ma, anche a causa dell'asfalto 
reso viscido dalla pioggia, la 
auto è sbandata ed ha inve¬ 
stito in pieno le tre donne. 
L'auto ha proseguito, slittan¬ 
do, la corsa, ha urtato con¬ 
tro alcune vetture in sosta 
lungo il lato destro della stra¬ 
da, ed infine si è arrestata 
contro lo stipite di un andro¬ 
ne. 

Le tre donne sono state soc¬ 
corse da alcuni passanti: la 
Gambacorta era però ormai 
morta. Con un’auto di passag¬ 
gio, le altre due donne sono 
state portate all’ospedale. Qui 
la Possoni è morta poco do¬ 
po 11 ricovero, mentre la Bor¬ 
ghi è stata ricoverata con una 
prognosi di 50 giorni. La don¬ 
na ha infatti entrambe le gam¬ 
be fratturate. 

* 

CATANZARO, 22 luglio 

Verso le ore 14 di oggi, 
nella seconda frazione Piterà 
di Catanzaro, si è verificato 
uno scontro fra la « 850 » Fiat, 
targata CZ 48860 e la « 124 » 
Special, targata 100905. 

Nello scontro perdeva la vi¬ 
ta il conducente e proprietario 
della « 850 », Francesco Furrio- 
lo di 57 anni, mentre riportava 
lievi ferite il conducente della 
« 124 », Luigi Scalise di 50 
anni. 

Lo scontro è avvenuto in 
prossimità di una curva a go¬ 
mito. 


Un villaggio distrutto dai portoghesi 





Una nuova drammatica testimonianza della ferocia con la quale ì colonialisti portoghesi attuano la repres¬ 
sione nel Mozambico, in una fotografia diffusa dal Frelimo (il Fronte per la liberazione del Mozambico). 
Un villaggio è stato incendiato, nel corso di un rastrellamento, e solo poche capanne rimangono in piedi. 
Due donne e alcuni bambini si aggirano tra i resti carbonizzati di quelle che erano state le loro abita¬ 
zioni. Non c'è alcun uomo in vista: o sono fuggiti, o sono stati catturati dai portoghesi, I colonialisti, 
dopo la distruzione dei villaggi, se la popolazione non è stata massacrata come a Wiriyamu, la trasferi¬ 
scono negli « aldeamentos », l'equivalente dei « villaggi strategici » creati dagli americani nel Vietnam, 
dove tutti gli abitanti devono vivere sotto la costante sorveglianza della polizia. 


contadina e di agricoltura non 
si vuole fare un discorso set¬ 
toriale. Lo ha rilevato Giu¬ 
seppe Falco, del gruppo Nuo- 
va agricoltura, ricordando che 
all’agricoltura sono collegati, 
con i problemi dell’occupazio¬ 
ne giovanile, quelli dell’asset¬ 
to sociale e della produzione 
di beni di consumo. Finora 
però, gli indirizzi di politica 
economica sono stati sordi a 
queste esigenze. Da provincia 
agricola. Cuneo si è avviata a 
diventare provincia industria¬ 
le, ma non ha affatto risolto 
il problema di una crescita e- 
conomico-sociale organica e 
diffusa su tutto il territorio. 

Già la relazione di Giorgio 
Aimetti, del movimento giova¬ 
nile de, aveva posto l’accento 
sul carattere subalterno del 
recente « boom » industriale 
cuneese rispetto alle scelte 
compiute dal « polo » di Tori¬ 
no: gli insediamenti sono sta¬ 
ti decisi senza alcun rapporto 
con le esigenze dell’economia 
locale, cosicché la provincia di 
Cuneo è diventata « il serba¬ 
toio di capitali e di forze di 
lavoro messe a disposizione 
dello sviluppo monopolistico 
torinese ». Le conseguenze più 
evidenti sono la pendolarità e 
il mancato reimpiego dei ri¬ 
sparmi. 

Bisogna mutare radicalmen¬ 
te questo indirizzo — ha det¬ 
to Aimetti — e adottare prov¬ 
vedimenti che consentano al- 
l’agricoltura di uscire dallo 
stato di crisi e « diventare in 
qualche misura settore trai¬ 
nante per lo sviluppo di indu¬ 
strie alimentari e di trasfor¬ 
mazione ». 

Insieme a quelli dell’agricol¬ 
tura, sono da sciogliere i no¬ 
di dell’apprendistato e del di¬ 
ritto allo studio e all'istruzio¬ 
ne professionale, sui quali è 
intervenuto ampiamente Fran¬ 
co Occelli della Federazione 
giovanile socialista. Bisogna li¬ 
quidare le condizioni di super- 
sfruttamento cui sono sotto¬ 
posti gli apprendisti e dare a 
tutti i giovani gli strumenti 
conoscitivi sui quali innestare 
il processo di formazione pro¬ 
fessionale. Gli obiettivi da per¬ 
seguire sono l’elevamento del- 
l'obbligo scolastico a 16 anni 
e la riforma della scuola me¬ 
dia superiore. 

Come realizzarli? Paolo Bar¬ 
dano della Federazione giova¬ 
nile comunista ha rimarcato 
il valore di iniziative come 
quella della conferenza pro¬ 
vinciale, in cui è emersa « una 
chiara e reale convergenza sul 
problemi concreti della gio¬ 
ventù che lavora ». Iniziative 
di questo tipo assumono la 
massima importanza nel mo¬ 
mento in cui c'è la necessità 
di superare decisamente gli 
argini della discriminazione 
ideologica di cui si sono servi¬ 
ti fin'ora il partito e la classe 
dominante e in cui occorre 
promuovere un contributo au¬ 
tonomo dei giovani alla batta¬ 
glia per le riforme. Dardano 
ha proposto la costituzione di 
leghe giovanili territoriali per 
portare avanti le iniziative u- 
nitarie; dagli Enti locali e dal¬ 
la Regione ci si attende il 
macinio impegno per la rifor¬ 
ma della scuola: alla Regione, 
in particolare, si chiede una 
legge per la completa gra¬ 
tuità della scuola dell’obbligo. 

L’azione unitaria deve però 
anche proporsi di determinare 
un « quadro politico » che sia 
capace di internretare con at¬ 
ti di governo le esigenze dei 
giovani. Il giovane democri¬ 
stiano Aimetti aveva auspica¬ 
to che alla Regione Piemonte, 
attualmente governata dal cen¬ 
tro-destra, si determini «una 
reale inversione di tendenza ». 
La richiesta è ribadita nel do¬ 
cumento conclusivo della con¬ 
ferenza col quale l'attuale e- 
quilibrio politico è giudicato 
« non in grado » di dare ri¬ 
sposta soddisfacente ai pro¬ 
blemi della Regione. 

Per la Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha parlato Silvio 
Ortona: ha ricordato i tenta¬ 
tivi di alcune forze conserva¬ 
trici di creare artificiosi mo¬ 
tivi di contrasto tra mondo 
contadino e classe operaia, e 
ha proposto che si oi^anizzi 
un grande incontro - dibattito 
tra contadini del cuneese e 
operai di Torino. 

La proposta ha trovato il 
consenso del dirigente dei 
giovani coltivatori diretti, Gio¬ 
venale Gerbaudo. Alla confe¬ 
renza hanno partecipato pa¬ 
recchi esponenti politici, e 
amministratori pubblici tra 
cui il sindaco di Cuneo, Tan¬ 
credi Dotta Rosso, il senatore 
Attilio Martino, il consigliere 
regionale Franco Revelli. 

p. 9. b. 

Ferisce a morte 
il padre che 
maltrattava 
la madre 

CAGLIARI, 22 luglio 

L’anziano > pensionato An¬ 
tioco Vacca di 75 anni, da 
Carbonia (Cagliari), che otto 
giorni fa era stato ricove¬ 
rato nell’ospedale di Cagliari 
in gravi condizioni per una 
vasta ferita al capo, causava 
da un colpo di bottiglia in- 
fertogli dal figlio, è deceduto 
questo pomeriggio nel noso¬ 
comio cagliaritano. 

L'episodio era avvenuto il 
13 luglio scorso nell’abitazio¬ 
ne dei Vacca in via Padova 
n. 20 a Carbonia, quando Ce¬ 
lio Vacca di 36 anni, inter¬ 
venuto in difesa della madre, 
Anna Poddu, che durante un 
diverbio con il marito veni¬ 
va da questi picchiata, aveva 
violentemente colobo il pa¬ 
dre con una bottigliata ir te¬ 
sta. 



La parte anteriore dell'u aereotreno » francata la cui propulsione A assicurata da due potanti turbina. 
Par la nostre ferrovie, simili « mostri » sono ancora fantascienza. 


Le ferrovie, per il sovracca¬ 
rico estivo (rientro di lavora¬ 
tori all’estero, turisti italiani 
e stranieri), tornano e torne¬ 
ranno agli onori delle crona¬ 
che più volte e più volte nel¬ 
le prossime settimane, con vi¬ 
sioni di sovraffollamenti nei 
convogli e nelle stazioni, ri¬ 
tardi, mancate coincidenze, e 
via di questo passo. 

Come mai, ogni anno, ap¬ 
pena si avvicina l’estate, i 
trasporti ferroviari (ed an¬ 
che quelli autostradali) van¬ 
no in crisi? Alcune semplici 
cifre permettono di inqua¬ 
drare la situazione: dal 1900 
ad oggi lo sviluppo della re¬ 
te è passato da circa 10.000 
chilometri a 16.000, mentre il 
traffico merci è quintuplica¬ 
to ed il traffico passeggeri è 
decuplicato. Nei periodi di 
punta, quali quelli natalizio, 
pasquale e soprattutto quello 
estivo, il traffico è però an¬ 
che venti o trenta volte su¬ 
periore a quello che si aveva 
nell’analogo periodo dei pri¬ 
mi anni del secolo. 

La situazione, negli ultimi 
dieci anni, si è fatta decisa¬ 
mente difficile: al tema del 
trasporto su lunghe distanze, 
di aliquote sempre crescenti 
di merci e passeggeri, si è 
aggiunto, in termini quanti¬ 
tativi sempre più pressanti e 
drammatici, quello dei pendo¬ 
lari attorno ai grandi centri 
e i treni-derrate, che traspor¬ 
tano frutta e vegetali freschi 
dal Sud ai mercati del cen¬ 
tro e del Nord-Europa, e che 
quindi hanno un’importanza e- 
conomica notevolissima, han¬ 
no un peso, sulla rete, che 
dieci anni fa era poco sensi¬ 
bile, mentre non lo è certo 
oggi. 

Nel complesso, dobbiamo 
dire che, specie dopo gli an¬ 
ni della ricostruzione (la re¬ 
te ferroviaria era uscita dal¬ 
la guerra pesantemente dan¬ 
neggiata), lo sviluppo delle 
ferrorie è rimasto « in ritar¬ 
do » rispetto allo sviluppo e- 
conomico del Paese uno dei 
cui aspetti è appunto l’incre¬ 
mento nel movimento merci 
e passeggeri. Una delle cau¬ 
se principali, se non la prin¬ 
cipale, è un vecchio a equivo¬ 
co ». se tale lo si può chia¬ 
mare. in base al quale sareb¬ 
be stato possibile affrontare 
in maniera soddisfacente sul 
piano economico e tecnico il 
problema dei trasporti con le 
autostrade. Infatti, gli anni ’5Q 
e '60 riderò in tal senso un 
poderoso sforzo, che condus¬ 
se allo sviluppo attuale di 
quasi 5.000 chilometri di au¬ 
tostrade in servizio, oltre 750 
in costruzione e circa 1.000 
di nuovi progetti approvati. 
In tal modo, si diceva allo¬ 
ra, con una campagna propa¬ 
gandistica accuratamente or¬ 
chestrata, e le cui origini ri¬ 
salgono al ventennio fascista, 
il problema sarà risolto, e le 
ferrovie a scarso traffico ri 
cosiddetti « rami secchi * va¬ 
lutati addirittura in vane mi¬ 
gliaia di chilometri) saranno 
demolite, risanando il bilan¬ 
cio delle F.S. Oggi nessu¬ 
no si sognerebbe di parlare 
in questi termini, i quali eb¬ 
bero però, negli anni ’50 e '60, 
direttamente o indirettamente, 
una notevole importanza nel¬ 
le « scelte » a favore delle au¬ 
tostrade e a scapito dello svi¬ 
luppo e deH'ammodemamen- 
to della rete ferroriana. 

Qualunque tecnico sa che 
una linea ferroviara può tra¬ 
sportare da otto a dieci volte 
più merci e passeggeri di 
quanti ne possa convogliare 
un'autostrada ad essa paral¬ 
lela. e che i camion pesanti 
rovinano il manto stradale, fi 
fondo sottostante ed i manu¬ 
fatti enormemente più di un 
mezzo leggero. 

Studi e rilievi ineccepibili 
hanno dimostrato che tm so¬ 
lo camion delle dimensioni 
massime ammesse sulle no¬ 
stre autostrade le danneggia 
quanto fi transito di alcune 
decine di migliaia di vetture 
di media cilindrata, quante, 
cioè, ne passano in una gior¬ 
nata di traffico denso. A con¬ 


ferma di questo (ed anche 
delle caratteristiche assai sfa¬ 
vorevoli del terreno che reg¬ 
ge per lunghi tratti appenni¬ 
nici le autostrade italiane) 
qualunque viaggiatore rimane 
meravigliato del numero dei 
cantieri di riparazione, con¬ 
solidamento e rifacimento del¬ 
le autostrade, sempre in at¬ 
tività. 

Ma torniamo alle ferrovie. 
Durante questo « ventennio 
sfavorevole », e dopo median¬ 
te piani parziali, non molto 
organici e decisamente insuf¬ 
ficienti, un certo numero di 
cose, le F.S., pur con fon¬ 
di limitati, le hanno fatte, ed 
i risultati favorevoli si sono 
visti subito. Il riattamento 
della Genova-Roma, che pre¬ 
sentava singoli punti a bina¬ 
rio unico, tratti troppo vicini 
al mare, armamento troppo 
leggero ed in stato di forte 


venture ( Triciclo AP) 


usura, consente oggi ai rapidi 
di percorrere i 500 chilometri 
che costituiscono questa linea 
in cinque ore. Il raddoppio e 
la risistemazione dei 366 chi¬ 
lometri della Battipaglia-Reg- 
gio, che ha richiesto lavori 
di grande impegno, ha abbas¬ 
sato il tempo di percorrenza 
Milano-Palenrno da 24 ore 
(1962, prima dell’inizio dei la¬ 
vori) a 15 ore (1973, a lavo¬ 
ri ultimati). Contemporanea¬ 
mente. tale tratto di linea è 
passato a poter convogliare, 
nelle 24 ore, da 50 a 170 tre¬ 
ni. 

Recentemente, è stato ap¬ 
provato il ben noto piano de¬ 
cennale dei 4.000 miliardi, de¬ 
stinato ad un ulteriore poten¬ 
ziamento della rete ferrovia¬ 
ria, di cui alcune fasi sono 
chiaramente individuate o ad¬ 
dirittura avviate. 

Proseguono i lavori per la 
direttissima Firenze • Roma, 
strutturata in modo da con¬ 
sentire velocità massime di 
250 chilometri aH’ora, ed è 
stato deciso di avviare un 
completo raddoppio, sempre 
da 250 airora, della Milano- 
Roma, che dovrebbe poi esten¬ 
dersi fino a Napoli. Sarà com¬ 
pletata l’elettrificazione della 
Roma-Napoli via Cassino, sa¬ 


ranno raddoppiati i 450 chi¬ 
lometri della Pescara-Lecce ed 
i 114 della Bologna-Verona, es¬ 
senziali per convogliare ol¬ 
tralpe i treni-derrate. 

Del piano di cui sopra, 1.500 
miliardi saranno destinati aL 
nuovo materiale mobile, cir¬ 
ca 700 nuove locomotive dt 
grande potenza, 230 treni per 
servizio suburbano, 3.000 car¬ 
rozze viaggiatori, 2.000 carri 
merci di vano tipo e 2 navi 
traghetto. Le F.S. hanno, 
di recente, prima dell'appro¬ 
vazione del piano decennale, 
ordinato alle industrie italia¬ 
ne (e ricevuto per ora sol¬ 
tanto in parte) circa 60 loco¬ 
motive elettriche, 100 diesel¬ 
elettriche, 900 carrozze viag¬ 
giatori e quasi 4.500 carri mer¬ 
ci, che possono così sommar¬ 
si al materiale rotabile pre¬ 
visto nel piano decennale. 

Le cifre, viste dal pubbli¬ 


co. appaiono maiuscole. Ap¬ 
paiono un po’ meno cospi¬ 
cue, se si considera che le 
F.S. hanno in servizio, tra 
locomotive elettriche, diesel¬ 
elettriche e a vapore, elettro- 
motrici ed automotrici, circa 
5.500 unità, oltre a circa 10.000 
carrozze e 135.000 carri mer¬ 
ci, molti dei quali assai vec¬ 
chi e in condizioni scadenti, 
da sostituire. 

Le cose, per di più. non so¬ 
no tanto semplici, in quanto 
il piano contempla a sua vol¬ 
ta delle scelte tecniche, nuo¬ 
ve impostazioni, veicoli di 
nuovo tipo, nuovi impianti, 
che conferiranno caratteristi¬ 
che nuove, sotto vari aspetti, 
al servizio. Sarà possibile, ad 
esempio, diminuire fortemen¬ 
te l'intervallo tra un treno ed 
il successivo, il macchinista 
potrà entrare in contatto te¬ 
lefonico, In corsa, con la sta¬ 
zione più vicina, un convo¬ 
glio, qualora superasse un se¬ 
gnale di arresto, si fermerà 
da solo e così via. 

Il complesso di tali inno¬ 
vazioni presenta un interesse 
di prim’ordine e costituisce 
parte del progresso qualita¬ 
tivo della ferrovia. 

Paolo Sassi 



ROMA - In lunghissima doppia fila sotto il solo centinaia di automo¬ 
bili itinnno stenUtemonto verso il mare nella giornata di ieri. Una 
adeguata rote ferroviaria consentirebbe di evitare queste penose av- 
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«Marz 4 » fra sei mesi raggiungerà il pianeta 

In volo verso Marte 
nuova sonda sovietica 

Quasi sicuramente gli scienziati deWURSS tenteranno un atterag - 
gio morbido per installare telecamere e strumenti di rilevazione 



MOSCA 


Un'immagin* di « Marx 3 » la sonda pracedentementa lanciata dai sovietici su Marte 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 22 luglio 

Marz 4, una nuova stazione automati¬ 
ca interplanetaria sovietica, è in volo 
dalle 22 e 31’ (ora di Mosca) di ieri se¬ 
ra. Raggiungerà tra sei mesi il pianeta 
Marte. La notizia è stata diffusa oggi 
pomeriggio a Mosca dalla TASS e dal¬ 
la radio. La nuova sonda spaziale, a 
quanto comunicano le fonti scientifiche, 
è destinata a proseguire gli studi del¬ 
l'atmosfera marziana già iniziati dalle 
stazioni automatiche precedenti e cioè la 
Marz 2 (lanciata il 19 maggio 1971) e la 
Marz 3 (lanciata il 28 maggio 1971). 

Secondo le informazioni telemetriche 
— ha precisato in serata Radio Mosca — 
tutti i sistemi di bordo e le apparecchia¬ 
ture scientifiche della cosmonave funzio¬ 
nano normalmente. Anche i collaborato¬ 
ri dell’istituto di astrofisica dell'Accade¬ 
mia delle scienze del Kazakstan, che si 
sono messi in contatto con la stazione 
hanno precisato che il volo si svolge re¬ 
golarmente e che tutte le apparecchiatu¬ 
re sono continuamente sotto controllo. 

Secondo gli ambienti scientifici di Mo¬ 
sca la nuova stazione è destinata a rag¬ 
giungere il pianeta e a svolgere una se¬ 
ne di « indagini » per stabilire le possibi¬ 
lità di vita sul pianeta rosso. 

Come è noto, già con le due prece¬ 
denti spedizioni i sovietici sono stati in 
grado di appurare una serie di dati di 


estremo interesse e che riguardano in 
particolare la temperatura, i mari, la 
pressione, i rilievi, le tempeste di polve¬ 
re, il vapore acqueo e l’atmosfera. 

Per quanto riguarda la temperatura del 
pianeta si sa infatti, sulla base dei ri¬ 
sultati delle indagini delle sonde Marz 2 
e Marz 3, che di giorno varia tra i 13 
gradi centigradi sopra lo zero e i 93 sotto 
lo zero, secondo le latitudini, con punte 
di meno 110 al polo nord del pianeta. Di 
notte la temperatura si abbassa sensi¬ 
bilmente, dimostrando che il terreno ha 
una bassa conduttività termica, il che 
concorda con la sua natura sabbioso- 
polverosa. 

Per quanto riguarda la pressione risul¬ 
ta che vi sono sensibili differenze in va¬ 
rie zone. Alla superficie, comunque, si re¬ 
gistra una pressione atmosferica di 5,5 
millibar e cioè circa 200 volte inferiore 
a quella terrestre. 

Altra informazione di particolare inte¬ 
resse, sempre ottenuta dalle sonde sovie¬ 
tiche, è che il vapore acqueo nell’atmo¬ 
sfera marziana non supera i 5 micron 
di acqua precipitata e cioè un valore due¬ 
mila volte inferiore a quello che si re¬ 
gistra sulla terra. 

Bisognerà ora attendere sei mesi per 
conoscere i risultati di questa nuova 
e grande missione della scienza sovie¬ 
tica. ' 

Carlo Benedetti 


Morta la bimba 
ferita nello 
scoppio 
di Rimini 

BOLOGNA, 22 luglio 
Marina Bordoni, la bimba 
bolognese di due anni rima¬ 
sta gravemente ferita a se¬ 
guito dello scoppio di una 
bombola di gas liquido avve¬ 
nuto nella tarda serata di ve¬ 
nerdì scorso al piano terra 
di una palazzina sita in una 
strada centrale della zona tu¬ 
ristica di Rimini, è morta 
stamane al reparto neurochi- 
rurgico del « Bellaria » dello 
ospedale Maggiore di Bolo¬ 
gna. 

Le condizioni di Marina, 
colpita al capo da un mattone 
mentre riposava nella carroz¬ 
zina. erano subito apparse 
disperate. Ricoverata nel re¬ 
parto di rianimazione dell’o¬ 
spedale riminese. era stata 
trasferita a Bologna ieri mat¬ 
tina. 


Contadino 
ucciso a colpi 
di roncola 
e coltello 

SASSARI, 22 luglio 
Un contadino di Alghero, 
Pasquale Bardimi, di 51 an¬ 
ni. ha ucciso a colpi dì ron¬ 
cola e di coltello Gavino Se¬ 
chi. di 24 anni, anch’egli con¬ 
tadino con il quale aveva li¬ 
tigato per motivi banali. 

E’ accaduto nelle campagne 
di Alghero vicino alla abitazio¬ 
ne di Bardinu. Gavino Sechi 
— a quanto si è appreso — 
ha incontrato Bardinu mentre 
si recava in un podere di 
sua proprietà. Tra i due c’è 
stato dapprima uno scambio 
di parole, poi Bardinu, allim- 
prowiso, ha colpito Sechi con 
la roncola. Il giovane ha rea¬ 
gito scagliando un sasso con¬ 
tro Tawersario il quale ha 
estratto di tasca un coltello 
e ha colpito Sechi ai fianchi. 


Mentre ritira 
il biglietto 
è derubato 
della valigia 

NAPOLI, 22 luglio 
E’ stato derubato della va¬ 
ligia mentre alla biglietteria 
della stazione centrale stava 
facendosi vidimare il bigliet¬ 
to di viaggio per Roma. La 
incredibile disavventura è ca¬ 
pitata all’iraniano di 35 anni 
Aliabadi Houshang. 

Stamane l'uomo si era re¬ 
cato alla stazione centrale 
per prendere un treno, diret¬ 
to a Roma. Portava con sè 
una valigia contenente, oltre 
agli indumenti, una macchi¬ 
na fotografica e 700 dollari. 
Allo sportello, ha poggiato il 
bagaglio a terra. 

Il tutto è durato qualche 
attimo; quando l’iraniano si 
è abbassato per riprendere la 
valigia ha dovuto constatare, 
con suo sgradito stupore, che 
essa era scomparsa. 
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—J ' Anche ojtjtl non il sono variazioni degne di nota 

/ i nella situazione meteorologica. I.‘Italia continua ad 
/ essere interessata da un debole campo di alte prea- 

/ -rioni che *1 estende porro modo attraverso tutta 

' l'Europa meridionale. Le regioni dell’Europa centrale 

e rettentiionale sono Intere Intrrrrvale da nna vasta 
arca di baste pressioni, in cui si Infilano perturba- 
rioni di orisine atlantica. Queste perturbazioni con 
r V la loro parte meridionale interessano marginalmente 
le rrxinni dell'Italia settentrionale, ramando condì- 
• rioni di tempo perturbato. Anche sulle altre regioni 
il tempo resterà sostanzialmente invariato rispetto a 
Ieri. Temperatura stazionaria. Mari: mossi il mar Li¬ 
gure. l'alto Tirreno e il mar di Sardegna. Quasi calmi 
i rimanenti mari. 

v Sirio 


LE TEMPERATURE 


: Bolzano 1$ 25 Firanz» li 31 

1 Verona li 29 Fi u 15 21 

I Trieste 21 29 Ancone 22 30 
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t Trieste 21 29 

1 Venezia 22 27 

J Milano 19 2t 

Torino II 25 


Perugia 11 30 
Fescera li 31 
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Approvata dal Consìglio regionale la regolamentazione della caccia 
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Al tradizionale concorso internazionale 


Emilia-Romagna: la nuova legge ceramisti 
difende ambiente e cacciatori I a faenza 


difende ambiente e cacciatori 

Il lavoro dì preparazione ha coinvolto associazioni venatorie, naturalisti, contadini, amministratori 
pubblici, tecnici e studiosi • L’abolizione del privilegio delle riserve • La tutela ecologica della fauna 
Le zone controllate ed autogestite - Si sono astenuti la OC e il PSÙI, ha votato contro il POI 


Il « Premio Faenza » è andato a due tedeschi del¬ 
la RFT, quello della Regione Emilia-Romagna 
a un finlandese e quello della Provincia di 
Ravenna a una polacca • Gli altri premiati 


Bari 19 29 

Napoli II 31 

Potenza 14 29 

Raggio C. 25 30 

Massino 24 32 


Torino II 25 L'Aquilo 15 30 Palermo 24 30 

Genova 22 25 Rome 14 30 Catania 20 33 

Botola 20 31 Co m pa h . 23 27 Cagliari II 27 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 22 luglio 

Ci hanno lavorato con acca¬ 
nimento per mesi, cacciatori 
e naturalisti, contadini e am¬ 
ministratori pubblici, tecnici e 
studiosi di varie specialità. Se 
ne è discusso in assemblee, 
riunioni, nei circoli ricreativi 
e sportivi, nelle piti diverse 
organizzazioni. Un lungo di¬ 
battito che ha impegnato per 
molte sedute anche la com¬ 
missione « agricoltura » del 
Consiglio regionale e infine 
quest’ultimo per due sedute 
sfociate l’altro giorno nel vo¬ 
to di approvazione: si parla 
della legge della Regione Emi¬ 
lia-Romagna per la caccia. 
Chiamata cosi per brevità, in 
realtà ha un titolo assai pili 
complesso, e in effetti è mol¬ 
to di pai che una legge per 
la regolamentazione della cac¬ 
cia. E cioè: « Organizzazione 
del territorio emiliano-roma¬ 
gnolo ai fini della protezione 
della fauna selvatica e per lo 
esercizio controllato della cac¬ 
cia ». Il che dice ancora poco 
perchè nei (>2 articoli in cut 
la legge si sviluppa e nella 
relazione con cui la Giunta 
l’ha presentata e in quella let¬ 
ta in aula dal compagno Bar¬ 
beri a nome della maggioran¬ 
za (PCI e PSIi elio poi l’ha 
approvata (DC p PSDI si sono 
astenuti, mentre il PRI ha vo¬ 
tato contro), si affrontano una 
quantità di questioni. E con 
molte nuvita di principio e. 
organizzative che si rifanno ad 
alcuni grandi filoni: difesa del¬ 
l’ambiente, abolizione degli 
antichi privilegi di pochi ric¬ 
chi signori, autogestione di 
quanti più o meno diretta- 
mente interessati alla faccen¬ 
da. Il che vuol dire poi una 
grandissima massa di emilia¬ 
ni e romagnoli. 

Commentando, dopo il voto, 
l’assessore all’Agricoltura com¬ 
pagno Severi diceva l’altra se¬ 
ra che con questa legge — 
che si spera il governo appro¬ 
vi rapidamente — si avvia una 
« riorganizzazione delle attivi¬ 
tà venatorie facendole diven¬ 
tare in modo sempre più net¬ 
to attività sportive e ricreati¬ 
ve. superando al tempo stesso 
ogni attività speculativa e que¬ 
gli antichi privilegi fuedali che 
sono costituiti dalle riserve 
private per il cui superamen¬ 
to graduale la Giunta sottoli¬ 
nea il suo costante impegno ». 
Ecco dunque una prima novi¬ 
tà certamente importante a 
cui si aggiunge quella di una 
azione comune di collabora¬ 
zione tra enti locali, caccia¬ 
tori e produttori agricoli per 
cercare di risolvere il non fa¬ 
cile problema del rapporto tra 
caccia, difesa della natura e 
attività agricola. 

Impresa di non poco conto 
In una regione come questa 
in cui l’agricoltura ha il peso 
e la qualità che si sanno, in 
cui gli appassionati di caccia 
sono una legione: 130 mila 
quelli iscritti alle diverse as¬ 
sociazioni e a cui, quando è 
aperta la stagione, se ne ag¬ 
giungono più di 80 mila co¬ 
siddetti forestieri che vengo¬ 
no cioè da altre regioni. Men¬ 
tre le riserve private sono più 
di 240 per una estensione che 
supera i 160 mila ettari, e 
cosi via. 

E poi ci sono 1 guai provo¬ 
cati ai fiumi, ai corsi d’acqua, 
ai boschi, all’aria, dagli inqui¬ 
namenti di ogni tipo e ne han¬ 
no sofferto e ne soffrono ov¬ 
viamente anche gli animali e 
In particolare quelli selvatici 
che pure una volta abbonda¬ 
vano sull’Appennino emiliano- 
romagnolo e nelle vaste diste¬ 
se della bassa. Quasi scompar¬ 
si sono gli « ungulati » cioè 
cervi, daini, caprioli, camosci, 
mufloni già numerosissimi e 
ora ridotti a sparuti gruppi 
di poche unità: cinque in tut¬ 
to i mufloni nei boschi di 
Lizzano sulla collina bologne¬ 
se. poco più di una decina di 
camosci e solo nelle foreste 
dell’Alto Valparma, 50 i cervi 
nel boscone della Mescla sul 
Delta padano del Ferrarese, 
lina trentina i daini nella gran¬ 
de foresta sulla montagna al¬ 
le spalle di Forlì. Per non 
dire della coturnice quasi del 
tutto scomparsa, mentre i fa¬ 
giani sono quelli immessi nel¬ 
le riserve per poi essere cac¬ 
ciati. che allo stato selvatico 
si trovano oramai solo in 
qualche bosco. 

DIFESA DEI.I.’AAIBIEVTK 
K TUTELA DELIA FAUNA 
SELVATICA — Ecco allora 
che il capitolo iniziale della 
legge è tutto dedicato a que¬ 
sto problema, a partire dal 
primo articolo che definisce 
anche gli scopi generali dello 
intero provvedimento: « La 
Regione attua la ristruttura¬ 
zione e la organizzazione del 
territorio al fine della tute¬ 
la della fauna selvatica, della 
intensificazione della produ¬ 
zione in campo aperto della 
selvaggina stanziale, della di¬ 
fesa della produzione agrico¬ 
la e dell’esercizio venatorio, 
promuovendo la istituzione di 
organismi democratici di par¬ 
tecipazione e gestione socia¬ 
le delle attività a ciò connes¬ 
se e programmando gli inter¬ 
venti necessari a tali scopi. 
Le attività venatorie non pos¬ 
sono essere oggetto di con¬ 
tratto o costituire ragione di 
imprese economiche. La Re¬ 
gione si impegna, alla difesa 
dell’acqua, dell’aria, del terre¬ 
no dall’inquinamento, per con¬ 
sentire alla fauna selvatica di 
vivere e riprodursi alla sjp- 
to libero ». Entro tre anni 
dalla entrata in vigore del¬ 
la legge (e cioè ragionevol¬ 
mente entro il 1976) un terzo 
della intera superficie agrico- 
lo-forestale della Emilia Ro¬ 
magna sarà destinato a zone 
di ripopolamento e protezione 
della fauna selvatica per una 
superficie complessiva di 700 
mila ettari (contro i circa 250 
mila attuali). Zone che saran¬ 
no gestite da commissioni 


composte da cacciatori, pro¬ 
duttori agricoli e rappresen¬ 
tanti degli enti locali, che in¬ 
sieme dovranno decidere e 
controllare l’attuazione dei 
programmi per il ripopola¬ 
mento, la protezione delle col¬ 
ture agricole, dei nidi e del¬ 
la selvaggina, per la difesa 
deH’equilibrio biologico, la 
valutazione degli eventuali 
danni iiH’agricoltura anche ai 
fini del risarcimento. 

CACCIA CONTROLLATA E 
AUTOGESTITA — E’ l’argo¬ 
mento del secondo capitolo 
della legge tendente a cogliere 
richieste non nuove dei cac¬ 
ciatori e insieme cercando di 
limitare la soppressione di 
selvaggina che non possa es¬ 
sere reintegrata con l’azione 
di ripopolamento e quello del¬ 
la caccia controllata e autoge¬ 
stita. Anche qui si procede 
per gradi, nm con sufficiente 
chiarezza e facendo perno an¬ 
che in questo caso sulle « zo¬ 
ne autogestite». Si tratta di 
territori che verranno delimi¬ 
tati e che non potranno su¬ 
perare un terzo delia superfi¬ 
cie agricolo-forestale di ogni 
provincia, non valicando co¬ 
munque il limite massimo dei 
20 mila ettari. Le zone saran¬ 
no autogestite da dei comita¬ 
ti di base — si prevede sa¬ 
ranno circa un centinaio — 
composti da cacciatori eletti 
dagli iscritti alle associazio¬ 
ni locali delia caccia, da rap¬ 
presentanti dei produttori e 
lavoratori agricoli, e dei Co¬ 
muni del territorio interes¬ 
sato. 

La terza ed ultima parte del¬ 
la legge riguarda gli interventi 
della Regione che saranno di 
varia natura. Sarà elaborata 
una « carta delle vocazioni 
faunistiche dell'Emilia-Roma¬ 
gna » e si programmerà l'azio¬ 
ne di ripopolamento con pre¬ 
cisi piani quinquennali. Stru¬ 
mento per l’attuazione dì tali 
piani sarà l’« azienda regio¬ 
nale per l’incremento della sel¬ 
vaggina » che verrà costituita 
dalla Regione. Verrà inoltre 
istituita una « consulta regio¬ 
nale per i problemi venatori » 
in cui saranno rappresentati 
enti nubblici, categorie e as¬ 
sociazioni interessate. La con¬ 
sulta dovrà fornire alla Re¬ 
gione pareri e informazioni 
tecniche necessari per l’attivi¬ 
tà regionale nel settore. Infi¬ 
ne una somma di 155 milió¬ 
ni è stanziata per questo 1973, 
dando il via ad una serie di 
primi interventi per il ripo¬ 
polamento. ’ 

Una Anghel 


Incendio su un panfilo: 
tutti salvi i 9 a bordo 
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NAPOLI . Drammatica avventura per le nove persone che si Irovevano a bordo di un panfilo, avvolto 
dalle fiamme ad un miglio di distanza dal porto di Capri: tutti se la sono cavata con un grande 
spavento. I nove erano sull'* Arabesque II», un Cabinato di 13 metri con due motori da 145 hp 
ciascuno, di proprietà di Carito Acamacchio, • si stavano dirigendo da Napoli verso Capri quando, 
giunti nei pressi di Marina Grande, per cause non ancora accertate, sulla imbarcazione si è svilup¬ 
pato un pauroso incendio. Le persone che erano sul panfilo, si sono buttate in mare e sono state 
raccolte da un motoscafo. Sul posto si dirigevano I Vigili del Fuoco I quali hanno domato l'incendio. 
Poco più tordi, mentre la motonave « Pompei » tentava di rimorchiare il panfilo nel porto, si è rotto 
■I cavo e l’« Arabesque II » è colato a picco. (Nella telefoto: l'equipaggio del «Pompei» sta ten¬ 
tando di spegnere l'incendio e bordo dell'* Arabesque » ). 


Raccapricciante scoperta della polizia a Miami 


Rinvenuto in un blocco di cemento 
il corpo straziato di un giovane 

Anche il proprietario della casa è stato trovato morto (suicidio?) - L'abitazione era 
stata concepita come una vera e propria camera delle torture - Gli inquirenti cercano 
la ragazza della vittima nella speranza di riuscire a far luce sulVallucinante episodio 


MIAMI, 22 luglio 

Raccapricciante scoperta, 
ieri, in una tranquilla zona 
residenziale della contea di 
Dade, a Miami: utilizzando 
martelli pneumatici, la polizia 
ha aperto un blocco di cemen¬ 
to armato trovando aff’intemo 
il corpo decapitato e mutila¬ 
to di un giovane: la tesla del¬ 
la vittima era posta fra le 
gambe in posizione oscena. 
Anche braccia e gambe dello 
sventurato erano state taglia¬ 
te dal tronco. 

Il macabro blocco era siste¬ 
mato in una cabina per doc¬ 
cia. accanto a una vera e pro¬ 
pria camera di tortura, attrez¬ 
zata in pieno per pratiche 
oscene e sadomasochistiche, 
in una casa il cui proprieta¬ 
rio e stato trovato nel giardi¬ 
no antistante, seduto su una 
sedia, morto stecchito da ven¬ 
tiquattro ore m seguito a in¬ 
gestione, sembra, di stricnica. 

Il presunto suicida è sialo 
identificato per Albert Brusi, 
di 44 anni, un ispettore edile 
della contea. I vicini avevano 
notato ieri il Brusi, immobile 
sulla sedia, ma, sulle prime, 
non ci avevano fatto caso 
pensando che stesse dormen¬ 
do. Trascorse ventiquattro ore 
hanno ovviamente ritenuto 
opportuno chiamare la poli¬ 
zia. 

E’ stato cosi che si è giunti 
alla scoperta dell’atroce delit¬ 
to e della camera della tor¬ 
tura. In questa, scritte osce¬ 
ne erano vergate sui muri con 
vernice fluorescente illumina¬ 
ta da luce ultravioletta. Unico 
pezzo di arredamento della 
stanza, con porte di acciaio 
e pareti insonorizzate con pan¬ 
nelli speciali anti rumore, era 
una poltrona che, secondo la 
polizia, appare appositamente 
progettata per lo svolgimento 
di attività sessuali anormali. 
« Evidentemente, chiunque se¬ 
dera in quella sedia sceglieva 
automaticamente la propria 
perversione », ha commentato 
un funzionario di polizia. 

Nel bagno, decorato con fo¬ 
tografie di due uomini nudi 
a dimensioni naturali, gli a- 
genti facevano la scoperta più 
atroce. Sulla piazzola della 
doccia stava un grande mas¬ 
so dì cemento dal quale fuo¬ 
riuscivano sangue e altri flui¬ 
di da decomposizione. Aperto 
con i martelli pneumatici, il 
blocco rivelava il suo spaven¬ 
toso contenuto. Il cadavere 


della vittima presentava tra 
l’altro numerose ferite da col¬ 
tello. L’età è stata valutata 
intorno ai vent’anni. 

La polizia ha reso noto che 
si sta indagando su un rap¬ 
porto inoltrato una settimana 
fa alla polizia di Lauderdale 
circa la denuncia di una ra¬ 
gazza di quindici anni, non 
identificata, la quale aveva af¬ 
fermato che il fidanzato era 
stato assassinato da un uomo 
in una camera di tortura nel¬ 
la contea di Dade. 

La fanciulla aveva detto agli 
agenti che lei e il suo ragaz¬ 
zo stavano facendo l’autostop 
a Fort Lauderdale quando eb¬ 
bero un passaggio da un uo¬ 
mo che disse di essere solo e 
di aver bisogno di qualcuno 
che lo aiutasse a mettere or¬ 
dine m casa sua. I due accet¬ 
tarono l’offerta e l'uomo, se¬ 
condo la ragazza, fi portò in 
casa chiudendoli in una stan¬ 
za a prova di suono e ordi¬ 
nando loro di compiere atti 
sessuali mentre fi fotografava. 

Sempre secondo la ragazza, 
il suo amico cerco di reagi¬ 
re ma l’uomo estrasse una pi¬ 
stola sparandogli tre volte, 
quindi ne trascinò il corpo 
in bagno. La fanciulla venne 
a sua volta incatenata a un 
muro e violentata. Poi l’uomo 
la fece salire sulla sua auto 
lasciandola in un punto lon¬ 
tano dopo averla minacciata 
di morte se avesse parlato. * 

« La denuncia non ci fu mai 
trasmessa — ha spiegato il 
capo della squadra omicidi di 
Miami Don Mathews —, quel¬ 
li di Fort Lauderdale ci han¬ 
no detto che non giudicava¬ 
no troppo attendibile la ra¬ 
gazza. Non credettero alla sua 
storia ». Adesso si cerca il po¬ 
liziotto cui la ragazza fece la 
denuncia per avere maggiori 
elementi al fine di rintrac¬ 
ciarla. 

Richie Dew, un vicino di 
Brust, ha detto che gli abitan¬ 
ti della zona dicevano sempre 
che era un tipo strano. « In 
effetti era sempre in lite coi 
ricini. Si lamentava continua- 
mente per le radio tenute ad 
alto volume, per le grida dei 
bambini, per i cani che face¬ 
vano troppo chiasso. Gli dissi 
che era venuto nel quartiere 
sbagliato. Tutti noi abbiamo 
cani e bambini, - mentre lui 
era scapolo. Tutti nel vicinato 
lo chiamavano il ” lagnoso 
cronico ” ». 


A Crispano, vicino a Napoli 


Uccide per gelosia 
la giovane moglie 

fra sofferente per un forte esaurimento * Il éel’itfo sul¬ 
l’uscio Mio casa - La vittima colpita io tre proiettili 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 22 luglio 

Defitto di gelosia a Crispa¬ 
no, un centro agricolo ad una 
quindicina di chilometri da 
Napoli, un giovane barista di 
30 anni ha ucciso a colpi di 
pistola la moglie di 25 anni 
al termine di «nnesimo liti¬ 
gio causato dai sospetti che 
lui nutriva sul comportamen¬ 
to della donna. « Era un tar¬ 
lo che, in quest» ultimi tem¬ 
pi, lo faceva andare conti¬ 
nuamente in escandescenze », 
hanno commentato alcuni vi¬ 
cini i quali, dopo aver udito 
le detonazioni ed aver avver¬ 
tito - i carabinieri, all’arrivo 
dei militi hanno tentato di 
scagliarsi addosso all’assassi¬ 
no e di linciarlo; qualcuno 
ha tentato anche di bloccare 
e rovesciare la « gazzella » dei 
carabinieri che lo stava por¬ 
tando in caserma. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto - nel primo pomeriggio: 
Raffaella Candida — questo il 


Grossa frana 
neilTnnese 

ENNA, 22 luglio 
Una frana ha bloccato la 
piti importante strada che 
collega Centuripe — un pic¬ 
colo paese dellThuiese — a 
Catania. La frana, che ha un 
fronte di oltre cinquanta me¬ 
tri ed una altezza di sessan¬ 
ta, ha ostruito anche la pro¬ 
vinciale per Man-lirano e mi¬ 
naccia la stabilità del sopra¬ 
stante viale panoramico della 
riha Corredino. Sul posto si 
sono recati tecnici dell’am- 
ministrezione provinciale e 
del genio civile. 


nome della vittima — aveva 
da qualche minuto finito di 
pranzare e stava mettendo 
nella culla il figlioletto piu 
piccolo. Anton'o, di tre mesi, 
quando il manto, Vincenzo 
Barra (sofferente per un for¬ 
te esaunmen'o nervoso» ha 
riportato il discorso sulla fe¬ 
deltà coniugale. Gli altri due 
figli — Domenica di 3 anni e 
Giovanni di 2 — erano usci¬ 
ti a giocare nel cortile. Im¬ 
provvisamente, dall’abitazione 
dei Barra sono venute grida 
di aiuto: poi, qualcuno, che 
si era affacciato alla finestra, 
ha risto Rafiaeffa Candida u- 
scire di corsa dalla casa; il 
manto l’ha raggiunta, appena 
varcata la soglia, e sotto gli 
occhi dei figlioletti le ha e- 
sploso quattro coipi di pisto¬ 
la da distanza ravvicinata. I 
proiettili sono andati tutti a 
segno: tre al petto e uno al 
braccio sinistro. La giovane 
raccolta morente dal padre, 
che abitava a breve distanza 
è stata adagiata su un’auto 
di passaggio e trasportata al¬ 
l’ospedale Cardarelli, dove i 
medici non hanno potuto fare 
altro che constatarne la mor¬ 
te. 

■Sul posto si sono recati i 
carabinieri della locale stazio¬ 
ne, che sono riusciti a bloc¬ 
care l’omicida ancora armato 
della pistola mentre stava ten¬ 
tando di salire a bordo della 
sua « 123 » per allontanarsi. 
L'uomo si è lasciato amma¬ 
nettare senza opporre resi¬ 
stenza e subito dopo, mentre 
la folla tentava di aggredirlo, 
è stato trasDortato a Poggio¬ 
reale. I tre bambini sono sta¬ 
ti affidali alla nonna patema 
Adele Del Vecchio. 

g. m. 


FAENZA, 22 luglio 

E’ stato Inaugurato oggi a 
Faenza il trentunesimo con¬ 
corso internazionale della ce¬ 
ramica d’arte contemporanea, 
che si concluderà il 7 ottobre. 
Erano presenti, tra gli altri, il 
vicepresidente della Camera 
Zaccagnini, il sindaco di Faen¬ 
za, rappresentanti di vari Pae¬ 
si esteri e numerosi gli arti¬ 
sti giunti da ogni parte del 
mondo. Al concorso faentino 
partecipano infatti 35 nazioni 
con 240 espositori le cui ope¬ 
re, 746, sono state ammesse 
dalla giuria nella sezione d’ar¬ 
te; 54 manifatture e « desi¬ 
gner » sono presenti invece 
nella sezione prodotti d’uso, 
con 237 servizi, oggetti orna¬ 
mentali e piastrelle; 18 scuo¬ 
le espongona infine, con gli 
elaborati di 24 allievi, nella 
sezione istituti d’arte. 

Dopo la lettura di un mes¬ 
saggio che il Presidente del¬ 
la Repubblica ha inviato agli 
organizzatori augurando suc¬ 
cesso a una manifestazione 
« che valorizza uno dei più ti¬ 
pici ed artistici prodotti del- 
l’artigianato italiano », l’on. 
Zaccagnini, ha fatto un breve 
discorso compiacendosi per il 
successo del concorso e per 
la sene di iniziative che Faen¬ 
za riesce ad attuare con sa¬ 
crifici anche finanziari non 
indifferenti. Il sindaco a sua 
volta, anche nella sua veste 
di presidente del comitato or¬ 
ganizzatore', ha rilevato tra 
l’altro che la rassegna faen¬ 
tina continua a imporsi alla 
attenzione internazionale. Su¬ 
bito dopo si è svolta la pre¬ 
miazione. 

Il « Premio Faenza » ( un 

milione e mezzo di lire offer¬ 
te dal locale monte di cre¬ 
dito), destinato alla sezione 
« Opere d’arte di ceramisti 
singoli o associati », è anda¬ 
to a Wilhelm ed Elly Kuch, 
della Repubblica federale te¬ 
desca, i quali hanno così ri¬ 
petuto il successo ottenuto 
nel 1966. Il « Premio Regione 
Emilia-Romagna » (un milio¬ 
ne di lire» è stato assegnato 
a Zoltan Popovits (Finlandia). 
Il terzo dei premi intemazio¬ 
nali, Premio amministrazione 
provinciale di Ravenna (di 750 
mila lire) è stato vinto da An¬ 
na Malicka Zamorska (Polo¬ 
nia). 

Il Premio del ministero del 
Commercio con l’estero è sta¬ 
to assegnato all’artista belga 
Achiel Pauwels; quello dc-1 mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione — riservato alla maio¬ 
lica decorata e intitolato al 
nome di Gaetano Ballardini — 
il fondatore del Museo in¬ 
temazionale della ceramica di 
Faenza — è sta^o assegnato ad 
Airi Hortfing e Lea Klemola 
(Finlandia»; il Premio Came¬ 
ra di Commercio di Ravenna, 
per opere di carattere pitto¬ 
rico, è stato attribuito al ce¬ 
ramista Vasilii Tsygankov (U- 
nione Sovietica). L’Italia si è 
inserita tra i vincitori dei pre¬ 
mi internazionali per merito 
del giovane artista faentino 
Ivo Sassi, vincitore del Pre¬ 
rio EPT di Ravenna per ope¬ 
re di carattere plastico. In¬ 
fine il Premio « Lions » è sta¬ 
to assegnato al ceramista giap¬ 
ponese Sibayama Waicirou. 

I premi riservati ai cera¬ 
misti italiani sono stati co¬ 
sì assegnati: Premio Ente na¬ 
zionale per l’artigianato e le 
piccole industrie (ENAPI) ad 
Arnaldo Cavallazzi di Faenza; 
Premio Ente mostra intema¬ 
zionale artigianato di Firen¬ 
ze a Mario Campanile di Sul¬ 
mona (L'Aquila); Premio As¬ 
sociazione industriali di Ra¬ 
venna, per giovani ceramisti, 
s Emidio Galassi di Faenza. 

Per quanto riguarda i pre¬ 
mi d’onore, la medaglia d’oro 
«< Città di Faenza » è andata 
a Peter Travis (Australia), la 
medaglia d'oro « Credito ro¬ 
magnolo » a Petra Weiss (Sviz¬ 
zera ), la medaglia d’oro «Ban¬ 
ca popolare di Faenza » a 
Edgardo Abbozzo di Perugia. 
Le altre medaglie d’oro del 
concorso, infine, sono state 
assegnate a Waltraud Thal- 
hammer-Praschak (Austria), 
Antonio Lampecco (Belgio), 
Georget Coumoyer (Canada), 
Marta Taberyova (Cecoslovac¬ 
chia), Francesca Lindh Ma¬ 
scari (Finlandia), Joe Row- 
land (Francia), Vula Gunela 
(Grecia), Antonio Bernardi e 
Franco Rigon di Novo (Vi¬ 
cenza). Rodolfo Mele (Olan¬ 
da», Mano Ferreira Db Silva 
(Portogallo), Barbara Scbam- 
mle (Repubblica federale te¬ 
desca). Tereza Panelli (Roma¬ 
nia». Elisenda Sala (Spagna), 
Ismail Hakki Oygar (Tur¬ 
chia). Uona Benko (Unghe¬ 
ria), Lev Solodkov (URSS). 

I premi relativa alla « Sezio¬ 
ne per prodotti d’uso e fun¬ 
zionali » sono stati cosi attri¬ 
buiti: medaglia d’oro del Pre¬ 
sidente della Repubblica alla 
«. Richard Gìnori » Milano che 
ha presentato il «Servizio di 
bordo nuova linea Al Italia », 
realizzato per la compagnia 
aerea di bandiera su proget¬ 
to dei designer Joe Colombo 
e Ambrogio Pozzi con la col¬ 
laborazione di Ignazio Fava¬ 
ta: medaglia d’oro del presi¬ 
dente della Camera alle c Ma¬ 
nifatture Rosenihal* di Selb 
(Repubblica federale di Ger¬ 
mania); medaglia d’oro della 
Regione Emilia-Romagna al 
designet Laszlo Horvath (Un¬ 
gheria); medaglia d’oro del» 
1*ENAPI a: designer Stig Linci- 
berg, della «Manifattura Gu- 
stavsbergs» (Svezia); meda* 
glia d’oro deli* Confederazio¬ 
ne libere associazioni artigia¬ 
ne italiane al «Consorzio 
gruppo ceramiche Iris», di 
Fiorano Modenese. , 
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li lumdl 23 luglio 1973 / l’Unità 


Per la regìa di Cobelli «L'impresario delle Smirne» di Goldoni 



Una nuova indagine della N.H.T.S.A. 


Nascosto tra i bauli l'uomo di teatro ■: In soli cinque anni I Una nuova indagine della N.H.T.S.A. 

narra e deride la propria impotenza ! 307 le novità Gli americani ammirano 


Lo spettacolo, rappresentato a Borgio Verezzi, vuole essere un’amara denuncia della situa¬ 
zione in cui vivono oggi gli attori - Il sopravvento del gusto decadente dell’immagine teatrale 
rende talvolta fine a se slesso il contenuto polemico dell’opera - Grande successo di pubblico 



Piar* Dagli Esposti (Andina) e Maria Graxia Francia (Tognino), du- 
ranta una acana dalla commedia « L'imprasario della Smirne » di 
Goldoni. 


TELERADIO 


• fi 


PROGRAMMI 


TV nazionale 


10.15 Buonanotte Paolino 
Programma per i piu pic< ni 

11.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » 

19.45 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 Doppio gioco 

Film. Regia di Rcbert Siod- 
mak. Interpreti: Burt Lari* 
cattar, Yvonna Da Carlo, 
Dan Duryea. La breve rat- 
segna dedicata al regista te* 
aesco - statunitense Robert 
Siodmak recentemente scom¬ 
parso si conclude con «Dop¬ 
pio gioco », un film libe¬ 
ramente ispirato ad un ro¬ 
manzo di Don Tracy Anco¬ 
ra una \olta Siodmak con¬ 
ferma non soltanto le in¬ 
negabili doti di bravo arti¬ 
giano ma anche l'acume 
psicologico che contraddi¬ 
stingue e legittima le sua 
calibrate storie a suspense. 
Qui il regista ricostruisce 
maschere e scenari cari al 
miglior cinema «nero» fran¬ 
cese: una drammaticità in¬ 
troversa sostanzialmente 
contrastante con i modelli 
cirematografici che forma¬ 
rono Siodmak. 

22,50 Prima visiona 

23,00 Telegiornale . 

TV secondo 

21,00 Telegiornata 

21.15 I dibattiti del 
Telegiornale 

« Crisi mcretaria e t iri- 
smo ». Programma a cura 
di Gastone Favero. 

22.15 Pagine corali celebri 

Musiche di Pietro Mascagni, 
Gtusepoe Verdi e Arrigo Bo>- 
to. Direttore d'orchestra « 
maestro del cero Gulio 
Berto a. 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 3, 12. 
13. 14, 17, 20 e 23 - Ore 6 05. 

Mattutino musicale; 6,51: Almanac¬ 
co; 8.30: Canzoni; 9: Vanna e gli 
autori; 9,15: Voi ed io; 10.55: « La 
Boheme». 11.30: Quarto program¬ 
ma; 12.44; Il sudamericanta, 13.20. 
Hit Parade; 14,10: Corsia preferen- 
nale, 15: Per voi g crani; 17.05. Il 
girasole. 18.55: Country and we¬ 
stern, 19.25. Momento musicale, 20 
e 20 Concerto; 21,50: Orchestro va- 
r.e, 22.20: Andata • ritorno. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore- 6,20. 7 20, 

8 30, 10.30, 12.30, 13.30, 16.20. 

17,30. 1B.30, 19.30 e 22,30. - Ore 6- 
II mattiniere; 7,40: Buongiorno; 8 
e 14. Complessi d’estate; 8.40: Co¬ 
me a perche; 8,54: Melodramma; 

9 35: L'arte di arrangiare, 9,50: 
« Madamn »; 10,10. Un disco per 
l'estate; 10,35: Soec’al oggi: Lina 
Volonghi; 12,10: Regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13,35: Buongiorno 
sono Franco Cerri e voi?; 13,50 Co¬ 
me e perche. 14: Su di gin; 14,30: 
Reg onalj. 15- « U-'a stona comu¬ 
ne »; 15.45: Cararai; 17,35: Offer¬ 
ta soecia'e; 19,55: Supertestate; 20 
e 10: Andata e ritorno; 20,50- Su- 
persomc; 22.43: Jazz italiano; 23.05: 
Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9 30. Ben-e.nuto in Italia; 10: 
Concerto. 11- Cantate di A. Scarlat¬ 
ti; 11.4C. Musiche italia-s; 12.15: 
La musica rei tempo; 13.30: Inter¬ 
mezzo; 14 30: Polifonia; 15 I! 900 
storico; 16: « Resina »; 17.20. Mu¬ 
siche ai S. Rachmaninov; 18: Con¬ 
certo; 18.45: Antichi organi; 19,15: 
Co-certo serale. 20.15: Ircontri mu. 
licei! renani 1972. 21- G orna'e del 
Te'io; 21,30: « l poveretti ». 


I programmi jugoslavi • svizzeri si riferiscono all'ora locala • non 
a quella lagaio in vigor# in Italia. 

Televisione svizzera 


C-e :6 10 Da M.rsk (URSS)- Ace¬ 
tica URSS-USA - Cronaca dirette 
(» cc'co). 18.30 Per i bamb.ri - 
cuanoo saro grar.oe - Awer-.tu-e 
in Leppooia (a co’ori); ’V.IC: 7e- 
leg'orna'e (a colorii, 19 20 La 
ccnouista di Fra-cesco - Docurre-- 
ler.o (a colori), 19,5©; Ob ettwo 


spcrt. 20.20- Te'eg s-ra e (a eoo- 
ri). 20.40 La spana oel samurai - 
Te'efilm cel'a serie « Il barone » 
(a co’cn). 21,20- Enodopea a TV 
- Lt-ow g Van Beethoven (a co'cri); 
22.X Atiet ca- URSS-USA - Crona¬ 
ca a Periti parzia'e (a coleri). 


Televisione jugoslava 


O't 15,15- Il t'ittarren'o e'ettrcm- 
ca de. dati, 15-35 No: z.ar.o, 15-43: 
Trasrr.iss ore d> «nir.coette. 15.55; 
Da! I.bro ce>'e favo'e. 16,10 M -sk; 
Incontro ci atet-ca Vj°SS-OS*; 
18.3G L'au'ooest-ore. 19 00: C ao, 
ragecz-, 19.45. Ca'tcìi a .imati. 20: 


Te’eg crra’e: 20.30 Con :■ t re- 
P'esa pe' il mc-noo. La Mongolia; 
21.0G Aleksei Arbuzo-v * Q.-ei bei 
eomp'ea-n. » (cramrna). 22 OC Te- 
leg cr-a'e, 22.20 Concerta oe'.s F,- 
Ii-mon ca di Zagabria. 


Televisione Capodisfria 


Ore IO- L'i->gol>o dei ragazzi - 
Cartoni an. irati (a colori); 20.15: 
Te'eg orna e: 20,30: Mus-calmerte - 
The Hit Makors - Spettacelo rr.u- 


ì ca'e (a eo'ori) 21 X" C -e-o'ri: 
« La ba'ena grtg a », oocume-tario 
del cic’o « La s‘ da cel mare » (a 
co.ori). 


Radio Capodistria 


Ore 7.00- Buoog'crno in musica; 
730: Notiziario, 7,40: Buongiorno 
in musica; 8,30: Ventimila lire per 
il vostro programma; 9.00- Melo¬ 
de incise dalla Casadei Sonora; 
9,15: E* con noi...; 9,30; Notiziario; 
935: Le avventure di Fru-Fru, 9.41; 
Intermezzo musicale; 9,45: Vanna, 
un'amica, tante amiche; 10,15: Mu¬ 
nta, novità; 10,21: Di melodia in 
melodia; 10,30: Rio mare in li¬ 
nera; 10,45: « Straight Life » dal 
LP « Straight Life » di Freddie Hut- 
bard; 11.00-13.00: Musica per voi; 
11,30: Giornale radio, 12.CO: Brin¬ 
diamo cori...; 13.00 Lunedi sport; 
13.10. Disco p>u disco meno; 13,X: 
Notiziario; 13.40 Mini |uk« bo«; 
14 00: Gal’eria musica'e. 1) Lu- 
cuan Marra Skerianc- Chmerture 
dramma: ca. 2) Marko Tajernr; 


Sette canze ba'caniche; 14.X- E’ 
con noi . . 14,45: Long-play Club; 
15 30- Rally cancro con Corrado 
e Sandra Mcxsain., 16.0C" Quattro 
passi con .; 16 X: Notunric; 

16.40: Parate d’orchestre, 20.00: 
Buonasere in rr.us.ca, 20,42- Pal¬ 
coscenico operistico: l) Giacomo 
Puccmi: Duetto di Tosca e Ca- 
varadossi dal pnmo atto del l'ete¬ 
ra « Tosca *; 2) Charles Gounod: 
Aria di Faust dal terzo atto dal- 
I opera « Faust ». 3) Richard Wa¬ 
gner. Sceba dal terzo atto dell'ope¬ 
ra «La Walkina »; 4) Giuseppe 
Verdi; Finale - Si la stanchezza - 
Al nostri monti _ deH'opera « Il 
trovatore»; 21 ,X Chiaroscuri mu- 
s cab, 72.CC. Canzoni, canzoni . ; 
22 X Notiziario. 22.35- Grandi Ir.- 
terp-a’i- Il quartetto d'archi « Ko- 
I on » rii New York. 


DALL'INVIATO 

BORGIO VEREZZI, 22 luglio 

Una regìa di Cobelli vi ri¬ 
serva sempre delle sorprese, 
nel bene e nel meno bene 
dello spettacolo che costrui¬ 
sce al di fuori di qualsiasi tra¬ 
dizione. Siamo tornati nella 
piazzetta di Borgio Verezzi a 
vedere di Cobelli L’impresario 
delle Smirne, commedia del 
repertorio goldoniano minore; 
commedia sul costume dei co¬ 
mici e dei cantanti del Sette¬ 
cento, in cui poco o nulla di 
esteriore avviene, ma dove la 
descrizione dell'ambiente è ar¬ 
guta. « molto ampia e com¬ 
pleta ». come dice lo stesso 
Goldoni nei Mémoires. 

Bene: questa commedia di 
costume e di ambiente — in 
cui Goldoni se la prende con 
<( l’insolenza degli Attori e del¬ 
le Attrici » e « l'indolenza dei 
Direttori » fproprio quel mo¬ 
do di essere del teatro di al¬ 
lora contro cui egli cercò di 
attuare la sua riforma) — 
questo Impresario delle Smir¬ 
ne si trasforma o tende a tra¬ 
sformarsi. sotto le mani di 
Cobellt, in un'amara denuncia, 
in un livido ritratto di com¬ 
portamento. in una messa in 
mostra di ignobile sfruttamen¬ 
to da parte del nobile pro¬ 
tettore conte Lasca della mi¬ 
seria dei musici, del loro ser¬ 
vilismo degradante. 

Lo spettacolo è in effetti 
una serie di immagini di sce¬ 
na in cui viene descritta, nel¬ 
lo stile proprio a Cobelli, sti¬ 
le degradato morbidamente, 
casualmente capace di espri¬ 
mere stati di depravazione e 
di corruzione, che punta na¬ 
turalmente su una recitazio¬ 
ne ai limiti grottesca e defor¬ 
mata, la condizione umana di 
un gruppo di cantanti in cer¬ 
ca. a qualsiasi prezzo, di una 
scrittura. 

In altre parole, Cobelli par¬ 
te dal testo di Goldoni non 
già per farne un'amabile sa¬ 
tira dei comici settecenteschi, 
ma per denunciare con sarca¬ 
smo la condizione umana dei 
cantanti e dei musici anche 
nella nostra epoca: le rivalità, 
t ripicchi, le gelosie, gli odi 
e gli amori di quella fauna 
strana che sono le donne e 
gli uomini di teatro vengono 
assunti come esempi di una 
condizione servile, disumana¬ 
ta, esposta a tutti gli sfrutta¬ 
menti: e ad un certo punto 
sembrerebbe che uno sdegno 
morale sottenda a tale impo¬ 
stazione, se non avesse sem¬ 
pre il sopravvento il gusto un 
po’ decadente dell’immagine 
teatrale fine a se stessa, il 
compiacimento di autofustiga¬ 
zione dell’uomo di teatro che 
nella sua veste di regista par¬ 
la del suo mondo, del suo pic¬ 
colissimo mondo, e trae godi¬ 
mento nel deriderlo amara¬ 
mente. 

Da questa ambivalenza del¬ 
lo spettacolo derivano, ci pa¬ 
re. le sue cose buone e le sue 
cose meno buone. Bellissima 
ci pare l'idea dei bauli: in 
palcoscenico stanno, infatti, 
alcuni grossi bauli, quelli che 
raccolgono tutto il bagaglio 
del comico, che sono in effet¬ 
ti la sua casa. Cobelli ha im¬ 
messo l'azione in questo spa¬ 
zio scenico dominato da tanti 
bauli, entro i quali vivono i 
comici: l'immagine è pregnan¬ 
te. ci restituisce l'idea, ap¬ 
punto. della casa del comico, 
ma anche quella del cameri¬ 
no: i bauli venqono variamen¬ 
te mossi e disposti, spinti o 
tirati dagli attori stessi, delle 
piccole tende di pizzo li chiu¬ 
dono alla vista, dentro avven¬ 
gono il riposo e gli amori « 
gli intrallazzi più sporchi. 

La vicenda della favola — 
non nuora all’epoca di Goldo¬ 
ni (fu rappresentata nel 1760): 
la satira del mondo dei can¬ 
tanti ha il suo palinsesto nel 
Teatro alla moda di Benedet¬ 
to Marcello — è ambientata, 
qui nello spettacolo di Cobelli, 
in un Ottocento avanzato: to 
si desume, tra l’altro, dall’a¬ 
bito da sera del conte Lasca, 
il protettore degli attori, che 
qui. invece, risulta, come si 
diceva già. uno sfruttatore in¬ 
callito: con un trucco visto¬ 
so. bianco, sul volto, questo 
Lasca (l’attore Nino Castel- 
nuovo, un po' rigido, se vo¬ 
gliamo, ma significativo) tra¬ 
scorre sul palcoscenico di 
baule in baule, di cantante in 
cantante a tutti offrendo aiu¬ 
to. per il futuro, ma esigen¬ 
do per subito compensi ero¬ 
tici. Più che un uomo di mon¬ 
do settecentesco, dotato dì 
una sua saggezza (nel finale, 
quando i comici vedono sfu¬ 
mata la loro tournée a Smir¬ 
ne. essendo il turco Ali scom¬ 
parso. è lui, infatti che si di¬ 
spone ad amministrare la 
somma lasciatagli per il bene 
degli improvvidi attori) pare 
qui un « viveur » dalla masche¬ 
ra tragica uscito dal cabaret 
espressionista. 

La stessa deformazione han¬ 
no altri personaggi, come 
quello di Ntbio l'impresario, 
un Graziano Giusti che ne fa 
un quasi demoniaco capociur¬ 
ma al servizio del conte La¬ 
sca. anche lui in nero da sera; 
nella scena finale fa da doma¬ 
tore delle fameliche e man¬ 
suete belve che sono i comi¬ 
ci, sferzandoti con la frusta. 

Se questo è il lato del ci¬ 
nici sfruttatori, pietà e mise¬ 
ria è quello degli sfruttati; 
pietà, miseria e disprezzo. 
Non c’è comprensione in Co- 
belli verso di loro: le tre don¬ 
ne, le tre cantanti Lucrezia 
fiorentina, Tognina cantatrice 
veneziana e Annina, bologne¬ 
se, sono descritte qui nel lo¬ 
ro deshabillé abituale, proca¬ 
ci t calcolatrici, cedevoli e 
piene di scatti di una falsa 
rivolta pronta a soccombere 
suoito, tult'e tre dentro fino 


al collo nel malcostume pro¬ 
fessionale, tutt e tre « femmi¬ 
ne perverse v se non ci fosse, 
a renderle innocue, la loro 
fame, la loia disponibilità 
pronta e ossequiente. Marilù 
Tolo disegna una Lucrezia se¬ 
xy, Maria Grazia Francia una 
Tognina passionale e venale. 
Piera Degli l’sposti una An¬ 
ilina paciosa e divertente. 

Troneggia al centro del 
gruppo la flaccida carne sen¬ 
za sesso di Cariacelo, il can¬ 
tante soprano, il «castrato» 
del Settecento • anche lui de¬ 
gradato con quelle vesti aper¬ 
te, quei calzoni da eunuco, 
quel trucco da femmina, pron¬ 
to a prostituirsi per mercede 
andando a cantare dovunque; 
è il pruno dei comici che nel¬ 
la livida alba si trova all'ajì- 
puntamento per la partenza 
verso le Smirne. Lo interpre¬ 
ta piuttosto bene Ennio Grog- 
già, che ha scoperto una sua 
particolare bravura in ruoli 
ben lontani da quelli che gli 
forniva il teatro dialettale mi¬ 
lanese. Aldo Reggiani è il te¬ 
nore Pasqualino. Lo scalca¬ 
gnato poeta di compagnia è 
Pier Luigi Pagano. Massimo 
Castri fa il locandiere. Tino 
Schirinzi (infortunato duran¬ 
te le prove) è un umoristico 
turco, assai spassoso. 

Nell’insieme, una bella reci¬ 
tazione, pronta ad asseconda¬ 
re i dettati della regìa. La 
quale ci pare abbia un po’ 
ìpertroflzzato, con la sua im¬ 
postazione, il contenuto pole¬ 
mico attualizzabile della com¬ 
media (della quale ricordiamo 
l'edizione tutta esasperazione 
realistica di Visconti nel 1957, 
con. nei ruoli principali, Pao¬ 
lo Stoppa, Rina Morelli. Edda 
Alberimi, Ilaria Occhini, Elio 
Pandolfi, Sergio Fantoni che 
era il conte Lasca. Corrado 
Pani ecc.). tanto più che og¬ 
gi la condizione dei comici è 
ben diversa in qualità e di¬ 
gnità da quella di allora. In 
certe scene, come ad esem¬ 
pio quella finale del primo 
tempo (la pièce in cinque at¬ 
ti è stata suddivisa in due 
tempi, al terzo atto) in cui 
Nibio presenta la coorte de¬ 
gli attori e aiutanti dello spet¬ 
tacolo da portare alle Smime, 
e qui mima lui i vari perso¬ 
naggi, c’è davvero un surplus 
di immagini, realizzate per la 
verità non in modo perfetto 
che danno il senso della di¬ 
mensione un po' barocca e 
ridondante del tutto. 

Si noti inoltre che funzione 
di primissimo piano è qui ri¬ 
servata alla colonna . sonora, 
che va dalla Marcia turca di 
Mozart a sequenze del reper¬ 
torio ottocentesco, introdotte 
a scopo derisorio. Impianto 
scenografico e costumi di 
Giancarlo Bignardi e Roberto 
Castri. 

Lo spettacolo ha così luci 
ed ombre: la sua inconfondi¬ 
bile sigla ci conferma, comun¬ 
que,. una penetrante regia di 
gusto. Sulla piazzetta di San- 
t’Agoslir.o. sabato sera, folto 
pubblico e applausi scroscian¬ 
ti ai quali ha cordialmente 
risposto la troupe, Cobelli in 
prima fila. 

Arturo Lazzari 


«E adesso» 
Milva 

La popolare cantante sarà 
prossimamente protagoni¬ 
sta della rubrica televisiva 
del venerdì 
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Milva sarà prossimamente ospite 
di « A desio Musica », ia rubrica 
televisiva, presentata da Vanna 
Bratto o Nino Fuse agni, dedicata 
all# novità musicali • eh# va in 
onda il venerdì. La trasmiriion# 
è curata da Adriano Mazzoletti 
con la collaborazione di Gioacchi¬ 
no Tornasi lama per la musica 
classica o sinfonica o Paolo Giac¬ 
cio por la musica pop. Nel corso 
della rubrica che segue i princi¬ 
pali avvenimenti in campo musi¬ 
cale, i due presentatori tengono 
informato il pubblico sulle novi¬ 
tà del settore. 


Britisb Leyland i freni dell'Alfa Romeo 

I programmi a breve scadenza delia socie- Nella classifica delle auto che frenano meglio la prima vettura 
tà inglese - Centomila unità l'anno il prò- made in USA, la « Matador » della A.M., è solo all'ottavo posto 
gramma per l'Innocenti Netta superiorità delle macchine europee 


« Il 1973 è stato lui anno 
particolarmente denso di 
anniversari per la British 
Leyland. E* infatti ricorso 
il 25“ anniversario della 
Land Rover, il 50‘ della 
Triumph ed il 60* dalla 
uscita della prima Morris 
dalla catena di montaggio ». 
Con queste Darole Lord 
Stoke.s ha iniziato il suo di¬ 
scorso celebrativo in occa¬ 
sione dei quinto anno di 
vita della British Leyland, 
di cui è presidente. 

In questo periodo la So¬ 
cietà, che raggruppa l’In- 
nocenti, l'Austin, la Morris, 
la Triumph, la Rover, la 
Jaguar, oltre ai veicoli com¬ 
merciali ed alla Divisione 
Speciale, ha prodotto e ven¬ 
duto più di 5 milioni di vei¬ 
coli, dei quali circa 2 mi¬ 
lioni fuori del Regno Uni¬ 
to. 

Dal 1968 al 1972 sono sta¬ 
te inoltre introdotte sui 
mercati, fra nuovi modelli 
e modifiche di modelli pre¬ 
cedenti, 307 novità, il che 
sta a testimoniare gli sforzi 
produttivi della Società per 


migliorare constantemente 1 
propri veicoli. 

Per il prossimo futuro la 
British Leyland ha in ani¬ 
mo di costruire nuovi sta¬ 
bilimenti Rover - e Jaguar, 
di ampliare la gamma spor¬ 
tiva Triumph ed MG, di 
incrementare la produzione 
Leyland Innocenti fino ad 
oltre 100.000 unità l’anno, 
di potenziare infine gli im¬ 
pianti di fonderia e gli sta¬ 
bilimenti della Truck e Bus 
Division, cioè dei veicoli 
commercaili. 

• Le vendite della Ford in 
Inghilterra stanno attraver¬ 
sando un momento eccezio¬ 
nalmente favorevole. 

Nei primi cinque mesi del 
1973, infatti, le vendite di 
autovetture sono aumenta¬ 
te, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno, 
del 10 per cento con una 
punta del 13 per cento del¬ 
ia « Cortina », che continua 
ad essere già da venti me¬ 
si la vettura più venduta in 
Inghilterra. 
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i II film di alcune prove di franata eseguita dall'Alfa Romeo sulla pitta sperimentale di Balocco 


Per imporsi nel settore delle auto veloci ma di dimensioni medie 

Di serie un motore a sedici valvole 
per la Triumph «Dolomite Sprint» 

Sino ad oggi 4 valvole per cilindro erano state adottate soltanto sulle macchine da com¬ 
petizione - Buon rendimento sia ai bassi che agli alti regimi - Le prestazioni della vettura 
nella nuova versione sono di tutto rispetto • Le altre modifiche rispetto al modello base 
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La Triumph «Dolomite» palla varaione «Sprint» (foto a sinistra) si distingua esternamente soprattutto per i quattro fari circolari 
e per il tettuccio in finta palio nera. Molto curato, in tutto e duo lo versioni, l'abitacolo e il cruscotto (foto a destra) di linea ti¬ 
picamente inglese. 


Con un motore a 16 val¬ 
vole la Triumph (Gruppo 
British Leyland) conta di 
contrastare i costruttori 
continentali nel settore del¬ 
le automobili veloci ma di 
medie dimensioni. Lo ha 
detto esplicitamente Bill 
Davis, presidente della Ro¬ 
ver Triumph presentando 
in Inghilterra il modello 
k Sprint » della « Dolomite ». 

Rispetto al modello base, 
comparso sui mercati giu¬ 
sto un anno fa, la « Dolo¬ 
mite Sprint » ha beneficia¬ 
to di non poche innovazio¬ 
ni tecniche, la piu impor¬ 
tante delle quali è rappre¬ 
sentata appunto dalla ado¬ 
zione di quattro valvole per 
cilindro, soluzione mai pri¬ 
ma d’ora adottata per auto¬ 
mobili di serie, ed invece 
largamente impiegata nelle 
auto da competizione per¬ 
chè assicura un buon ren¬ 
dimento sia ai bassi che 
agli alti regimi. 

Il motore della # Sprint » 
è lo stesso del tipo inclina¬ 
to a 4 cilindri che equipag¬ 
gia la « Dolomite », ma ne è 
stata aumentata la cilindra¬ 
ta — che è stata portata 
da 1854 a 1998 cc — e la po¬ 
tenza, incrementata del 40 
per cento, tanto che il pro¬ 
pulsore della « Sprint » ero¬ 
ga 127 CV tDIN). 

II motore ha una nuova 
testata — in lega di allumi¬ 
nio pressofuso a gravità, 
con le sedi delle valvole 
in ghisa — con un coper¬ 
chio che ha la funzione di 
attenuare la rumorosità. 

Nella testata l’albero a 
camme — le camme sono 
solo 8 — aziona direttamen¬ 
te le valvole di aspirazioni. 
Quelle di scarico sono azio¬ 
nate da un albero che porta 
3 bilancieri — sistemato tra 
le valvole di aspirazione e 
quelle di scarico — aziona¬ 
to dalle stesse otto cam¬ 
me che comandano raspi ra¬ 
zione. 

Per assicurare il corretto 
allineamento, i cuscinetti 
dell’albero a camme e del¬ 
l'albero porta bilancieri so¬ 
no lavorati contemporanea¬ 
mente con il loro allinea¬ 
mento nella testata. L’albe¬ 
ro dei bilancieri ha 4 sup¬ 
porti intermedi ed ha inol¬ 
tre la funzione di condotto 
di lubrificazione. II movi¬ 
mento- dell’albero a cam¬ 
me è assicurato da una ca¬ 
tena duplex. 

Le valvole sono più pic¬ 
cole e più leggere di quel¬ 
le convenzionali e. di con¬ 
seguenza, l’insieme degli in¬ 
granaggi è soggetto a mi¬ 


nori sollecitazioni. Le can¬ 
dele sono state collocate 
centralmente, per ottenere 
una combustione ottimale. 

Con queste modifiche e 
con l’adozione di due car¬ 
buratori le prestazioni del¬ 
ia « Dolomite Sprint » so¬ 
no più che soddisfacenti: 
66 chilometri orari in pri¬ 
ma, 94 chilometri l’ora in 
seconda. 140 chilometri ora¬ 
ri in terza e 187 in quarta. 
Molto buone — anche in 
riferimento a quelle delle 
vetture con le quali la 
Triumph «Dolomite Sprint» 
entra in concorrenza — le 
doti di accelerazione: la 
« Sprint », infatti, copre il 
chilometro con partenza da 
fermo e con l’uso del cam¬ 
bio in soli 31 secondi. 

Rispetto alla versione ba¬ 
se della a Dolomite » si no¬ 
tano nella « Sprint » nume¬ 
rose altre innovazioni tec¬ 
niche. L’impianto frenante 
è stato migliorato sia con 
l’aumento delia dimensione 
dei dischi ( all’anteriore) e 
aei tamburi (tanto che la 
superficie frenante è au¬ 
mentata del 10 per cento) 
sia con l’adozione di un ser- 
\ofreno più potente, sia con 
l’adozione di una valvola li- 
mitatrice di pressione Gir- 
Img, che agisce in funzione 
dei carico sui freni poste¬ 
riori, evitando il bloccaggio 
delle ruote. 

Per migliorare Ja sicurez¬ 
za di marcia, uno spoiler 
aerodinamico è stato appli¬ 
cato sotto il paraurti ante¬ 
riore. contribuendo così ad 
assicurare ima buona stabi¬ 
lità anche alle alte veloci¬ 
ta. 

Modifiche sono state ap¬ 
portate anche alle sospen¬ 
sioni, che conserveranno co¬ 
munque le barre antirollio 
anteriori e posteriori. Sono 
state cambiate le molle an¬ 
teriori e posteriori. In con¬ 
seguenza della maggiore po¬ 
tenza erogata dal motore e 
quindi delle maggiori solle¬ 
citazioni sono stati irrobu¬ 
stiti il cambio, il differen¬ 
ziale e l’asse piosteriore. 

Esteticamente la «Sprint» 
non si differenzia molto 
dalla « Dolomite ». La ca¬ 
ratterizzano comunque, a 
parte lo spoiler e le ruote 
in lega, i quattro fari an¬ 
teriori e il tettuccio in fin¬ 
ta pelle nera. I* vettura, 
per la quale non è stato 
ancora fissato il prezzo, sa¬ 
rà inizialmente prodotta in 
un unico colore: il «mi¬ 
mosa». Sempre di alto li¬ 
vello le finiture. 


NELLO STABILIMENTO DI 1NG0LSTADT 

Festeggiata la 
milionesima Audi 
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In poco più di tene anni sono state prodotte e vendute un mi¬ 
lione di eute «ett a ro Audi, concreta dimettraxione del favore in¬ 
centrato dalle eeto di que>ta marca. Naturalmente l’avvenimento 
* «tato folleggiate (nel^ foto) negli atabilìmenti Audi NSU di 
Ingolstadt, deve II mete «corse à uscita dalla catena di montag¬ 
gio le milionesima Audi. Al raggiungimento di questo traguardo 
produttivo ha concorse in particolare II recante modello « Audi 
80 », già prodotto in più di contornila esemplari. 


Una nota della « UPI » 
(United Press Internatio¬ 
nal) ha fatto 11 giro del 
mondo per annunciare che, 
a giudizio del Dipartimen¬ 
to dei Trasporti degli Sta¬ 
ti Uniti, le auto straniere 
(le europee in generala e 
le italiane Alfa Romeo in 
particolare) sono, in quan¬ 
to a frenata, migliori del¬ 
le americane. D’oltre A- 
tlantico giunge quindi la 
conferma a uno stato di co¬ 
se già noto, ma che è be¬ 
ne ricordare: i prodotti del¬ 
l’industria automobilistica 
europea sono spesso tecno¬ 
logicamente all’avanguardia. 
La « NHTSA » (National 
Highway Trafile Safety Ad- 
ministration ) americana ri¬ 
conosce infatti che «le vet¬ 
ture europee hanno freni 
tecnicamente migliori di 
quelli americani ». 

Da sempre, sapersi fer¬ 
mare in tempo è dimostra¬ 
zione di saggezza; se si 
tratta di veicoli m movi¬ 
mento allora potersi ferma¬ 
re in tempo è un basilare 
elemento di sicurezza. Sem¬ 
bra affermare una cosa ov¬ 
via. però si dà il caso che 
nella complessa vicenda 
circa la sicurezza dell'auto- 
mobile il concetto è, alla 
lettera, vitale. 

Ognuno sa che, più o me¬ 
no. tutti riescono a fare 
andare più forte un'auto; 
meno facile è fermarla. 

Da qualche tempo si fa 
un gran parlare delle a nor¬ 
me americane per la sicu¬ 
rezza », cioè di quella se¬ 
rie di passaggi obbligati 
sempre piti stretti e sem¬ 
pre più diffìcili, cui fine 
ultimo dovrebbe essere 
quello di consegnare agli u- 
tenti vetture sicure. 

Uno dei piti importanti 
fattori di sicurezza è l’ef¬ 
ficienza dei freni, ed ecco il 
direttore della già citata 
« NHTSA », M. Tornas, di¬ 
chiarare: « E’ evidente che 
i costruttori stranieri ave¬ 
vano intenzione di puntare 
su livelli di prestazioni in 
questo settore (dei freni - 
ndr) e ci sono riusciti ». 

Appurata dunque la su¬ 
periorità dei freni europei 
ecco cosa hanno pubblica¬ 
to sull’argomento i giorna¬ 
li stranieri. Il « Financial 
Times » ha scritto: « Que¬ 
sta agenzia (ancora la « NH 
TSA » - ndr) ha anche ac¬ 
certato che l’Alfa Romeo 
’’2000” può arrestarsi, viag¬ 
giando a 60 miglia l’ora a 
pieno carico, in una distan¬ 
za più breve di quella ne¬ 
cessaria alle altre vetture 
degli Stati Uniti». E an¬ 
cora: « Renault, Porsche, 
Saab, Citroen, FIAT. Ja¬ 
guar, Mercedes e Volvo 
hanno tutte una buona fre¬ 
nata... la migliore vettura 
USA. la American Motors 
"Matador”, viene classifica¬ 
ta soltanto ottava». 

« The Detroit News », un 
giornale che si pubblica 
nella città che come si sa 
è la capitale americana del- 
I automobile, ha scritto: 
« Sotto i requisiti di frena¬ 
tura. i fabbricanti hanno 
riportato Ja misura (in pie¬ 
di) necessaria per frenare 
una vettura carica lanciata 
a una velocità di 60 miglia 
l’ora. La migliore prestazio¬ 
ne. 146 piedi, è stata rag¬ 
giunta da un'Alfa Romeo... 
la "Matador" della Ameri¬ 
can Motors, una familiare 
con freni a disco anteriori, 
conduce la lista delle vet¬ 
ture fabbricate negli USA 
con 175 piedi.. » — e poi 
— «... la ''Corvette” della 
Chevrolet 177 piedi, la 'Tin¬ 
to" della Ford 190 piedi, 
la Chevrolet "Nova” 197 
piedi, la Pontiac ’Tireblrd" 
201 piedi, la Oldsmobile 
"Cutlass” 240 piedi ». 

A distanza di due anni 
dalla pubblicazione di una 
altra classifica, preparata 
dall’ente americano che si 
occupa della sicurezza auto¬ 
mobilistica e nella quale la 
Alfa Romeo risultava avere 
le vetture meglio frenanti 
del mondo, le auto della 
Casa milanese confermano 
le loro ottime caratteristi¬ 
che. Se" il passare degli an¬ 
ni non riesce a Intaccare 
questo primato vuol chiara¬ 
mente dir. che ci si trova 
di fronte ad una tecnologia 
avanzata e di alta scuola. 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci .V.V.V.V.V.V£ 
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l’eroe della domenica 

_» aL > - » _■ 


piegano al giovani che si avventurano in 
mare che se un giorno, spinti da altrui¬ 
smo, intendono salvare uno che sta anne¬ 
gando, la prima cosa che devono fere — quan¬ 
do gli sono sufficientemente vicini — è di dargli 
un gran cazzottane nel cranio. Ma proprio dato ■ 
bene, da fargli perdere i sensi. Perchè altri¬ 
menti il povero cristo che annega gli si attacca 
al collo, gli blocca le braccia e Punico risultato 
è quello di far salire le statistiche degli affo¬ 
gati. Quindi- prima la botta In testa, poi II sal¬ 
vataggio. E' un insegnamento marinaro vecchis 
simo e stupisce che la Eampdoria — che per 
emblema ha proprio un vecchio marmato — 
non se ne sia ricordata quando si e trattato di 
corrompere l’Atalanta. Intendiamoci: non sap¬ 
piamo se la Sampdoria questo tentativo di cor¬ 


ruzione lo ha veramente fatto e abbiamo giù 
detto quello che pensiamo det premi a vincere; 
ci limitiamo a considerare che se la Sampdoria 
lo ha fatto vuol dire che ha trascurato l'inse¬ 
gnamento deg’t avi e questo è male perchè il 
pajxi che rompe lamina al figlio dicendogli che 
mettere la testa nella stufa accesa e sbagliato, 
rompe l'anima, sì, ma lo'fa perchè l'esperienza 
gli ha insegnato che la stufa accesa brucia. 
Ora la Sampdoria — se avesse ricordato gli 
insegnamenti — invece di dare dei milioni al- 
l’Atalanta doveva darle dei calci in testa, nel 


senso che doveva semmai corrompere il Tori¬ 
no. O batterlo senza corromperlo. Ci avrebbe 
risparmiato questa storia disgustosa: perchè se 
i fatti stanno come si dice, la faccenda e edifi¬ 
cante. C'è la Sampdoria che commette un ille¬ 
cito; l’Atalanta che è coinvolta nella faccenda 
e sta zitta, commettendo un'altra irregolarità; 
poi l’Atalanta le busca dal Vicenza e va iti B 
e allora viene presa da scrupoli e denuncia la 
Sampdoria lasciando che si possa supporre che 
se avesse battuto il Vicenza anziché prendersi 
gli scrupoli si sarebbe presa t milioni e avreb¬ 


be fatto un bell’affare perchè sarebbe rimasta 
in A con un mucchictto di soldi tu più. Da 
tutto questo quarantotto viene fuori che maga¬ 
ri chi ci rimette più di lutti è il Palermo. 
Perchè la Sampdoria può essere retrocessa in 
B, ma ha risparmiato venti milioni; l'Atalanta 
può essere lasciata in B. ma intanto c’era già 
undata per conto suo. E al loro posto «iene 
ritirato su il Palermo che in tutta la storia 
non c’entra e proprio non si merita questa 
fregatura- dovrà dare piu soldi ai calciatori, 
spendere di piu tn viaggi al Nord ed essere 
considerato quello che c in A solo perchè c'è 
stato chi ha dimenticato che a chi sta affogan¬ 
do bisogna dare un pugno in testa. 

Kim 



Dal Tour la conferma di un grande corridore e dal Tour-baby la rivelazione di una sicura promessa 

OCANA E BARONCHELLI: TRIONFO PER DUE 


Una corsa organizzata male 
e arrivata con le stampelle 

È ora che 
Levitar! 
se ne vada 

Rodoni dovrebbe squalificarlo . .se aves¬ 
se un minimo di coraggio - Premiate fi¬ 
nalmente la tenacia e la classe di Luis 


Sul prato della vecchia Cipale dove Luis Ocana ha rice¬ 
vuto 1 primi onori del trionfo, e por al balcone di rue Mont- 
martre dove per antica tradizione è continuata la festa, 
avrebbero dovuto aprire un processo al signor Felix Levitan. 
Un processo per direttissima. Levitan è recidivo, da anni 
ritiene che la pelle dei ciclisti sia pelle di tamburo e li 
costringe a fatiche disumane, li maltratta, li sfrutta nel peg¬ 
giore dei modi ricavandone fior di quattrini e di conse¬ 
guenza un tribunale serio (non quello di Rodoni) lo con¬ 
dannerebbe alla massima pena, al ritiro della licenza di 
organizzatore. 

Per noi Levitan è fuorilegge da un pezzo, e se esisteva 
ancora un ingenuo, il Tour di quest’anno gli avrà certamente 
aperto gli occhi. Era un viaggio massacrante, proibitivo, con 
montagne e colli a non finire, con trasferimenti che toglie¬ 
vano il sonno ai corridori costretti a dormire cinque ore 
per notte, e così la corsa è scaduta a livello di tran Iran, 
cosi è andato a casa il già malandato Guimard. e andato a 
casa Foulidor, ed era un esercito di ciuchi quello che peda¬ 
lava alle spalle del dominatore Ocana. 

Logorio fisico e doping 

Un Tour partito zoppo e arrivato .alla fine.sulle stampelle. 
I ciclisti hanno protestato andando piano, e ancora una volta 
hanno sbagliato, grossolanamente sbagliato. Era dal mese di 
gennaio che conoscevano l’itinerario e dovevano intervenire 
immediatamente per mettere con le spalle al muro Levitan. 
L’esperienza insegna che i tempi di lavoro vanno contrattati, 
perbacco. Invece, ogni estate col Tour siamo alle solite. Ogni 
anno Levitan carica la dose e la situazione peggiora. 

Signor Rodoni, veda un po’ che bel servizio ha reso Le¬ 
vitan al ciclismo: la più affascinante, la più prestigiosa delle 
gare a tappe non ha allineato ai nastri Merckx e gli italiani 
a cominciare da Gimondi; ha spaventato la stragrande mag¬ 
gioranza dei partecipanti con effetti immaginabili (aggressi¬ 
vità moderata, quasi nulla); ha logorato il fisico di molti, 
compreso quelli che per non crollar»» si sono affidati a mezzi 
illeciti (leggi doping), e al di là di aver anticipato il preva¬ 
lere del migliore togliendo incertezza alla competizione, sta 
l'attentato alla salute di uomini che dovrebbero essere sotto 
la sua tutela, signor Rodoni. 

Lei dirà che ognuno è libero d’impostare il calendario 
come meglio crede, ma questo è un modo per tirarsi indie¬ 
tro e per non amministrare, per coprirsi gli occhi e per non 
vedere. Bisogna creare i presupposti allo scopo d’impedire 
simili follie, un contachilometri sul libretto sanitario di cia¬ 
scun corridore, ad esempio, perchè non si deve permettere 
allo spagnolo Galdos di disputare da marzo a luglio il Giro 
di Sardegna, la Pangi-Nizza. la Settimana Catalana, il Giro 
del Belgio, il Giro della Svizzera Romanda, il Giro dTtalia, 
il Giro della Svizzera e il Tour. Lo sottolinea una corrispon¬ 
denza di Rino Negri, e di Galdos ne esistono tanti, signor 
Rodoni. 

Levitan il calendario addirittura lo ignora, come se la sta¬ 
gione fosse il Tour e soltanto il Tour. Anzi, incolpa l’Unione 
ciclistica intemazionale di avergli ristretto il cammino m 
venti giornate: da qui la durezza del percorso, i trasferi¬ 
menti e via di seguito. Sono balle, ma il grave è che nella 
stanza dei bottoni lo lasciano dire e lo lasciano fare. Come 
Torriani in Italia e più di Torriani. Torriani dovevano pu¬ 
nirlo e l’hanno elogiato, mentre Levitan imperversa, schiaccia 
i regolamenti con quel sorrisetto beffardo che vuol significare: 
« Se Rodoni mette le mani sul Tour, in una settimana perde 
il cadreghino dellTJ.C.I. ». 

E* per la paura dì perdere il cadreghino, signor Rodoni, 
che lei non apre il processo? Il suo mandato è prossimo alla 
scadenza, ma essendo maestro nei compromessi, lei è sicuro 
della rielezione, sicuro di rimanere sulla plancia di comando 
vita naturai durante. Male, signor Rodoni. Male, perchè lei 
non lascerà niente di buono. Ci Iascerà Levitan che si burla 
di tutti, di lei in primo luogo, e pubblicamente, senza reti¬ 
cenze. Così non si dirige, così si collabora alla rovina del 
ciclismo. 

A proposito di Luis Ocana. giustizia è fatta, poiché è dimo¬ 
strato che l’emigrato spagnolo è un campione. E non tiria¬ 
mo in ballo Merckx. cioè l’eccezione. Merckx dispone di ben 
altro motore rispetto ai Thevenet, ai Fuente, agli Zoetemclk 
e ai Van Impe e probabilmente non avrebbe permesso a 
Ocana di spiccare il volo, ma adesso è provato che nell’edi¬ 
zione del Tl il signor Edoardo s’è imposto unicamente per 
disgrazia di Luis. 

Morale forte, salute fragile 

C’e ancora gente che ciancia in riferimento al Tour di 
due anni fa. Gente ammalata di merckxismo acuto, disoosta 
a barattare un incidente per una crisi. Sapete: venendo gni 
dal Col de Mente, sotto un uragano impressionante. Luis ca¬ 
deva e si rialzava, ma sul punto di ripartire veniva travolto 
da Agostinho e da Zoetemelk. Sembrava gli avessero mozzato 
la spina dorsale. Era l’addio alla maglia gialla e agli applausi 
di Parigi. Ocana anticipava Merckx di otto minuti, e poiché 
era quello un Merckx stanco, provato da un’attività irragio¬ 
nevole. semmai si poteva scommettere che il margine di lous 
sarebbe aumentato sui Pirenei. Ecco: a coloro che non con¬ 
cedono ad Ocana la patente di vincitore morale del Tour 71» 
facciamo osservare che proprio sui Pirenei il Merckx di al¬ 
lora perdeva la ruota di Van Impe. 

Luis Ocana ha molto coraggio e molta classe. Non hi la 
salute di Merckx. purtroppo, anzi di salute e fragile, ma il 
temperamento, il carattere forte, di autentico combattente lo 
hanno portato a superare momenti terribili come quello di 
Aix les Bains 1972. Ormai fuori concorso nella rivincita Cv n 
Merckx, giunse al traguardo con grave ritardo. Pensava di 
avere la bronchite, una bronchite che si trascinava dall’inizio 
di stagione, ma portato all'ospedale mentre tossendo sputava 
sangue, le radiografie rivelarono due crepe nei polmoni. 

Addio ciclismo, lasciarono capire i medici di Aix ìes Bains. 
E qualcuno scrisse più di quanto dovesse scrivere: che fin 
da ragazzo, Ocana era stato consegnato alle cure di un dispen¬ 
sario per i sintomi della tisi, ma non era vero. Ocana pianse 
leggendo i giornali, pianse e si ribellò. Dicono che s’è curato 
con erbe e cataplasmi, con rimedi che sanno di magia, e 
forse perchè lottando era passibile guarire, Luis è guarito. 

Ocana piace per la sua gentilezza, per la sua dignità e la 
sua fierezza. E’ nato in Spagna, a Pnego, vive in Francia, 
a Mont de Marsan, in una bella villa. Dipinge, ma non espone 
i quadri, anche se gli hanno ripetutamente chiesto di orga¬ 
nizzare una mostra. E’ nato povero e gli sembrerebbe di 
darsi delle ane. Nel suo sguardo c'è il ricordo di quando 
ha dovuto emigrare col padre tagliaboschi e muratore, due 
mestieri per tirare a campare. 

Gino Sala 



PARIGI - L'azione «legante • potente di Luis Ocana, trionfatore a Parigi. Nrila foto a destra l'incontro fra papà Luigi Baronchalli • il figlio, famoso ormai grazie al « T 2 ». 


COLNAGO Al LETTORI DELL’« UNITA' » 


«Se non sfonda Ini 


il ciclismo 


« Barotichelli è un 
che sta fra Merckx 
turalmeiite bisogna 


Ernesto Colnago, l’arti¬ 
giano brianzolo che ha 
realizzato la bicicletta per 
il record dell'ora di Eddy 
Merckx, profondo conosci¬ 
tore del ciclismo interna¬ 
zionale e scopritore di gio¬ 
vani talenti, ha scritto per 
i lettori dell’« Unità » que¬ 
sto rapido e colorito ri¬ 
tratto di Giovanbattista 
Baronchelli, che ha cono¬ 
sciuto e guidato fin dagli 
esordi in campo agoni¬ 
stico. 

Giovanbattista Baronchelli 
non è una rivelazione per me, 
che l’ho visto correre fin da 
quando ha cominciato, e non 
dovrebbe esserlo neppure per 
chi segue solo di tanto m 
tanto il ciclismo, se non per 
altro certo almeno per la sua 
perentoria affermazione al Gi¬ 
ro d'Italia dei dilettanti. Co¬ 
me definirlo? E’ un corrido¬ 
re che sta tra Merckx e Gi¬ 
mondi. Un passista, ma an¬ 
che uno scalatore potente. Un 
corridore completo dal pun¬ 
to di vista tecnico, che ha 
dimostrato finora uno stan¬ 
dard elevatissimo su qualsia¬ 
si terreno e in qualsiasi gara. 
Ma c’è di più. Ci sono cioè 
le sue doti umane, che lo fan¬ 
no un campione sotto tutti i 
punti di vista. E’ un ragazzo 
(e non ha ancora compiuto i 
venti anni) che sa soffrire, 
che sa lottare, abituato alla 
fatica. Son pregi che contano 
nel ciclismo: che gli sono ve¬ 
nuti dalla vita dura che ha 
sempre fatto. Im sua famiglia 
è di fittavoli venuti in Brian- 
za dàlie valli di Bergamo. Ha 
lavorato fino a un anno fa la 
terra con il padre Luigi e 
sette fratelli, uno dei quali, 
Gaetano, è un altro corrido¬ 
re dalle grosse possibilità, che 
può contare per di più su una 
gran visione tattica della cor¬ 
sa. La vittoria al Giro di 
Francia Giovanbattista la de¬ 
ve alla sua strenua volontà, 
alla sua capacità di sopporta¬ 
re il dolore fìsico. Quando è 


è finito» 


campione completo 
e Gimondi , ma ria- 
concedergli tempo » 


caduto (e la conseguenza del 
volo sono state una quindici¬ 
na di escoriazioni e un buco 
nel ginocchio) il padre mi ha 
detto: « Il Tista? Se non gli 
hanno portato via una gamba 
va avanti lo stesso ». Gente 
di una volta. 

Giorni fa ho parlato con il 
fratello Gaetano. « Son mor¬ 
to » mi ha detto. Eppure sa¬ 
bato, per coprire il « Tista ». 
ha fatto sempre la corsa con 
i primi ed è arrirafo quin¬ 
to. E ieri ha concluso in ter¬ 
za posizione. Questo per spie¬ 
gare che tipi sono tutti e 
due. Giovanbattista ha in piu 
il fisico, la forza c una certa 
classe. E’ un tipo sul quale sa¬ 
rei disposto a scommettere 
ad occhi chiusi. Se non viene 
fuori uno come lui, il ciclismo 
è finito. 

Certo che bisogna anche 
dargli tempo. Non ha. ripeto, 
che diciannove anni. Nella 
prossima stagione passerà pro¬ 
fessionista e dovrebbe essere 
tra i più giovani professioni¬ 
sti che il ciclismo italiano ab¬ 
bia mai avuto. Ci sono già un 
sacco di squadre che se lo 
contendono. Ma non dobbia¬ 
mo aspettarci subito l'anno 
prossimo, se il passaggio tra 
i professionisti si concretizze¬ 
rà. i risultati. Bisogna dargli 
una stagione di tempo per 
ambientarsi. Del resto anche 
Merckx ha dovuto attendere 
un anno prima di raggiunge¬ 
re grandi risultati. Concedia¬ 
mo dunque anche a Baron- 
cheVi un po’ di tempo per 
farsi le ossa, per acquistare 
la necessaria esperienza. 



Al quinto tentativo lo spagnolo emigrato in Francia ha realizzato il grande sogno 


Luis suggella la sua impresa 
dominando nella «crono» 


Terzo nell'ultima tappa (vìnta da un lussemburghese) il fratello Gaetano 

A «G. B. » applausi e 
una maglia da prof 


La semifappa conclusiva a Thevenet che ha terminato così a! secondo posto (a quasi sedici minuti) 
I francesi però non dimenticheranno tanto presto le * magre* subite e i ritiri forzati di Guimard e Poulidor 

SERVIZIO 


Il vincitore del «Tour de VA venir» solleticato da nume - 


valuterà consigliandosi con papìi Luigi 



PARIGI . Le fatica di Thevenet: 
una smorfia all'Indirizzo di Le¬ 
vitan 


PARIGI, 22 luglio 

Fino all'ultimo momento ha 
temuto che un cane gli attra¬ 
versasse la strada Dopo aver 
t iato la cronometro del mat¬ 
tino. Luis Ocana ha contato 
i chilometri, i metri, le peda¬ 
late che lo portavano a Parigi, 
e solo quando è entrato nella 
vecchia Cipale. accollo dai 
fragorosi crnva del pubblico, 
si e sentilo vincitore del Tour 
de France. Sceso dalla bici¬ 
clette. si e passato una ma¬ 
no sul volto, e dentro ha av¬ 
vertito qualcosa che era piu 
grande della commozione. 
« Cinque anni di patimenti 
per vincere ». ha detto. 

Già, questo era il quinto 
Tour dello spagnolo residente 
in Francia. Nel primo fu vit¬ 
tima di u ti capitombolo al 
Ballon d’Alsace, una caduta 
che due giorni dopo lo co¬ 
stringeva al ritiro; nel secon¬ 
do soffriva maledettamente a 
causa delle emorroidi, e fu 
visto sovente fermo alle fon¬ 
tanelle per bagnare il fazzo¬ 
letto e rinfrescarsi. Vinse, ad 
ogni modo, la tappa di St. 
Gaudens. Nel terzo, la gloria 
di Orcieres Merlette, Merckx 
ormai in ginocchio, ma nella 
discesa del Mente c’era il 
diavolo in agguato sotto for¬ 
ma di due corridori (Agosti¬ 
nho c Zoetemelk) che doveva¬ 
no finirgli addosso e spedirlo 
all'ospedale in elicottero. E 
nel quarto, in località Aix les 
Bains, tossirà e sputava san¬ 
gue• un principio di tisi, fu 
la notizia che arrivo m sala 
stampa. Una notula agghiac¬ 


ciante e l’ordine tassativo dei 
modici di abbandonare perche 
lui voleva continuare. 

Stasera. Luis Ocana piange 
e ride. Dal sho scranno guar¬ 
da Thevenet a 15'5l", guarda 
Fuente a 1715", Zoetemelk a 
26 22". Van Impe a 21’10". Ha 
schiacciato tutti assumendo il 
comando della classifica an¬ 
cora prima delle montagne. 

Assente Merckx. erano sei 
i favoriti di questo Tour <i 
cinque sopracitati e Poulidor ; 
ma ben presto Ocana ha ri¬ 
solto ogni interrogativo. Mes¬ 
so a tacere il connazionale 
Fuente che voleva fare il gal¬ 
letto. Luis ha pedalato sul 
velluto. E così i francesi de¬ 
vono accontentarsi della se¬ 
conda moneta di Bernard 
Thevenet, ragazzo abbastanza 
tenace, ma limitato, privo del 
guizzo che distingue i cicli¬ 
sti di gran classe. I francesi 
masticano amaro per il ritiro 
di Guimard e di Poulidor. e 
ormai si rivolgono al giova¬ 
ne Ovion. decimo piazzalo. 
Guimard ha le ginocchia scric¬ 
chiolanti, Poulidor ha trenta- 
sette primavere, e perchè — 
si chiedono i tifosi — Levi¬ 
tan non ha pensato ad un 
percorso meno duro, accessi¬ 
bile agli esordienti, in parti¬ 
colare ad Ovion? Risposta fa¬ 
cile: perchè Levitan pensa so¬ 
lo ed esclush'amente al porta¬ 
fogli. 

L’ultima giornata non are¬ 
rà nulla da proporre. Tutto 
era deciso Erano in program¬ 
ma due frazioni * nella crono¬ 
metro di Versailles, sulla di¬ 
stanza di 16 chilometri, Oca¬ 


na ha voluto suggellare la sua 
impresa aggiudicandosi la 
prova. Luis s'è imposto anti¬ 
cipando di 25" Thevenet, di 
41" Zoetemelk. di 50" Agosti¬ 
nho. di 53" Van Impe. E nel¬ 
la frazione pomeridiana, una 
conclusione m rotata con The- 
renet alla ribalta, un Thevenet 
cha ha lasciato di stucco Go- 
defroot e gli altri. Ma la ri¬ 
balta vera era di Lius Ocana. 
bello e fiero nel giorno del 
trionfo tanto voluto e tanto 
sofferto. 

J.P. Fracchia 


ARRIVI E CLASSIFICA 

Ordine d'arrivo del rimilo di 
\rruillnt di 16 chilometri a cro¬ 
nometro individuale: 1) Uis Oca¬ 
na (Sp) In 20'iV', media kmh 
43,809; 2) Thevenet (Fr( a 2i": 
3) Zoetemelk <OI) a 41”; 4) Ago- 
stlnho (Pori) a 30”; 5) Van Impe 
(Bri) a 33”; 6) Gtwkori (Fri a 
36”; 7) Manzrnrqoe (Sp) a 1T5"; 
8) \an Sprinti (Bel) a 13)6”: 9) 
Orlon (Fr) a 1T3”; IO) Gcnty (Fr) 
a 17»”; 11) Fuente (Sp) a 179”. 

Ordine d'arrivo della Versailles- 
Parliti di S9 chilometri: 1) Ber¬ 
nard Thevenet (Fr) In 3 ore 21*3»”; 
2) Oodefrnot (Bel): 3) Krekrls 
lOI); 4» F.wlxnan (Fr): 5) Orlon 
(Fr); 6) Ronrrl (Fr); 7) Dncretn 
(Fr); 8) Manrn (Ol); 9) Aiutar 
(Fr); IO) (laida (Grr. Ore.), 

Classifica cenerate finale: 1) Uh 
(Vana (Sp) In 122 ore 23*24”; 2) 
Thevenet (Fr) a 15*31”; 3) Foente 
(Sp) a 1775”; 4) 7oetemeIk (Ol) 
a 26*22”; 5) Van Impe (Bel) a 
3170”; 6) Van Sprincel (Bel) a 
32‘01”; 7) Perln (Fr) a 33D2”; 8) 
Afcwtlnhn (Pori) a 3VS1”; 9) Io- 
prz-Carril (Sp) a 3678”; IO) Ovion 
(Fr) a 36'S»”, 


rose proposte: le 

SERVIZIO 

PARIGI, 22 luglio 

Aveva vinto il Giro d’Italia 
dei dilettanti. Ma nessuno in 
campo intemazionale gli con¬ 
cedeva troppo credito. La 
scarsa esperienza (ha solo di¬ 
ciannove anni) e soprattutto 
la fatica alle spalle della cor¬ 
sa a tappe italiana erano fat¬ 
tori che non giocavano certo 
a suo favore. 

Invece Giovanbattista Ba¬ 
ronchelli ha messo a tacere gli 
scettici, ha incantato anche i 
suoi più convinti sostenitori 
d’un tempo, ha messo in ba¬ 
gaglio un successo di quelii 
che contano, anche se sarebbe 
stato magari più bello averlo 
colto qualche anno pni tardi, 
da professionista, magari con¬ 
tro Gimondi. Merckx o Ocana. 
i dominatori del ciclismo di 
questi tempi. Baronchelli è il 
futuro, un futuro del tutto lie¬ 
to per il ciclismo italiano. Non 
ha certo vinto per fortuna o 
per una serie di fortuite com¬ 
binazioni, ha vinto lottando, 
soffrendo, stringendo i denti, 
così come fanno i campioni, 
battendo la malasorte, che gli 
aveva procurato a quattro 
giorni da Parigi una caduta 
rovinosa, e una schiera di av¬ 
versari, piii forti per esperien¬ 
za e spalleggiati da compagni 
altrettanto forti ed esperti. 

Alla Cipale parigina si è ri¬ 
petuto dunque un trionfo di 
un italiano, che fissa il suo no¬ 
me sull’albo d’oro dopo De 
Rosso, Gimondi e Mino Denti. 
Baronchelli è stato attorniato 
dagli amici della squadra che 
lo ha lanciato (la Ivlas di Ci- 


nisello Balsamo, una cittadina 
della periferia milanese), dai 
dirigenti della federazione ita¬ 
liana. 

Ma rincontro certo più gra¬ 
dito sarà stato quello con pa¬ 
pà Luigi, vecchio fittavolo che 
ha trovato lavoro da anni in 
Bilama. Gli applausi sono 
stati tanti. Tante le offerte. 
L'anno prossimo dovrebbe 
passare professionista. Lo vo¬ 
levano persino in Francia. Ma, 
a rigore di logica, dovrebbe 
aver la meglio la concorren¬ 
za delle squadre italiane, i cui 
dirigenti erano tutti o quasi 
oggi alla Cipale a contendersi 
l’enfant prodige. 

Baronchelli, modesto e schi¬ 
vo, ha lasciato parlare e pro¬ 
porre. Valuterà le offerte a 
casa, con calma, accanto al 
padre e agli amici. 

A diciannove anni (Baron- 


ARRIVO E CLASSIFICA 

Ordine d wrivo delle Vermine»- 
Farli) di SS chilometri: 1) Emy 
Klrehen (Laro) In 2J0'36”: 2) Frrtr 
(Srl) e.t.; 3) Gaetano Baronchelli 
(II) a.t.; 4) Flamini (II) a.t.; 5) 
Piar (Col) a.l.; C) Karner (An) a 
4”: 7) Schmid (Sri); 8) Martin» 
(Sp); 9) Bo u rr ea u (Fr); IO) De 
Waa! (Ol): 17) Giambattista Ba¬ 
ronchelli (II), tatti con II tempo 
di Karner. 

Classifica crnerate finale; 1) G. 
Battista Baronchelli (lt) In 41 ore 
11*35”; 2) Wolfgang SlelnmaTer 

( An) a 1*38”; 3) Bernard Bourrrau 
(Fr) a 5*56"; 4) Schmid (Sri) a 
6*56”; 3) Bodler (Fr) a 970”; 6) 
Kraft (RFT) a 11*30”; 7) Rach 
(RFT) a I4D4": 8) Martlnrx (Sp) 
a 14*0***; 9) Rlns (Col) a 1476”; 
10) Waz (fol) a 1179”; 20) FU- 
mini (II) a 3#*34”, 


chelli è nato il 6 settembre 
del 1953 a Ceresara in pro¬ 
vincia di Mantova, e vive ad 
Anzano in Brianza) ha davan¬ 
ti a sè una carriera eccezio¬ 
nale. I tecnici glielTianno pro¬ 
nosticata. Questione di non 
aver fretta. 

La squadra italiana, con 
qualche defaillances nelle ul¬ 
time battute, s’è comportata 
ottimamente. Sempre al fian¬ 
co di « G. B. » si è visto il 
fratello Gaetano, uno stra¬ 
tega in corsa, bravo anche 
nelle volate, ieri quinto, oggi 
terzo nella tappa conclusiva. 
Ma ottimi anche gli altri: Fla¬ 
mini, Serge Parsam, De Fa- 
veri. Pala. Martella. Nel gran 
trionfo di Baronchelli. il c.t. 
degli italiani, Mario Ricci, ha 
voluto accomunare tutti, e 
giustamente, nel suo elogio. 

Per gli avversari, poco da 
fare. Il quotato austriaco 
Steinmayer ha subito un ritar¬ 
do di 4’58”, classificandosi al 
secondo posto. I francesi pun¬ 
tavano su Bernard Bourreau, 
che si era ben comportato an¬ 
che al Giro d’Italia. Ma Bour¬ 
reau non è mai stato nel vivo 
della lotta. Ha corso in sor¬ 
dina, classificandosi terzo a 
5’56” dal vincitore. 

Sul targuardo conclusivo si 
è imposto il lussemburghese 
Enry Kirchen, che, dopo aver 
neutralizzato il leggero van¬ 
taggio che l’italiano Flamini 
aveva all’ingresso in pista, ha 
battuto allo sprint lo svizzero 
Fretz • Gaetano Baronchelli. 
Quarto Flamini. 

j.p. f. 


b 


»* *-w- W-* L%K^v 





























PAG. 8 / sport 


1 


lunedi 23 luglio 1973 / FUnità 


Da Genova un’indiscrezione-bomba: la cessione « ritardata » 


di Corso rientrerebbe in un piano di più vasto raggio 




L'INTER RIAPRE LA CACCIA A RIVA E SAVOLDI? 


L’art. 31 

consente la 
gherminella 

Infanto, mentre I tifosi genoani gioiscono per il raf¬ 
forzamento della squadra, quelli sampdorìanì atten¬ 
dono con ansia il verdetto della « Disciplinare » 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 22 luglio 

E ora l’Inter potrà anche 
acquistare Riva o Savoldi. 

Glieli) consente proprio quel¬ 
l'articolo del regolamento che 
ha permesso al Genoa di as¬ 
sicurarsi Mario Corso. Con 
buonn pace per Boniperti che, 
aU’Hilton, ha tentato tutte le 
manovre ostruzionistiche pos¬ 
sibile per evitare che le con¬ 
correnti, Milan e Inter in te¬ 
sta, si rafforzassero in manie¬ 
ra preoccupante. 

Ecco cos’era la volpe che 
Fraizzoli nascondeva sotto l’a¬ 
scella; ecco che cosa gli con¬ 
feriva sicurezza e tranquilli¬ 
tà durante quella conferenza- 
stampa post-mercato, di fron¬ 
te alla tifoseria e, anche, ec¬ 
co che cosa ha bloccato le 
parolacce che Helenio Herre- 
ra aveva pronte sulla bocca al 
suo precipitoso ritorno dalle 
vacanze in Spagna, quando si 
è accorto che non gli avevano 
comperato la « punta » che vo¬ 
leva. 

Il famoso articolo 31 del re¬ 
golamento del settore profes¬ 
sionisti della Federcalcio dice 
infatti (lo citiamo integrale 
perchè, così come all’inizio in¬ 
teressa principalmente il Ge¬ 
noa, nel finale è tutto per l'In- 
ter); tei giocatori vincolati 
per le società di Lega nazio¬ 
nale hanno li diritto di otte¬ 
nere lo svincolo di autorità 
qualora non si siano accor¬ 
dati con la società per un con¬ 
tratto economico ed abbiano 
esercitato, se professionisti di 
età superiore ai 23 anni, il ri¬ 
scatto del vincolo. In tal ca- 



NOVI . Mario Corto con mollo 
impegno (e un po’ di... pancetta) 
ti allena durante le vacanze. 


Gerd Mueller 
resterà 
in Germania 

FRANCOFORTE. 22 Eg\o 

Alla Federazione calcio del¬ 
la Germania Federale, è scop¬ 
piato un caso « Corso »: la fe¬ 
derazione ha infatti respinto 
la richiesta presentata dal pre¬ 
stigioso centravanti Gerd Muel¬ 
ler di un suo trasferimento 
alla squadra spagnola del Bar¬ 
cellona. 

Gli spagnoli avevano offerto 
all’asso tedesco una somma di 
ingaggio per tre anni di circa 
tre miliardi di lire per averlo 
tra le proprie fila durante i 
prossimi campionati di calcio. 

Gerd Mueller dal canto suo 
ha comunicato che aveva 
spontaneamente già rinunciato 
al trasferimento e che la de¬ 
cisione della federazione cal¬ 
cio tedesca era giunta una 
settimana dopo questa sua de¬ 
cisione. 

Una decisione quindi che 
non apre nessuna polemica 
col calciatore ma che comun¬ 
que ha suscitato una certa 
sorpresa negli ambienti cal¬ 
cistici tedeschi. 

La motivazione è da ricer¬ 
carsi nell’esigenza da parte 
dei tedeschi di non privarsi 
di Mueller proprio alla vigilia 
della stagione della Coppa del 
Mondo. 

» 


so la domanda di riscatto 
del vincolo deve essere invia¬ 
ta dal giocatore alla Lega na¬ 
zionale ed alla società inte¬ 
ressata (e. in caso di trasfe¬ 
rimento i, anche alla società 
cessionario) a mezzo lettera 
raccomandata entro il 10 ago¬ 
sto di ogni anno. Dopo aver 
ricevuto conferma dalla so¬ 
cietà cessionario) che essa 
non intende corrispondere al 
giocatore la somma da que¬ 
sti richiesta, la Lega nazionale 
invita il giocatore ad inviare 
entro il termine di cinque 
giorni, m contanti, alla Lega 
stessa il corrispettivo stabili¬ 
to dal riscatto. Ricevuta tale 
somma, la Lega nazionale di¬ 
spone presso la FIGC per lo 
svincolo del giocatore ». 

« La società — sancisce infi¬ 
ne l’articolo in questione — 
cui apparteneva il giocatore 
che ha esercitato il riscatto 
del vincolo è autorizzata a 
tesserare, prima dell'inizio del 
campionato, un altro giocatore 
anche quando esso non sia 
stato posto in trasferimento 
dotta società di appartenenza 
nei termini stabiliti ». 

Insomma: « Signori, si rico¬ 
mincia ». Il mercato dei cal¬ 
ciatori, chiuso ufficialmente al- 
l’Hilton il 13 luglio scorso, 
è virtualmente riaperto grazie 
alla scappatoia dell’articolo 31. 

Intanto cominciano ad ap¬ 
profittarne il Genoa e l’Inter. 

Come funziona l’«inghippo»? 
Facile: la società di apparte¬ 
nenza del giocatore, in questo 
caso l’Inter, formula al gioca¬ 
tore stesso (Corso) una pro¬ 
posta di contratto che il gio¬ 
catore non accetta ed acquisi¬ 
sce quindi il diritto di svin¬ 
colarsi. pagando una somma 
che è pari a duella da lui ri¬ 
chiesta a titolo di ingaggio, 
moltiplicato per un coefficien¬ 
te che varia in funzione del¬ 
l'età. Per Corso, per esempio, 
che ha 32 anni, il coefficien¬ 
te è 8, per cui se il mancino 
chiede 15 milioni di ingag¬ 
gio e l’Inter non accetta, il 
giocatore ha il diritto di ri¬ 
scattarsi versando 120 milioni 
(15 moltiplicato il coefficien¬ 
te 8) alla Lega entro cinque 
giorni. 

Perciò basta che siano d’ac¬ 
cordo la società che vuole ce¬ 
dere il calciatore, la società 
che lo vuole acquistare ed il 
giocatore stesso, perchè il 
trucco funzioni. 

Così il Genoa avrà Corso 
dall’Inter. e questa, che lo 
ha « perduto », è autorizzata 
a tesserare un altro siiocata¬ 
re. Riva o Savoldi che sia, 
ottenendo, oltre al necessario 
cannoniere, proprio quello 
che aveva chiesto Helenio 
Herrera durante la famosa 
conferenza stampa: « Tenere 
aperte le liste di trasferimen¬ 
to fino alla fine di luglio ». 
E l’fnter c’è riuscita. 

In im modo o nell’altro. 
Genera riesce a tenere banco 
in auesto momento di ferie 
calcistiche: ci si è messa su¬ 
bito la Samudoria col suo 
« giallo » del tentativo di ille¬ 
cito. ma il Genoa non è volu¬ 
to rimanere indietro ed ha ri- 
soosto sbandierando in piazza 
l’articolo 31 che finirà col fa¬ 
re sicuramente più chiasso 
dei venti milioni che Taba- 
nelli avrebbe promesso alla 
Atalanta perchè battesse il Vi¬ 
cenza. 

L’uno e l’altro caso rispec¬ 
chiano tuttavia le incongruen¬ 
ze di questo buffo mondo che 
si fornisce di leggi per con¬ 
ferirsi una anuarenza di se¬ 
rietà ed istruisce processi per 
mantenerla, ma cova tra le 
nieghe dei regolamenti le con¬ 
troindicazioni perchè i più 
furbi possano sempre uscirne 
per il rotto della cuffia. 

Sarà così anche per il caso 
della Snmpdoria e deli’Ata- 
lanta? Non ne abbiamo il 
minimo dubbio ed una pri¬ 
ma prova l’abbiamo avuto col 
rinvio a giudizio di tutti quan¬ 
ti. col quale i « Maigret » del¬ 
la Federcalcio hanno inteso 
fornirne alla giudicante l’oc¬ 
casione e lo spunto per sai¬ 
rare caora e cavoli. 

Come? Semplicissimo: Ta- 
banelii ha sbagliato perchè ha 
tentato l’illecito e viene squa¬ 
lificato; Boriolotti ha sbaglia¬ 
to perchè non ha tempestiva¬ 
mente informato gli organi 
competenti deH'ilIecito e si 
becca anche lui una squali¬ 
fica; la Sampdoria, per « re¬ 
sponsabilità oggettiva » per il 
fatto commesso dal proprio 
tesserato, è punita con una 
grossa multa (10 milioni co¬ 
me avvenne per il Genoa nel¬ 
la analoga vicenda col Fog¬ 
giai o. per «dare l’esempio», 
con la penalizzazione, dicia¬ 
mo. di tre punti: l’Atalanta, 
per « responsabilità diretta » 
per il fatto commesso dal suo 
presidente, riceverà una pu¬ 
nizione identica a quella del¬ 
la Sampdoria perchè, in fon¬ 
do, al gioco un po’ c’è stata 
anche lei, c’è il « concorso di 
colpa» e tutto rimarrà come 
i prima, o come adesso, con la 
Sampdoria in A e l’Atalanta 
In B. 

Quale è. In questo caso. 11 
« furbo » che ne esce indenne? 
Ma 11 calcio, naturalmente, 
che da uno sconvolgimento di 
classifica per una vicenda che 
creerebbe un precedente 
quanto mal pericoloso, avreb¬ 
be tutto da perdere. 

Stefano Porcù 



Rocco con criterio Sono Chinaglia e Prati 
HH allo sbaraglio i quiz di Lazio e Roma 


Il « paron » e Riveru fanno già programmi a Lampedusa 


«Long John» deve riscattare un campionato non troppo brillante; Pierino dovrà mantenere le promesse di goal 



VIAREGGIO - La Versilia ha visto come al solito un notevole afflusso di calciatori. La foto ci mostra 
il milanista Sabadini mentre gioca col figlioletto Alessandro. Il giovane terzino, definitivamente im¬ 
postosi in rossonero dopo le belle prove nella Samp, viene considerato un sicuro azzurro per Monaco 


MILANO, 22 luglio 

La nuova Inter si prepara 
tra Milano e Genova (forse 
passando per Bologna e Ca¬ 
gliari): il nuovo Milan. sornio¬ 
ne e viveur, si costruisce sul 
mare di Lampedusa. 

Dal clan nerazzurro la tran¬ 
quillità è lontana. Del resto 
mai si è saputo dove stesse di 
casa. La storia più fresca del- 
l'Inler è intessuta di - trame 
oscure, è essa stessa una tra¬ 
ma oscura di tradimenti, pas¬ 
sioni. gelosie, colpi di testa, 
guanti di sfida: il grande amo¬ 
re troncato con Helenio, il 
braccio di ferro col sergentac- 
cio paraguaiano, il timido flirt 
con Invemìzzi, il coup de fou- 
dre con Masiero e infine il 
nuovo approccio con il mago 
latino. Il tutta stemperato nel¬ 
le lotte intestine, gola delle co¬ 
lonne più scandalistiche. 

Pennellare un giudizio tecni¬ 
co, ora come mai è impresa di 
un certo coraggio. Anche per¬ 
chè, in fondo, per buttar là 
qualcosa ci vuole un briciolo 
di chiarezza. Le cugine milane¬ 
si. quelle che immortalano, 
anche se con verve decrescen¬ 
te, i battibecchi fra opposte 
fazioni, han sempre avuto da 
questo punto di vista destini 
divergenti. Tanto caotico Pas¬ 
setto dell’lnter quanto piano 


barbuti e robusti, preparati 
sul piano atletico come tanti 
Bobby Cliarlton, ma anche 
dei controllori di palla da lec¬ 
carsi i baffi, capaci, all’uopo, 
di finezze e di capolavori di 
equilibrio che tino stesso Sca¬ 
la, ad esempio, si sogna. 

Di qui l’esigenza, tipica del¬ 
l’età matura, di fare i conti 
tra l’idea e la realtà. Un’esi¬ 
genza che anche nei rinverditi 
pascoli della mente herreriana 
dovrà giocoforza farsi strada. 

Lasciamo i fumosi program¬ 
mi deWInter, per cogliere 
quelli già più contornati (ma 
al confronto adamantini) di 
Rocco c Rivera, I due, dì co¬ 
mune accordo e come con¬ 
suetudine. si sono ritrovati 
anche quest’anno quel pugno 
di giorni di anticipo sul ra¬ 
duno iniziale, tanto per but¬ 
tar sulla carta qualche appun¬ 
to tecnico, qualche schema, 
qualche brutta copia dell’or¬ 
ganigramma edizione ’73-’74. 
L’ultimo «probleminoo per la 
società era costituito dai ca¬ 
pricci di Benetti, impuntato¬ 
si sulle dimensioni dell’emolu¬ 
mento annuo. Arriva Rivera, 
piglia in disparte Benetti: poi 
passa il braccio sotto quello 
di Buticchi passeggiando in 
coperta dello yacht e mette 
a posto le cose. 

Adesso il capitano-direttore 
sportivo - regista-goleador del 


Milan se ne sta a Lampedusa 
a tirare gli ultimi giorni di 
ferie assieme al suo consiglie¬ 
re spirituale in minislip. Al¬ 
l'ordine del giorno di questa 
Plombières rossonera tra il 
Gianni ed il Rocco sono l'in¬ 
serimento di Bianchi e Ber¬ 
gamaschi nelle maglie della 
difesa rossonera, il manteni¬ 
mento di quell’eccellente sta¬ 
tus quo in attacco che tanto 
ha fruttato in quest’ultimo 
campipnato. le possibilità di 
sfruttamento delle non comuni 
doti di Turini e Tresoldi,' in¬ 
dicato unanimemente nel clan 
rossonero come l'uomo nuo¬ 
vo. • 

Un lavoro non poi trascen¬ 
dentale: buon per sè. almeno 
sino ai colpi di testa di Bu¬ 
ticchi, dirigente capace ma an¬ 
cora alla ricerca di una sua 
maturità, l’ambiente del Milan 
è sempre stato accogliente 
per chiunque ed il perfetto 
inserimento di Benetti, Sa¬ 
badini, Bigon ed infine Chia- 
rugi sta a dimostrarlo. 

Dal punto di vista tecnico 
il ritocco non deve significa¬ 
re rimpasto: uno scudetto 
perso non vuol dire necessa¬ 
riamente squadra da rifare. E 
di questo invitiamo Rocco a 
tener conto. 

Gian Maria Madella 


ROMA, 22 luglio 

I calciatori stanno vivendo 
gli ultimi spiccioli di vacan¬ 
za di questa stagione. Saba¬ 
to, Torino e Sampdoria (che 
cureranno la preparazione ri¬ 
spettivamente a Courmayeur 
e Mondovi Lurisia) daranno 
il « via » ufficiale alla lunga 
sequenza dei ritiri collegiali, 
che terminerà il (i agosto, col 
raduno, a Milanello, dei ros¬ 
soneri dì Rocco. 

Le due compagini capitoli¬ 
ne. dal loro canto, ricompor¬ 
ranno le file l’ultimo giorno 
di luglio: la Lazio in quel di 
Pievepelago — dove si ritro¬ 
veranno Pillici, Moriggi, Ava¬ 
gliano, Pacco. Polentes, Mar¬ 
tini, Wilson, Tinaburri, Oddi, 
La Brocca, Petrelli, Re Cec- 
coni, Frustalupi, Nanni, Man- 
servisi, Mazzola, Inselvini, 
Borgo, D'Amico, Garlaschelli, 
Chinaglia, Chimenti — e la 
Roma a Brunico, dove Sco- 
pigno porterà 30 elementi, fra 
titolari e « primavera ». 

E mentre i calciatori, ri¬ 
temprati da un mese di splen¬ 
dida vacanza, ricominciano a 
pensare al pallone senza più 
la nausea caratteristica di «fi¬ 
ne stagione», i tifosi, che di 
calcio mai hanno smesso di 
parlare, riprenderanno la tra¬ 
dizionale sequela di scom¬ 
messe, di prónostici, di giu¬ 
dizi, naturalmente inoppugna¬ 
bili, sugli acquisti effettuati 
dalla squadra del cuore. 

Ma se nei discorsi fra ti¬ 
fosi è ammesso qualunque 
tentativo di ribaltare a paro¬ 
le l’effettiva capacità tecnica 
delle due compagini, il com¬ 
pito dei protagonisti è decisa¬ 
mente meno comodo. Il cam¬ 
po e i risultati stanno li a 
dimostrare i reali valori 
espressi nei novanta minuti 
di gioco, a infrangere sogni 
e ad esaltare speranze, sen¬ 
za possibilità di compromes¬ 
si o di « bluff ». 

Scopigno e Maestrelli,' i tèc¬ 
nici di Roma e Lazio, si ap¬ 
prestano, dunque, a riprende¬ 
re il loro ruolo di « mister » 
per il conseguimento dell’o¬ 
biettivo fissato, ma sul loro 
operato sarà possibile espri¬ 
mere un giudizio soltanto più 
in là. Ciò che per ora è pos¬ 
sibile analizzare, invece, è il 
potenziale uomini e le loro 
possibilità di affiatamento. 

Vediamo, innanzi tutto, gli 
uomini più chiacchierati delle 
due squadre: Chinaglia e Pra¬ 
ti. Per un verso o per l’altro, 
ambedue i « bomber » sono 
stati al centro deH'interesse 
dei tifosi e degli osservatori 
nella campagna acquisti e ad 
entrambi è affidato un ruolo 
da protagonista in seno alla 
propria squadra. 

Prati è stato acquistato da 
Anzalone che, per diversi mo¬ 
tivi, « doveva » concludere un 


« affare » importante e, possi¬ 
bilmente, vantaggioso. Prima 
di tutto per rinforzare la squa¬ 
dra, in second’ordine, ma non 
troppo, per scrollarsi di dov 
so la fama di « diilgcuie-pro- 
vinciale », incapace di distri¬ 
carsi nella ragnatela tessuta 
aU’Hilton dai presidenti delle 
società del Nord, e infine, per 
tacitare coloro che lo voleva¬ 
no povero in canna e non più 
in grado di garantire un fu¬ 
turo alla squadra con le sue 
sole forze. Ha agito bene? Ve¬ 
dremo. Certo, se Prati non ri¬ 
sentirà della pubalgia che lo 
ha già costretto a disertare 
tante partite, Anzalone potrà 
dire di essere riuscito nell’in¬ 
tento; se invece i quindici 
goal promessi da Pierino ri¬ 
marranno solo una promessa, 
pubalgia o no, allora sarà co¬ 
stretto a rimpiangere i 600 
milioni spesi, anche se una 
buona parte (450 1 sono stati 
sborsati dal... Verona. Proprio 
la società scaligera, infatti, ac¬ 
quistando Bet e Franzot dalla 
Roma, ha consentito l'arrivo 
ai Prati, dando l’impressione, 
allo stesso tempo, di non aver 
concluso quello che si dice 
un « buon affare », come lo 
fu, per intenderci, lo scam¬ 
bio « Petrelli-Sirena e 250 mi¬ 
lioni », di quattro anni fa. 

Anche Chinaglia, dal canto 
suo, è stato — ed è ancora, 
per certi versi — un perso¬ 
naggio discusso, ma per altri 
motivi. Nel Consiglio diretti¬ 
vo della Lazio c'era chi, va¬ 
lutato il non brillante cam¬ 
pionato concluso, era propen¬ 
so a cederlo al miglior offe¬ 
rente. e c’era, invece, chi di 
privarsi dell’opera del « bom¬ 
ber » non aveva la benché mi¬ 
nima intenzione. Fra questi 
ultimi Maestrelli, non si sa 
se a ragione, ma coerente con 
se stesso fino a rischiare la 
propria reputazione di tecni¬ 
co valente. Nulla avrebbe im¬ 
pedito al popolare Tommaso 
di lasciar partire «Long John» 
e poi, se le cose si fossero 
messe male, di jecitare la 
parte della vittima e cioè pian¬ 
gere sul latte versato da Sbar¬ 
della sui corridoi dellUilton. 

Ma il tecnico biancoazzurro 
ha voluto poter contare, an¬ 
che per il prossimo anno, sul¬ 
le prestazioni di Chinaglia e, 
per poterlo fare, si è esposto 
a grossi rischi. Chi voleva 
vendere Chinaglia, infatti, non 
gli ha certo perdonato l’im¬ 
puntatura ed ora aspetta al 
varco. Nel caso di un altro 
torneo disgraziato di Giorgio- 
ne. don Tommaso non tro¬ 
verà certo molti amici, ma 
al contrario, molti gli salte¬ 
ranno addosso. Forse anche 
Sbardella, che di Long John 
si sarebbe volentieri disfatto, 
sol che avesse avuto un'offer¬ 
ta consistente o mano più li¬ 


bera, e certamente i consiglie¬ 
ri del « gruppo Riva », ancora 
furenti per la mancata sca¬ 
lata al vertice della società, 
deU’« industriale nero ». 

I soli acquisti operati da 
Lenzini. comunque, sono sta¬ 
ti Inselvini — che peraltro 
fungerà da riserva, seppur di 
lusso, essendo il suo compito 
dichiarato quello di rimpiaz¬ 
zare, a seconda delle esigenze, 
i centrocampisti Nanni e Mar¬ 
tini — e il giovane Chimenti. 
Ancora una volta, quindi, ci si 
affiderà alla agilità e alla de¬ 
strezza del portiere Puliei, al 
senso di posizione ed all’espe¬ 
rienza di Wilson, ai polmoni 
di Re Cecconi, Martini e Nan¬ 
ni, al cervello Frustalupi. al¬ 
la paura che ancora farà la 
irruenza di Chinaglia. alle ser¬ 
pentine di Garlaschelli e. na¬ 
turalmente, all’abnegazione di 
tutti gli altri, da Oddi a Fuo¬ 
co, a Manservisi. Ma tutto fi- 
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CASTELVOLTURNO - Giorgione 
Chinaglia con moglie e figli ha 
preferito trascorrere le vacanze 
nella sua principesca villa. 


lerà secondo i piani? Riusci¬ 
ranno, cioè, i giocatori a ri¬ 
petere l’eccezionale campiona¬ 
to dello scorso anno? E' que¬ 
sto che si chiedono, giusta¬ 
mente, i tifosi laziali che a- 
vrebbero gradito qualche al¬ 
tro elemento di rincalzo, ol¬ 
tre alla riconferma dei « vec¬ 
chi leoni ». E poi, a far sta¬ 
re sul «chi vive» gli sporti¬ 
vi di fede biancazzurra, c’è 
anche la minaccia rappresen¬ 
tata da una Roma senz’altro 
rafforzata, almeno sulla carta, 
rispetto alla scorsa stagione. 

Comunque, questa Roma, sa¬ 
rà interamente da scoprire. 
1 nuovi acquisti svolgeranno 
tutti ruoli vitali per l’econo¬ 
mia del gioco, dallo stopper 
Batistoni, al secondo portie¬ 
re Conti, dall’ala tornante Do- 
menghini alla mezz’ala Sel¬ 
vaggi. 

La prima novità, dunque, ri¬ 
guarderà Ginulfi, il quale que¬ 
st’anno non potrà piu permet¬ 
tersi appannamenti di forma, 
incalzato com’è dal giovane 
collega Conti. In difesa, fer¬ 
ma restando la solita rotazio¬ 
ne nei ruoli di terzino di Sca- 
ratti, Liguori, Bertìni e Pec- 
cenini, e la scontata presenza 
di Santarini in qualità di li¬ 
bero, ci sarà da risolvere un 
altro interrogativo; sarà in 
grado Batistoni di non far 
rimpiangere Bet, l’ex idolo del 
pubblico romanista? E’ chiaro 
che una risposta al quesito 
potrà aversi solo dal campo, 
ma fin d’ora è bene chiarire 
che il Bet delle ultime due 
stagioni non era più l’insu¬ 
perabile roccaforte del 1970 
( quando « costrinse » persino 
Valcareggi ad occuparsi di 
lui» e i tifosi giallorossi fa¬ 
rebbero male a rimpiangere 
frettolosamente i fantasmi sol 
per nostalgia od affetto. 

A centrocampo, poi, si pro¬ 
filano due soluzioni per il neo 
allenatore Scopigno: Rocca 
mediano (a raccogliere l’ere¬ 
dità di Salvori) e Selvaggi re¬ 
gista, con Spadoni rifinitore 
per le punte, oppure Selvaggi 
in mediana e Cordova regi¬ 
sta, ferma restando la posi¬ 
zione avanzata di Spadoni a 
vantaggio di Prati e Cappel¬ 
lini, e il compito di ala tor¬ 
nante affidato a Domenghini, 
sul quale pende l’incognita 
dell’età. 

In conclusione, la squadra 
giallorossa sembra abbia an¬ 
nullato, rispetto alla consorel¬ 
la laziale nella campagna di 
compravendita estiva, molto 
del divario che nello scorso 
campionato si era espresso in 
termini numerici pesantissi¬ 
mi e l’avventura del prossi¬ 
mo torneo potrebbe essere, 
campanilisticamente parlan¬ 
do, molto più avvincente ed 
incerta. 

Guido DeirAquila 


e consueto quello del Milan. 

Chiuso il palcoscenico de¬ 
primente deU'Hilton ed aperta 
la scappatoia dell’articolo 31 
il tutto non è men fluido: il 
buffo (oppure scaltro) pal¬ 
leggio fra Inter e Corso ri¬ 
schia di far saltare tutti i pia¬ 
ni. Ricostruito con pezze non 
trascurabili (Scala e Fedele) 
il tessuto centrodifensiro. ad 
Helenio Herrera si presenta- 
ra. con Corso , una situazione 
eccellente: da una parte i cur¬ 
sori che portano ossigeno as¬ 
sieme ai palloni, dall’altra un 
punto di riferimento tecnico 
(il mancino, appunto) capace 
di dare uno sguardo spazioso 
all’economia del gioco. Un po' 
più aranti, la spinta di Maz¬ 
zola. Poi quaU'nattacco-Bonin- 
segna » in cui avrebbero pur 
dorufo trovar spazio un Ma- 
gistrelli. abilmente purificato, 
e — perchè no — quetl'estro- 
so di Moro. 

Un'occhiata fugace, e già la 
sensazione che un'Inter cosi 
variopinta di ruoli e presta¬ 
zioni. ma al contempo costrui¬ 
ta <sempre m linea teorica, be¬ 
ninteso) con una certa omo¬ 
geneità. assomigliasse — sen¬ 
za offesa — sempre più. . al 
Milar.. Insomma un po' in tut¬ 
ti i tifosi nerazzurri la « spe- 
ranziella » che quel Corso po¬ 
tesse assumere i connotati di 
Rirera 

Adesso le resti sono strac¬ 
ciate. e già si preannunciano 
clamorose defezioni a vantag¬ 
gio del Genoa. 

Chiaro è che — preannuncio 
dei transfuga a parte — Ti- 
dentikit dèlia nuova Inter. 
specie se raffrontato con quel¬ 
lo del nuovo Milan. è cosa da 
far mettere le mani nei ca¬ 
pelli. pochi o tanti che siano. 
Se si vuole stupire è anche 
facile dire: vogliamo una 
squadra tipo Afax. magari la¬ 
sciando sottinteso che del- 
TAjax si vogliono anche quei 
bei titoli sfumati nel ricordo. 
Ma un conto è stupire ed un 
conto costruire. Facendo l’ap¬ 
pello tra i Berlini, i Bedin. 
gli Scala e i Mazzola non si 
riesce con tutta la buona vo¬ 
lontà a trorare il punto con¬ 
nettivo. Quel punto connetti¬ 
vo che il Milan ha, appunto, 
in Rirera. 

Quei matti degli olandesi, 
per cui ti mago pare adesso 
aver preso una cotta giovanile 
e senza speranze, non sono 
soltanto dei bei giovanotti 


Il «vecchio leone» vuol rendersi conto dal vivo del «materiale» che ha per le mani 

NAPOLI: VINICIO BRUCIA LE TAPPE 


Tutto il peso della società piombato sulle spalle di Janich, fresco direttore sportivo - Difficile tirar fuori una formazione certa 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 22 luglio 

In una recente conferenza 
stampa, convocata per annun¬ 
ziare 1’aumento del venti per 
cento dei prezzi degli abbona¬ 
menti, il presidente del Na¬ 
poli, ing. Corrado Feriamo, ha 
sfiorato vari argomenti di in¬ 
teresse, si e compiaciuto per 
quanto è stato realizzato dal¬ 
la vendita di giocatori minori 
«circa 200 milioni>, ha presen¬ 
tato Janich ingaggiato quale 
general-manager, ha fatto in¬ 
tendere che la società ha più 
bisogno di funzionari che di 
consiglieri (praticamente met¬ 
tendoli da parte», ha chiara¬ 
mente detto ai giornalisti: 
« Non mi telefonate piu, per¬ 
chè vi faro rispondere che so¬ 
no in viaggio, che sono all’e¬ 
stero. Parlate con i funziona¬ 
ri. Io debbo badare un po’ al 
mio lavoro, non posso spende¬ 
re ore al telefono. Per quanto 
riguarda la campagna acqui¬ 
sti sono soddisfatto. Non fac¬ 
cio previsioni, le somme le ti¬ 
reremo alla fine del campio¬ 
nato. sia per quanto riguarda 
la classifica, sia per quanto ri¬ 
guarda gli incassi ». 

Un Feriaino, insomma, se 
non proprio ottimista, certa¬ 
mente molto fiducioso. Vuol 
mettersi un po’ da parte, ma 
ci tiene a restare presidente e 
maggiore azionista (il 51 per 
cento delle azioni): pratica- 
mente il padrone del Napoli. 

Franco Janich, sorridente, 
amabile, tutto compreso nel 
nuovo ruolo, si è visto prati¬ 
camente piovere addosso tut¬ 
to il peso della società. Sarà 
lui persino a trattare i rein¬ 
gaggi. La situazione ambienta¬ 
le, comunque, pesante e diffi¬ 
cile come è, deve essergli ap¬ 
parsa Immediatamente chiara. 
Intanto si è trovato di franta 


ad un Panzanato, asciutto più 
che mai, bene abbronzato dal 
sole di Ischia, ma piuttosto di 
malumore perchè non riesce 
a sapere quale delle tante no¬ 
tizie apprese dai giornali è 
quella vera. Vale a dire: sarà 
riconfermato (come chiedono 
i compagni di squadra, poco 
fidandosi del neo - acquisto 
Landini >? Avrà la lista gra¬ 
tuita? Sarà ceduto allivelli¬ 


no? li problema non è ancora 
sciolto. 

Si comincia a delineare, pe¬ 
rò, qualche preoccupazione nel 
clan dei giocatori. Landini, 
tanto per dime una, mal sop¬ 
porta l’idea che possa essere 
stato acquistato come rincal¬ 
zo; Troja non mette assoluta- 
mente in discussione il suo 
posto in prima squadra: se il 
Napoli mi ha acquistato — è 


il suo ragionamento — è per 
farmi giocare al fianco di Cle¬ 
rici come doppio centravanti. 
E promette montagne di gol. 
Qualcuno malignamente ribat- 
4e che fin quando il buon Ta- 
nino non abbandonerà le mon¬ 
tagne di pasta asciutta cui 
è generosamente affezionato, 
montagne di gol non ne segne¬ 
rà più. 

Il" discorso di Troja, però. 


Tre «gioielli viola» al mare 



MARINA 01 PIETRASANTA - La Fiorentina ha proseguito anche quest'anno la tua campagna acquisti 
• vendita puntando decisamente sui giovani. Persino « pani grossi » corno Clerici — un centravanti 
che sa fare I goal — sono stati sacrificati alla politica di ringiovanimento che II club viola si A pre¬ 
fisse. Nella foto, vediamo tre di questi e gioielli »: Desolati, Antognonl e Caso, un tris gli ammirato 
la scorsa stagione calcistica e che quest’enne cercherà la definitiva cansacraxiane. 


sembra voler dettare una in¬ 
dicazione: il Napoli a due 
punte. 

Ma sarà veramente cosi? E’ 
diffìcile dirlo perchè Vinicio 
non ne ha ancora parlato, nè 
è possibile andarglielo a chie¬ 
dere. visto che costerebbe 
troppo: Vinicio è in vacanza 
in Brasile con la moglie. Anzi 
ha telegrafato alla società per 
avvertire di aver deciso di an¬ 
ticipare di un giorno l'appun¬ 
tamento per il raduno pre¬ 
campionato. Quindi i gioca¬ 
tori del Napoli dovranno tro¬ 
varsi il giorno 31 luglio, alle 
ore 17,30 presso 1 "hotel Maje- 
stic di Firenze. Una mezz’oret¬ 
ta dopo, secondo le disposizio¬ 
ni. la comitiva partirà per la 
tenuta del « Ciocco » di Castel- 
vecchio Pascoli dove nella 
mattinata del l 5 agosto avran¬ 
no luogo le \isite mediche e 
nel pomeriggio l’inizio della 
preparazione. 

Vinicio, insomma, ha inten¬ 
zione di bruciare le tappe, di 
rendersi immediatamente con¬ 
to del materiale che ha tra le 
mani, delle condizioni e delle 
reali attitudini di ciascuno. 

Perchè — e lo si nota an¬ 
che dai discorsi che si intrec¬ 
ciano tra gli sportivi — ima 
formazione certa è diffìcile ti¬ 
rarla fuori. La difesa, si dice, 
non si tocca: Carmignani, Bru- 
scolotti, Pogliana; Zurlini, Va- 
vassori, Orlandini. Non si 
scappa. Una difesa che è stata 
la seconda del campionato, 
e che si è rinforzata con l’ac- 
quìsto di Orlandini. 

E che ne sarà di Esposito? 
Non ci dovrebbero essere pre¬ 
occupazioni perchè pare sia 
stato proprio Esposito a cal¬ 
deggiare l'acquisto di Orlan¬ 
dini. Esposito apprezzava mol¬ 
to Rimbano, ma ne discuteva 
il gioco troppo frenetico, il 
malvezzo di « portare » la pal¬ 
la da un’area all’altra. Ora è 
chiaro che se Esposito ha sol¬ 


lecitato l’acquisto di Orlandi¬ 
ni, avrà avuto la conferma che 
il posto di interno sini¬ 
stro sarà sicuramente suo. E 
dunque, considerato che Julia- 
no è inamovibile, la coppia di 
interni, senza alcun dubbio do¬ 
vrebbe essere questa: Juliano- 
Esposito. A questo punto non 
resta che indovinare quale sa¬ 
rà il giocatore prescelto per 
il ruolo di ala. perchè le due 
punte le abbiamo già indivi¬ 
duate. partendo dalla fiducia 
di Troja. in Clerici e appunto 
nel palermitano stesso. 

A contendersi il ruolo di ala 
sono almeno in tre: Maschero¬ 
ni, Braglia e Fotia. 

Mascheroni, finissimo rifini¬ 
tore. potrebbe essere la pedi¬ 
na di lancio per le due punte, 
l’uomo che detta l’ultimo pas¬ 
saggio. E naturalmente ope¬ 
rerebbe alle spalle di Troja e 
Clerici. 

Ma sarebbe un Napoli senza 
ali. E fateci caso: il Napoli 
a vera un centravanti che si 
chiamara Altafìni, ma non ave¬ 
va le ali. 

La stagione dopo il Napoli 
acquistò due ali di ruolo: Ma¬ 
riani e Damiani, ma cedette 
Altafìni. Adesso il Napoli ha 
acquistato un forte centravan¬ 
ti, Clerici, ma ha ceduto sia 
Mariani che Damiani. 

Probabilmente i dirigenti e 
i tecnici del Napoli avranno 
trovato scritto in qualche vec¬ 
chia, misteriosa tavola antica 
che quando c’è un centravan¬ 
ti di valore, le ali non servo¬ 
no, o viceversa. 

Cosa potrà fare questa squa¬ 
dra? E* veramente difficile po¬ 
terlo stabilire. Sembra più e- 
quiiibrata di quella della pas¬ 
sata stagione, ma non senza 
grossi limiti. L’intenzione è 
quella di un campionato di 
tutta tranquillità. 

Michel* Muro 
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Ferrari perde un titolo, Agostini due? 


Ickx e Merzario: 

f 

«Matra più forte» 


«Tuttofittipaldi» Lansivuori quasi 
al G.P. di Misano iridato nelle 350 


À Wetkins Glen la casa 
francese si è praticamen¬ 
te aggiudicata il titolo 


WÀTKINS GLEN, 22 luglio 

La Matra Sinica ha vinto an¬ 
che nella « Sei ore » di Wat- 
kins Glen con l’equipaggio 
composto dai francesi Henri 
Pescarolo e Gerard Larrous- 
se. Con questo successo la 
casa francese si è pratica- 
mente aggiudicata il titolo 
mondiale marche 1973 avendo 
un buon margine di vantaggio 
sulla Ferrari nella classifica 
iridata (124-115» quando alla 
conclusione del campionato 
manca una sola prova, la «Mil¬ 
le chilometri » di Buenos Ai¬ 
res. 

La Ferrari ha conquistato il 
secondo e terzo posto rispet¬ 
tivamente con ìckx-Redman 
(a due giri» e Merzario-Pace 
(a quattro giri). La terza vet¬ 
tura della Casa modenese, 
quella affidata a Reutemann- 
Schenken, è stata costretta al 
ritiro a pochi minuti dal ter¬ 
mine delia corsa (al 191.0 dei 
199 giri compiuti dalla Matra 
vincitrice) a causa di un gua¬ 
sto al motore. Al momento 
deH'abbandono la Ferrari di 
Reutemann-Schenke era in se¬ 
conda posizione. Le tre mac¬ 
chine di Maranello non sono 
cosi riuscite a sconfiggere la 
marca francese, che pure do¬ 
po la quinta ora di corsa ha 
perduto una delle sue due 
vetture, quella di Cevert-Bel- 
toise, che ha dovuto abbando¬ 
nare per un guasto al motore 
dopo che nel 53.o ”iro aveva 
realizzato la tornata più velo¬ 
ce alla media di 188,300 kmh. 

La Ferrari ha attuato una 
tattica indovinata, iorzando fin 
dall’inizio con Arturo Merza¬ 
rio alla guida. L’italiano si è 
posto al comando della corsa 
seguito dalle due vetture fran¬ 
cesi mentre le altre due Fer¬ 
rari erano rimaste sulla scia 
delle avversarie. Il duello è 
stato avvincente. Poi la Ma¬ 
tra di Pescarolo-Larrousse è 
andata al comando al sedi¬ 
cesimo giro e non ha più 
perduto la posizione di testa 
fino alla scadenza delle « Sei 
ore » che ha compiuto alla 
media oraria di km. 180,500. 
Merzario e Pace hanno com¬ 
piuto un’ottima gara, minac¬ 
ciando la posizione di « lea¬ 
der » della Matra fino al 92.o 
giro, allorché la loro Ferrari 
è stata costretta ad ima sosta 
ai box di un minuto per la 
riparazione di un guasto mec¬ 
canico. Nel finale poi Merza¬ 
rio-Pace sono stati superati da 
Ickx-Redman. 

La rittoria della Matra è 
stata legittima. La vettura di 
Larrousse-Pescarolo si è fer¬ 
mata ai box cinque volte com¬ 
plessivamente e in ciascuna 
occasione per un solo minuto. 
Alla Matra ora. per aggiudi¬ 
carsi il titolo iridate, è suffi¬ 
ciente un piazzamento nella 
« Mille chilometri » di Buenos 
Aires. 

Nel duello tra i bolidi rossi e 
quelli azzurri pare si sia rive¬ 
lata determinante la scelta del¬ 
le pasticche dei freni. Avendo 
montato pasticche più dure, 
infatti, la Matra di Pescarolo- 
Larrousse è riuscita a conclu¬ 
dere la corsa senza doverle 
cambiare, mentre le Ferrari 
hanno dovuto compiere soste 
abbastanza prolungate per la 
sostituzione delle pasticche 
dei freni, consumatesi più ra¬ 
pidamente perchè più morbi¬ 
de. Per le vetture di Maranel¬ 
lo le frenate sono state più 
sicure ma più logoranti men¬ 
tre i piloti della Matra han¬ 
no dovuto impegnarsi piu a 
fondo sul pedale del freno. 
Ciò spiega in parte l’inciden¬ 
te occorso alla Matra di Ce- 
vert nel tredicesimo giro 
quando ha tamponato la Fer¬ 
rari di Ickx che la precede¬ 
va. Danneggiata la carrozze¬ 
ria (la ruota anteriore urta¬ 
va contro la lamiera), la Ma¬ 
tra ha perduto quattro giri 
ai box per la riparazione. In 
seguito, come si è già detto, 
la seconda macchina francese, 
che aveva notevolmente recu¬ 
perato lo svantaggio, si è ri¬ 
tirata. 

Regolare. Invece, la marcia 
della Matra di Pescarolo-Lar- 
rousse che, dal sedicesimo 
giro, ha mantenuto la prima 
posizione fino al termine. 

Al termine della corsa Jac- 
fcie Ickx ha dichiarato: « Le 
Matra sono troppi forti per le 
Ferrari. Quanto alla nostra 
vettura, essa non è mai stata 
in corsa ma ha beneficiato 
di incidenti occorsi ad altre 
macchine ». 

Carlos Pace, a sua volta, 
ha commentato: « La nostra 
vettura avrebbe potuto bat¬ 
tersi alla pari con la Matra, 
ma le soste ai box per cam¬ 
biare le pasticche dei freni 
ce lo hanno impedito. Abbia¬ 
mo dovuto fermarci due o 
tre volte più del normale ». 
Arturo Merzario ha infine ag¬ 
giunto: « Abbiamo fatto del 
nostro meglio ma è certo che 
noi non abbiamo la vettura 
che ci vorrebbe per lottare 
sullo stesso piano con la Ma¬ 
tra». 

LA CLASSIFICA 

1) rrscaroto-Larrowase (Matra), 
1» girl alta media di HOJOO 
kmh; 2» Ictn-Redman (Ferrati) 
197 giri; 3) Merzario-Pace (Fer- 
rari) 191 giri; 4) Belt-Gantay (Golf- 
Mirare) !90 *tat; 5) Ilanwood-Wat- 
non (Golf-Mlraje) 179 giri; 6) Do- 
nohne-Fotlmer (Porsche Canna) 
17* fi ri; 7) GrrxK-TUrFOOd (Por- 
urbe Carrera) tfi* giri; •> Kejaer- 
Mlnter (Porvhr) 16* riri; 9) 
GrernwoodRutherfortl (Condir) 
166 riri: 10) fartrr-Drtorenio (Ca¬ 
stani) 169 Ciri. 
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WATKINS GLEN - La « 6 Ora » 4 appena partita e la cinque macchina protagonista sono raccolte nel 
classico « fazzoletto ». E* in testa la Ferrari di Merzario-Pace, seguita dalla Matra di Larousse-Pesca- 
roto (n. 33) a CavarI-Beltolse (n. 32). Dietro le Ferrari di Ickx-Redman e Schenken-Reutemann 


Wilson batte il più titolato Emerson, finito al 
quarto posto nella classifica delle due manches 
Vittorio Brambilla fuori sin dal primo giro 


DALL'INVIATO 

MISANO ADRIATICO, 22 luglio 

Mtsano collauda oggi con 
un intenso carosello automo¬ 
bilistico iniziato alle ore 16 e 
30 e protrattosi fino al calar 
del sole il suo « Impianto 
gioiello », come l’ha defini¬ 
to lo stesso Emerson Fittipal- 
di. dopo aver lungamente vi¬ 
sitato l’autodromo di Santa- 
monicn. Gli organizzatori el 
tenevano in modo particolare 
al giudizio del brasiliano cam¬ 
pione del mondo poiché fa 
parte della GPDA e, pertan¬ 
to. membro influente dell’as¬ 
sociazione che raggruppa i 
piloti dell’automobilismo da 
competizione. 

Cosi la presenza di Fitti- 
paldi. oltre che contribuire 
al rilancio della « pista del 
mare », è probabile serva a 
risolvere quei problemi buro¬ 
cratici di agibilità che angu¬ 
stiano i dirigenti del club ric- 
cionese. La pista di Misano 
gode attualmente di un’agibi¬ 
lità provvisoria, perché quel¬ 
la « permanente » è stata ri¬ 
fiutata dagli organi provin¬ 
ciali, per ragioni di sicurezza. 


Impressionante catena di incidenti nella «24 ore» belga 

Due morti a Francorchamps 
Mario Larini in fin di vita 

Il successo al tedesco Quester e all 9 olandese Hezemans su BMW 


SERVIZIO 

FRANCORCHAMPS, 22 luglio 

Due piloti sono morti e due 
sono rimasti gravemente fe¬ 
riti in incidenti seperati ve¬ 
rificatisi "dura iit6 ~1b ^ svolgi- ' 
mento della « 24 ore di Fran¬ 
corchamps ». gara valida per 
il campionato europeo di vet¬ 
ture da turismo. Un comuni¬ 
cato ufficiale ha annunciato 
che Hans Peter Joisten (Re¬ 
pubblica federale tedesca) e 
Roger Dubos (Francia) sono 
morti in una collisione. 

In un secondo incidente il 
pilota italiano Mario Larini. 
al volante di uu’Alfa Romeo, 
ha urtato contro i guardrail. 
La vettura è rimbalzata sul¬ 
la barriera metallica. Il pilota 
è rimasto gravemente ferito 
ed è stato trasportato in o- 
spedale in elicottero. 

In un terzo incidente, veri¬ 
ficatosi poco dopo, è rimasto 
gravemente ferito il pilota 
belga Hubert Raus che era 
al volante di una « BMW 
2002 ». 

Il comunicato dichiara che 
la vettura di Joisten, una 
« BMW Alpine » è finita con¬ 
tro il guard-rail alla curva 
Malmede sita a circa quattro 
chilometri dal punto di par¬ 
tenza. La vettura si era gira¬ 
ta su sé stessa al centro del¬ 
la pista e mentre girava è 
stata colpita frontalmente 
dall’Alfa Romeo di Dubos 
che seguiva da vicino Joisten. 
Per Dubos è stato impossibi¬ 


le evitare di urtare l’altra 
vettura in movimento. 

I due piloti, dichiara il co¬ 
municato, sono morti all'i¬ 
stante. Sempre secondo il co¬ 
municato, una « Opel Com¬ 
modore » pilotata dall’olande¬ 
se Hub Vermuelen e un’Alfa 
Komeo pilotata dal francese 
Ballot-Lena sono finite contro 
le vetture di Joisten e di Du¬ 
bos ma i piloti suno rimasti 
illesi. L’Opei e l’Alfa Romeo 
hanno subito danni irrepara¬ 
bili e sono state costrette ad 
abbandonare la corsa. 

Circa mezz’ora dopo, l'auto 
di Mario Larini ha urtato 
contro il guard-rail alla cur¬ 
va « Les Corabes » sita a cir¬ 
ca due chilometri dall'inizio 
del circuito. La vettura ha su¬ 
perato la barriera metallica, 
si è ribaltata ed è caduta ca¬ 
povolta. Il comunicato ag¬ 
giunge che Larini è stato tra¬ 
sportato in elicottero in un 
ospedale di Liegi. 

Dopo circa un’ora e mezzo, 
il pilota Raus ha urtato con 
la sua « BMW 2002 » i guard¬ 
rail alla stessa curva «Les 
Combes ». Anche l'auto di 
Raus si è capovolta. Raus ha 
subito una frattura alla co¬ 
lonna vertebrale ma le sue 
condizioni non sembrano così 
gravi come qneUe di Mario 
Larini. Due anni fa alla cur¬ 
va di « Les Combes » era 
morto il pilota belga René 
Mathee. 

La « 21 ore di Francor¬ 
champs » viene disputata su 
un circuito di 14,120 chilome- 



FRANCORCHAMPS . La BMW dal tadasco Hans Joiitsn prima dal 
tragico Incidenta. 


I tri. La gara è stata appan- 
ì naggio de) tedesco Dieler 
Quester e dell’olandese Toine 
Hezemans. su « BMW • tre 
litri. I dns hanno vinto la 
« 24 ore di Francorchamps » 
per vetture di serie. Il tedesco 
Jachen Mass e l’inglese John 
Fitzpatrick, su Ford Capri, 


si sono piazzati ai secondo 
posto. 

L’Alfa Romeo ha vinto la 
Coppa del re per la miglior 
prestazione globale della mar¬ 
ca. E* la quarta volta che la 
marca italiana vince il trofeo. 

P* j- 


Uno spagnolo spadroneggia a Cobella L 

Il «Piemonte» a 
Fernando Plaza 


SERVIZIO 

CASELLA LIGURE, 22 luglio 

Uno spagnolo. Plaza Fer¬ 
nando, che corre però cor. i 
colori dello Sprinter Club di 
Nice, ha vinto per distacco 
il Giro del Piemonte disputa¬ 
to su di un percorso inedito 
da Alessandria a Cabella Li¬ 
gure. E' stato un Giro del 
Piemonte dominato nettamen¬ 
te dagli stranieri e prova ne 
è il fatto che alle spalle di 
Plaza si è piazzalo il coequi- 
per Bernard Vallet. 

Per dirla in breve è stata 
una corsa combattuta, ricca 
di episodi degni di rilievo. 
Fughe, ricongiungimenti a ri¬ 
petizione, fino a che non si 
è verificaio l'episodio decisi¬ 
vo della bagarre scatenatasi 
sulla salita di Casasco, che ha 
portato al comando sei cor¬ 
ridori e cioè i francesi Vallet 
e Plaza, l’inglese Phillips, Ca¬ 
viglia, Simonini e Fedrìgo. 
C'è stalo poi un alternarsi di 
attacchi degli stranieri fino 
a che, tra Momese e Bosio 
cioè dopo 115 chilometri di 
corsa, una rampa ha latto da 
trampolino a Plaza che ha poi 
fatto corsa a sè. 

Nel finale la corsa entra in 
tal Bùrbera, una valle sugge¬ 
stiva, quasi un canion, con 
un limpido torrente incassato 


tra ripidi costoni rocciosi. E’ 
una valle con tante lapidi e 
monumenti, che ricordano 
quanto dura e gloriosa sia 
stata la guerra partigiana com¬ 
battuta su queste montagne 
dalla divisione Pinan Cichero. 

In strada sale ed è tutta 
curve spazzate da un vento 
fastidioso ma Plaza è uno 
spettacolo di agilità e poten¬ 
za ed il suo vantaggio aumen¬ 
ta. Poi la valle si para a ven¬ 
taglio e Cabella appare ci¬ 
vettuola e adagiata tra il ver¬ 
de. Plaza. tra una folla ve¬ 
ramente imponente, taglia fre¬ 
sco e sorridente il traguardo 
e sarà poi il compagno di 
squadra Vallet a regolare in 
volata gli immediati insegui¬ 
tori, conquistando così il po¬ 
sto d’onore. 

Franco Martello 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Pian Fernando (SC Ntce). 
km. 152 Hi 4 ore 4’, media kmh 
37,377; 3) Vallet Bernard (Meni) 
a 3*5”; 3) Caririi» Vincent* (GV 
Me leb tonni); 4) Rocchio Rem* 
(Cent «torri Alba); 5) Battagliai 
Roberto (OC Vecchione*); t) Fe- 
drigo (Centotorri Alba); 7) Phillips 
Editata (GS Leone) a 350”; *) 
Zumi (SC Latriate*) a C49”; 9) 
Corti Mario (GS Fiat); 10) Merlar- 
dello (Idem); li) Vaira: 12) Mimo- 
nini; 13) Bori; 11) Mirri. 


Il dilettante toscano primo a Sesfola 

Bella affermazione 
di Cesare Sartini 


SERVIZIO 

SESTOLA (Modena), 22 luglio 

Quarta vittoria consecutiva 
del toscano Cesare Sartini 
sul traguardo della 18.ma e- 
dizione della Modena-Stestola 
organizzata dalia Ciclistica 
Vignolese e riservata ai di¬ 
lettanti di prima e seconda 
sene. Il ventenne pedalatore 
della Mobilgori di Perignano 
(Pisa) si è reso autore di una 
prestazione superiore alle nor¬ 
mali aspettative. Il percorso 
si addiceva perfettamente al¬ 
le sue rilevanti doti di scala¬ 
tore e difatti egli dopo ave¬ 
re recuperato in salita un ri¬ 
tardo di oltre quattro minuti 
su un manipolo di fuggitivi 
composto da Romagnoli, Fab¬ 
bri, Morini, Schiavi e Babini 
(gii ultimi due arresisi alle 
pnme asperità di Fanano) 
riusciva ad accodarsi ai bat¬ 
tistrada in vista di Sestola e 
quindi a staccarli di forza nel 
corso dei restanti sei giri del 
circuito in programma nella 
ridente località climatica mo¬ 
denese. 

U rapporto dei valori emer¬ 
geva in tutta la sua eviden¬ 
za fin dalla prima tornata 
(quattro chilometri e ottocen¬ 
to metri l’una). Ebbene in 
questo breve tratto del per¬ 
corso (la cut pendenza rag¬ 
giunge in certi punti il 12 
per cento) Sartini poneva fra 
sé. Fabbri. Romagnoli e Mo¬ 
rini un distacco di Fó"! 


Da quel momento la corsa 
non ha avuto più storia: Sar¬ 
tini accompagnato dagli inci¬ 
tamenti corali di un pubbli¬ 
co entusiasta ed appassiona¬ 
to (ben quattro pullman di 
sportivi erano giunti in mat¬ 
tinata sul teatro di gara) vin¬ 
ceva a mani basse dal mo¬ 
mento che i suoi più prossi¬ 
mi inseguitori tagliavano il 
traguardo d’arrivo con quasi 
tre minuti di ritardo. Ed era 
l'ottimo Romagnoli a guada¬ 
gnare la seconda poltrona da¬ 
vanti al pur bravo Fabbri e 
a Bemardis, quest’ultimo rin¬ 
venuto fortissimo nel finale. 

Tutto sommato una corsa 
ben riuscita con un vincitore 
— Cesare Sartini — quanto 
mai sulla cresta dell'onda e 
ben deciso a rimanervi in vi¬ 
sta degli imminenti Impegni 
azzurri. 

Antonio Schiavina 

ORDINE D'ARRIVO 

1. CESARE SARTINI (GS Mo¬ 
bilgori) km. US in 3 h. 10”. »tt» 
inedia di km. 36.367; 2. Gilberto 
Romagnoli (GS Jarene» S. Marino) 
a 2-56”; 3. Luigi Fabbri (GS Sia- 
pa di Ravenna); 4 Natalino Ber¬ 
nardi» (GS Mobilgori di Periglia¬ 
no); 5. Elio Mortai (GS Artigtan- 
vetro) a 4'40”; 6. Giovanni DI ter¬ 
remo (GS Jnvenea di S. Marino); 
7. I.orfano Corri |GS Lopatetino 
di Verona), a l’B”; *. Cario To¬ 
rneile (idem); 9. Marco Venturi 
(Pedale Ravennate), a •'53”: 10. 
Ermanno Damiani (GS Artigian- 
vetro). 


Nel rilasciare la sua dichiara- 
razione, Emerson Fittipaldi, 
ha avuto anche qualche bat¬ 
tuta polemica ne» riguardi di 
Monza. « Quella di Misano è 
una bella pista, è realizzata 
con criteri costruttivi moder¬ 
ni — ha affermato Fittlpal- 
di — ho consigliato qualche 
guard-rail, poi la sicurezza di 
chi corre sarà perfetta. Me¬ 
glio Misano ed anche Imola 
di Monza! ». 

Se 11 parare di chi corre 
sarà tenuto in considerazione, 
i dirigenti del Club Santamo- 
nica potranno dormire son¬ 
ni tranquilli per il futuro del¬ 
la loro pista dove è previsto 
per il mese di agosto un ric¬ 
co programma automotocicll- 
stico. In attesa di queste ma¬ 
nifestazioni passiamo alle 
gare odierne che iniziano al¬ 
le ore 16,30 con la prima del¬ 
le due manches riservate alle 
vetture di formula 2 Iscritte 
al Trofeo internazionale Te¬ 
xaco. Gli iscritti sono pochini 
per una gara molto lunga, e 
per giunta, quasi tutti i piloti 
alle prove si erano trovati a 
disagio con i loro motorL 

Si è avuta l’impressione 
insomma che molti concor¬ 
renti avevano accettato l'in¬ 
vito per trascorrere una lieta 
vacanza In riva all’Adriatico. 

Partenza lanciata dunque, 
tipo Le Mans, per dodici con¬ 
correnti che sono: Vittorio 
Brambilla. Roger Williamson. 
Wilson Fittipaldi, Jacques 
Coulon, Gabriele Serblin, Co¬ 
lin Vandervell, Sangri-Là, E- 
merson Fittipaldi, Roland 
Binder. Vittorio Venturi. Et¬ 
tore Ricci. Ronnie Petterson, 
i quali nell'ordine sfrecciano 
dietro la vettura del direttore 
di corsa. Per Brambilla la 
corsa è breve, non termina 
neanche il primo giro. Il pi¬ 
lota milanese sbiella quasi 
subito con il motore che gli 
aveva permesso di ottenere 
il miglior tempo nelle prove 
di venerdì. Lo rivedremo nel¬ 
la seconda manche. 

Stessa sorte della March 
372 BMW di Brambilla tocca 
alla Texaco Star Lotus di 
Ronnie Petterson. La gara 
viene animata Intanto dallo 
inglese Williamson. pertito ve¬ 
locissimo seguito a breve di¬ 
stanza da Wilson Fittipaldi, 
Coulon, Vandervell, Emerson 
Fittipaldi. Serblin. Williamson 
parte fortissimo e all’undice¬ 
simo giro ottiene il miglior 
tempo (l’14’’8 - media 167.191) 
che è anche il record della 
pista ( primato precedente 
Edwars su Lola 292 - l’17’’9 - 
media 162.191 ottenuto il 6 
maggio scorso nel Gran Pre¬ 
mio Euromarche). 

Il pilota Inglese vanamente 
seguito da Wilson ed Emer¬ 
son Fittipaldi che nel frat¬ 
tempo aveva superato Cou¬ 
lon, Vandervell e Serblin (co¬ 
stretto quest’ultimo ad una 
fermata ai box) sembra vola¬ 
re verso il successo, ma al di¬ 
ciannovesimo giro non si pre¬ 
senta sul rettilineo; un ba¬ 
nale guasto all'accensione lo 
toglie di gara lasciando via 
libera a Wilson ed Emerson 
Fittipaldi 1 quali tagliano il 
traguardo nell’ordine. 

Tra la prima e la seconda 
manche della formula 2 sono 
scesi in pista i concorrenti 
per le finali del campionato 
formula Ford e della Ford 
Mexico. Le due gare sono 
state vinte rispettivamente 
da Augusto Terzi e da David 
Fargion. Si tratta di compe¬ 
tizioni avvincenti, ma il pub¬ 
blico, circa ventimila persone, 
attende la prova conclusiva 
degli assi che partono in die¬ 
ci. Mancano all’appello Pe- 
terson e Sangrilà che non so¬ 
no riusciti a rimettere in se¬ 
sto le vetture avariate nella 
precedente orova. I fratelli 
Fittipaldi si presentano con 
immutate velleità. Wilson gui¬ 
da la cors3 seguito da Emer¬ 
son, mentre alle loro spaile 
si scatena Williamson, il qua¬ 
le. aU’ll* giro eguaglia il pri¬ 
mato della pista che aveva 
stabilito nella manche prece¬ 
dente. 

L’exploit dell’ inglese è il 
preludio del suo deciso attac¬ 
co ai due battistrada, attacco 
che si conclude con successo 
al IR* giro, allorché si ha un 
radicale capovolgimento con 
Williamson al primo posto, 
Emerson al secondo e Wilson 
Fittipaldi in terza posizione. 
II duello a tre sì fa avvincen¬ 
te e per alcuni giri la lotta è 
a breve distanza con il vin¬ 
citore del gran premio Lot¬ 
teria di Monza sempre in te¬ 
sta. Dietro di lui comincia a 
perdere terreno Emerson Fit¬ 
tipaldi, che passa m terza po¬ 
sizione. 

Per il più anziano dei fratelli 
brasiliani resta la soddisfa¬ 
zione del secondo posto che 
gli permette di aggiudicarsi 
questa prima Coppa intema¬ 
zionale automobilistica Santa- 
monica, trofeo Texaco. Il 
campione del mondo Emerson 
Fittipaldi, autore di ima bel¬ 
lissima gara, ha dovuto ce¬ 
dere, per noie meccaniche, a 
quattro giri dalla fine. 

Questa la classifica finale 
per somma dei tempi: 1. Wil¬ 
son Fittipaldi (Brabham BT) 
40: 2. Coiin Vandervell (March 
732 BMW); 3. Jacques Coulon 
(March 732 BMW); 4. Emer¬ 
son Fittipaldi (Texaco Stars); 
5. Roland Binder (Brabham 
BT 36). 

Luca Dalora 





ANDERSTOP - Phil R«ad conduce davanti ad Agostini nella corsa 
della a 500 » di sabato, durante la quale l'italiano ha parto il 
primo del tuoi due mondiali. 


Profilo di un campione 

De Magistris 
il Gigi Riva 
di pallanuoto 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 22 luglio 

Altezza 1 metro e 86, 90 chi¬ 
li di peso, longilineo, studen¬ 
te universitario iscritto alla 
Facoltà di scienze economiche, 
attualmente in servizio milita¬ 
re presso i Vigili del Fuoco. 
Questo è Gianni De Magistris, 
il Riva della jmllauuoto ita¬ 
liana: in quattro campionati, 
dal 1969 al 1972, Gianni ha 
realizzato la bellezza di 222 
gol esaltando le platee e in 
questa stagione ha già rag¬ 
giunto una cifra invidiabile. 

Per ritrovare un « goleador a 
alla De Magistris bisogna tor¬ 
nare indietro nel tempo, al 
1940: un giocatore che segna¬ 
va tanti gol — tenendo pre¬ 
sente anche come veniva gio¬ 
cata la mllanuoto — fu Aldo 
Ghiro, un triestino che difen¬ 
deva i colori della Lazio. 

Ghiro sotto porta era un'ira 
di dio: i suoi gol più spetta¬ 
colari. grazie anche al suo fì¬ 
sico, li faceva in rovesciata, 
cioè standosene ai 4 metri con 
te spalle rivolte alla porta ed 
avendo, spesso, un avversario 
aggruppato alta schiena. 

Tutti gli altri, da Tulio Pan- 
dolfini a Gildo Arena (sicu¬ 
ramente il giocatore più com¬ 
pleto che abbia avuto l'Italia) 
a Renato De Sanzuane a Car¬ 
lo Pedersoli (l'attuale Bud 
Spencer dei film western al¬ 
l'italiana). Danio Bardi. Fran¬ 
co Lavoratori (l'unico giocato¬ 
re ancora in attività che ab¬ 
bia partecipato alle Olimpiadi 
del 1960 — vinte dall’italia 

— del 64-68-72) non hanno mai 
realizzalo tanti gol come De 
Maqislris. 

Quali le doti del piotane 
delfino nato m riva all'Amo 7 

Il fisico, l'acquaticità che ali 
permette di imporsi, l'attitu¬ 
dine a questo tipo di sport 
molto faticoso, la grande pas¬ 
sione c soprattutto il fatto di 
provenire dal nuoto puro: è 
stato c-impionc italiano junio- 
res dei 200. 400 c 1.590 stile 
Ubero, primatista italiano de¬ 
gli 800 metri e grazie a ciò 
fece parte ? volte della nazio¬ 
nale di nuoto. Contemporanea¬ 
mente partecipava anche al 
campionato di pallanuoto vin¬ 
cendo con i colori biancorossi 
della R.N. Florentia il titolo 
degli allievi e. come abbiamo 
già cccennato. dal 1969 c il 
cannoniere indiscusso della se¬ 
rie A. 

Il curriculum del giovane 
delfino è costellato di 99 pre¬ 
senze nella nazionale A (di 
cui da quest'anno è il capi¬ 
tano». 13 nella nazionale gio¬ 
vanile. della partecipazione al¬ 
le Olimpiadi del 1968 (dorè 
una commissione di esperti lo 
inserì nella rappresentativa 
del mondo) e del 1972. alla 
vittoria del Trofeo Hangaria 
(1969), ai campionati europei 
di Barcellona (1970), ai gio¬ 
chi del Mediterraneo di Smir¬ 
ne (1971). al recente Trofeo 
Hungaria. 

Anche in nazionale Gianni 
De Magistris è l'uomo gol. 
ma a differenza di quanto 
riesce a fare in campionato — 
il suo pezzo migliore, quello 
che esalta le folle . è il drib¬ 
bling in corsa tenendo ben 
stretto nella mano il pallone 

— negli incontri intemaziona¬ 
li si trova un po' a disagio. 
La ragione si spiega facilmen¬ 
te: URSS, Ungheria, Jugosla¬ 
via, tanto per citare le rap¬ 
presentative più forti del 
mondo, mandano in acqua, in 
generale, giovanotti alti e 
grossi come De Magistris, ele¬ 
menti dotati anche tecnica¬ 
mente e. quindi, per Gianni 
la rifa diventa più dura. Inol¬ 
tre. e questo lo si è verificato 
fino a poco tempo fa. De Ma¬ 


gistris essendo innamorato del 
gol (ad ogni segnatura esul¬ 
ta alzando il braccio con il 
pugno chiuso) si comporta 
come Riva: attende il servizio, 
l’imboccata, collabora ancora 
poco al gioco di squadra, la¬ 
cuna questa che De Magistris 
è in grado di colmare poiché 
è giovane, intelligente, scaltro, 
vispo. Inoltre dovrà anche 
sforzarsi di aumentare il suo 
bagaglio tecnico, di inventare 
qualche altro movimento per 
ingannare gli avversari. 

Perchè non lo ha fatto? Per¬ 
chè sicuramente anche doma¬ 
ni giocando in campionato gli 
basterà la sua forza, il suo 
scatto, il dribbling esaltante e 
la gran voglia di lottare. La 
pallanuoto, però, è cambiata, 
sta cambiando continuamente 
e tutti i componenti di una 
squadra per non soccombere 
dovranno essere — come in 
tutti i giochi collettivi — attac¬ 
canti e difensori. Gianni De 
Magistris per i requistii che 
abbiamo elencalo è in grado 
di contribuire più positiva- 
mente alle nuove esigenze po¬ 
ste dalla pallanuoto oggi. 

Loris Ciullini 
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Gianni D* Magittrit colto montro 
tonta il tiro o roto. 


La Gyarmati 
«europea* 
nei 100 dorso 

BUDAPEST, 22 luglio 
La ungherese Andrea Gyariratt 
ha migliorato il primato europeo 
dei 100 dorso femminili nel tem¬ 
po di 1HS”9 nel corso dell'Incon¬ 
tro di nuoto Ungheria-Gnm Breta¬ 
gna. II limite precedente apparte¬ 
neva alla olandese Enith Bngitha 
con l’06”l, Mabilito il 14 luglio 
scorso a l'AJa. 


In Smia, nAgo» (giunto ie¬ 
ri secondo) ha visto sabato 
sfumare già il primo titolo 
(quello delle 500) stroppa¬ 
togli da Read 


SERVIZIO 

ANDERSTOP, 22 luglio 

Agostini ha perso pratica¬ 
mente 11 titolo anche delle 350 
cc. L’ultima speranza che il 
pluricampione del mondo ber¬ 
gamasco riuscisse a mantene¬ 
re 11 titolo delle 350, dopo aver 
clamorosamente perso quello 
delle 500 ieri, è quasi svanito 
sul circuito di Anderstop ad 
opera di Teuvo Lansivuori, il 
giovane finlandese che venuto 
dalla scuola del compatriota 
Jnmo Saarinen ha preso e- 
gregiamente il posto dell’illu¬ 
stre maestro battendo con la 
sua favolosa Yamaha, Agosti¬ 
ni e la MV. 

Potrebbe così concludersi 
prima della fine del campiona¬ 
to del mondo — mancano an¬ 
cora due prove — la corsa ai 
titoli iridati. Una corsa che si 
è rivelata particolarmente tra¬ 
gica quest’anno, data la pre¬ 
matura scomparsa di due tra 
i suoi più illustri protagonisti 
quali Jaro Saarinen e Renzo 
Pasolini. Alla morte dei due 
il campionato ha subito una 
vera e propria metamorfosi, 
lanciando nuovi nomi che, 
contrariamente alle previsioni 
di tutti, hanno saputo egre¬ 
giamente sostituire i grandi 
scamparsi. 

Una di queste nuove stelle è 
senz’altro Teuvo Lansivuori. 

Finlandese, grande amico di 
Saarinen, Teuvo viene come 
l’amico scomparso dallo speed- 
way su ghiaccio, una delle più 
dure discipline motociclisti¬ 
che che forgia perfettamente 
la tempra del futuri piloti. 
Lansivuori giunto ai mondiali 
per seguire da vicino il gran¬ 
de amico Jarno, ha imparato 
da questi tutti i segreti di gui¬ 
da. Spesse volte prima delle 
prove ufficiali abbiamo visto 
Saarinen precedere Lansivuori 
ed insegnargli con l’esempio 
come si doveva prendere que¬ 
sta o quella curva. Teuvo. fa¬ 
cendo tesoro dei consigli di 
un simile maestro, diventa 
ben presto, nonostante non 
possieda macchine ufficiali, un 
temibile avversario per gli 
stessi mostri sacri del moto- 
ciclismo mondiale. Alla mor¬ 
te di Saarinen la Yamaha for¬ 
nisce a Lansivuori una mac¬ 
china ufficiale e Teuvo ripaga 
la fiducia della casa giappone¬ 
se aggiundicandosi questo pri¬ 
mo iride mondiale. 

Agostini è il grande sconfitto 
di questa giornata svedese. 
Il campione di Lovere. prova¬ 
to da una annata non certo 
favorevole, si vede sul punto 
di dare l’addio ai titoli mon¬ 
diali ed a gettare i panni del¬ 
l'invincibile trionfatore. Gia¬ 
como Agostini resta tuttavia il 
campione di sempre nonostan¬ 
te le recenti sconfitte dovute 
più alla macchina che non al 
pilota. Chi lo poteva battere e 
sconfiggere ad armi pari e 
l'unico ad averlo veramente 
battuto è stato Jamo Saari- 
nen. uno dei piu grandi mo¬ 
tociclisti di tutti i tempi. 

Agostini se si fosse trovato 
davanti sin dall’inizio il solo 
Lansivuori e il solo Read ora 
sarebbe certamente di nuovo 
il camijione del mondo. E' 
stato Saarinen con la sua 
classe e la sua ultrapotente 
Yamaha a costringere i tecni¬ 
ci della MV a potenziare sem¬ 
pre di più le macchine di Gia¬ 
como fino a quando queste 
non hanno più retto e si so- 
j no rotte, costringendo l’alfie- 
ì re di Cascina Costa ad ima se¬ 
rie di impressionanti ritiri. 

Chi esce sconfitto da questo 
ramoionato non è Agostini ma 
la MV. che nonostante abbia 
mantenuto il titolo nelle 500 
grazie a Read non ha saputo 
o voluto dare fiducia al suo 
primo alfiere quando questi 
ha cominciato a perdere e 
non è stata in grado di for¬ 
nirgli moto delle stesse capa¬ 
cità delle Yamaha. 

Tornando alla gara odierna 
nelle 125cc Kent Andersson. 
Svezia, si è virtualmente ag¬ 
giudicato il titolo di questa 
classe giungendo secondo die¬ 
tro Il connazionale Jansson 
(Maico). Ancora in ballottag¬ 
gio Invece il titolo delle 50cc. 
tra De Vries e Timmer. La ga¬ 
ra odierna è stata vinta da 
De vries (Kreidlerì che ha d re¬ 
ceduto Kneubuehler (Rrei- 
dler) e Timmer (Jamati). 

e. c. 

LE CLASSIFICHE 

CLASSE 50 (15 tiri - km. 60): 
I) Jan Dr Vita» (Krrfdler) in 3f 
r 03”. medi» kmh 116.100; 2) 
Knroborfitar (KirKUer) 3TH”4: 3) 
Timmer (Jamati) 3n7”2: 1) Thn- 
it» (Krridtar) 3f23'T; 5) Kunx 
(KrrMtar) 3t'4«”. 

Giro p*n veloce di De A'rlf» In 
2V2"5. media kmh li* (record). 

CI.ASSmCA MONDIALE: 1) De 
Vrfe». ponti 60: 2) Timmer. 55; 
3) Kneabaehler 51; 4) Thorrtr, 34; 
5) Hubert, 21; 6) RiUbmctr. 23. 

CLASSE 125 (24 |dH - km. 96): 
1) Boerje Jatmon (Maico) In 46’ 
e 11**3, media kmh 124.900; 2) An- 
derem (Yamaha) 1120’’l; 3) Mor- 
timrr (Yamaha) 4C20”3: 4) Ba- 
«chertal (Molane») 4*’45”3; 5) Li¬ 
eta» (Yamaha) 47-66”6; 6) Mlnhoff 
(Maico) 47T6”; 7) Feci (Maico); 
S) La marini (Maico). 

Giro piò veloce di Jansson In 
r53”3, inedia kmh 127,760 (record). 

CLASSIFICA MONDIALE: I) An- 
d er a iO M . ponti 37; 2) Schurger». 
59; 3) Lanari ni e Mortimer. 54; 
5) Jamnon, 44; 6) MtahofT, «. 

CLASSE 350: 1) Trovo Lami- 
mori (Yamaha) In 4613"*, medi» 
kmh 134.616: 2) Agostini (MA'» 
46’43”3; 3) Retai (MA') 47Dl”7; 4» 
Dodd» (Yamaha) 4712’T; 5) Celo* 
Santo* (Yamaha) 47'M”4. 

CLASSIFICA MONDIALE: I) Lan- 
•Ivuort. punii 37; 2) AgoMtal. 69; 
3) Read. 44; 4) Andmton. 3A; 
5) Broun, 33; 6) Dodd* 31: 7) 
Drapal, 36; S) Walter Villa, 23. 
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Il a meeting dell’amicizia}} illuminato da un 13”! sui HO fis. 


Ubero Cec chi, l'ex manager di Bossi, torna come organizzatore 


Rod Milburn ripete a Siena 
il grande record di Zurigo 


Ieri « mondiale » della Ehrardt nel 100 ostacoli 

NELLA RDT NON C'I 
SOLO LA STECHER 


Il 1S settembre 1969 la pri¬ 
ma batteria dei 200 vietri 
femminili del campionato eu¬ 
ropeo (che si disputava sul 
tartan detto stadio ateniese 
di Karaiskakis) fu vinta da 
una diciannovenne della RDT 
che sì chiamava Renate Meiss- 
ver. Vinse in 23”2 ripetendo¬ 
si, nella stessa giornata ma 
con tre decimi in più, nella 
prima delle due semifinali. Pe¬ 
rò Renate non vinse il titolo. 
Nè lo vinse la favoritissima 
olandese Wilma Van den Berg. 
Il successo arrise a un’altra a- 
atleta delta RDT, Petra Vogt, 
longilinea studentessa dai ca¬ 
pelli lunghi e con un volto 
da bambina. 

Era stato quasi un mira¬ 
colo il doppio exploit (ave¬ 
va trionfato anche nei 100) 
della giovanissima tedesca: si 
aspettava la Van den Berg e 
venne fuori Petra. E tutti a 
pronosticare all'implume ra¬ 
gazzetto della RDT un avve¬ 
nire luminoso: il superamen¬ 
to della barriera degli 11” 
nella distanza più breve e lo 
avvicinamento dei 22” nei 200. 
Invece accadde che Petra si 
perse nella dura e complessa 
ticenda dello sprint mentre 
Renate conquistò il duplice al¬ 
loro olimpico nelle due di¬ 
stanze veloci e i relativi re¬ 
cord mondiali. 

Tutte e due si sono sposa¬ 
te: Renate Ita assunto il co¬ 
gnome di Stecher e Petra 
quello di Kandarr. E si sono 
ritrovate, a Dresda, in que¬ 
sto mese di luglio, nel più 
eccezionali 100-200 che la sto¬ 
ria dell’atletica leggera abbia 
mai vissuto. Petra abbattè il 
muro degli 11” ma il suo 10”9 
risultò troppo aiutato dal ven¬ 
to (2,20 metri al secondo) 
mentre Renate trionfò in fi¬ 
nale con quell inverosimile 
10" 8 che sa di fantasia; Pe¬ 
tra concluse — seconda — in 
11 secondi. 

Poi gli ancora più incredì¬ 
bili 200. La Stecher bruciava 
il 22”4 che le apparteneva in 
comproprietà con la Chi Cheng 
fissando il nuovo primato sul 
limite folle di 22”1. Il record 
è stato aiutato da un beni- 


Motonautica 

Trionfa 

Shead 

Italiani 

battuti 

SERVIZIO 

VIAREGGIO, 22 luglio 

L’equipaggio inglese Shead- 
Hoare si è aggiudicato la XII 
edizione della Viareggio-Ba- 
stia-Vlareggio, trofeo « Elica 
d’oro i», 202 miglia, nel tempo 
di 3 ore 27'19"5 alla media 
di km. 108,266. 

E’ la seconda volta in quin¬ 
dici giorni che questo equipag¬ 
gio si aggiudica la vittoria al¬ 
le spalle del «Dry Martini» 
di Carlo Bonomi: a Napoli a 
500 metri dall’arrivo e oggi a 
5 miglia. 

Alla partenza avvenuta alle 
ore 10 è scattato l’americano 
Gentry seguito da Bonomi, 
Balestrieri, Shead. Al passag¬ 
gio del Tino, dopo 21 miglia 
dalla partenza, al comando so¬ 
no gli inglesi Buchaman e 
Shead, Bonomi, De Angelis, 
Balestrieri, Gentry, Cosentino, 
GBberti, Valentini. 

Al secondo passaggio da Via¬ 
reggio, per puntare al largo, 
si vedono sempre al comando 
gli inglesi, in terza posizione 
Balestrieri poi Bonomi, Gen¬ 
try. Cosentino, Gilberti. Per a- 
varia si fermano De Angelis, 
Mondadori, Valentini, Mam- 
hretti. Mancini, questi ultimi 
due della OPJ2. 

Balestrieri, dopo aver supe¬ 
rato gli inglesi, al largo della 
Gorgona, è costretto a fermar¬ 
si e passa al comando Bono¬ 
mi séguito come un’ombra da 
Shead. Gentry, Buchaman, 
Gilberti, Maestrelli. 

In questa formazione vira¬ 
no alla boa del porto córso e 
si portano sulla rotta di ri¬ 
torno. Quando già si assapo¬ 
rava la vittoria del « Dry Mar¬ 
tini», colpo di scena: il bo¬ 
lide per la rottura di un pie¬ 
de di un motore è costretto 
a rallentare e Shead con fa¬ 
cilità si aggiudica la vittoria. 

Sulla sua scia si classifica¬ 
no: Bonomi, Gentry, Bucha¬ 
nan. Gilberti, MaestreGL La 
classifica mondiale dopo l’un¬ 
dicesima prova vede: 1. Ba¬ 
lestrieri con punti 46} 3, Bo- 
nomi p. 25; 3. Shead (GB) pt 
22; 4 . Mo ndad o ri p, 21; 5. Geo. 
try (OSA) p. 17. 

br. bogl. 


può renio di 1,6 metri al se¬ 
condo e da un cronometrag¬ 
gio manuale che, tuttavia, 
nulla tolgono alleccezionalità 
dell'impresa. 

Dresda ha cosi confermato 
che lo sprint femminile ha la 
sua regina in Renate Stecher- 
Meissner; che la RDT ha al¬ 
meno quattro velociste in gra¬ 
do di scendere sotto il vec¬ 
chio limite (la Maletzki ha 
corso in 22"3 e la Strophal 
in 22”4); c che si è ritrova¬ 
ta un'atleta meravigliosa che 
si temeva perduta: Petra Kan- 
darr-Vogt. 

Intanto, ieri a Dresda, l’a¬ 
tleta della RDT Annelic Eh¬ 
rardt ha battuto il prima¬ 
to mondiale dei 10 metri osta¬ 
coli con il tempo di 12"3. nel 
corso dei campionati naziona¬ 
li di atletica. Il record prece¬ 
dente della stessa Ehrardt, 
stabilito nel giugno del 1971 
a Potsdam, era di 12"5. 

Quella dei 100 hs femmini¬ 
le è una specialità tutta da 
scoprire dopo l'abolizione de¬ 
gli SO metri. E’ difficile dire 
dove possa giungere la straor¬ 
dinaria atleta della RDT, è un 
fatto, comunque, che la spe¬ 
cialità ne ricava un impulso 
straordinario. 

Remo Musumeci 



Arese (1500) e Flasconaro (400) solo terzi ■ Stones 
nell’alto si è fermato a 2,18 • Ileana Ongar egua¬ 
glia (ITI) il suo primato degli ostacoli - Eccellen¬ 
ti nel disco l’americano Powell e la bulgara Bozkova 


L'aziona elegante • poderosa di Rod Milburn 


SERVIZIO 

SIENA, 22 luglio 

E cosi nnehe Siena, alla 14* 
ripresa de! suo « meeting del¬ 
l'amicizia » ha avuto la soddi¬ 
sfazione del primato mondia¬ 
le. E’ capitato alle 18,45 di 
un pomeriggio giustamente 
ventilato, sotto un cielo azzur¬ 
ro. anzi tersissimo, in mezzo 
a quattromila spettatori atten¬ 
ti ed interessati. Inutile dire 
che il protagonista di tanta 
prestazione è stato il barbu¬ 
tissimo negro americano Rod 
Milburn; inutile aggiungere 
che la disciplina in cui si è 
verificata l'impresa è quella 
dei 110 metri ad ostacoli; inu¬ 
tile concludere che l'esatta 
congiunzione degli astri favo¬ 
revoli si è compiuta sul 13”1. 
I giornali italiani che tanto 
hanno messo in dubbio l’ugua¬ 
le prestazione di Zurigo; che 
hanno parlato, sempre a pro¬ 
posito del 13**1 del 6 luglio, 
di primato contrattato e in 
ultima analisi prefabbricato, 
ora taceranno soddisfatti. 

Vi è stata anche a Siena co¬ 
me a Zurigo persino la stessa 
partenza falsa. Ma nella citta 
di Santa Caterina essa è sta¬ 
ta attribuita ad Arrighi che 
stava in sesta corsia e non a 
Milburn che si era accovac¬ 
ciato in terza. Naturalmente 
al colpo buono non ci sono 
stati problemi per il negro 
dalla fascia blu, anche se la 
sua partenza non è stata re¬ 
pentina come nella vicina con¬ 
federazione. 

E’ filato via sulle barriere 
da un metro e sei centimetri, 
con una compostezza incredi¬ 
bile. Solamente le muscolose 


Davis: concluso senza problemi il «confronto» con la Spagna (3-2) 


Facile 


Barazzutti 


per 

a Torino: ma a Praga? 


Corrado ha superato fin troppo agevol¬ 
mente Higueras , . mentre il « vedo » 
Santana è riuscito a piegare Zugarelli 


SERVIZIO 

TORINO, 22 luglio 

Alle 16,08 l’Italia ha conqui¬ 
stalo il diritto di farsi fare a 
pezzi, dal 4 al 6 agosto, dalla 
Cecoslovacchia a Praga. Dopo 
la sconfitta di ieri del nostro 
doppio il match aveva ripreso 
vita e interesse. Se Barazzutti 
e Higueras erano 2-2 nel com¬ 
puto degli incontri disputati 
nella loro breve carriera ciò 
non poteva che significare una 
sostanziale eguaglianza dei va¬ 
lori in campo. In realtà Cor¬ 
rado a Pinocchio » Barazzulti c 
almeno una spanna più « alto » 
di Higueras e non avrebbe 
potuto perdere la partita 
odierna nemmeno se lo avesse 
voluto. 

Nel primo set Corrado va 
subito 3D. Si fa poi raggiun¬ 
gere in una fase di curiosa ca¬ 
talessi per poi sprintare de¬ 
cisamente concludendo 6-4. La 
Cecoslovacchia si avvicina. Il 
secondo set è ancora più fa¬ 
cile per « Pinocchio ». Con 
encomiabile rapidità va 4-1 e 
poi decide, per ravvivare il 
monotono match, di farsi 
strappare il servizio. Si lascia 
trascinare a 15-40 ma l’iberico 
non ne vuol sapere e con erro¬ 
ri davvero splendidi, da con¬ 
tromanuale, rifiuta il munifico 
dono. Ci riesce, tuttavia sul 
5-1. Ma la partita è segnala 
e. come ragione vuote, si chiu¬ 
de a 6-3. I-a Cecoslovacchia è 
proprio li, a due passi. 

Il terzo set è praticamente 
una formalità. 

Che dire di questa rapidissi¬ 
ma vittoria di Barazzutti? Il 
ragazzo gioca di nervi c spes¬ 
so il braccio gli « scatta » con¬ 
trovoglia portandolo a rispo¬ 
ste lunghissime. Spesso com¬ 
mette nefandezze da comica 
del film muto e buon per lui 
che l’avversario talvolta, come 
nel caso odierno, riesce a fa¬ 
re peggio. « Pinocchio » ha di 
buono che abbastanza spesso 
azzecca « morbidezze » alla 
Roseivall. con certi pallonetti 
incrociati che lasciano il * ne¬ 
mico » attonito e incredulo in 
una immobilità di statua. 

Corrado non c. comunque, 
giocatore modesto, anche se il 
suo gioco non riesce quasi 
mai a raggiungere lirclli da 
spettacolo. Ma è valido. Ci 
rammenta quel orar.de pugile 
che fu il sordomuto Mario 
D’Agata. Prendeva un sacco 
di cazzotti ma si lavorava così 
bene l'avversario che a un 
cerio punto questi si ritrovara 
senza la forza di proseguire 
e diveniva preda inerme. Così 
fa Corrado. Spreca molto di 
sè. Ma conduce quasi sempre 
l’avversario a un logorio ec¬ 
cessivo. 

Oggi non c'è proprio stala 
storia. Quasi nulla da narrare. 
Higueras aveva ricevuto un 
fardello che i suoi cent'anni 
non gli consentivano di por¬ 
tare. Ha commesso errori in¬ 
concepibili. E’ parso patetico 
con quel suo gioco ottuso. 
Non ricordava neo pur vaga¬ 
mente lo splendido combat¬ 
tente visto Vanno scorso — 
proprio contro Corrado — nel¬ 
la finale del milanese trofeo 
« Bonfiglio ». 


I due avversari hanno sof¬ 
ferto. per quasi tutto il match, 
d'una curiosa ripugnanza ad 
avvicinare la rete. Pareva che 
questa fosse maiala di scab¬ 
bia. Higueras, tra l'altro, si è 
dilettato di un numero straor¬ 
dinario di doppi falli. E’ riu¬ 
scito a commetterne perfino 
su un 30-40! 

Abbiamo quindi conquistato 
il diritto di farci sbriciolare 
da Kodes e Hrebec. Ma non 
sarebbe giusto negare agli at¬ 
tori di questa interessante se¬ 
mifinale di Davis europea il 
merito che gli spetta. Si tratta 
di ragazzi cui è giusto conce¬ 
dere il tempo necessario per 
diventare uomini. 

II secondo confronto della 
giornata, tra Manolo Santana 
e Tonino Zugarelli, non pote¬ 
va, naturalmente, avere una 
grande storia. A risultato ac¬ 
quisito si può, se se ne ha vo¬ 
glia. solo fare dello spettaco¬ 
lo. E Manolo ne aveva voglia, 
nonostante un piede ferito e 
una mano piagata. Si è lascia¬ 
to metter sotto nel primo set 
(2-6) per infilarne poi tre 
consecutivi con la sua impa¬ 
reggiabile classe. 

m. r. 

Il dettalio: Barazzutti-Higne- 
ras 6-4. 6-3. 6-1: Sanlana-Zuga- 
relli 2-6. 6-3. 6 3. 6-2. Risultato 
finale: Italia-Spagna 3-2. 



Corrado Barazzutti, vìncitoro aia di Santana cho di Higvara*. 


Motocross sul circuito di Apiro 


Coppa 1000 dollari: 
il mattatore è Piron 


SERVIZIO 

APIRO, 22 luglio 

Paolo Piron su Husqvama 
ha vinto la seconda delle tre 
prove della Coppa dei 1000 
dollari, triangolare intemazio¬ 
nale di motocross classe 500 
cc, alla quale stanno parteci¬ 
pando i migliori big moto- 
crossistici di nove Paesi. 

Paolo Piron ha vinto intel¬ 
ligentemente e diremmo an¬ 
che da mattatore, infatti nel¬ 
la prima manche si è aggiu¬ 
dicata la vittoria dopo un 
duello ai ferri corti con An* 
giolini su Maico che aveva 
preso il posto di Ostorero, 
il quale era partito in testa 
al gruppo dei ventisei fuori¬ 
strada non appena lo starter 
meccanico si era abbassato. 

Paolo Piron però non ha 
forzato nella seconda manche 
che è stata vinta da Angiolini 
sfortunatissimo nella prima 
poiché, mentre conduceva per 
oltre metà gara in prima po¬ 
sizione, avveniva la rottura 
della sella che lo costringeva 
a perdere un giro • quindi 
a fermarsi ai box. 


Piron con questa vittoria 
odierna, bissando quella della 
prima delle tre prove della 
Coppa dei 1000 dollari ottenu¬ 
ta a San Severino Marche il 
24 giugno scorso ha ipotecato 
indubbiamente l’assegnazione 
di questa Coppa prestigiosis¬ 
sima che si può definire un 
secondo torneo iridato. Co¬ 
sì si presenterà, il prestigio¬ 
so alfiere delle Fiamme Oro, 
alla finale di Esanatoiia il 15 
agosto con ben due vittorie. 
L’unico oppositore odierno a 
Paolo Piron è stato veramente 
il prestigioso Angiolini del Mo- 
toclub Topi grìgi dì Novara. 

Joansson su Husqvama, che 
è stato secondo assoluto nel¬ 
la prova di San Severino Mar¬ 
che, oggi ha nettamente delu¬ 
so mollando mentre si è fatto 
avanti un vivacissimo Ecken- 
bach su Maico, un tedesco 
prestigiosissimo che si è inse¬ 
rito nella classifica assoluta 
della Coppa del 1000 dollari 
insieme allo svedese Nilsson. 

E’ stata una gara veramen¬ 
te prestigiosa, quella che si 
attendevano gli oltre 15 mila 
spettatori giunti da ogni par¬ 


te dell’Italia centrale e dal 
nord qui sui prati di Apiro 
e che ha degnamente prepa¬ 
rato una finale veramente in¬ 
candescente che si svolgerà il 
15 agosto ad Esanatoiia con¬ 
fermando così il prestigio del¬ 
la Coppa dei 1000 dollari. 

Antonio Zilliaco 

PRIMA MANCHE 
1. Piron. sa llnsqiinu (It.) in 
2. fKlnrrrn. «a Maico 
(II.) 4j"3£ "S; 3. Joam«nn, mi llnMj- 
vama. (Smia) (i'ij'i; 4. Kelsen. 
mi Maico (Germania) (t'IV'i; 5. 
Mire beli, mj 47. (Italia) II5T5"3. 

SECONDA MANCHE 
1. Angiolini. mi Maico (Italia), 
4T’29”T; 2. Piron. mi llnMjvama 
(dalia) 4V4«”I; 3. Nileson. mi 

Husqvama (Svezia) 4IH"S; 4. 
Kckcnhach, mi Maico (Germania) 
49*00**1; 5. Ferrari, sa (7. (Italia) 
4S’12”7. 

CLASSIFICA ASSOLUTA 
I. Piron (Italia), va llnsqvar- 
na. ponti 3; 2. (Klnrcro (Italia) mi 
Maico. *: 3. Eckenbaeh (Germa¬ 
nia), sa Alaico. I; 4. Nilvxon (Sve¬ 
zia) n Maico, 9; 5. Joanston (Ste¬ 
lla), ita Maico. li. 

CLASSIFICA ASSOLUTA 
dopo la seconda prova della 
Coppa del Mille dollari 
1. Piron, ponti H; I. Joansson, 
Ni S. Eokenbocb, 30; 4. Nilsson. 


gambe si alzavano e si abbas¬ 
savano con ritmo sempre 
uguale; il busto era fermo; 
le braccia non annaspavano. 
Ha sfiorato però il quinto 
ostacolo anche se non lo ha 
abbattuto. Gli altri concorren¬ 
ti al momento in cui il suo 
petto proteso in avanti spez¬ 
zava il filo erano assai indie¬ 
tro: 5 o 6 metri. 

Subito l’annunciatore ha 
gridato 13**1; aggiungendo che 
siccome tre cronometri aveva¬ 
no giudicato appunto per 13”1, 
imo per 13”2 e il vento era fa¬ 
vorevole si. ma entro i limiti 
regolamentari (per la preci¬ 
sione di metri 1,5 al secon¬ 
do) il primato sarà certamen¬ 
te omologato. Il risultato com¬ 
pleto della competizione è sta¬ 
to il seguente: 1) Milburn 
(USA) 13"1; 2) Buttari (Fiam¬ 
me Gialle Roma) 13”8; 3) Acer¬ 
bi (Fiamme Gialle Roma) 14”; 
4) Arrighi 14”1; 5) Corghi 
14”4; 6) D’Onofrio 14”8. 

Non cosi bene come nei 110 
metri ad ostacoli le cose sono 
invece andate nel salto in al¬ 
to per lo slanciato statunitense 
Dwight Stones. 

Prima ha visto addirittura 
in dubbio la sua vittoria per¬ 
chè i metri 2,15 non erano sta¬ 
ti da lui superati che al terzo 
tentativo mentre al sovietico 
Alexander Zurba erano stati 
sufficienti due tentativi per 
simerare la misura. 

Poi Zurba a 2,18 è stato mes¬ 
so da canto e Stones è stato 
positivo al secondo assalto. 
Infine l’americano si è arre¬ 
so definitivamente a 2,21. C’è 
stata un po’ di delusione tra 
ii pubblico. A chi dobbiamo 
attribuire la colpa di questo 
mancato rendimento? Forse al 
rubkor che ha meno elastici¬ 
tà del rekortan di Monaco? La 
difficile risposta la daranno i 
posteri. 

Non grandi sono state le 
prove sia di Fiasconaro nei 
400 che di Arese nei 1500: en¬ 
trambi non sono andati al 
di là del terzo posto rivelan¬ 
do appieno che questo non è 
certamente il periodo della 
loro miglior forma. In quan¬ 
to a coraggio e determinazio¬ 
ne Fiasconaro è stato comun¬ 
que migliore di Arese. Il qua¬ 
le Arese restando per troppo 
tempo in coda al gruppo ha 
dato l’impressione di voler 
scimmiottare Wottle, pur non 
avendo le stesse capacità di 
innestare repentinamente le 
marce alte. 

Anche Del Buono nei 1500 
metri non ha dato prova di 
coraggio. 

Le classifiche. Metri 400: 1. 
Newhouse (USA) 45”6; 2. Sang 
(Kenia) 46”2; 3. Fiasconaro 
(Italia) 46”5. Metri 1500: 1. 
Hilton (USA) 3’43”8 (ha sor¬ 
preso tutti sul rettilineo di 
arrivo); 2. Boit (Kenia) 3’ 
43”8 (ha condotto nell’ultima 
parte del percorso); 3. Are¬ 
se (Italia) 3’43”8 (ha tenta¬ 
to di attaccare Boit senza av¬ 
vedersi che alle spalle c’era 
appunto Hilton); 4. Kirkbride 
(Gran Bretagna) 3’44"5; 5. 

Del Buono (Italia) 3’44"6. 

C’è da notare che entram¬ 
bi i keniani, medaglie di 
bronzo a Monaco, sono stati 
battuti dagli americani che a 
Monaco non c’erano. 

Gli altri risultati più inte¬ 
ressanti della riunione sono 
stati: salto con l’asta: 1. Isaks- 
son (Svezia) metri 5,10; me¬ 
tri 5.000: 1. Altman (Gran Bre¬ 
tagna) 14’15”4 superando nel 
finale un assai remissivo Ar- 
dizzone 14’18”2; lancio del di¬ 
sco, gara nella quale il cam¬ 
pione italiano Simenon ha di¬ 
chiarato forfait: 1. Powell 
(USA) 60,62, 2. De Vincentis 
(ALCO Rieti) 59,42; metri 
100: 1. Haliday (Gran Breta¬ 
gna) 10”3 battendo un irrico¬ 
noscibile Chuk Smith (Stati 
Uniti) 10”4. 

Molte anche le gare femmi¬ 
nili fra le quali la più inte¬ 
ressante è stata senz’altro 
quella del lancio del disco che 
ha visto la bulgara Bozkova 
vincere con un quarto lancio 
di metri 60,94 nei confronti 
delia compatriota Stoeva 5840. 

Nel santo in alto femminile 
ha vinto là cecoslovacca Mra- 
cnova con metri 1,75. Alcune 
gare riservate alle atlete ita¬ 
liane hanno completato la riu¬ 
nione. Metri 100: 1. Molinari 
11”5. Metri 400: 1. Govoni 54” 
e 4. Metri 100 ad ostacoli: 1. 
Ongar, che con un vento fa¬ 
vorevole di IH ha uguaglia¬ 
to il primato italiano con 13”7. 
Salto in lungo: 1. Martinelli 
(CUS Pisa) metri 5.80. Metri 
800: 1. Gargano 2”10. 

La riunione è stata chiusa 
da una staffetta di metri 100 
per 4 che ha visto la squadra 
Intemazionale vincere netta¬ 
mente. 

Bruno Bonomelli 


VELA 

Domìnio della RDT 
ai campionati europei 
Fiying Dutchman 

THUN (Svizzera), 22 luglio 

Dominio tedesco-orientale agli 
e.iropei di vela classe ■ Flying 
Dutchman » sul Iago di Thun. 
L’ultima prova, in programma to¬ 
ri, era stata annullata per il vento. 

CLASSIFICA FINALE: 1. Huett- 
ncr Pagenkopf tGermania Est», p. 
33.7; 2. FnoebcMaycr (Germania 

Est», 34,7; 3. PajotPajot (Fran¬ 
cia», 52,7; 4. Lcontyvv Zubanov 

(URSS». 53.4; 5. Croce-Zmalt (Ita¬ 
lia», 54.0; 6. Vollebregt-Vollebrrgt 
(Olanda». 5(5,7; 7. Setdl-Scidl (Au¬ 
stria). 74,0; ». PiTTwler-Beckeret 

(Germania Ovest). 7(5.0; 9. Stein- 
grosz-Srhrnmme (Germania Est t. 
90,7; 10. Bath-Bath (Svezia). 93.7. 


La boxe di casa nostra 
deve tentare la via 
degii oriundi d'America 

Campanino e Miguel Angel Castellini, Tony Licata e Vito Antuofermo potreb¬ 
bero dare un contributo determinante al rilancio del pugilato in Italia • Le 
troppe mistificazioni degli Impresari hanno allontanato la folla dai ring 



Tony Mundine al termine del vittorioso match di Parigi contro Neistm Max Cohen. L'australiano, che 
insegue la corona mondiale di Carlos Monzon, dovrebbe costituirà la novità di maggior rilievo della 
prossima stagione. 


« Pietra Tombale » era un 
texano alto sei piedi e picchia¬ 
tore maledetto malgrado l’an¬ 
datura claudicante. La cupezza 
del suo volto nero faceva ap¬ 
punto pensare al cimitero, ai 
morii, alle tombe. Charley 
« Tombstone » Smith era un 
peso tvelters, non un campio¬ 
ne bensì uno « spòiler », un 
guastatore. Una notte a Los 
Angeles. California, costrinse 
Corbelli alla resa in 7 assalti. 
La vera storia di quel combat¬ 
timento potrebbe raccontarla 
Aldo Spoldì che stava nell’an¬ 
golo di Giancarlo, ad ogni mo¬ 
do scoppiò a Milano una pole¬ 
mica. Venne scritto di mafia, 
di sfruttamento, di melodi da 
« gangsters », ma siccome l’Ita¬ 
lia è piuttosto lontana dalla 
California tutto rimase nel va¬ 
go. Giancarlo Garbelli tornò a 
casa nelle braccia del suo vec¬ 
chio manager Libero Cecchi 
e trascorsero 23 mesi circa da 
quell’infauslo 12 gennaio 1956. 

Un giorno «Pietra Tomba¬ 
le » si presentò a Milano per 
la rivincita. Venne allestita nel 
Palazzo dello Sport, l’impre¬ 
sario del k meeting » era Coc¬ 
chi che olire a pilotare Gar¬ 
belli, dirigeva Mario D’Agata 
campione mondiale dei gallo e 
Mario Vecchiato tino dei mi¬ 
gliori pesi leggeri d’Europa 
probabilmente superiore all’at¬ 
tuale Puddu. Il 14 dicembre 
1957 fu una serata positiva 
anche sotto l'aspetto finan¬ 
ziario. Garbelli riuscì a bat¬ 
tere, ai punti. Charley « Tomb¬ 
stone » Smith che però appar¬ 
ve minaccioso sino all’ultimo 
pugno. 

Più di una volta il manager 
Cccchi. che guidava dal « cor¬ 
ner» l'ardito guerriero mila¬ 
nese, provò il brivido della 
paura perchè a Pietra Tomba¬ 
le». malgrado la gamba im¬ 
perfetta che gli permettete, 
un muoversi incerto, sparava 
pugni taglienti, micidiali, da 
K.O. c buona notte. Il pubbli¬ 
co uscì soddisfatto dalla gran¬ 
de arena, forse per la prima 
rolla dopo tanto tempo. Le 
battaglie del francese Humez 
contro Tiberio Mitri e Franco 
Festucci, distrutti impietosa¬ 
mente. erano ormai lontane e 
così pure i giorni di Loi-Fcr- 
rcr. di Loi-Zulueta, di Loi- 
Famechon. 

Da qualche tempo i cartello¬ 
ni presentati nel * Palazzone » 
dalla S.I.S. parevano diven¬ 
tare sempre più fiacchi e la 
genie si faceva sospettosa. Fu 
allora che Libero Cecchi ten¬ 
tò la sua prima avventura. A 
differenza di altri manager- 
impresari. il toscano ha sem¬ 
pre scelto per i suoi pugili 
avversari degni e non i perdi¬ 
tori che. per esempio, oggi 
piacciono a Branchini ed a 
Rocco Agostino. Il fosco Char¬ 
ley « Tombstone » Smith en¬ 
trò nel ring per non perdere 
e per superarlo Giancarlo 
Garbelli fu costretto a batter¬ 
si con straordinaria concen¬ 
trazione cd intensità. Soltanto 
contro Duilio Ixii il 2 luglio 
1955 nel Vigorclli e davanti a 
Ixiczlo Papp il 26 dicembre 
1960 nel Palazzo dello Sport 
ambrosiano. Garbelli fu altret¬ 
tanto in gamba. 

Dopo il buon incasso regi¬ 
strato con « Pietra Tombale » 
e Giancarlo Garbelli, l'impre¬ 
sario Cecchi presentò, sem¬ 
pre nel Palazzone. Mario Vec- 
chialo opposto al cubano Or¬ 
lando Zulueta e di nuoto Gar¬ 
belli alte prese con Ixirry 
Baker un coloralo dell'India¬ 
na che faceva anche l'infer¬ 
miere in un ospedale di India¬ 
napolis Nino Benvenuti, anco¬ 
ra dilettante, volle allenarsi 
con I-arry Baker e non ci fece 
una bella figura. L’americano, 
difatti, era un « battant » in¬ 
demoniato e Garbelli dovette 
impegnarsi a fondo per do¬ 
marlo. 

Furono dieci rounds furi¬ 
bondi con il pubblico in pie¬ 
di. Fu anche. purtroppo, un 
incasso magro per Cecchi che 
arem già perduto soldi in 
precedenza con Vecchiaia e 
Zulueta, che nel suo genere 
fu un artista. Arrivata Pesta¬ 
te, non potendo avere il Vi- 


gorelli, l'impresario Cecchi 
fece mettere il ring all’aria 
aperta nella Arena napoleoni¬ 
ca dopo complesse trattative 
con le autorità civiche. 

Quella sera, 9 luglio 1958, 
Giancarlo Garbelli fece pari 
con il basco Andre Drillo, un 
« mancino » passalo alla storia 
come l’ultimo vincitore di Gui¬ 
do Mazzinghi. Sul cartellone 
c'erano inoltre Mario Pallave¬ 
ra che adesso si trova nel 
Sud-Africa e Mario Vecchiato 
vincitore per k.o. dell'olandese 
Rocco Mazzola e il mulatto in¬ 
glese Ale i Buxton. ben noto 
a Milano per i suoi scontri 
drammatici con Milandri, Bru¬ 
no Tripodi e Scortichini, tutti 
sconfitii prima del limite. 
Eppure fu un disastro finan¬ 
ziario, magari era sbagliata la 
data perchè d’estate gli am¬ 
brosiani se ne vanno in va¬ 
canza. 

Qualche anno dopo, 6 gen¬ 
naio 1962, Libero Cecchi ri¬ 
tentò l’avventura organizzativa 
opponendo al picchiatore lom¬ 
bardo Luigi Castoldi il pic¬ 
chiatore sud-americano Dante 
Pelaez c quel pomerìggio de¬ 
butto in Italia il mediomas¬ 
simo argentino Josè Menno 
che stese, in un assalto, Ro- 



Chiodoni, uno degli elementi di 
maggior spicco della nuova leva 
del pugilato nostrano. 


mano Berlocchi. Il pubblico 
non si fece vedere ma Ccc¬ 
chi. tenacemente, rimase nel¬ 
le arene come impresario sia 
pure ad intervalli. 

Un paio di sfide fra Juan 
Carlos Duran e Teddy « Far- 
mer » Wright le organizzò lui 
nel e Palazzctto » milanese. Ne 
uscirono spettacoli attraenti 
quasi del tutto trascurati dalle 
folle ormai indifferenti c de¬ 
luse per aver assistilo intorno 
al ring, a troppe mortifica¬ 
zioni. a sentirsi raggirati. Qual¬ 
che buon combattimento, co¬ 
me l'europeo dei medi fra 
Charles Humez e Scortichini, 
oppure i mondiali di Duilio 
lx>\ contro Carlos Ortiz a 
San Siro e con Eddie Perkins, 
non bastarono per far dimen¬ 
ticare tante sconcezze. E gli 
errori degli altri ricaddero, 
in parte, su Libero Cecchi or¬ 
ganizzatore. I conti non gli 
tornarono, riprese a fare il 
manager soltanto. Riuscì a 
portare Carmelo Bossi, tipo 
difficile dentro e fuori il ring, 
sino al campionato del mondo 
per le « 154 libbre » e fu uno 
dei capolavori della sua car¬ 
riera di procuratore anche se, 
quella notte a Monza, venne 
facilitato dagli interessi per¬ 


sonali di Rodolfo Sabbatini, 
l'impresario di turno. 

Mercoledì sera, 18 luglio. 
Libero Cecchi ha raccolto in 
un ristorante nei pressi della 
stazione Centrale amici e co¬ 
noscenti per lanciare la nuova 
sigla ABM che significa Ama¬ 
tori Boxe Milano. L'intenzione 
è di scuotere la generale apa¬ 
tia che circonda il mondo del 
pugilato italiano con spetta¬ 
coli inediti, interessanti, so¬ 
prattutto sinceri, però il con¬ 
vento pugilistico italiano pas¬ 
sa ben poco. 

I nuovi talenti Chiodoni * 
Quero. Roberto Benacquista e 
Rosario Sanno, Damiano Las- 
sandro e Michele Siracusa, 
Franco Udella, Cornetti e Gian¬ 
carlo Usai, Bergamasco. Mar¬ 
co Scano, Capretti, Antonio 
Castellini e qualche altro ven¬ 
gono controllati dai diversi 
impresari, come del resto lo 
sono quasi tutti i campioni ri¬ 
masti da Bruno Arcari a Bcrti- 
ni, da Efisio Pinna a Puddu, 
da Bepi Ros al piccolo Atzori. 
Quindi il nuovo tentativo di 
Cecchi si presenta estrema- 
mente difficile e rischioso. 

Questo toscano che non si 
arrende, per sperare di far¬ 
cela, dovrà trovare qualcosa 
che interessi tifosi e sportivi, 
intenditori e curiosi. Siccome 
in Italia i talenti sono or¬ 
mai rarissimi ed incompleti, 
bisogna cercarli altrove dando 
una pedatona all’autarchia. 
Rocco Agostino che non vuole 
saperne di autarchia, ha sco¬ 
valo a Buenos Ayres Jose 
Miguel Duran e il manager 
Viligiardi di Roma si è invece 
assicuralo Johnny Galluzzo, 
già campione d’Australia delle 
<r 154 libbre ». che sembra un 
piccolo Scortichini. 

In Argentina oltre a Miguel 
Angel Campanino, che tanto 
piacque a Milano, ci sono il 
medio Miguel Angel Castellini 
e il mediomassimo Victor <e Ti- 
ger » Galindez, che sono gla¬ 
diatori capaci di incendiare 
di entusiasmo le arene, di far 
la fortuna di un impresario. 
A Nuova Orleans vive Tony 
Licata peso medio di avveni¬ 
re mentre a New York si 
sta facendo un nome Vito An¬ 
tuofermo, che i clienti del Ma¬ 
dison Squarc Garden chiama¬ 
no « The Brooklyn Bull ». il 
Toro di Brooklyn. Vito An¬ 
tuofermo, nato a Palo, Bari. 
21 anni addietro, è un peso 
medio di « 156 libbre » c ri¬ 
sulta invitto dopo una ventina 
di combattimenti. Da non di¬ 
menticare. infine. Donato Pa- 
duano campione del Canada 
dei tvelters e dei medi. 

Da Libero Cecchi passiamo 
al signor Egidio Tana uno 
degli impresari dello sconcer¬ 
tante a meeting » nel Vigorelli 
che vide Antonio Puddu met¬ 
tere k.o. il nero Al Foster. un 
c classe C » di Seattle, dopo 
alterne vicende. Prima che si 
scatenasse il diluvio su Mila¬ 
no, Foster tirò un solo legge¬ 
ro destro c mise in ginocchio 
il sardo che collaudava la for¬ 
ma. apparsa piuttosto acerba, 
in rista dell’avventura a Los 
AnarJes. dove lo attende Ro¬ 
dolfo Gonzales. camnione mon¬ 
diale delle « 135 libbre ». un 
picchiatore dall’azione intensa 
ed implacabile. 

I nostri dubbi hanno ama- 
reagialo, sappiamo. Tana, una 
persona onesta e civile nella 
protesta che. tuttavia, ha am¬ 
messo la « solitudine » di Al 
Foster giunto senza manager, 
quindi con nell'angolo perso¬ 
ne sconosciute che magari lo 
hanno consigliato senza capir¬ 
lo. senza farsi capire ed inol¬ 
tre ha confermato le « due 
saune » stravaganti fatte su¬ 
bire al forestiero vrima del 
mso. Secondo Vimnrcsario 
Tana le bilance di Milano sa¬ 
rebbero perfette: ebbene ne 
ricordiamo alcune piuttosto 
sensibili ai trucchi del pesa¬ 
tore dai tempi di Duilio Lol 
e dopo. Ci sono bilance e bi¬ 
lance anche nella <r boxe » 
mentre il signor Tana è un 
raro galantuomo del ring che 
cammina fiduciosamente di¬ 
sarmato in una giungla, ecco 
tutto. 

Giuseppa Signori 
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La «generazione del Vietnam» 
al X Festival della gioventù 

Saranno presenti decine di migliaia di ragazzi di HO differenti Poesi ■ La delegazione 
‘ italiana: una tra le più consistenti - Adesioni di sindaci, Regioni, personalità dell'arte 
e della cultura, sindacalisti, all'appello del Comitato italiano - Cinquanta opere 
di artisti inviate in segno di solidarietà con il valoroso ed eroico popolo vietnamita 


Centinaia di giovani di tut¬ 
te le regioni italiane parti¬ 
ranno a giorni alla volta di 
Berlino per prender parte, 
con decine di migliaia di gio¬ 
vani provenienti da 160 dif¬ 
ferenti Paesi, al X Festival 
mondiale della gioventù. Stu¬ 
denti. operai, ragazzi, ammi¬ 
nistratori, sindacalisti, si re¬ 
cheranno a Berlino per dare 
vita, in spirito di amicizia e 
di solidarietà, a quella che da 


Pretura 
Unificata 
di Milano 

N. 115339/72 R.G. 

Il Pretore di Milano, in 
data 20 gennaio 1973 ha 
emesso il seguente Decreto 
Penale 

CONTRO 

OLIVATO PIERO, nato a 
Calzignano l’I dicembre ’37, 
residente a Cernusco sul 
Naviglio in Via Leopardi 
s.n.; per essersi reso re¬ 
sponsabile del reato di cui 
agli artt. 30 e 33 Legge 4 
luglio 1967 n. 580 per ave¬ 
re, nella sua qualità di le¬ 
gale rappresentante della 
ditta « La Sorgente », pro¬ 
dotto e posto in vendita il 
« Mini Cappelletto » adot¬ 
tando sulle confezioni la 
denominazione impropria 
« Pasta fresca all’uovo con¬ 
fezionata con farina di gra¬ 
no tenero "0” e farina di 
grano duro » al posto di 
quella esatta stabilita dal¬ 
la legge « Pasta speciale fre¬ 
sca di farina di grano te¬ 
nero ”00" e farina di gra¬ 
no duro all'uovo » seguita 
dalle indicazioni previste 
per le paste speciali secche 
all’uovo. Acc. in Como, 16 
dicembre 1971. 

OMISSIS 

Condanna il suddetto al¬ 
la pena di L. 20.000 di am¬ 
menda oltre le spese del 
procedimento. 

Ordina la pubblicazione 
del presente decreto sul 
giornale l’Unità. 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Milano, 17 luglio 1973. 

IL CANCELLIERE 
A. D'Agostino 

Pretura 
Unificata 
di Milano 

N. 115217/72 R.G. 

Il Pretore di Milano, in 
data 10 gennaio 1973 ha 
emesso il seguente Decreto 
Penale 

CONTRO 

BALDA NT I ENZO, nato a 
Gazzola il 15 febbraio 1944, 
residente a Milano in Via 
Mincio, 5; per essersi reso 
responsabile del reato di 
cui agli artt. 37 primo e 
decimo comma e 47 primo 
comma R.D.L. 15 ottobre 
1925 n. 2033 per avere de¬ 
tenuto per la vendita il pro¬ 
dotto « Lindavia Saver Kir- 
sche » — succo di mara¬ 
sche — costituito da una 
bevanda a base di succo 
di marasche diluito con ac¬ 
qua con aggiunta di sacca¬ 
rosio, prodotto non corri¬ 
spondente nelle sue com¬ 
ponenti orgenolettiche alla 
definizione legale. 

OMISSIS 

Condanna il suddetto al¬ 
la pena di L. 50.000 di am¬ 
menda oltre le spese del 
procedimento. 

Ordina la pubblicazione 
del presente decreto, sui 
giornali l’Unità e « Il Com¬ 
mercio del Popolo». 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Milano, 17 luglio 1973. 

IL CANCELLIERE 
A. D’Agostino 


oltre venticinque anni è sen¬ 
za dubbio la più grande ma¬ 
nifestazione della gioventù. 

Il X Festival si aprirà sa¬ 
bato 28 giugno, all’insegna 
della lotta per la pace, contro 
Timperialismo, per l’amici¬ 
zia e la solidarietà fra la 
gioventù e i popoli. E non 
vi è dubbio che proprio dalla 
gioventù democratica e pro¬ 
gressista del mondo intero sia 
venuto in questi anni un no¬ 
tevole contributo all'avanza¬ 
mento della pace e della de¬ 
mocrazia ed al consolidamen¬ 
to del processo di distensione 
su scala mondiale. 

Quella che è stata chiamata 
la «generazione del Vietnam»' 
avrà modo di celebrare a 
Berlino il proprio impegno, 
la propria lotta condotta per 
anni perché avanzasse nel 
Vietnam e nel mondo intero 
la causa della pace e della 
libertà, 

A Berlino saranno insieme 
I giovani del Vietnam e quel¬ 
li dell’« altra » America, i rap¬ 
presentanti dei movimenti di 
liberazione dell’Africa ed i 
giovani che nei Portogallo si 
battono contro l’odioso regi¬ 
me di Caetano; e ancora i 
rappresentanti di centinaia di 
organizzazioni e forze demo¬ 
cratiche e progressiste, tutti 
uniti in quello che è lo spirito 
e l’intento insieme del Festi¬ 
val: il rafforzamento del le¬ 
game tra la gioventù del 
mondo intero, perché nel 
mondo intero possa la gio¬ 
ventù costruire un migliore 
avvenire. 

La delegazione italiana, una 
delle più consistenti, si carat¬ 
terizza non solo per il fatto di 
raccogliere tutte le compo¬ 
nenti giovanili democratiche, 
ma per essere l’espressione di 
una mobilitazione che si è 
estesa dai movimenti giovani¬ 
li alle forze politiche, alle 
organizzazioni sindacali, de¬ 
mocratiche e di massa, agli 
enti pubblici, al mondo della 
cultura e dell’arte. 

Numerose assemblee — re¬ 
gionali, provinciali, comunali 
— hanno fatto sì che centi¬ 
naia di giovani partecipino al 
Festival di Berlino in quali¬ 
tà di «delegati»: organizza¬ 
zione democratiche e di mas¬ 
sa hanno stanziato fondi per 
consentire la più ampia par¬ 
tecipazione al Festival della 
gioventù; personalità del 
mondo della politica e della 
cultura hanno manifestato la 
propria adesione; decine e 
decine di artisti hanno dona¬ 
to loro opere perché a Ber¬ 
lino si possa allestire una mo¬ 
stra di solidarietà con il 
Vietnam. 

L'appello lanciato dal Co¬ 
mitato italiano per X Festi¬ 
val è stato raccolto — citia¬ 
mo alcune tra le adesioni più 
significative — dal Consiglio 
regionale del Lazio e dal suo 
presidente Palleschi, dalla 
Giunta regionale umbra e dal 
suo presidente Pietro Conti, 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio regionale del Piemonte, 
dalla presidenza del Consiglio 
regionale della Toscana, dal¬ 
la presidenza del Consiglio 
regionale della Campania, 
Barbirotti, dalla giunta del 
Consiglio regionale emiliano, 
dal sindaco di Torino, Se¬ 
creto. e dal presidente della 
Provincia di Torino, Borgo- 
gno, dalla presidenza della 
Provincia di Bologna, dal sin¬ 
daco di Pisa e dalla presiden¬ 
za della Provincia di Pisa, 
daH’amministrazione comu¬ 
nale di Ravenna e dal sin¬ 
daco, dalla Provincia di Pe¬ 
rugia, dal sindaco di Trieste. 

Tra le personalità politiche 
le quali hanno comunicato la 
propria adesione figurano tra 
gli altri i compagni Enrico 
Berlinguer. Novella. G. C. Pa- 
jetta, Boldrini. Segre. Trom- 
badori. Cardia, Sandri. Ber¬ 
nini, Pani; Mammì e Venan- 
zetti del PR1; Parri e Anto- 
nicelli della Sinistra Indi¬ 
pendente. 

Hanno adento anche Gior¬ 
gio La Pira — il quale fi¬ 
gura tra gli ospiti d’onore 
della delegazione italiana — e 
il direttore della rivista «No¬ 
te di cultura». Giovannonl, 
monsignor Bettazzi, vescovo 
di Ivrea, il prof. Veronesi, 
Paolo Grassi, Giorgio Stre- 
hler„ Giuliano Procacci, Er¬ 
nesto Ragionieri, Paolo 
Spriano. 

Di particolare rilievo l’Ini¬ 
ziativa che ha visto protago¬ 
nisti decine e decine di arti¬ 
sti, i quali hanno espresso 
attraverso la propria opera 
l'adesione allo spirito ed alle 
finalità del Festival. Al Co¬ 
mitato italiano sono pervenu¬ 
te oltre 50 opere con le quali 
verrà allestita a Berlino una 
mostra di solidarietà con la 
lotta eroica del popolo viet¬ 
namita. Le opere — tra le 


quali alcune di Levi, di Gut- 
tuso. Purificato, Vespignani, 
Ciai, Canova, Attardi, Cala¬ 
bria, Raphael Alberti, Fasano, 
Zancanaro, Berto. Raponi, 
Mulas, Cappuccio, Bardi, Tur¬ 
chiaro, Quattrucci, Massaria, 
Donati, Bianchi, D’Ermo, 
Hansen, Scelza, Mazzullo, Sas* 
su, Grassitelli, Parmiggiani, 
DI Stasio, Quintili, Di Bella, 
Pernice. Baldino, Ceccarelli, 
Schiti, Puma, Cattaneo, So¬ 
lendo, Campus, Gaetaniello, 
Ranucci, Ferrari, Ferranti, 
Bellardi, Bagordo, Provino, 
Mori, Fattori, DI Stefano, 
Bertolini, Ganna — varran¬ 
no a significare quanto viva 
sia tra gli artisti italiani la 
sensibilità attorno ai proble¬ 
mi della pace e dell’antimpe- 
rialismo e come questa si e- 
sprima in un impegno con¬ 
creto. Della delegazione ita¬ 
liana faranno parte i gruppi 
artistici « Canzoniere interna¬ 
zionale», «Il contemporaneo», 
« Canzoniere delle Lame », « I 
balletti di Nuoro » e il « Coro 
di Orgosolo». 

Quali ospiti d’onore parte¬ 
ciperanno il compositore Lui¬ 
gi Nono ed il regista Ugo 
Gregorettl. 

Nella foto: i membri del com¬ 
plesso musical» « Oktoberklub » 
della capitale della RDT ti prepa¬ 
rano per uno delle centinaia di 
spettacoli eh» si terranno a Ber¬ 
lino durante il X Festival della 
gioventù. 


Due morti 
in un'auto 
esplosa 
a Newcastle 

BELFAST, 22 luglio 

Un’esplosione avvenuta la 
scorsa notte ha provocato la 
morte di un uomo e di una 
donna che viaggiavano su 
un'automobile nella città co¬ 
stiera di Newcastle. a 56 chi¬ 
lometri a sud di Belfast. Lo 
hanno comunicato fonti della 
polizia aggiungendo che l'e¬ 
splosione ha provocato anche 
il ferimento di un passante. 

Seguendo il consiglio dei 
militari britannici, migliaia di 
persone non sono uscite di 
casa per il timore che TIRA 
scateni un'ennesima ondata di 
attacchi in rappresaglia per 
l’arresto di 18 importanti 
membri deU’organizzazione. 

II traffico è stato ridotto 
al minimo. Le aree di par¬ 
cheggio, di solito affollate du¬ 
rante il « week-end », sono ri¬ 
maste semideserte. 

Oltre 4.000 soldati britan¬ 
nici presidiano le arterie prin¬ 
cipali di Belfast mentre ai 
posti di controllo, disseminati 
per la città, i militari britan¬ 
nici perquisiscono tutti i vei¬ 
coli diretti nella capitale. 

L’esercito ha diramato un 
messaggio radio-televisivo con 
cui ha esortato i cittadini a 
stare all’erta contro il peri¬ 
colo di ordigni che porebbe- 
ro essere stati già collocati a 
Belfast. In particolare il mes¬ 
saggio dei militari ha messo 
in guardia la popolazione con¬ 
tro sospette auto in sosta o 
pacchi abbandonati. 

Intanto a Belfast è stato ri¬ 
trovato il cadavere di una 
donna pugnalata a morte nel¬ 
la zona di Donegal Avenue. 
La polizia non è ancora riu¬ 
scita a stabilire se la morte 
della donna, identificata come 
la signora Jean William, sia 
da col legare alla violenza che 
imperversa nella provincia. 


Inondazioni: 
in Indonesia morte 
32 persone 

GIAKARTA, 22 luglio 
L’agenzia « Antara » annun¬ 
cia che almeno 32 persone so¬ 
no morte in seguito alle i- 
nondazioni che hanno colpi¬ 
to tre distretti della provin¬ 
cia meridionale di Sulawesi, 
il 7 luglio scorso. 

L’agenzia precisa che un 
certo numero di dighe hanno 
ceduto in seguito alle piogge 
torrenziali che si sono abbat¬ 
tute sulla regione dall’inizio 
del mese e che hanno pratica- 
mente distrutto il raccolto di 
riso su 5.000 ettari. 


Viaggio dall’A vana a Santiago de Cuba 

ORIENTE: LA PROVINCIA PIO CUBANA 


E’ qui che è cominciata la storia dellisola, con le prime ribellioni e i primi moti di liberazione - Dalle capan¬ 
ne di legno e foglie di palma ai villaggi moderni - Zucchero e nickel, le ricchezze del presente e deWavvenire 


DALL'INVIATO 

SANTIAGO DI CUBA, luglio 

Un cambio brusco del pae¬ 
saggio annuncia che siamo 
arrivati nella Provincia di 
Oriente. Dopo centinaia di 
chilometri, in lungo e in lar¬ 
go, attraverso la pianura ca- 
magueyana, fra piantagioni di 
canna e pascoli, d’improvviso 
dolci declivi, verdi e lussu¬ 
reggianti avvallamenti e in 
lontananza la catena delia 
Sierra Maestra. L’Oriente, 
dunque, la ribelle, Yindomita, 
l' ospitate, l ’eroica provincia 
che lm fatto, si può dire, la 
storia di Cuba. Qui si ebbe¬ 
ro i primi insediamenti dei 
conquistatori spagnoli dopo 
che fu scoperta da Colombo 
e le prime ribellioni indige¬ 
ne. da qui partirono i primi 
moti di liberazione dalla do¬ 
minazione coloniale, da qui 
mosse la guerra dei trent'an¬ 
ni contro la metropoli iberi¬ 
ca, e piu dure furono le lotte 
operaie e popolavi della pri¬ 
ma metà del secolo e da qui 
partì la rivoluzione che do¬ 
veva fare di Cuba un Paese 
socialista. La più cubana del¬ 
le province cubane che ha sa¬ 
puto cioè mantenere inaltera¬ 
ti i tratti peculiari della sua 
gente, resistendo ai tentati¬ 
vi di penetrazione culturale 
nordamericana che invece ha 
influenzato e condizionato per 
molto tempo, per esempio, 
l’Avana. 

Caffè, cacao, zucchero sono 
1 prodotti tradizionali della 
sua agricoltura, ma la più 
grande ricchezza sono i giaci¬ 
menti di nickel di Nicaro e 
Moa, considerati i più grandi 
del mondo, quelli di ferro di 
Nipe (zona ricca anche di co¬ 
balto) e ancora giacimenti di 
notevole importanza di man¬ 
ganese, rame e cromo. Una 
ricchezza il cui sfruttamento 
è appena agli inizi, mentre 
sono in corso grandi opere 
di trasformazione nelle cam¬ 
pagne. 

Ce ne rendiamo conto non 
appena abbandonata la carré- 
tera centrai, alla periferia di 
Victoria de Las Tunas, e pun¬ 
tiamo su Bayamo. Fin qui si 
spingono le risaie, di gran 
lunga le più grandi di tutta 
l'isola, che abbracciano, dal 
mare dei Caraibi fin nel cuo¬ 
re della provincia, ima super¬ 
ficie di oltre 47 mila ettari 
(alla fine del *75 la superficie 
totale sarà di oltre 65 mila 
ettari). 

Fino a sei anni addietro (1 
lavori di trasformazione ini¬ 
ziarono alla fine del ’67) sulla 
vasta area dominavano boschi 
improduttivi, spezzati, qua e 
là. in prossimità di fonti di 
acqua, da risaie di modeste 
dimensioni e scarsamente pro¬ 
duttive. II terreno argilloso e 
fertilissimo, la configurazione 
del terreno in leggero decli¬ 
vio, la possibilità con grandi 
opere di invaso di reperire 
acqua a sufficienza, una certa 
tradizione risicola dei piccoli 
proprietari e la grande richie¬ 
sta dì riso (alimento base del 
cubano) per il consumo in¬ 
terno, sono tutti elementi che 
hanno congiuntamente deter¬ 
minato la messa in atto delia 
grande opera. 

Oggi su tutta l’area il la¬ 
voro è interamente meccaniz¬ 
zato: semina, disinfestazione, 
fertilizzazione, applicazione di 
erbicidi si eseguono con aerei 
appositamente attrezzati, la 
raccolta con le mietitrebbie. Il 
lavoro manuale è limitato alla 
regolamentazione delle acque 
e alla risemina nelle piccole 
zone dove il seme sparso dal¬ 
l’aereo non ha attecchito. Su 
circa tredicimila ettari si è 
già arrivati a due raccolti an¬ 
nuali. Per ottenere gii attuali 
risultati è stato necessario un 
lavoro immenso di disbosca¬ 
mento, di preparazione dei 
campi tipici, di costruzione di 
centinaia di chilometri di ca¬ 
nali primari, secondari e di 
drenaggio per l’utilizzazione 
delle acque anche in altre 
colture e soprattutto la co¬ 
struzione di bacini, di dighe, 
di grandi impianti di pompag¬ 
gio per assicurare i milioni 
di metri cubi di acqua che 
l’immensa risaia richiede. 

Il vecchio bohio (capanna 
di tavole coperta con foglie 
di palma) sta scomparendo e 
per molti contadini non è più 
che un lontano, brutto ricor¬ 
do di una vita di stenti e di 
miseria. Un po’ dovunque 
stanno sorgendo nuovi villag¬ 
gi, pueblos, dotati di tutti i 
servizi sociali, dalla scuola al- 
l’ambulatorio policlinico, al 
centro di ricreazione, abba¬ 
stanza ben collegati, nonostan¬ 
te ie grosse difficoltà che an¬ 
cora Cuba incontra nel cam¬ 
po del trasporto pubblico, con 
i maggiori centri vicini. li pic¬ 
colo proprietario che ha ade¬ 
rito. integrandovisi, al pia¬ 
no, ritorna sui banchi di scuo¬ 
la per migliorare il suo livel¬ 
lo culturale e per specializ¬ 
zarsi in una attività produtti¬ 
va, spesso per lui totalmente 
nuova. j 

La Provincia di Oriente — 
ci dice il presidente deli’ANAP 
(Associazione nazionale picco¬ 
li agricoltori» — è quella che 
ha la più alta percentuale di 
piccoli proprietari (sono più 
di 89 mila, pari a circa il 40 
per cento del totale nazionale > 
rispetto alle altre province. 
Solo Pinar del Rio, all’altra 
estremità dell’isola, conta una 
forte base di piccoli proprie¬ 
tari prevalentemente dediti al¬ 
la coltivazione del tabacco. Il 
ventotto per cento della su¬ 
perficie coltivata d’Oriente è 
di proprietà dei contadini. Un 
sessanta per cento conserva la 
proprietà di cui disponeva 

f ui ma della riforma agraria, 
'altro quaranta per cento è 
piccola proprietà formatasi in 
virtù della stessa riforma. Si 
tratta in generale di piccoli 
fondi di tre o quattro ettari, 
dieci al massimo, in preva¬ 
lenza ubicati sulla Sierra Mae- 


strn e nelle altre montagne 
della provincia. 

Sono il risultato di una lun¬ 
ga storia di sopraffazioni e di 
angherie dei latifondisti che 
si impossessavano con la for¬ 
za della terra del piccolo pro¬ 
prietario in pianura, spingen¬ 
dolo verso la Sierra, nelle zo¬ 
ne più impervie e irraggiun¬ 
gibili dove era costretto a 
strappare con forza alla mon¬ 
tagna l’indispensabile per so¬ 
pravvivere. 


Oggi la Sierra vive; centi¬ 
naia di chilometri di nuove 
strade, molte ancora in terra 
battuta, collegano anche le lo¬ 
calità più sperdute con i cen¬ 
tri maggiori. Centinaia sono 
le scuole elementari costrui¬ 
te là dove l’analfabetismo ap¬ 
pena dodici anni fa regnava 
sovrano e sei sono già ■ le 
scuole medie inferiori ubicate 
in zone di montagna. Con le 
strade e le scuole sono arri¬ 
vati 1 piccoli ospedali, gli am¬ 


bulatori, i centri di assisten¬ 
za medica. Le tradizionali col- 
ture del caffè e del cacao han¬ 
no ripreso vigore, l’economia 
si è rivitalizzata e oggi, no¬ 
nostante che le condizioni di 
esistenza dei piccoli proprie¬ 
tari di montagna continuino 
ad essere al di sotto di quel¬ 
le di molti centri rurali di 
pianura e delie città, non si 
registra alcun sintomo di e- 
sodo. 

Abbiamo già detto che la 


maggior ricchezza di Oriente 
è costituita dai giacimenti mi¬ 
nerari, in particolare di ni¬ 
ckel, che fra non molto co¬ 
stituiranno il più importante 
settore economico del Paese. 
L’industria mineraria è mol¬ 
to giovane e, anche se può 
apparire una contraddizione, 
ancora abbastanza arretrata. 

I / giacimenti di nickel (i 
maggiori del mondo) della co¬ 
sta nord incominciarono ad 
essere sfruttati dalla statuni¬ 


tense Nicaro niquel componi / 
nel 1942 per far fronte alle 
necessità belliche del momen¬ 
to. Terminata la guerra mon¬ 
diale l’attività iu notevolmen¬ 
te ridotta per essere ripresa 
in concomitanza con il con¬ 
flitto di Corea, a cui fa se¬ 
guito un’altra lunga fase di 
stanca che si protrae fino ni 
successo della rivoluzione. Il 
governo rivoluzionarlo è stu- 
to fin dall’inizio fermamente 
deciso a sfruttare l’immensa 
ricchezza, ma si è trovato di 
fronte a difficoltà di non fu¬ 
cile soluzione: l'assenza com¬ 
pleta di tecnici (quelli ame¬ 
ricani avevano abbandonato il 
Paese), il blocco economico 
imposto dagli USA impediva 
l'acquisto dei necessari pez¬ 
zi di ricambio per far funzio¬ 
nare gli impianti di elabora¬ 
zione del materiale. Rimette¬ 
re in moto tutto l’apparato 
industriale ha richiesto diver¬ 
si anni, ma alla fine la pro¬ 
duzione riprese e il nickel ò 
divenuto la seconda voce, do¬ 
po lo zucchero, nelle espor¬ 
tazioni cubane. 

Solo oggi, però, si è dato 
inizio ad un vasto processo 
di trasformazione industria¬ 
le che entro un periodo rela¬ 
tivamente breve (si parla del 
1980) dovrebbe portare Cuba 
ad essere la prima produttri¬ 
ce del mondo di nickel (at¬ 
tualmente è al quarto posto 
dopo il Canada, la Nuova Ca- 
ledonia e 1*URSS). 

Il nostro lungo viaggio at¬ 
traverso l’isola è terminato 
con una visita rapida alla cit¬ 
tà di Santiago, così affasci¬ 
nante e diversa da tutte le 
altre dell’isola, piena di ca¬ 
lore umano e che ben si è 
meritata l’appellativo di « o- 
spitale ». 

Ilio Gioffredi 

(FINE - I precedenti servi¬ 
zi sono stati pubblicati sul- 
- l'u Unità » del 15, del 17 e 
del 21 luglioJ 



Un autobus dei servizio urbano » Santiago d» Cuba, capitale della provincia d'Oriente (Foto Gian Burnirmi) 


Nuovamente sotto accusa la guerra americana nel Vietnam 


UN PILOTA USA RIVELA DI 
BOMBARDATO UN OSPEDALE 


AVERE 
DEL FNL 


Poi verme rimproverato perché nel sao rapporto aveva usato la parola « ospedale » - Probabile una inchiesta di una 
commissione senatoriale - Nuovi combattimenti nel Vietnam del Sad - Dichiarazioni di Sihanuk sulla Cambogia 


Corteo di trentamila a Buenos Aires 


I giovani peronisti 
scendono in piazza 
contro la destra 


Rinnovata la richiesta di Campora alla vice* 
presidenza - Invettive contro gli esponenti 
conservatori Rucci, Lastiri e Lopez Vega 


BUEONS AIRES, 22 luglio 

Trentamila militanti della 
gioventù peronista hanno mar¬ 
ciato ieri sera a Buenos Aires, 
scandendo lo slogan « Peron- 
Campora ». La manifestazione 
è stata fermata a qualche iso¬ 
lato dalla villa di Peron, dove 
tuttavia il vecchio generale 
non si trovava dato che, dopo 
una visita allo studio del suo 
medico, si era recato a cola¬ 
zione nella vicina residenza 
presidenziale, smentendo di 
persona le allarmate voci sul¬ 
le sue condizioni di salute. 

Solo ad una delegazione del¬ 
la gioventù, composta di quat¬ 
tro persone, è stato permes¬ 
so rincontro col generale. I 
manifestanti nel frattempo 
gridavano a gran voce il no¬ 
me di Campora come candi¬ 
dato alla noe Presidenza. 

I giovani peronisti rappre¬ 
sentano una delle forze più 
vive della sinistra «giustizia- 
lista » e la loro manifesta¬ 
zione di ieri costituiva una 
sorta di prova di forza con¬ 
tro le manovre dei settori 
conservatori. Oltre alla richie¬ 
sta di vedere Peron immedia¬ 
tamente alla Casa Rosada e 
di vederlo affiancato da Hec- 
tor Campora, i giovani innal¬ 
zavano cartelli firmati dai 
gruppi di guerriglia delle FAR 
e dei Montoneros. A detta de¬ 
gli osservatori la reazione del 
vecchio leader è stata piut¬ 
tosto fredda. 

I quattro esponenti del mo¬ 
vimento giovanile, al loro ri¬ 
torno dall’incontro con il fu¬ 
turo Presidente argentino, han¬ 
no letto un comunicato in cui 
Peron chiedeva ai giovani di 
appoggiare ì] Presidente «ad 
interim » Lastiri e di collabo¬ 
rare al mantenimento dell’or¬ 
dine nel Paese, e aggiungeva 
di aver nominato José Lopez 
Rega, suo segretario, come 
uomo di collegamento fra lui 
e 1 giovani; la cosa provoca¬ 
va una furiosa reazione tra la 
folla, reazione chiaramente 
comprensibile se si pensa che 


Lopez Rega è accusato sia 
dai giovani sia da alcuni set¬ 
tori peronisti di essere rea¬ 
zionario e di aver praticamen¬ 
te rapito Peron, mirando egli 
stesso direttamente al potere. 

Il comunicato diceva anco¬ 
ra: « Peron ha detto ai suoi 
visitatori di essere in per¬ 
fetta salute e che vuole il loro 
appogio al presente governo ». 
Dante Gullo, uno dei leader 
giovanili ricevuti da Peron, 
leggeva poi quello che presen¬ 
tava come un messaggio au¬ 
tografo di Peron: «Ai ragazzi 
della gioventù peronista. An¬ 
che se i medici me lo aveva¬ 
no sconsigliato, ho ricevuto 
oggi i vostri leader per tra¬ 
smettere i miei migliori salu¬ 
ti, le espressioni del mio af¬ 
fetto e un abbraccio a tutta 
la gioventù peronista... Al più 
presto possibile avrò il pia¬ 
cere di parlare a tutti... Un 
caldo abbraccio, Juan Peron ». 

A lettura terminata, la fol¬ 
la ha cominciato a gridare 
« Vogliamo la verità, vogliamo 
la verità », continuando a lan¬ 
ciare invettive, contro Lopez 
Rega, Lastiri e il leader del 
sindacato peronista José Buc¬ 
ci, nota figura di conservatore. 

Intanto il movimento giu- 
stizialista di Cordoba, che co¬ 
stituisce la parte maggiore 
della sinistra peronista. ha an¬ 
nunciato la sospensione di una 
manifestazione popolare indet¬ 
ta per oggi in appoggio alla 
candidatura di Peron e alle 
autorità locali, duramente at¬ 
taccate nei giorni scorsi dai 
settori della destra peronista. 
Secondo il comunicato uffi¬ 
ciale. la sospensione della ma¬ 
nifestazione è dovuta ■ alla 
presenza di persone estranee 
alia città di Cordoba, legate 
a organizzazioni che hanno 
il chiaro proposito di attenta¬ 
re contro la sicurezza pubbli¬ 
ca ». Secondo le informazioni 
della gioventù peronista di 
Cordoba, 1’altro ieri sarebbero 
giunti nella città circa 10o uo¬ 
mini armati con l’intenzione 
di «ripetere i fatti di Ezei- 
za ». 


WASHINGTON, 22 luglio 

Il New York Times scrive 
oggi che un ex pilota dell’ae¬ 
ronautica americana ha di¬ 
chiarato di aver partecipato 
ad un bombardamento di un 
ospedale del FNL nel Vietnam 
del Sud per ordine dei suoi 
superiori. 

11 pilota, l’ex capitano Ge¬ 
rald Greven, ha detto che il 
bombardamento fu eseguito 
nel marzo o nell'aprile 1969 
in una zona del Vietnam del 
Sud presso la frontiera cam¬ 
bogiana che era sotto control¬ 
lo del FNL. Il suo ruolo nel¬ 
l’operazione consisteva nell'in- 
dividuare l'obiettivo con un 
aereo da ricognizione e nel- 
l'indicarlo ad una squadriglia 
di bombardieri in picchiata. 

Greven, secondo le sue stes¬ 
se dichiarazioni, venne poi cri¬ 
ticato dal suo comandante 
per essersi servito della pa¬ 
rola « ospedale » nel rapporto 
fatto al termine dell’azione. 
Il comandante disse: «Sapete 
bene che si suppone che non 
dobbiate usare questo termi¬ 
ne ». 

Greven, che ora è pilota ci¬ 
vile, ha deciso di fare questa 
rivelazione a seguito delie re¬ 
centi informazioni pubblicate 
sui 3.630 bombardamenti se¬ 
greti compiuti dagli USA sul¬ 
la Cambogia quando tale pae¬ 
se era neutrale. « Ho cercato 
di dimenticare — ha detto 
Greven —. E' una delle cose 
di cui non sono molto fiero ». 

Greven ha detto che in se¬ 
guito fu incaricato di indivi¬ 
duare altri ospedali del FNL, 
ma non partecipò alle mis¬ 
sioni. 

Greven ha fatto queste rive¬ 
lazioni ai senatore democrati¬ 
co dello Iowa Harold Hughes, 
il quale ha informato la com¬ 
missione senatoriale delle for¬ 
ze armate. Il senatore Hughes 
ha dichiarato che insisterà af¬ 
finchè Greven compaia dinan¬ 
zi alia commissione e spiegai 
le circostanze che « ci avreb¬ 
bero indotto a bombardare de¬ 
liberatamente ospedali ». 

Il bombardamento di ospe¬ 
dali è rigorosamente vietato 
dalle convenzioni dell’Aia del 
1907 e di Ginevra del 1949. 
* 

SAIGON, 22 luglio 

Nel Vietnam del Sud conti¬ 
nuano i combattimenti. Scon¬ 
tri sono stati segnalati nelle 
ultime 24 ore nelle province 
di Kontum, Quang Ngai. Binh 
Dmh, Dinh Thuong e Cbuong 
Thien, cioè in quasi tutto il 
Paese. I combattimenti si so¬ 
no accesi in seguito a nuovi 
tentativi delle truppe di Sai¬ 
gon di penetrare nelle regioni 
liberate e controllate dal GRP, 
e di estendere il territorio 
controllato da Saigon. 

La delegazione canadese nel¬ 
la commissione intemazionale 
di controllo e di supervisione 
(CICS) sta intanto proceden¬ 
do al ritiro dei suoi uomini, 
che sarà completato entro il 
31 luglio. F/ ancora da risol¬ 
vere il problema della sosti¬ 


tuzione del Canada nella com¬ 
missione. 

Va rilevato che la delega¬ 
zione canadese in seno alla 
CICS in questi mesi di atti¬ 
vità aveva cercato di imporre 
una interpretazione degli ac¬ 
cordi di Parigi non conforme 
alla realtà, ed aveva inoltre 
regolarmente appoggiato le te¬ 
si di Saigon, ignorando tutte 
le violazioni commesse dal re¬ 
gime di Thieu. 

* 

Pyongyang, 22 luglio 

Il principe Norodom Siha¬ 
nuk, capo legale dello' Stato 
cambogiano, ha dichiarato og¬ 
gi che respingerà qualsiasi so¬ 
luzione proposta dagli Stati 
Uniti per porre fine ai com¬ 
battimenti in Cambogia. Lo 
rende noto l'agenzia di stam¬ 
pa nordcoreana, aggiungendo 
che Sihanuk — il quale si tro¬ 
va nella Corea del Nord — ha 


detto che « il popolo khmer e 
le forze che appoggiano il go¬ 
verno cambogiano di unione 
nazionale combatteranno con 
le armi alla mano fino alla 
fine, e cioè fino a quando gli 
imperialisti americani non 
avranno definitivamente, total¬ 
mente ed incondizionatamente 
lasciato la Cambogia ». 

Nel suo discorso, pronuncia¬ 
to nel corso di un pranzo of¬ 
ferto in suo onore a Pyon¬ 
gyang, Sihanuk ha richiamato 
l'attenzione sui « piani ameri¬ 
cani » per giungere ad una 
« riconciliazione » in Cambogia 
attraverso un governo di coa¬ 
lizione e, se questa soluzione 
non fosse possibile « imponen¬ 
doci ima tregua cui campo 
che porterebbe ad una divi¬ 
sione in due della Cambogia ». 
Soluzioni del genere, ha ag¬ 
giunto il principe, sono «come 
una pietanza avvelenata, asso¬ 
lutamente inaccettabile ». 


Un disco per 
la ricostruzione 
nel Vietnam 


< >N l iti HfUDSOKVlKTWM 


SULLE STRADE DEL VIETNAM 



Il ricavato della vendita di questo disco (ogni copia è 
numerata) verrà interamente devoluto alla ricostru¬ 
zione del distretto di Le Thuy, nel Vietnam del Nord, 
presso il 17' parallelo. Indirizzare le richieste a: Grup¬ 
po ANPI, Palazzo della stampa democratica, viale Ful¬ 
vio Testi, 75 - 20100 Milano. 
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Valutata a cinque chiloton') la potenza dell'ordigno esploso sabato 


Domenica prossima la «consultazione » 


Dure accuse alla Francia 
per l’esperimento nucleare 

«Parigi — ha detto il Primo ministro neo-zelandese Kirk — ha mancato al suol obblighi Internazionali » • Il Premier 
australiano Whitlam ha parlato di «tradimento della legge e del diritto internazionale» • Protesta del Cile e deplo¬ 
razione del Giappone • L'esplosione è stata studiata dalla fregata « Otago » e da una nave della marina americana 


Sei milioni di greci 
chiamati alle urne per 
un referendum-beffa 

/ \ipadopulos inulta a rinforzare il suo potere personale - Assor¬ 
dante e dispendiosa campagna da parte della Giunta dei colonnelli 



(Telefoto ANSA) 

Dopo l'interruzione della «marcia dell'unità con l'Egitto » 

Raduni di massa indetti in Libia 
per appoggiare la linea Gheddafi 

A Bengasi ha parlato il Primo ministro Jalloud affermando che il Presidente lìbico «deve atte¬ 
nersi alla decisione del popolo e ritirare le sue dimissioni » - Al Cairo le fonti ufficiali tengono 
a ribadire il mantenimento del programma unitario e della volontà egiziana in tale direzione 

i - 

Secondo un'agenzia americana 

Contatti in Uruguay 
fra regime e sindacati? 

Si nutre preoccupazione per la sorte dei di¬ 
rigenti dell'opposizione arrestati • Il ministro 
degli Interni accenna ad elezioni generali 


WELLINGTON, 22 luglio 

L’ordigno termonucleare fat¬ 
to esplodere ieri suU'atollo 
di Mururoa, nel Pacifico me¬ 
ridionale, dai tecnici francesi 
ha provocato un fungo che si 
è sviluppato fino a sei chilo¬ 
metri d’altezza e, insieme, li¬ 
na valanga di proteste. 

Il governo di Parigi si è 
trincerato dietro il silenzio: 
fonti del ministero della Di¬ 
fesa si sono limitate a dire 
che « tutti gli esperimenti di 
questa natura sono coperti 
dal segreto ». Sicché le uni¬ 
che indicazioni provengono 
dai tecnici imbarcati sulla fre¬ 
gata neozelandese « Otago », 
che hanno potuto studiare la 
esplosione ila una distanza di 
una quarantina di chilometri. 
Secondo questi tecnici, l’espe- 
nmento è avvenuto a circa 
settecento metri d’altezza e la 
potenza dell’ordigno era va¬ 
lutabile a non meno di cin¬ 
que chilotoni. 

L’esplosione è stata seguita 
anche da una nave americana, 
la « Corpus Christi Bay ». Dal¬ 
la sala comando dell'« Ota¬ 
go », alcuni minuti dopo il 
lampo dell’esplosione (che 
non è stata udita), è stata 
scorta una sfera colore aran¬ 
cione. che ha formato poi il 
tipico fungo di colore rosa¬ 
to, successivamente discioltosi 
nel cielo. Il capitano della 
fregata neozelandese, Alan 
Tyrrel, ha detto che l’esplo¬ 
sione sembrava « modesta » 
rispetto agli esperimenti com¬ 
piuti anni fa dall'Inghilterra 
nell’isola Chmkeaas. Si ritie¬ 
ne che l’ordigno fosse soprat¬ 
tutto un dispositivo d’innesco 
per una bomba all’idrogeno, 
più che una bomba vera e 
propria. Del resto, è noto che 
la Francia non dispone di ar¬ 
mi nucleari operative, che an¬ 
zi si propone di ottenere do¬ 
po questa serie di esperimen¬ 
ti. 

La fregata « Otago », attrez¬ 
zata per la difesa dalle radia¬ 
zioni, ha lasciato la zona pe¬ 
ricolosa, per far ritorno in 
Nuova Zelanda. L'esplosione è 
stata vis*a dalla tolda della 
nave da cinque persone sol¬ 
tanto: il capitano Tyrrel, due 
ufficiali di servizio e due gior¬ 
nalisti. Sotto coperta, nella ca¬ 
bina del capitano, c'era il mi¬ 
nistro neozelandese dellTmmi- 
grazione, Fraser Colman, il 
quale s’imbarcherà sull’altra 
unità neozelandese, la « Can¬ 
terbury ». per seguire la pros¬ 
sima esplosione. 

Fra le prime proteste c’è 
appunto da segnalare quella 
del Primo ministro neozelan¬ 
dese Norman Kirk, il quale 
ha detto che l’esplosione nu¬ 
cleare. la prima della setti¬ 
ma serie di esperimenti fran¬ 
cesi, « è stata accolta con co¬ 
sternazione in Nuova Zelan¬ 
da ». La Francia « è mancata 
ai suoi obblighi verso l’ONU 
e ha ignorato le crescenti pro¬ 
teste nell’opinione pubblica», 
ha proseguito Kirk, aggiun¬ 
gendo che sarà presentata a 
Parigi per via diplomatica 
« una vigorosa protesta ». 

A Sydney, il Primo ministro 
australiano, Gough Whitlam, 
ha condannato l’esperimento, 
definendolo « un tradimento, 
da parte del governo france¬ 
se, della sua tradizione di ri¬ 
spetto per la legge e del suo 
contributo storico al diritto 
intemazionale ». 

Le crescenti proteste della 
opinione pubblica, ha aggiun¬ 
to Whitlam, sono state per fi 
momento messe da parte, ma 
non potranno essere ignorate. 
« L’Australia dovrà esaminare 
con la massima serietà le con¬ 
seguenze dell’ azione france¬ 
se ». 

Il Giappone «deplora pro¬ 
fondamente » l’esperimento 
francese, ha detto un portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri 
di Tokio, ricordando che il 
Giappone aveva chiesto per 
via diplomatica alla Francia 
di non procedere all’esplo¬ 
sione. Tale passo « è stato to¬ 
talmente ignorato e il Giap¬ 
pone ha presentato una nuo¬ 
va protesta». Proteste sono 
venute anche dalle città mar¬ 
tiri di Hiroshima e Nagasaki. 

A Santiago del Cile, il mi¬ 
nistro degli Esteri cileno ha 
consegnato all’ ambasciatore 
francese una nota di prote¬ 
sta, esprimendo preoccupazio¬ 
ne per gli effetti che l’esplo¬ 
sione nucleare potrà avere sul¬ 
la popolazione del Cile e sul¬ 
la vita nei mari. A Ottawa, il 
governo canadese ha ricorda¬ 
to di essere contrario a tutti 
gli esperimenti nucleari, e 
quindi ti: essere « profonda¬ 
mente rincresciuto » per quel¬ 
lo compiuto oggi dalla Fran¬ 
cia. 

Otto Kersten. segretario ge¬ 
nerale della CISL intemazio¬ 
nale, ha condannato « lo sprez¬ 
zante cinismo» mostrato dal¬ 
la Francia. A Londra, il Par¬ 
tito laburista inglese, all'op¬ 
posizione, ha condannato la 
esplosione nucleare francese 
nel Pacifico e ha sollecitato 
il governo francese ad atte¬ 
nersi alla sentenza della Cor¬ 
te intemazionale, a cessare 
immediatamente gli esperi¬ 
menti ed a firmare un trat¬ 
tato parziale per il bando agli 
esperimenti. 

I governi degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, della 
Germania federale e dei Bel¬ 
gio non hanno invece rila¬ 
sciato dichiarazioni di sorta. 
Washington e Bonn, in par- 
ticolare, avevano definito gli 
esperimenti nucleari a Muru¬ 
roa come un fatto interno 
francese. 


TRIPOLI, 22 luglio 

Migliaia di libici hanno di¬ 
mostrato oggi a Bengasi per¬ 
chè Mohammar Gheddafi re¬ 
sti Presidente del Paese e 
Presidente del Consiglio del 
Comando rivoluzionario. Un 
grande raduno di appoggio a 
Gheddafi è in programma 
per domani, sempre a Bengasi. 
Gheddafi è rimasto per tutto 
il giorno chiuso in ima caser¬ 
ma militare vicina alla città. 

La folla, formata in gran 
parte dai reduci della « mar¬ 
cia dell’unità sul Cairo», ha 
scandito sotto il sole cocente 
il grido: « Siamo con Ghedda¬ 
fi con la nostra anima, il no¬ 
stro sangue, la nostra religio¬ 
ne ». Il Primo ministro Jal¬ 
loud ha parlato alla folla per 
un’ora affermando che Ghed¬ 
dafi « non può che attenersi 
alla decisione del popolo » e 
ritirare le sue dimissioni. 

Gheddafi aveva rassegnato 
le proprie dimissioni l’il lu¬ 
glio scorso e ne aveva dato 
notizia al Presidente egiziano 
Sadat. Tale decisione non era 
stata tuttavia Tesa pubblica 
ed a quanto sembra si è trat¬ 
tato di una tattica per disso¬ 
ciare eventuali responsabilità 
per la marcia. Quando Sadat 
telegrafò infatti a Gheddafi 
pregandolo di fermare i parte¬ 
cipanti alla marcia, il colon¬ 
nello rispose di essere «un 
privato cittadino ». Sadat rese 
allora di dominio pubblico le 
dimissioni di Gheddafi, e que¬ 
sto fu sufficiente a quanto 
sembra per fermare I libici. 
Le fonti di Tripoli precisaro¬ 
no tuttavia che il Comando ri¬ 
voluzionario libico aveva re¬ 
spinto, il giorno stesso in cui 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 22 luglio 

Alcuni significativi risultati 
registrati nell' economia dei 
Paesi del Comecon sono sta¬ 
ti resi noti dalle riviste so¬ 
vietiche Pianoroje Kasiaistco 
(Economia pianificata), Vo- 
prosi Bkonomiki (Problemi di 
economia), Ekonomiceskaia 
Gazcta (Giornale economico) 
e dalle pubblicazioni unghe¬ 
resi Tarsadalmi Szemle (Ras¬ 
segna sociale) e Figylo (Os¬ 
servatore). 

Dall’ analisi presentata — 
che è basata sui dati fomiti 
dai rappresentanti della co¬ 
munità socialista alla recente 
sezione del Comecon — ri¬ 
sulta cosi che negli ultimi due 
anni (1971-1972) il reddito na¬ 
zionale ha registrato nei Pae¬ 
si socialisti aumenti conside¬ 
revoli e cioè: Bulgaria 14,6 
per cento; Ungheria 12,4 per 


erano state presentate, le di¬ 
missioni di Gheddafi. 

Il Presidente Sadat aveva ri¬ 
cevuto ieri sera al Cairo una 
delegazione di 21 libici, rap¬ 
presentanti delle migliaia di 
partecipanti alla marcia, che 
erano invece già tornati in 
Libia. 

La delegazione aveva conse¬ 
gnato a Sadat la dichiarazio¬ 
ne scritta col sangue che chie¬ 
de l'unione immediata fra Li¬ 
bia ed Egitto. Essi avevano 
detto che desiderano Sadat 
come capo del nuovo Stato. 
L’incontro era stato lungo e 
affettuoso, dedicato ai pro¬ 
blemi dell’unione e « alla de¬ 
terminazione dell’Egitto di far 
si che essa abbia successo ». 
Avevano assistito all’incontro 
personalità egiziane e il mag¬ 
giore Kharoubi. membro del 
cosiglio rivoluzionario libico. 

Una dichiarazione diffusa 
al Cairo dall’Unione sociali¬ 
sta araba affermava che 
« l'unità fra i due Paesi, che 
verrà ufficialmente dichiara¬ 
ta il primo settembre, è stata 
di fatto realizzata il 19 luglio, 
quando i partecipanti alla 
marcia provenienti dalla Li¬ 
bia hanno distrutto le barrie¬ 
re artificiali esistenti fra Li¬ 
bia ed Egitto ». Il documen¬ 
to aggiungeva che, ricevendo 
la petizione. Sadat, aveva af¬ 
fermato che « Gheddafi do¬ 
veva restare al potere, con 
tutti i membri del Consiglio 
rivoluzionario, come condizio¬ 
ne indispensabile per il nuo¬ 
vo Stato ». Sadat si era impe¬ 
gnato ad insistere presso 
Gheddafi perchè rimanesse al 
potere, ma aveva aggiunto che 
« è resposabilità del popolo li¬ 
bico» convincere il suo capp 
a restare al potere. 


cento; RDT 10 per cento; Po¬ 
lonia 17,6 per cento; Romania 
23,5 per cento; URSS 10 per 
cento; Cecoslovacchia 11,1 per 
cento. 

Anche la produzione indu¬ 
striale, nel 1972, è aumentata 
delT8,3 per cento in Bulga¬ 
ria, del 5,6 in Ungheria, del 
6,3 nella RDT, dell’11,4 in 
Mongolia, del 10,8 in Polonia, 
del 15 a Cuba, del 12 in Ro¬ 
mania, del 6,5 nellTlRSS e 
del 6,4 in Cecoslovacchia. 

I successi riportati — no¬ 
tano gli osservatori economi¬ 
ci — permetteranno di concre¬ 
tizzare una serie di obiettivi 
che i Paesi socialisti si pro¬ 
pongono di raggiungere entro 
l’anno e contribuiranno, inol¬ 
tre, a creare condizioni favo¬ 
revoli per la formulazione di 
nuovi piani quinquennali 1976- 
1980. 

c. b. 


BUENOS AIRES, 22 luglio 

Secondo un dispaccio da 
Montevideo dell’agenzia ame¬ 
ricana Associated Press, il 
nuovo ministro del Lavoro, 
Marciai Bugallo, che ha so¬ 
stituito Carlos Abdala, dimes¬ 
sosi venerdì, avrebbe in pro¬ 
gramma per questa sera un 
incontro con dirigenti della 
Convenzione nazionale dei 
lavoratori, che è stata mes¬ 
sa al bando, per continuare 
a discutere sulle gravi que¬ 
stioni politiche ed istituzio¬ 
nali determinate dal colpo di 
Stato del 27 giugno. Contem¬ 
poraneamente il ministro de¬ 
gli Interni, colonnello Bolen- 
tini, ha dichiarato che pro¬ 
babilmente si terranno ele¬ 
zioni generali. Non è stata 
però indicata la data di que¬ 
ste consultazioni nè è stato 
detto nulla sulle modalità 
secondo le quali dovrebbero 
svolgersi. 

Le notizie che provengono 
da Montevideo sono, come 
noto, sottoposte ad una cen¬ 
sura molto rigida, ed è molto 
difficile conoscere con esat¬ 
tezza lo svolgimento della si¬ 
tuazione. Questa incertezza 
riguarda anche la sorte de¬ 
gli esponenti dell’opposizione 
di cui, nei giorni scorsi, è 
stato annunciato Tarresto. e 
che successivamente sono 
stati dichiarati liberati. Ci si 
riferisce al presidente del 
«Frente Amplio» Liber Sc- 
regni. al segretario generale 
del PCU. Rodney Arismendi, 
ai membri della segreterìa 
del PCU. Enrique Rodriguez, 
che è senatore, Jaime Perez, 
deputato, e Alberto Suarez. 
Queste quattro personalità 
sono state arrestate. Poi il 
governo ne ha annunciato il 
rilascio. Si ignora se l’an¬ 
nuncio risponda alla realtà 
dei fatti. 

Di sicuro, comunque, ce 
che molti altri esponenti del¬ 
l’opposizione sono ancora in 
carcere e si nutre molta 
preoccupazione .in tal sen¬ 
so. Fra questi, diversi com¬ 
ponenti dell’ esecutivo del 
«Frente Amplio» (fra cui il 
senatore socialista Cardoso) 
c numerosi dirigenti del par¬ 
tito « Bianco », oltre a decine 
di sindacalisti della CNT. 


Tre arabi 
all'ergastolo 
in Israele 

• - LOD, 22 luglio 
Un tribunale militare ha 
condannato all'ergastolo tre 
arabi, tutti originari di Na- 
blus (riva occidentale del Gior¬ 
dano) per avere tentato di 
far deflagare una carica esplo¬ 
siva in una strada di Geru¬ 
salemme, lo scorso anno. I 
tre sono stati anche ritenuti 
colpevoli di appartenenza ad 
« Al Fatah ». 


’ SANTIAGO DEL CILE, 22 luglio 

E’ stato rinviato, presumi¬ 
bilmente a domani, l’annuncia¬ 
to discorso del Presidente Sal¬ 
vador Allende. Per questo di¬ 
scorso vi è molto interesse in 
tutti gli ambienti politici e 
nell’opinione pubblica dato 
che si ritiene che il capo dello 
Stato si riferirà a temi che 
sono oggetto di accesa pole¬ 
mica, fra cui la questione de¬ 
gli stabilimenti industriali oc¬ 
cupati dai lavoratori, i quali 
rivendicano che gli stabilimen¬ 
ti passino al settore dì pro¬ 
prietà statale. A questo pro¬ 
posito si ritiene die ciascun 
caso verrà studiato attenta¬ 
mente e che alcuni stabili- 
menti possano essere restitui¬ 
ti ai loro proprietari. 

Ieri, il Presidente Allende 
ha avuto una lunga riunione 
con i capi dei partiti politici 
della coalizione di governo, i 
quali al termine si sono limi¬ 
tati a dichiarare che, durante 
le quattro ore di riunione, è 
stata fatta « un’analisi abba¬ 
stanza profonda della situa¬ 
zione politica del Paese ». 


Il 29 luglio G milioni circa 
di greci, tra i 21 e i 70 anni, 
dovranno presentarsi alle ur¬ 
ne. Votando «si» (schede 
bianche e azzurre), si appro¬ 
va la nomina di Papadopulos 
e del suo vice (il capo delle 
forze armate, generale Anghe- 
lis), alla Presidenza della re¬ 
pubblica proclamata il primo 
giugno, per un periodo di set¬ 
te anni. In questo modo ver¬ 
ranno confermate dagli eletto¬ 
ri anche le modifiche appor¬ 
tate alla Costituzione del 19G8, 
imposta allora con referen¬ 
dum-beffa dal regime milita¬ 
re. In realtà, attraverso il 
plebiscito i colonnelli inten¬ 
dono strappare all’elettorato 
la legalizzazione formale della 
dittatura militare. Data per 
scontata una maggioranza di 
« si », Papadopulos promette 
di approvare la creazione di 
una Corte costituzionale en¬ 
tro la fine dell’anno, il che 
aprirà la strada alla costitu¬ 
zione di nuovi partiti, dai qua¬ 
li saranno comunque esclusi 
gli esponenti dell’opposizione. 
Entro il 1974, Papadopulos po¬ 
trebbe indire, se lo consideras¬ 
se « opportuno », e cioè, senza 
rischi, elezioni amministrative 
e poi legislative. Ma il nuo¬ 
vo Parlamento svolgerebbe 
soltanto un ruolo consultivo, 
almeno sino al 1977. 

Una volta eletto Presidente 
della repubblica, Papadopulos 
manterrà per sé il controllo 
diretto sui ministeri della di¬ 
fesa degli esteri e dell’ordine 
pubblico, la prerogativa di no¬ 
minare e destituire il governo, 
il capo delle forze armate e 
comandanti delle armi; avrà 
inoltre una parola decisiva in 
materia legislativa. 

Questo modello di « genuina 
democrazia » viene proposto 
con un’assordante e dispendio¬ 
sissima campagna plebiscita¬ 
ria. nella quale sono stati im¬ 
pegnati tutti i « mass media » 
controllati dal regime e l’inte¬ 
ro apparato statale, tutti i mi¬ 
nistri e alcuni esponenti del¬ 
l’estrema destra. E’ un mono¬ 
logo che si svolge in condi¬ 
zioni di terrore, con la legge 
marziale tuttora in vigore ad 
Atene e nel Pireo, con centi¬ 
naia di oppositori in carcere 
e con i tribunali, militari e 
civili, che continuano a pro¬ 
nunciare pesanti ed inique 
sentenze contro le vittime del¬ 
la repressione poliziesca. Set- 
tantaquattro persone, fra cui 
Caranianlis, ex minisii e alti 
ufficiali sono stati incriminati 
per il complotto del 23 mag¬ 
gio. In realtà, il regime mira 
a colpire l’ex re Costantino e 
l’ala monarchica a pochi gior¬ 
ni dal referendum. 

L’indirizzo principale di que¬ 
sta campagna impressionante 
è di convincere gli elettori che 
sarebbe inutile votare « no », 
immettendo nelle urne le sche¬ 
de grigie (una trovata degli 
specialisti della guerra psico¬ 
logica, queste schede in colori 
diversi per il « si » e per il 
« no »). Portavoce del regime 
dichiarano che nel caso uscis¬ 
se dalle urne una maggioran¬ 
za di « no », Papadopulos con¬ 
tinuerebbe indisturbato a go¬ 
vernare il Paese e prowede- 
rebbe soltanto a modificare 
nuovamente la Costituzione, 
data l'irreversibilità dell’aboli¬ 
zione della monarchia. In ef¬ 
fetti, egli è l’unico candidato 
alla Presidenza e ai greci — 
dicono i propagandisti del re¬ 
gime, nei loro discorsi e sulla 
loro stampa — non è data 
nessuna possibilità di sceglie¬ 
re, nessuna alternativa, giac¬ 
ché la nuova Costituzione non 
è in vigore e quindi ogni at¬ 
tività politica rimane vietata. 
Se Papadopulos se ne andas¬ 
se, tornerebbero i vecchi par¬ 
titi politici e con loro a il 
caos e la minaccia comuni¬ 
sta ». Papadopulos, quindi, 
non se ne andrà, anche se la 
maggioranza del corpo eletto¬ 
rale si pronuncerà contro la 
sua nomina a Presidente della 
Repubblica. L’unico risultato 
di un voto negativo sara il 


Ciò che annuncera il presi¬ 
dente Allende, secondo gli os¬ 
servatori, sarà determinante 
ai fini di una distensione che 
consisterebbe in un dialogo 
tra il governo e ropposizione, 
specialmente col partito demo- 
cristiano. Quest’ultimo ha ac¬ 
cettato in linea di principio 
l’invito che in tale senso gli 
è stato fatto dal governo, ma 
ha posto una serie di condi¬ 
zioni molto pesanti, fra cui la 
restituzione ai proprietari de¬ 
gli stabilimenti industriali oc¬ 
cupati. Queste occupazioni, 
come si ricorderà, sono stare 
decise come misura di «pre¬ 
venzione e protezione » da par¬ 
te dei lavoratori in occasio¬ 
ne del fallito tentativo di col¬ 
po di Stato delio scorso 29 
luglio. 

Il Presidente Allende, gio¬ 
vedì scorso, aveva annuncia¬ 
to che si sarebbe rivolto al 
Paese «nelle prossime 48 ore». 
Ma fonti governative e del¬ 
l’ufficio stampa della Presi¬ 
denza della Repubblica hanno 
annunciato che Allende terrà 
il discorso probabilmente do¬ 
mani sera. 


mantenimento della legge mar¬ 
ziale e il rinvio « sine die » 
del ripristino delle libertà ci¬ 
vili e della vita parlamenta¬ 
re. Perchè il voto negativo va 
interpretato dal regime non 
come un voto a favore del ri¬ 
pristino della monarchia, op¬ 
pure contro la dittatura mi¬ 
litare, ma soltanto come una 
disapprovazjone delle modifi¬ 
che alla Costituzione propo¬ 
ste dal regime. E nel caso 
estremo — dicono — che Pa¬ 
padopulos lasciasse il potere, 
i carri armati tornerebbero 
in strada, per impedire il ri¬ 
torno alla situazione di pri¬ 
ma del colpo di Stato del 
1967 e al caos. Anche la dit¬ 
tatura militare è irreversibi¬ 
le. 

Questa interpretazione del 
« no », sostengono gli opposi¬ 
tori « è una mostruosità », 
perchè in effetti una maggio¬ 
ranza di voti negativi non è 
altro che una chiara ed ine¬ 
quivoca condanna della ditta¬ 
tura militare, ora travestita in 
« Repubblica ». Se non lo è, 
allora che senso ha il referen¬ 
dum? La possibilità di con¬ 
tatto dell’opposizione con l’e* 
lettorato e stata ridotta al mi¬ 
nimo; le sono stati negati la 
radio, la TV, i comizi. Un 
ex deputato del centro è stato 
incriminato con l’accusa di 
a allarmismo » per aver distri¬ 
buito nella sua circoscrizione 
un appello ai suoi elettori 
con l’invito a votare « no ». 

Ciò nonostante gli opposito¬ 
ri si servono di alcuni gior¬ 
nali e riviste e delle trasmis¬ 
sioni in lingua greca di emit¬ 
tenti straniere, della stampa 
internazionale, per far sapere 
al popolo che tutti, dai comu¬ 
nisti alla destra monarchica, 
i partiti politici e le organiz¬ 
zazioni di resistenza sorte 
nella clandestinità dopo il col¬ 
po di Stato, hanno raggiunto 
un’intesa veramente nazionale, 
per invitare i loro aderenti e 
i loro simpatizzanti a votare 
« no » ai referendum dei co¬ 
lonnelli. L'unica eccezione a 
questa intesa unitaria, mai co¬ 
nosciuta nel passato, è stato 
Andreas Papandreu, il quale 
si è pronunciato a favore del¬ 
la « scheda nulla ». Altrimenti, 
a suo parere, votare anche 
con un « no », significa aval¬ 
lare il regime militare. 

L’unità raggiunta tra le for¬ 
ze dell’opposizione trova la 
sua espressione negli appelli 
firmati in comune dai rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti e di 
tutte le organizzazioni, grandi 
o piccole che siano, all’inter¬ 
no della Grecia c aU'estero, 
dalle azioni dei comitati di 
iniziativa popolare per il ri¬ 
pristino della democrazia, che 
in questi giorni stanno sor¬ 
gendo un po’ dovunque. 

La posizione unitaria della 
opposizione, condivisa anche 
dal deposto re Costantino e 
dall’ex Primo ministro delta 
destra Caramanlis, è che il ! 
voto negativo ha unicamente 
il significato di una condanna 
della dittatura militare. La 
questione della monarchia sa¬ 
rà decisa dal popolo sovrano, 
quando avrà riconquistato la 
sua libertà. , 

Vi sono ormai moltissime 
prove a dimostrazione del fat¬ 
to che l’abolizione della mo¬ 
narchia era un vecchio dise¬ 
gno dei colonnelli. 11 colpo di 
Stato del 1967 era maturalo 
ed era stato attuato nel clima 
torbido creato negli anni 1965- 
1967 dai tentativi della destra 
di impedire con ogni mezzo 
un cambiamento d’indirizzo 
del Paese verso uno sviluppo 
democratico e indipendente. 1 
colonnelli hanno preso il po¬ 
tere per conservarlo e sono 
consapevoli di non essere riu¬ 
sciti, in sei anni, a crearsi 
una base di appoggio popola¬ 
re. Al minimo tentativo di I 
ripristinare la vita politica | 
parlamentare, essi avrebbero j 
seriamente rischiato di essere ! 
emarginati e rovesciati pro¬ 
prio dalla destra monarchi¬ 
ca. Essi sono quindi sinceri, 
quando dichiarano che per ,’a j 
loro dittatura non vi è possi¬ 
bilità di confronto elettorale 
con il mondo politico, il qua¬ 
le. in questi sei anni, sembra 
aver capito almeno il valore 
delle istituzioni parlamentari 
e la necessità del « fair-play » 
nella lotta politica. 

Le forze dell’opposizione 
non si fanno certamente illu¬ 
sioni sull’esito dello scrutinio 
del 29 luglio. In condizioni di 
terrore e di pressioni psico¬ 
logiche. senza un minimo di 
controllo democratico sullo 
spoglio delle ume, i colonnel¬ 
li potranno tirare fuori qual¬ 
siasi risultato. Denunciando 
la beffa del referendum e la j 
assurdità dell’interpretazione 
dei « si » e dei « no », le for¬ 
ze di opposizione indicano co¬ 
me unica via d’uscita ai co¬ 
lonnelli la rinuncia al refe¬ 
rendum ed un ampio dialogo 
tra mondo politico e militari 
ai potere per trovare un ter¬ 
reno d’intesa che permetta il 
ritorno della Grecia alla vita 
politica normale. In caso con¬ 
trario. ha tenuto a sottolinea- t 
re nelle sue recenti dichiara¬ 
zioni l’ex Primo ministro di 
destra Caramanlis, l’unica al¬ 
ternativa che resta agli avver¬ 
sari della dittatura militare è 
il ricorso ai mezzi violenti, la 
guerra civile. E' una prospetti¬ 
va che dovrebbe far pensare 
sia ai colonnelli di Atene, sia ai 
loro protettori d’oltre Oceano. 
E’ una ria che tutti vorreb¬ 
bero scongiurare; ma è anche 
Tunica reale alternativa cha 
lascia, alla maggioranza dei 
greci, la « Repubblica » liber¬ 
ticida e tirannica dell’ex co¬ 
lonnello dei servizi segreti, ad¬ 
detto ai collegamenti con la 
CIA. Qualunque sia l’esito del 
referendum di Papadopulos, la 
grave crisi politica che da cir¬ 
ca dieci anni sconvolge la Gre¬ 
cia si aggraverà. 

Antonio Solaro 


Resi noti gli indici del 1972 

Reddito e produzione 
crescono nel Comecon 


Sulta grave crisi del Paese 

Imminente un discorso 
di Allende ai aleni 

Viva attesa in tutti gli ambienti politici, 
dopo l'invito al dialogo rivolto dal gover¬ 
no alla DC e le condizioni poste da questa 



Lotta 

primo esame di carattere 
generale dei problemi sinda¬ 
cali del momento; con Do- 
nat Cattln • la discussione 
verterà attorno ai dramma¬ 
tici problemi economici e 
sociali del Mezzogiorno. 

Le vicende di questi gior¬ 
ni riguardanti la carenza di 
grano e di pane, dietro le 
quali si sono celate e si ce¬ 
lano manovre speculative e 
provocatorie di importanti 
gruppi economici e privati, 
nonché Tlnadeguata Inizia¬ 
tiva del governo, stanno a 
confermare l’urgenza di 
provvedimenti che attacchi¬ 
no subito e alla radice un 
sistema che ha provocato e 
sta provocando guasti pro¬ 
fondi nell’intero Sud. 

Connotazioni politiche a- 
naloghe assume la chiusa in¬ 
transigenza del padronato 
agrario più retrivo dinanzi 
alle rivendicazioni per i con¬ 
tratti, la occupazione ed il 
rinnovamento agricolo che 
sono alla base della vigoro¬ 
sa lotta dei braccianti in nu¬ 
merose province pugliesi, c- 
miliane e venete. E’ con il 
movimento di lotta nel suo 
complesso, dunque, che il 
nuovo governo e chiamato a 
misurarsi, attuando con le 
priorità già indicate dai sin¬ 
dacati i provvedimenti capa¬ 
ci di arrestare l’inflazione, 
bloccare il caro-vita e di im¬ 
primere alla situazione eco¬ 
nomica e sociale una rapida 
ripresa che soddisfi le esi¬ 
genze di milioni di lavora¬ 
tori e di cittadini. 


Pane 

che gli impegni saranno man¬ 
tenuti ». 

Ecco ciò che l’unione pa¬ 
nificatori si attende dagli in¬ 
terventi delle autorità: « Noi 
non vogliamo che sia aumen¬ 
tato il prezzo del pane, ma ho 
notizia — dice il presidente 
dell'associazione — che oggi 
la farina è stata pagata tra 
le 14.301) e le 14.500 lire il 
quintale. Se dunque uno di 
noi deve continuare a pagare 
la farina 134 lire il chilo e ce¬ 
rere il pane ai rivenditori a 
140 lire, è chiaro che sarà co¬ 
stretto a chiudere bottega. Il 
basso costo del pane è possi¬ 
bile solo se si mantengono 
prezzi controllati su tutto il 
ciclo produttivo. Invece è sta¬ 
ta permessa la speculazione 
dei grossi incettatori di fari¬ 
na ai nostri danni e, in defi¬ 
nitiva, ai danni dei consuma¬ 
tori ». 

La richiesta è il ritorno del 
prezzo della farina intorno al¬ 
le 10.000 lire il quintale. Chie¬ 
dono anche sgravi fiscali, ri¬ 
duzione dei prezzi dei carbu- 
ranti+ecc.; ma, ovviamente, la 
richiesta principale riguarda 
la farina. Una richiesta che 
non viene posta esplicitamen¬ 
te in termini di aut-aut, ma il 
senso è questo. E le autorità 
dicono, devono darci una ri¬ 
sposta al massimo entro gio¬ 
vedì. Domani alle 16 i panifi¬ 
catori si sono dati appunta¬ 
mento sotto la prefettura, do¬ 
ve è convocata una riunione 
per riprendere la discussione 
sulle reciproche disponibilità. 

Giovedì alle 18 è convocata 
nello stesso posto dell’incon¬ 
tro di oggi, l’assemblea dei 
panificatori per le decisioni. 

A quanto hanno fatto chiara¬ 
mente intendere la decisione 
sarà la ripresa della serrata 
se queste richieste non avran¬ 
no avuto soddisfazione. 

All’osservazione che la ser¬ 
rata è una forma sbagliata di 
lotta che mette i panificatori 
contro il resto della città pri¬ 
vata del pane e li isola, non 
solo, ma che riproduce le con¬ 
dizioni per nuovi incidenti e 
nuove provocazioni, ci han¬ 
no risposto che se ne ren¬ 
dono conto ma che non pos¬ 
sono farci nulla. 

★ 

PESCARA, 22 luglio 

' I panificatori di Pescara 
hanno proposto di aumentare 
il prezzo del pane comune 
dalle attuali 180 lire al chilo¬ 
grammo a 240. « Se tale pro¬ 
posta — è detto in un comu¬ 
nicato della categoria — en¬ 
tro giovedì prossimo non do¬ 
vesse essere accettata dal pre¬ 
fetto e per lui dal comitato . 
provinciale prezzi, i panifica- j 
tori sospenderanno la lavora- 1 
zione del pane comune sogget¬ 
to al calmiere del CIP. La pro¬ 
duzione del pane — conclude 
il comunicato — sarà pertanto 
limitata a tutti i tipi sui quali 
il comitato prezzi non può in- > 
terferire ». ! 

Intanto la pasta secca e 
quella fresca hanno subito a 
Pescara un considerevole au¬ 
mento: la pinna di (X) lire il 
chilogrammo, la seconda di 
cento. Per domani è stato 
convocato in prefettura il co¬ 
mitato prezzi per Tesarne del¬ 
la situazione. 

* 

CATANIA, 22 luglio 

Lo sciopero di 48 ore dei 
panificatori di Catania si con¬ 
cluderà alla mezzanotte di og¬ 
gi. Migliaia di catanesi sono 
andati a rifornirsi nei paesi 
sulle pendici dell’Etna. Dagli 
stessi paesi sono stati portati 
nel capoluogo quintali di pa¬ 
ne che è stato venduto per le 
strade, ad un prezzo compre¬ 
so fra le 500 c le mille lire 
al chilogrammo. 

★ 

CAMPOBASSO, 22 luglio 

II comitato provinciale dei 
prezzi, presieduto dal prefetto 
Bevilacqua, ha stabilito che 
da domani sia aumentato in 
tutta la provincia di Isemia 
il prezzo del pane nella misu¬ 
ra di 30 lire al chilo. 

L’aumento, più volte richie¬ 
sto dai panificatori della pro¬ 
vincia a causa dell’aumentato 
costo della farina, è stato fis¬ 
sato in lire 30 al chilo portan¬ 
do il prezzo del pane a 180 
lire al chilo. 


Jumbo 

a bordo dell’apparecchio «han* 
no sopportato bene gli awe* 
nimenti e non hanno dato se¬ 
gni di nervosismo». E’ da no¬ 
tare però che, con il passare 


delle ore e del giorni, la si¬ 
tuazione si fa sempre più 
pesante per tutti i 143 rin¬ 
chiusi nel « Boeing », siano 
essi passeggeri che gli stessi 
dirottatori. 

Lo svolgimento degli avve¬ 
nimenti delle prossime ore è 
imprevedibile. Sul posto si 
trova sempre una delegazio¬ 
ne giapponese di 28 persone 
con alla testa lo stesso presi¬ 
dente dalla JAL, Shizuo Asa- 
da. In seguito alla chiusura 
dell’aeroporto di Dubai il traf¬ 
fico aereo è stato diretto ver¬ 
so il vicino emirato di Shar- 
jah, distante solo pochi chi¬ 
lometri. 

Due quotidiani libanesi — 
« L’Orietit-Le Jour » e « An 
Nahar » — hanno scritto oggi 
che i dirottatori chiederebbe¬ 
ro un riscatto di cinque mi¬ 
lioni di dollari per lasciare li¬ 
beri i passeggeri e consegnare 
l’aereo. Secondo i giornali, il 
dirottamento sarebbe stato 
preparato da una organizza¬ 
zione palestinese in collabo- 
razione con un gruppo estre¬ 
mista di sinistra giapponese 
denominato « Esercito rosso 
giapponese ». Il riscatto — si 
aggiunge — dovrebbe essere 
consegnato a Dubai ai dirot¬ 
tatori, i quali farebbero parti¬ 
re l’aereo per una capitale 
araba, probabilmente Aden, 
dove lascerebbero liberi i pas¬ 
seggeri e restituirebbero il 
« Boeing ». A sostegno della 
loro tesi i giornali ricordano 
che « una operazione del tut¬ 
to simile fu condotta contro 
un Boeing della Lufthansa di¬ 
rottato su Aden e riconsegna¬ 
to dopo il versamento di cin¬ 
que milioni di dollari ». 

Sempre secondo i due gior¬ 
nali. contrariamente a quanto 
sembra, negoziati sono in cor¬ 
so tra i dirottatori e il pre¬ 
sidente delle linee aeree giap¬ 
ponesi. 

Contrariamente a quanto si 
era creduto in un primo tem¬ 
po, il « Boeing 747 » non è sta¬ 
to ancora rifornito di carbu¬ 
rante in quantità corrispon¬ 
dente ai serbatoi di bordo; un 
rifornimento c’è stato, ma solo 
parziale, limitatamente cioè 
al serbatoio che fa funziona¬ 
re gli impianti di bordo (elet¬ 
tricità, aria condizionata ecc.). 
Sembra, è vero, che il « pie¬ 
no » dei serbatoi sia stato sol¬ 
lecitato dai dirottatori; ma fi¬ 
nora esso non è stato effet¬ 
tuato. 

Funzionari della « Jal » af¬ 
fermano che non ci sono stati 
ancora contatti fra la delega¬ 
zione della società di bandiera 
nipponica e i dirottatori; essi 
hanno smentito anche, come 
avevano già fatto funzionari 
dell'aeroporto di Dubai, che 
i responsabili del dirottamen¬ 
to abbiano chiesto un « riscat¬ 
to ». 

Secondo una notizia di fonte 
nipponica, i dirottatori hanno 
comunicato qualche ora fa al 
ministro della Difesa degli 
Emirati arabi uniti, Ben Ra- 
ched Al Maktoum. che « a 
bordo tutto procede bene ». 
E’ tutto quanto si sa. finora, 
circa gli occupanti dell’appa- 
recchio, protagonisti involon¬ 
tari di una paurosa avventura 
iniziatasi più di 48 ore or 
sono. Si presume, d’altra par¬ 
te. che le condizioni sanitarie 
dei passeggeri e dell’equipag¬ 
gio siano discrete. Nell’appa¬ 
recchio si trova un medico. 
Inoltre, i dirottatori avrebbe¬ 
ro assicurato che « in caso di 
necessità avveri:rebbero le au¬ 
torità » di Dubai. 

Negli ambienti vicini alla 
Resistenza palestinese si af¬ 
fermava oggi che gli autori 
del dirottamento del « Jum¬ 
bo » della « Jal » apoartengo- 
no a una frazione del FPLP 
(Fronte popolare di liberazio¬ 
ne della Palestina) di cui è 
capo il dottor Georges Ha- 
bash. 

Negli stessi ambienti si stig¬ 
matizzava questa mattina il 
dirottamento affermando che 
a tale operazione non ha al¬ 
cun rapporto con l’azione na¬ 
zionale palestinese, ma è so¬ 
lo un’operazione di pirateria 
aerea e di ricatto che può 
nuocere solamente al presti¬ 
gio della Resistenza palestine¬ 
se e rischia di porre l’opi- 
nione pubblica mondiale con¬ 
tro di essa ». 

Tuttavia il portavoce del 
FPLP ha immediatamente op¬ 
posto ima recisa smentita al¬ 
le informazioni secondo le 
quali questa organizzazione di 
resistenza sarebbe responsabi¬ 
le del dirottamento del «Jum¬ 
bo » della « Jal ». 

« Noi — ha detto il porta¬ 
voce — non siamo assoluta- 
mente interessati a questa vi¬ 
cenda ». 

Il portavoce ha riafferma¬ 
to « l’unità del FPLP sia s~I 
piano intellettuale sia su quel¬ 
lo organizzativo », e ha fatto 
ricadere la responsabilità del¬ 
la diffusione di voci, concer¬ 
nenti presunti disaccordi in 
seno al Fronte popolare, ai 
servizi di informazione ameri¬ 
cani e israeliani. 


In ribasso 
la popolarità 
di Nixon 

NEW YORK, 22 luglio 

Un’indagine demoscopica 
«Gallup», pubblicata ieri, in¬ 
dica che il 49 per cento delle 
persone interpellate disappro¬ 
va il modo in cui il Presiden¬ 
te Nixon adempie il suo in¬ 
carico di capo dello Stato. 
Solamente il 40 per cento ap¬ 
prova il capo dell’esecutivo 
mentre ITI per cento non ha 
opinioni. 

E’ questa la prima volta 
dopo l'accesso di Nixon alla 
Casa Bianca, quattro anni e 
mezzo fa, che il numero de¬ 
gli scontenti supera quello 
dei soddisfatti. Da gennaio Io 
indice di popolarità di Nixon 
non ha fatto che diminuire o 
ristagnare. In gennaio, cioè 
subito dopo l’annuncio della 
pace nel Vietnam, il 68 per 
cento delle persone interpella¬ 
te si dichiarava soddisfatto. 
L’Istituto - Gallup attribuisce 
questo declino di popolarità 
allo scandalo Watergate ma 
anche all’inflazione. 

















